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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Oggi i decreti fiscali vengono sottoposti al primo esame parlamentare 

La lotta preme sul negoziato 
Alla Camera 

decisa battaglia 
dei comunisti 

Mentre parte la trattativa 
trentamila in corteo a Roma 
Scotti a sindacati e imprenditori parla di rallentamento differenziato nel tempo della scala 
mobile - Polemiche tra Cigl, Cisl e Uil a Genova, Taranto e Brescia - Nuova sortita di Rognoni 

ROMA — La protesta spesso sponta­
nea, per mutare le scelte del governo, 
per conquistare i contratti e un nuovo 
accordo sulla scala mobile, ora diventa 
lotta organizzata diretta dalle organiz­
zazioni sindacali. Questo dice la manife­
stazione di ieri a Roma e questo dicono 
gli scioperi generali promossi da CGIL 
CISL e UIL a Bologna, a Ravenna, in 
Umbria, in Basilicata, le iniziative an­
nunciate in Lombardia, nel Lazio, in Ca­
labria. Ma sono state scelte faticose. 
frutto di un aspro confronto interno al 
movimento sindacale. Un dirigente sin­
dacale a Torino, aprendo la assemblea 
dei delegati Fiat, ha parlato di una 
tdiscussione drammatica e pesante: 
Sul sindacato incombe — ha detto — «la 

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima) 

Continua il movimento di protesta in 
tutto il paese, mentre oggi il decreto 
sulle misure fiscali va alla prima verifica 
dell'assemblea di Montecitorio che, a 
scrutinio segreto, si pronuncerà sulla 
costituzionalità delle misure; e mentre 
si appesantisce nelle file della stessa 
maggioranza un clima di mugugno. 
Ieri 30.000 lavoratori hanno manifesta­
to a Roma, ci sono stati scioperi in diver­
se fabbriche (tra cui le fucine della Fiat 
Mirafiori); per oggi e per i prossimi gior­
ni sono previste/manifestazioni a Bre­
scia, Bari. Taranto, Bologna e Modena. 
Oggi infine scioperano i dipendenti degli 
Enti parastatali, mentre si infittiscono le 
iniziative preparatorie in vista della gior­
nata nazionale di lotta nell'industria. 
martedì prossimo. A PAG. 2 

ROMA — Tra i titoli delle questioni da 
affrontare nella complessa trattativa 
sui contratti e il costo del lavoro, co­
minciata ieri separatamente con 1 sin­
dacati e gli imprenditori, il ministro 
Scotti ha infilato di soppiatto la propo­
sta di un rallentamento differenziato 
nel tempo della scala mobile. E questa 
la «carta» che Scotti intende giocare per 
fermare lo scontro sociale inaugurato 
dalla disdetta della scala mobile, oppu­
re — come lo stesso ministro si è pre­
murato di dire ai giornalisti — si tratta 
solo di uns* ipotesi di lavoro enfatizzata 
oltre il dovuto? Fatto è che, sin dalla 
partenza, la «maratona» di 4 giorni al 
ministero del Lavoro è segnata pesan­
temente dal nodo della contingenza. 

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 

La discussione sul sussul­
to operaio che si è manife­
stato in questi giorni ha as­
sunto caratteri preoccupan­
ti, e a volte anche grotteschi. 
Alcuni editorialisti insisto­
no nel vedere la mano del 
PCI in tutto quel che sta av­
venendo. Certo, è grave che 
alcuni dirigenti sindacali, 
volendo ad ogni costo copri­
re il governo, abbiano dato 
la stura a questa incredibile 
campagna. Vale la pena, 
quindi, tornare brevemente 
sulla vicenda. Alcuni gior­
nalisti e qualche dirigente 
sindacale socialista hanno 
ritenuto di «scoprire» una 
contraddizione tra la posi­
zione tenuta da noi oggi e 
quella che assumemmo nel 
periodo dei governi di soli­
darietà nazionale. Nulla di 
più falso. 

A questo proposito voglia­
mo ricordare un solo signifi­
cativo episodio. Quando nel 
dicembre del 1977 si svolse 
la grande marcia dei metal­
lurgici, Forattini disegnò 
Berlinguer indispettito in 
vestaglia. Oggi l'ha ritratto 
nei panni di un agitatore 
che fomenta le manifesta­
zioni. Sia chiaro: noi non ce 
l'abbiamo con i-effimero-
di Forattini, che coglie gli u-
mori di certi ceti e gruppi 
politici a lui affini. Foratti­
ni fa il suo mestiere. Il di­
scorso va rivolto a quei 
{ruppi che egli interpreta. 

nsomma, oggi si dice e si 
scrive che l'influenza del 
PCI nella classe operaia è 
decisiva e i lavoratori si 
muovono non secondo le in­
dicazioni del sindacato, ma 
secondo quelle del PCI. 

Questa influenza non c'e­
ra anche nel 1977? E perché 
allora scriveste che i lavora­
tori si muovevano nono­
stante, e contro, il PCI? E in 
quella come in altre occasio-
•ni ci furono da parte nostra 
prese di posizione diverse 
da quelle di un sostegno alla 
lotta dei lavoratori? E vero il 
contrario. Ed è vero che in 
quegli anni Camiti e Benve­
nuto un giorno sì e l'altro 

Quanti maestri 
se e l'operaio 
che protesta! 

pure esaltavano tutte le lot­
te, tutte te spinte rivendica­
tive, tutte le forme di lotta 
in nome dei sacri interessi 
della classe operaia. Oggi la 
musica è cambiata ed è cam­
biata per ragioni stretta­
mente ed esclusivamente di 
partito. 

La predica che ci viene da 
questi pulpiti (e da qualche 
altro dirigente sindacale so­
cialista) ci tocca, quindi, 
non più di tanto. Ieri si è 
fatto avanti un altro predi­
catore. Si tratta del mini­
stro socialista Fabbri, che 
essendo a capo di un mini­
stero inutile e inesistente 
(quello delle Regioni!) uti­
lizza il suo tempo scrivendo 
per /'Avanti! Egli se la pren­
de con Berlinguer per tante 
cose, e in poche righe liqui­
da molte tesi del PCI. Non 
toccheremo tutti gli argo­
menti di cui parla il mini­
stro. Ne tratteremo uno so­
lo, collegato alle polemiche 
di questi giorni che riguar­
dano l'accenno fatto a Ra­
venna da Berlinguer atta 
doppiezza di chi esalta le 
lotte operaie polacche e 
condanna quelle italiane. 
Ora, che la situazione italia­
na e quella polacca siano di­
verse non c'era bisogno che 
lo ricordasse Fabbri. Tutta­
via, è vero che se la protesta 
operaia invade non ìe strade 
ai Varsavia e Danzica, ma 
quelle di Roma e Genova, a-
priti cielo! Nel nostro paese 
— scrive Fabbri — i lavora­
tori possono scioperare libe­
ramente, ma cosa diversa 

dallo sciopero sono ile vio­
lenze di piazza». 

Ecco un giudizio espresso 
con sicurezza baldanzosa da 
parte di un ministro in cari­
ca che però risulta irrime-
diabiln\ente falso anche agli 
occhi di chi abbia solo letto i 
giornali. Ahimé, siamo a 
questo punto. Durante gli 
ultimi giorni, in risposta al­
le stangate del «ragionier 
Goria e del professor Forte», 
vi sono state, sì, proteste vi­
vacissime ma non violenze 
di piazza da parte degli ope­
rai. Gli unici, gravi atti di 
violenza sono stati quelli 
che sono stati compiuti, sot­
to le finestre di Palazzo Chi­
gi, proprio contro gli operai 
romani (e un ministro a-
vrebbe il dovere, e forse la 
possibilità, di chiarirci per­
ché tutto ciò è avvenuto: chi, 
e per quale ragione, ha volu­
to creare quel -fatto» senza 
giustificazione alcuna?). 

Il movimento operaio ita­
liano sa molto bene — e lo 
ha testimoniato Sandro 
Pertini nel messaggio di fine 
anno — come e perché la de­
mocrazia deve essere difesa 
anche a prezzi altissimi. 
Non ha bisogno di sentire la 
lezione di professori im­
provvisati, e sa per lunga e-
sperienza che te forme di 
lotta più giuste e corrette 
sono quelle che riescono a 
convogliare i più ampi con­
sensi. Qui sta la condizione 
prima del successo. 

C'è da chiedersi se il neo-
ministro Fabbri, disinfor' 
moto sulle cose italiane, non 

sia più attento a quel che 
accade di questi tempi in u-
n'altra parte del mondo. 
Non sono lontani i tempi in 
cui i contadini francesi or­
ganizzavano blocchi strada­
li e addirittura assaltavano 
le cisterne che contenevano 
vino italiano. E non c'era 
Berlinguer. Non è passato 
molto tempo da quando ab­
biamo letto qualcosa sull'a­
sprezza delle lotte degli o-
perai inglesi. E che cosa dire 
delle forme di lotta di.certe 
categorie privilegiate italia­
ne, dai farmacisti (che sono 
poveri m canna!) ai funzio­
nari delle frontiere che bloc­
cano i valichi? Perché i no­
stri ministri, e certi giornali, 
non gridano? 

Ma guardiamo agli Stati 
Uniti, eletti da molti socia­
listi a modello di democra­
zia. Il capo dei sindacati, il 
signor Lane Kirkland — un 
uomo, scrive Le Monde ri­
portando le sue dichiarazio-
ni.che «non ha nulla del rivo­
luzionario» — Aia recente­
mente gettato l'allarme sul­
lo stato delle tensioni sociali 
provocate dalla politica rea-
ganiana. «Se noi — ha detto 
il dirigente dell'AFL-CIO — 
arriviamo alla conclusione 
che i tumulti di strada sono 
il solo mezzo per attrarre 1* 
attenzione dei responsabili, 
li organizzeremo. Poi io lì de­
plorerò». Ecco un modo di 
parlare franco spinto fino al 
cinismo. Dovrebbe essere e-
vidente anche per l'onorevo­
le Fabbri che se negli Stati 
Uniti i lavoratori saranno 
costretti a manifestare nelle 
piazze, ciò non dipenderà 
certamente da Enrico Ber­
linguer. Il signor Lane Kir­
kland non è iscritto al PCI. 
Noi non abbiamo mai condi­
viso e non condividiamo o-
rientamenti e metodi dei 
sindacati americani. Ma 
che cosa hanno da dire quei 
dirigenti sindacali, come 
Giorgio Benvenuto, che que­
gli orientamenti e metodi 
hanno idealizzato? 

em. ma. 

Oggi la giunta con urbanisti, storici, archeologi espone i progetti 
operativi e le date d'inizio dei lavori per smantellare la via dei Fori 

Si scava nella faccia «imperiale» 
di Roma e la città muterà volto 

ROMA — Era una mattinata 
di due anni fa. Una domeni­
ca di tramontana e di sole, 
splendida e fredda. Una Ro­
ma ancora assonnata stara 
per vivere una prima, piccola 
rivoluzione. Vigili urbani 
preoccupati, bambini sul 
pattini con le facce rosse d' 
eccitazione, ragazzi In bici­
cletta, tturisth venuti dalla 
periferia e dalle borgate, di­
stinti signori timidi e Incre­
duli: via del Fori Imperlali, 
l'autostrada del ruderi, cam­
biava facci*. Niente più 
macchine, solo pedoni. Sì sì, 
era solo per la domenica e 

poi per sei giorni sarebbero 
tornate le macchine e gli In­
gorghi, ma era una novità 
che avrebbe fatto storia. E 
così quella domenica (e le al­
tre che vennero dopo) finì 
sulle prime pagine di tutti l 
giornali del mondo; si rico­
minciava a parlare di Roma 
all'estero, e non solo per le 
baracche del borghettl, per ti 
caos, per dire — era molto di 
moda negli anni 70 — che l'I­
talia aveva una capitale più 
vicina m Calcutta che • Lon­
dra o Parigi. 

Oggi — fri questi giorni • 
quella rivoluzione comincia­

ta due anni fa arriva se non a 
conclusione (perché per rag­
giungerla di anni ce ne vor­
ranno ancora, e molti) alme­
no ad un primo punto d'ap­
prodo. A Roma sull'area di 
via del Fori Imperlali si co­
mincerà a scavare. Lo stra­
done voluto dal fascismo per 
dare una faccia •Imperiale» 
alla città e 1 giardinetti che 
gli fanno da quinte comin­
ciano a scomparire. Oggi con 
una •solenne» conferenza In 
Campidoglio la giunta dì si­
nistra, assieme alla soprin­
tendenza alle antichità e sd 
un nugolo di studiosi, *r-

cheologl, storici e urbanisti, 
esporrà i progetti operativi, 
le date d'inizio del lavori, l 
plani per 11 futuro Immedia­
to e per quello più lontano. 

E poi si comincerà a sca­
vare. Per cercare cosa? E poi 
cosa troveremo sotto l'asfal­
to e le tonnellate di detriti 
che negli anni SO le ruspe 
buttarono lì per sostenere II 
peso della strada? La rispo­
sta non è semplicissima. 
Quello che c'è sotto via del 

Roberto Rosemi 

(Segue in ultima) 

La conferma nelle dichiarazioni di Chiaro-
monte sui lavori della direzione del PCI 

ROMA — Per l'intera gior­
nata di ieri la Direzione del 
PCI ha esaminato e discusso 
la manovra di politica eco­
nomica delineata dal gover­
no con la sua ondata di de» 
e reti, e la situazione sociale 
del Paese che ha trovato e 
trova espressione in una se­
rie di manifestazioni e di lot­
te non solo operaie ma anche 
di altre categorie di lavora­
tori. 

Sugli orientamenti della 
Direzione, e più in generale 
sulle prospettive della situa­
zione, ha riferito in serata ai 
giornalisti il compagno Ge­
rardo Chiaromonte confer­
mando anzitutto il giudizio 
molto negativo sul decreti: 
«Sono pasticciati — ha detto 

— frutto di improvvisazione 
e di improvvisazioni con­
traddittorie. Vero è che c'è 
qualche elemento positivo 
(ad esemplo la riduzione del­
la fascia delle esenzioni ed e-
rosionl della base imponibile 
per certe categorie di lavora­
tori autonomi), ma il com­
plesso della manovra è molto 
negativo». 

Chiaromonte ha indicato 
due motivi fondamentali di 
questo giudizio: 1) la mano­
vra è socialmente ingiusta, 
dal momento che si colpisco­
no i lavoratori, ed in partico­
lare gli operai dell'industria, 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima) 

I I I 

La visita a Mosca del leader della SPD 

Vogel da Andri 
Lungo colloquio, 

clima d'ottimismo 
e convergenze 

«Rafforzate le speranze nella possibilità di un accordo Est-Ovest» 
Nuove prospettive per il negoziato di Ginevra sui missili 

Il PG della Cassazione all'inaugurazione dell'anno giudiziario 

«La parte sana della nazione 
ha saputo difendere lo Stato» 

Presenti Pertini, Fahfani, Jottì, Morlino, Darida e Rognoni - Appello per una lotta senza 
quartiere alla droga - Uindipendenza dèi giudice e del PM - Più «produttiva» la giustizia 

Un elogio della «parte sona della nazio­
ne» che si è schierata a difesa delle isti­
tuzioni fronteggiando i fenomeni del 
terrorismo, della mafia, della camorra, 
un appello a una lotta senza quartiere 
contro la droga che «minaccia Intere 
giovani generazioni». Così il neoprocu­
ratore generale della Cassazione Giu­
seppe Tamburrino ha aperto ieri, da­
vanti alle massime autorità dello Stato, 
l'anno giudiziario 1983. Una relazione 

tecnica, piuttosto carente dal punto di 
vista dell'analisi dei fenomeni più gravi 
della società ma che ha offerto dati si­
gnificativi sull'aumento della crimina­
lità e del delitti e sulla situazione della 
macchina giudiziaria. Il PG ha accen­
nato alle matrici internazionali del ter­
rorismo («su cui i nostri giudici — ha 
detto — lavorano con obiettività e se­
rietà») e ha riaffermato il principio dell' 
indipendenza della magistratura «vero 

cardine della democrazia», che va inte­
so nel senso più pieno, comprendendo 
dunque a tutti gli effetti il pubblico mi­
nistero. Un accenno importante alla 
legge sui pentiti: «Va applicata e così 
stanno facendo i nostri giudici». Secon­
do il PG della Cassazione, nonostante la 
drammatica carenza di mezzi la mac­
china giudiziaria ha aumentato la sua 
produttività anche in rapporto ad altre 
amministrazioni dello Stato. A PAG. 3 

Era ai massimi vertici il giudice 
rimosso per contatti con la mafia 

Romolo Pietroni, «braccio destro» del PG della Cassazione - Allontanato in extremis dal 
CSM: tra otto giorni scadeva il termine - I rapporti con il consulente del boss Coppola 

Romolo Pietroni 

Nell'interno 

Medici e 
medicine: 
situazione 
gravissima 
Ancora un gravissimo ina­
sprimento nella trattativa 
per 11 rinnovo del contratto 
della sanità pubblica. I sin­
dacati dei medici, In partico­
lare, hanno deciso di rispon­
dere al governo proclaman­
do una settimana di asten­
sione totale dal lavoro, a par­
tire da domani fino a venerdì 
21. Anche t farmacisti hanno 
annunciato un inasprimento 
della loro vertenza: per tre 
giorni si pagheranno le me­
dicine in tutte le farmacie 1-
tallane. La situazione è gra­
vissima. A PAG. 3 

ROMA — Era uno dei più al­
ti magistrati in carica Romo­
lo Pietroni, 63 anni, di Sessa 
Aurunca, allontanato dall' 
ordine giudiziario su decisio­
ne del Consiglio superiore 
per collusione con la mafia. 
Per avere un'idea precisa di 
quale immenso potere dispo­
nesse basta pensare che, 
quale sostituto procuratore 
generale della Cassazione, si 
trovava ai massimi vertici di 
uno del poteri dello Stato. 
Non solo, a lui, paradossal­
mente, spettava sostenere r 
accusa nei confronti di giu­
dici passibili di azione discl-

Scomparsi 
Il governo 
ammette 
i ritardi 

Governo sotto accusa al Se­
nato nel dibattito sui «desa­
parecidos». Il ministro degli 
Esteri, Colombo, ha dovuto 
ammettere che è mancata fi­
nora una Iniziativa autono­
ma del governo italiano sul 
dramma degli scomparsi. 
Nel corso della discussione, 
alla quale ha assistito una 
folta delegazione di familiari 
delle vittime della repressio­
ne in Argentina, è Intervenu­
to per il PCI, Giuliano Pro» 
cacci. Anche il de Granelli ha 
sollecitato li governo a cam­
biare linea. A PAD. 3 

plinare. E c'è di più. Se nei 
confronti di Pietroni il Csm 
non fosse intervenuto tem­
pestivamente lunedì scorso, 
decidendo di cacciarlo dalla 
magistratura, lo stesso a-
vrebbe potuto tranquilla­
mente sedere, ieri, accanto a 
Pertini e alle altre cariche 
dello Stato in occasione dell' 
inaugurazione presso la Cor­
te di Cassazione del nuovo 
anno giudiziario. Prose­
guendo nelle malaugurate 1-
potesl, Romolo Pietroni sa­
rebbe arrivato alla pensione 
attaccato alla sua carica al­
tissima se fossero trascorsi 

Milano si 
mobilita 
contro 

la mafia 
Centinaia di persone hanno 
partecipato a Milano a due 
affollatissime assemblee sul­
la mafia. Alla sala del Pier 
Lombardo e al centro scola­
stico di Trenno hanno parla­
to Il figlio del prefetto di Pa­
lermo assassinato, Nando 
Dalla Chiesa, Intellettuali, 
studiosi, e attori. Le iniziati­
ve contro la mafia prosegui­
ranno per l'intera settimana. 
Ieri, Intanto, a Palermo, un 
impiegato dell'Intendenza di 
finanza è stato ucciso e nel 
carcere dell'Ucclardone è av­
venuto un suicidio sospetto. 

APAO.B 

altri otto giorni. Il Csm, in­
fatti, aveva tempo sino al 19 
gennaio per* esaminare il ca­
so di questo giudice definito 
sin da un lontano passato «1* 
agente della mafia nella ma­
gistratura». Superata quella 
data la sezione disciplinare 
del Consiglio (presieduta dal 
professor Alfredo Galasso) 
non avrebbe avuto più alcun 
diritto per giudicare un ma­
gistrato accusato di stretta 
amicizia e familiarità con 

Sergio Sergi 

(Segue in ultima) 

A Napoli 
laDC 
vuole 

lo sfascio 
Ormai è chiaro: a Napoli an-
dreottlani e gavlanel (per 
una volta uniti) puntano sol­
tanto allo scioglimento del 
consiglio comunale, che a-
vrebbe conseguenze gravis­
sime per la città. La ricostru­
zione dei dopoterremoto è, 
Infatti, a un momento deli­
catissimo; migliaia di terre­
motati rischiano di essere 
addirittura cacciati dalle ca­
se a suo tempo requisite dal-
l'amministrazione Valenzl e 
In tutto questo una crisi am­
ministrativa sarebbe un du­
ro colpo. È quanto sostiene 11 
Pei. A PAG. e 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «La mia speranza 
nella possibilità di raggiun­
gere un accordo si è rafforza­
ta», ha detto Hans-Jochen 
Vogel ai giornalisti ieri po­
meriggio, dopo l'incontro al 
Cremlino con il segretario 
generale del PCUS, Juri An­
dropov. Una netta conferma, 
quella del candidato social­
democratico alla Cancelleria 
tedesco-federale, che 11 collo­
quio della delegazione SPD 
con 1 Ieaders sovietici aveva 
sortito effetti positivi e inco­
raggianti. -

Su quali elementi concreti 
-si basi l'affermazione del di­
rigente tedesco non è stato 
possibile sapere. In partico­
lare non è stato chiarito se 
siano emerse novità di detta­
glio o sostanziali rispetto alle 
proposte sovietiche del 21 di­
cembre e al documento e-
merso dalla recente riunione 
praghese del comitato politi­
co conclusivo dei paesi del 
Patto di Varsavia. Forse sta­
mane sarà possibile saperne 
di più visto che la delegazio­
ne della SPD ha annunciato 
una conferenza stampa, ma 
già ora non è difficile coglie­
re, anche sulla base del co­
municato della TASS, segni 
evidenti di un clima piutto­
sto disteso e di una soddisfa­
zione sovietica tanto per l'i­
niziativa dell'interlocutore 
tedesco-federale quanto per 
la eco che il quadro delle pro­
poste distensive sovietiche 
ha ottenuto in numerosi go­
verni dell'Europa occidenta­
le. La TASS ha rilevato, tra le 
parole di Hans-Jochen Vo­
gel, quelle in cui si riconosce 
un «carattere costruttivo» al­
le nuove proposte sovietiche 
e a quelle collettive del Patto 
di Varsavia e in cui si affer­
ma che esse «meritano la più 
seria considerazione». 

Juri Andropov, dal canto 
suo, ha insistito sul fatto che 
le proposte sovietiche — tan­
to quelle sui missili a medio 
raggio che quelle strategiche 
— «aprono una via realistica 
a un giusto accordo per una 
riduzione radicale degli ar­
senali nucleari, senza dan­
neggiare la sicurezza di alcu­
no e, anzi, rafforzando la re­
ciproca fiducia e la sicurezza 
generale». La stessa formu­
lazione di Andropov sembra 
essere stata adottata proprio 
per venire incontro a quanto 
il candidato SPD alla Can­
celleria ha detto ai suoi Inter­
locutori americani esortan­
doli ad abbandonare il carat­
tere rigido e ultimativo della 
cosiddetta «opzione zero» di 
Reagan e a cercare vie più 
flessibili - di compromesso. 
Mosca insomma lascia capi­
re che la sua proposta di ri­
duzione non è ultimativa, 
ma «apre la via» ad una solu­
zione che deve essere trova­
ta, anche se ribadisce che 
questa soluzione non può 
implicare la dislocazione dei 
nuovi missili americani a 
medio raggio, elemento che 
— ha aggiunto Andropov — 
sarebbe «estremamente peri­
coloso» per la pace in Euro­
pa. 

Il tono del colloquio tra le 
due delegazioni è stato — co­
me si accennava — caratte­
rizzato da un clima che en­
trambe le parti hanno voluto 
ufficialmente qualificare co­
me «franco e costruttivo», ma 

Giulietto Chiesa 
(Segue in ultima) 

NELLA FOTO: rincontro tra 
Andropov (• destra) • Vogel 
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Si allarga in ogni regione l'iniziativa di lotta 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — Lo sciopero en­
tro la settimana In corso ci 
sarà, ma a proclamarlo sa­
ranno, unitariamente, le sin­
gole categorie. La Federazio­
ne COIL, CISL, UIL, infatti. 
al termine di un'altra gior­
nata piena di tensione, non è. 
stata In grado di trovare l'u­
nità per raccogliere la solle­
citazione proveniente dai po­
sti di lavoro e resa più espli­
cita, Ieri l'altro all'assemblea 
all'AMGA, dal rappresen­
tanti di tutte le categorie. Al 
termine di una riunione del­
le segreterie confederali pro­
seguita per tutto 11 pomerig­
gio alla presenza di esponen­
ti della Federazione Unitaria 
nazionale (Annalola Gelrola 
per la CGIL, Mario Colombo 
per la CISL, Enzo Mattina 
per la UIL), i responsabili 
confederali hanno convenu­
to — secondo quanto ha rife­
rito Il segretario della Came­
ra del lavoro Pietro Pastori­
no — che le categorie In cui 
ci sono le condizioni per lo 
sciopero entro la settimana 
lo effettueranno: il direttivo 
unitario tornerà a riunirsi 
lunedi «per riprendere la ri­
flessione su quanto è avve­
nuto a Genova — ha detto 
Pastorino — e per preparare 
la giornata di lotta dell'indu­
stria programmata per il 18. 

Intanto le categorie hanno 
confermato la. volontà di 
scendere In sciòpero; lo han­
no fatto .1 metalmeccanici, 1 
lavoratori delle costruzioni, 
gli addetti al trasporti, ma 
già Ieri l'altro, lo ricordiamo, 
il pronunciamento era stato 
unanime. Non si contano, 1-

Veto Qsl a Genova 
La scelta sarà 
delle categorie 

È terminata senza alcun esito la riunione delle segreterie - Ancora 
incerta la data della astensione dal lavoro: domani o venerdì 

noltre, gli appelli alla Fede­
razione Unitaria provenienti 
dalle fabbriche (comunicati 
in questo senso sono stati e-
messl Ieri mattina dal consi­
gli di fabbrica Ansaldo e I-
talslder) ma anche dal pub­
blico Impiego, dal porto e da­
gli altri posti di lavoro. «Fac­
ciamo appello — hanno 
scritto l delegati delle fabbri­
che genovesi del Raggruppa­
mento Ansaldo — alla segre­
teria della Federazione Uni­
taria ligure affinché, dando 
continuità alle lotte della 
scorsa settimana, sappia 
raccogliere la volontà di ge­
neralizzazione che emerge 
da gran parte delle categorie 
ed unitariamente giunga al­
la proclamazione dello scio­
pero generale, svolgendo 
quindi li ruolo dirigente del 
movimento sindacale a cui è 
chiamata, perché sia possibi­
le realizzare una reale unità 

di tutti 1 lavoratori nel sinda­
cato». 

Questo appello, che segui­
va a ruota la raffica di pro­
nunciamenti a favore dello 
sciopero generale entro la 
settimana lanciati dal dele­
gati e dal sindacalisti di tutte 
le categorie, non è stato ac­
colto, anche se la segreteria 
della Federazione unitaria 
CGIL, CISL, UIL genovese a-
veva firmato un documento 
(distribuito In tutti i posti di 
lavoro lunedì mattina) in cui 
si parlava esplicitamente di 
«attuare la continuità e la ge­
neralizzazione della lotta en­
tro la settimana, da costruire 
con assemblee di due ore da 
tenersi In tutti 1 posti di lavo­
ro nella giornata di martedì 
l ì gennaio». 

Perché la Federazione U-
nltaria non ha deciso lo sclo-

ftero entro la settimana? Per 
'Irrigidimento della CISL, 

che ha continuato a proporre 
Io svolgimento di assemblee 
nella settimana In corso per 
passare alla generalizzazio­
ne della lotta la prossima 
settimana. Ecco comunque, 
In sintesi, la cronaca della 
giornata. In mattinata si so­
no riuniti 1 direttivi della 
UIL e della CISL. Nel primo 
pomeriggio, mentre delegati 
e sindacalisti erano in attesa 
alla Camera del lavoro, dove 
era stato convocato il patto 
Federativo CGIL, CISL, UIL, 
si è svolta alla sede UIL la 
riunione della segreteria u-
nltarla: la CGIL ha proposto 
la proclamazione dello scio­
pero generale, per domani, 
mantenendo anche la gior­
nata di'lotta dell'industria 
del 18. La UIL ha Invece sug­
gerito la proclamazione dello 
sciopero generale per vener­
dì, mentre martedì 18 si sa­
rebbe effettuato anche lo 

sciopero dell'industria, ma 
senza iniziative esterne alle 
fabbriche. La CGIL, a questo 
punto, ha aderito alla propo­
sta della UIL, mentre la 
CISL ha mantenuto ferme le 
sue posizioni. Mario Colom­
bo, della segreteria naziona­
le CISLi uscendo dalla riu­
nione ha detto che «le deci­
sioni assunte dalla Federa­
zione Unitaria nazionale sa­
bato scorso sono congrue, sia 
nel confronti del goveno che 
del padronato. Non capisco 
— ha aggiunto — perché 
debbano essere modificate». 
Inoltre avrebbe annunciato 
l'Intenzione della sua orga­
nizzazione di portare al di­
battito del patto federativo 
nazionale di venerdì la situa­
zione creatasi a Genova. 

Dopo la riunione della se­
greteria unitaria, le tre con­
federazioni hanno convocato 
i rispettivi organi direttivi, 
che si sono riuniti — separa­
tamente — verso le 19,30. La 
data dello sciopero resta an­
cora incerta: è assai probabi­
le che venga proclamato per 
domani, ma e anche possibi­
le che si scelga la giornata di 
venerdì per dare modo anche 
alle categorie più «frantuma­
te» (come gli edili) di prepa­
rarlo col massimo scrupolo. 

Alla manifestazione dei la­
voratori parteciperanno an­
che gli studenti delle secon­
darle, che stanno a loro volta 
preparando lo sciopero. Ieri 
sera, infine, la CGIL ha ma­
nifestato 11 proprio appoggio 
a tutte le categorie che, uni­
tariamente, scenderanno in 
lotta. 

Sergio Farinelli 

A Roma gli Operai | Riduzione 
in corteo insieme 

ai disoccupati 
In trentamila hanno sfilato per le vie della capitale - Delegazioni 
provenienti da ogni parte del Lazio - Sciopero indetto dalla FLM 

ROMA — Per una mattinata Roma si è trasfor­
mata in una città operaia. Un grande corteo — 
trentamila persone, forse anche più — ha attra­
versato le vie del centro e si è fermato sotto il 
ministero del Lavoro dove cominciavano le trat­
tative sui contratti e sulla scala mobile. Alla ma­
nifestazione — per lo sciopero generale indetto 
dalla FLM — hanno partecipato folte delegazio­
ni di tutti i lavoratori della città: così con i metal­
meccanici c'erano i bancari, gli ospedalieri, gli 
edili, «la funzione pubblica». 

Il concentramento era per le nove e mezzo a 
piazza S. Maria Maggiore e di qui puntualmente 
si è mosso il corteo aperto dagli operai della Fat­
ine, la più grande fabbrica metalmeccanica di 
Roma, gli stessi che venerdì scorso sotto la galle­
rìa di piazza Colonna sono stati caricati dalla 
polizia e dai carabinieri. Durissimi gli slogan con­
tro il governo: la risposta che i lavoratori del 
Lazio hanno deciso di dare è risultata forte, equi­
librata, responsabile, soprattutto di massa, con 
presenze dall'intera regione. Sono arrivati in tre­
no, in pullman o in macchina da tutte le provin­
ce, da Frosinone, Cassino, Viterbo, dalla zona 
industriale di Pomezia. 

A piazza della Repubblica il corteo ha incon­

trato un'altra manifestazione, quella dei giovani 
della 285, licenziati o trasferiti dopo un maxi 
esame presso i ministeri dove lavorano, che an­
davano a protesare a Palazzo Vidoni, sede della 
Funzione pubblica. 

Arrivati in via Flavia nei pressi del ministero, i 
lavoratori si sono infilati nei vicoli, ma le stradine 
non potevano contenere tutti e così il corteo ha 
finito per circondare il ministero e l'intero isola­
to. In piazza a manifestare non c'erano solo i 
metalmeccanici, ma anche i cassintegrati, i lavo­
ratori delle fabbriche in crisi o già chiuse. 
- Al termine della manifestazione, su un ca­

mion, si è improvvisato un comizio: Mazzone, 
segretario della FLM regionalet ha ricordato che 
nel Lazio (la regione con il più alto numero di 
disoccupati dopo la Basilicata), alle rivendicazio­
ni nazionali, ei aggiunge la vertenza aperta ormai 
da un anno sull occupazione. 

Al termine del corteo — ma soprattutto ai suoi 
margini'— un centinaio di autonomi si è diretto 
verso la stazione Termini, scandendo slogan con­
tro il sindacato, e ha occupato per una mezz'ora i 
binari. All'arrivo della polizia si sono spontanea­
mente dispersi. 

Carla Cheto 

Le manifestazioni città per città 
Riuscito lo sciopero a Mirafiori 

Nuove fermate generali e di categoria stamane a Brescia e Taranto, domani a Bologna e in Basilicata, venerdì 
a Ravenna, Padova e nell'Umbria - Oggi resterà bloccato per tutto il giorno il settore del parastato 

MILANO — La reazione operaia 
ai decreti del governo e ai ricatti 
della ConfiDduMriaj.BMume ;di 
giorno in giorno sempre più le ca­
ratteristiche di un grande movi­
mento di lotta:jun mpvimejjfojj-
nitario, forte, deine«raficd~•'pa­
cifico, che pone all'attenzione del 
paese questioni cruciali che at­
tendono una rispoeta positiva. 

Nelle manifestazioni si intrec­
ciano, com'è naturale, le rivendi­
cazioni più squisitamente politi­
che a quelle contrattuali, a quelle 
di settore e aziendali; il movi­
mento che ne nasce è quindi l'e­
spressione delle tensioni, delle a-
spirazioni che agitano oggi il 
mondo del lavoro, sottoposto a 
una pressione e a un ricatto che 
forse non hanno precedenti. 

Un quadro generale della si­
tuazione proprio per questo è im­
possibile. Noi ne tentiamo qui 
uno, necessariamente parziale. 

PARASTATO — Scioperano 
oggi per l'intera giornata i dipen­
denti degli enti parastatali con­
tro l'atteggiamento del governo 
che ritarda li soluzione delle ver­
tenze aperte. La CGIL-Ricerca, 
con un proprio documento, invi­
ta ad aderire alla giornata di lot­
ta tutti i lavoratori del settore. 

BRESCIA — Grande manife­
stazione stamene in piazza della 
Loggia, al termine di un corteo 
indetto dalla FLM, con l'adesio­
ne delle organizzazioni unitarie 
del parastato e del commercio, 
oltre che di centinaia di censirli 

di fabbrica tessili, chimici, edili e 
del pubblico impiego. La segrete­
ria della CGIL definisce in un 
proprio documento «legittime e 
giuste l'iniziativa di lotta e la 
manifestazione di oggi»t_.che in­
veci /all'ultimo momento non 
hanno trovato l'approvazione 
della CISL. 

TARANTO E BARI — Situa­
zione analoga a Taranto e Bari 
dove CISL e UIL si sono riman­
giate l'appello che già avevano 
sottoscritto in favore dello scio­
pero generale per questa matti­
na. Le manifestazioni di stamane 
dunque sono promosse all'unani­
mità dalla FLM, dalla sola CGIL 
(che ha chiamato tutti i lavorato­
ri a parteciparvi) e da decine di 
consigli di fabbrica, che raccolgo­
no così la richiesta che si era le­
vata prepotente nei giorni scorsi. 
CISL e UIL, per giustificare la 
marcia indietro, si fanno scudo 
delle «indicazioni delle Confede­
razioni nazionali». 

TORINO — Due ore di sciope­
ro contro la «stangata» di Fanfani 
ieri alle fucine della Fiat Mira-
fiori, dove per la prima volta da 
parecchi mesi a questa parte si 
sono superate le gravi difficoltà 
del sindacato: Io sciopero è riu­
scito, a seconda dei turni, con 
percentuali dall'80 al 90%. Scio­
pero al 100" dei mille lavoratori 
della Cromodora Fiat e della Pi-
ninfarina, che hanno fatto mani­
festazioni di zona, oltre a quelli 
della Solez, della Microtecnica, 

della Facis di Settimo. 
L'AQUILA — Altissima par­

tecipazione allo sciopero e all'as­
semblea-dei lavoratori dei due ' 
istabiltmenti luttel." Ieri e lunedì. 
ha scioperato la Fiat di Sulmona. 
•Oggi sarà la volta,di altre grandi ; 
fabbriche della provincia: Ravit, 
Albeet Farma, Ace Siemens, To-
nolli, Fatme. 

PALERMO — Per la seconda 
giornata consecutiva gli studenti 

Aècordo sulla 
scala mobile nel 
gruppo Danieli 

UDINE — La direzione azien­
dale del gruppo industriale me­
talmeccanico Danieli di Udine, 
il secondo gruppo privato per 
dimensioni del Friuli Venezia 
Giulia, con oltre 1400 dipen­
denti, si è impegnata a conti­
nuare a pagare il punto unico di 
contingenza con l'accordo in-
terconlederale del 75 disso­
ciandosi quindi dalla politica 
della Confindustria. La comu­
nicazione è stata data ai sinda­
cati nel giorno in cui iniziavano 
le trattative sul costo del lavoro 
e i contratti. L'FLM friulana 
afferma che questo atto dimo­
stra la strumer.ralità delle posi­
zioni confindustriali e può rap­
presentare una utile indicazio­
ne di comportamento per que­
gli imprenditori che non inten­
dono percorrere la strada dello 
scontro frontale. 

si sono uniti agli operai ieri nei 
cortei per il centro di Palermo, 

..mentre nella più rilevante àrea 

.industriale .della provincia, a 
'Termini Imerese, tutte le attività 
.produttive sono, state paralizzate 
'dallo sciopero, generale,indetto 
unitariamente dalla Federazione 
CGIL, CISL, UIL di zona. Anche 
in questo caso al corteo operàio si 
sono uniti centinaia di studenti 
medi. 

MILANO — Manifestazione 
in centro ieri di oltre mille lavo­
ratori della Breda Siderurgica, 
contro la cassa integrazione e lo 
smantellamento di alcuni im­
pianti- Oggi inizia un fitto calen­
dario di scioperi di zona (con la 
sola Corsico-Giambellino), che 
proseguirà nei prossimi giorni fi­
no al 18. Sciopero e manifesta­
zione anche per i lavoratori della 
Ercole Marelli. Domani toccherà 
a quelli della Magneti Marelli. 

NAPOLI — Scioperi e manife­
stazioni ancora ieri nella zona di 
Pozzuoli e di Pomigliano d'Arco, 
protagonisti t lavoratori dell'Ae-
ritalia, della Olivetti e dell'Alfa 
Romeo. 

BOLOGNA — Grande mani­
festazione domani, durante lo 
sciopero indetto dalla Federazio­
ne unitaria per tutte le categorie. 
In piazza Maggiore parlerà Ago­
stino Marianetti. 

RAVENN A — Venerdì sciope­
ro generale di 4 ore. 

PADOVA — Venerdì 2 ore di 

sciopero di tutte le categorie con 
presidi e assemblee. 

UMBRIA — Venerdì presidio 
dei cancelli di tutte le fabbriche 
della regione. 

LAZIO — Fino a domani due. 
ore di sciopero in tutti i posti di 
lavoro; venerdì «giornata dell'in­
formazione» con presidio delle 
principali piazze di tutti i comu­
ni della regione. 

VENETO — Il 18 Io sciopero 
sarà generale, di 4 ore. A Belluno 
8 ore. 

BASILICATA — Domani due 
ore di sciopero generale. 

CALABRIA — Domani mani­
festazione a Crotone. Sabato 
marcia del lavoro a Castrovillari. 
A Reggio Calabria, Lamezia e 
Cosenza, sciopero generale mar­
tedì 18. 

CAMPANIA — Quattro ore di 
sciopero dei metalmeccanici. 

ENERGIA — I lavoratori del­
l'energia aderiranno alla setti­
mana di lotta secondo calendari 
fissati regione per regione. 

Da segnalare, infine, le prote­
ste e le agitazioni indette per i 
prossimi giorni contro i provve­
dimenti del governo da diverse 
categorie, come i tabaccai (che 
protestano contro l'addizionale 
di imposta sugli accendini), i 
commercianti di elettrodomesti­
ci e gli agenti di assicurazione 
(che chiuderanno dal 13 al 17 
tutte le ventimila agenzie). 

Dario Venegoni 

ROMA — Veduta del corteo dei metalmeccanici 

Due industriali ad Ancona: subito le trattative 
Dalla nostra redazione 

ANCONA — La piccola e media impresa mar­
chigiana ha intenzioni ben diverse da uno econ­
tro con la classe operaia sul costo del lavoro né 
pensa ad una sorta di rivincita padronale nej con­
fronti del sindacato, propugnata dalla Contlndu-
stria di Merloni riguardo alla scala mobile. E 
questo il senso di una presa di posizione di due 
notissimi imprenditori pesaresi che operano nel 
campo dell'industria mobiliera, Scavolini e Fa-
stiggi (il primo conosciuto anche per la sua vasta 
presenza nel mondo dello sport, dal basket a ru­
gby, dal baseball al tennis, in qualità di sponsor) 
che si sono dissociati dalla linea di Merloni. 

«La direzine della Scavolini SpA — è scritto in 
un breve documento sottoscritto congiuntamen­
te dal consiglio di fabbrica (Io stesso contenuto 
nel documento della Fastiggi) — ritiene necessa­
ria ed urgente l'apertura delle trattative per il 
rinnovo del contratto nazionale di lavoro ed una 
loro rapida conclusione. Altrettanto urgente è la 
ricerca di un'intesa tra le parti a livello nazionale 
sul costo del lavoro e la scala mobile». 

«Abbiamo assunto questa posizione — ha com­
mentato lo stesso Scavolini — senza nessun pro­
blema. Francamente abbiamo interesse a che le 
parti si incontrino e trovino questo accordo. Ri­
teniamo che andare avanti in questo modo e a 
queste condizioni non vada bene per nessuna del­
le parti». 

•Il documento — dichiara Rodolfo Costantini, 
segretario della Camera del Lavoro di Pesaro — 
è il frutto dell'ininiziativa articolata dei lavorato­
ri e del sindacato unitario. Per aziende come 
quella di Scavolini e Fastiggi i problemi veri sono 
rappresentati dal costo del denaro, dalla reces­
sione e quindi dal calo della domanda, dalle que­
stioni relative al mercato interno, dalia mancan­
za di una strategia commerciale con i paesi medi­
terranei a cui ciascun imprenditore è costretto a 
far fronte con la propria iniziativa. Il costo del 
lavoro incide molto relativamente». Il fronte pa­
dronale pesarese non è quindi molto compatto 
rispetto alla linea dura della Confindu3tria. 

f. d. f. 

ROMA — Intorno alla mano­
vra economica si aggroviglia 
tutto i gioco politico di que­
ste ore. In casa democristiana 
c'è un po' di movimento. Tra 
ì laici, invece, sembra preva­
lere decisamente la modera­
zione. Ieri due autorevoli e-
sponenti del gruppo parla­
mentare, come Bianco e Ciri­
no Pomicino, hanno convoca­
to una riunione segretissima 
alla Camìlluccia per fare il 
pur.to sui decreti. E hanno 
chiamato a discutere gli eco­
nomisti del partito e anche 
qualche «esterno;. Per esem­
pio Guido Carli. Siccome pe­
rò la dote migliore dei demo* 
cristiani non è la segretezza, 
nel pomeriggio tutti hanno 
saputo della riunione, e han­
no saputo anche che i decreti 
sono stati messi sotto accusa 
dagli economisti. Carli in te­
sta. 'Troppo poco rigorosi, 
privi di un quadro di riferi' 
mento, mal collegati tra lo­
ro*. Dunque sbagliati, e co­
munque da emendare. Una 
conclusione che certo non ha 
fatto molto piacere a De Mita 
e neppure a Fanfani. 

Fanfani, appunto. Ieri si è 
mosso di sua iniziativa, e ha 
chiamato a Palazzo Chigi i 
ministri economici. Si è par­
lato di investimenti, ma a 
quanto sembra non si è giunti 
a nessuna conclusione defini­
tiva. La riunione anzi è stata 
interrotta e aggiornata ad og­
gi-

Intanto, sul fronte laico, i 

Laici: sì a Fanfani, no 
alla protesta operaia 

Singolare rilancio del «polo» PSI-PSDI-PLI - Malumo­
re nella DC sui decreti - Ci sarà il dibattito parlamentare 

socialdemocratici ieri hanno 
tenuto la riunione della Dire­
zione. Longo ha pronunciato 
un intervento introduttivo, 
nel quale ha accennato qual­
che critica ai decreti, ma so­
prattutto ha insistito sul 
«metodo». Sul «metodo* poco 
collegiale con il quale i decre­
ti sono stati decisi, COR i! me­
todo poco garbato e «felice» 
con il quale De Mita fa pole­
mica in seno alla maggioran­
za, eccetera eccetera. Le sue 
critiche alle forze che sosten­

gono il governo le ha però 
controbilanciate criticando 
anche l'opposizione, cioè il 
PCI. E quindi bisogna rico­
struire il polo laico. Anche 
perché questa è l'unica via 
per recuperare una qualche 
forza contrattuale nei con­
fronti del partito di De Mita. 

Allora? Per ora Longo ha 
ottenuto una riunione a tre 
(con socialisti e liberali) che 
si è tenuta ieri sera a via del 
Corso. Si è conclusa con un 
documento congiunto, che 

può essere riassunto in tre 
punti: difesa della manovra 
economica del governo; ri­
nuncia a presentare autono­
mamente propri emenda­
menti ai decreti; attacco 
frontale alla protesta ope­
raia. Non c'è che dire: un mo­
do singolare di rilanciare il 
•polo laico.! I socialisti, che 
fin qui hanno brillato per la 
loro assenza dalla scena poli­
tica, dunque son d'accordo 
con queste posizioni? 

Nel documento sottoscrit-

Protesta il PCI per il decreto sulla maternità 
ROMA — La sezione femminile della Direzione 
del PCI ha inviato al presidente del Consiglio e ai 
ministri del Lavoro e del Tesoro, ai gruppi parla­
mentari democratici e alla Federazione sindaca­
le, una lettera di protesta per il decreto legge del 
7 gennaio che, in particolare nel suo articolo 10, 
attacca «conquiste fondamentali delle donne ita­
liane come la legge 1204 sulla tutela delle lavora­
trici madri». «Il decreto governativo —scrivono 
ancora le donne comuniste — intende cancellare 
non solo l'articolo 15 della legge di tutela delle 
lavoratici madri ma il significato profondo della 

conquista che con quella legge le donne italiane, 
e non solo le lavoratrici, hanno ottenuto: l'affer­
mazione dei valori sociali della maternità». Si 
vuole, cioè, «rimettere in discussione questa con­
quista equiparando la maternità alla malattia e 
creando ulteriori discriminazioni nei confronti 
delle nuove assunte e delle lavoratrici in cassa 
integrazione». «Le donne comuniste ritengono 
che questa scelta compiuta dal consiglio dei mi­
nistri — dice ancora la lettera — sia fl segno più 
preoccupante di un colpo che il governo e la DC 
intendono dare al processo di emancipazione e 
liberazione della donna». 

to dai tre partiti, piuttosto 
che il segno del PSI si sente 
forte la mano liberale. Pro­
prio ieri Zanone, in una inter­
vista rilasciata alla «Domeni­
ca del Corriere» si è preoccu­
pato di spiegare come vanno 
ritoccati i decreti, con un oc­
chio vigile al suo elettorato. 
Tra le sue proposte c'è quella 
di non insistere troppo nella 
ricerca degli evasori fiscali 
(perché il problema non è 
questo, ma casomai è sempli­
cemente quello di punire gli 
evasori già sorpresi con le 
mani nel sacco) e quella di 
alleggerire le tasse sulla casa. 
Invece delle tasse — dice Za­
none — potremmo pensare a 
ritoccare l'equo canone. Tra­
dotto, questo discorso vuol 
dire: anziché far pagare le 
tasse a chi possiede le case, 
facciamo pagare l'affitto più 
salato a chi non la possiede. 

Infine è da registrare il fat­
to che il governo ha accettato 
di tenere nei prossimi giorni 
un dibattito parlamentare 
sull'insieme dei provvedi­
menti economici. Lo ha assi­
curato ieri Fanfani a conclu­
sione di un incontro con Nil­
de Jotti. Oggi intanto la Ca­
mera si occuperà del primo 
dei decreti fiscali. Dovrà de­
cidere se sussistono motivi di 
straordinarietà e di urgenza 
che giustificano il ricorso al 
decreto. 

Piero Sansonettì 

Benzina meno 20 lire? 
In vigore i decreti 

Il prezzo può ribassare - Pioggia di critiche sui provvedimenti 
fiscali - Protestano commercianti, tabaccai e piccole imprese 

ROMA — Il governo ha una buona occasione: ieri 
si è visto che la benzina super può di nuovo calare 
di prezzo, di 20 lire al litro, per il rapporto stabili­
tosi in sede CEE, a meno che non venga di nuòvo 
deciso di «fiscalizzare» il ribasso, come è già avve­
nuto due settimane fa. Per prendere qualunque 
decisione, comunque, deve riunirsi il comitato 
interministeriale prezzi (CIP). Ieri, in ogni caso, 
è stato una giornata d'impopolarità per il mini­
stero Fanfani: non solo per il continuare della 
protesta popolare — come riferiamo in altra par­
te — ma anche per ilsusseguirsi di delegazioni, 
telegrammi e prese di posizione delle categorie 
più varie contro le disposizioni entrate in vigore 
ieri, quelle della sociddetta «fase due», nonché 
per quelle della «fase uno». 

Intanto vediamo quali provvedimenti sono da 
ieri in vigore su tutto il territorio nazionale», co­
me recita la Gazzetta Ufficiale. Prima di tutto; il 
•pacchetto* di misure che riguardano la sanità e 
la previdenza, con una novità: i datori di lavoro 
che non versano i contributi previdenziali già 
trattenuti dalle buste paga dei lavoratori incorre­
ranno d'ora in poi nel resto di «appropriazione 
indebita», con multe fino a due milioni e prossibi-
lità di arresto fino a 3 anni. 

Un altro blocco di questioni riguarda la pub­
blica istruzione, con il divieto di formare nuove 
classi e ì limiti agli stipendi estivi dei precari e 
supplenti. Sono poi istituite multe fino a 50 mi­
lioni per chi fa pubblicità alle sigarette; aumen­

tate le tasse alle case farmaceutiche; istituiti i 
nuovi, odiosi ticket sulla salute; rinviato uno 
stanziamento per il potenziamento della Guardia 
di Finanza; promessa di cambiare 3 metodo della 
determinazione del prezzo per i farmaci. 

Un complesso di misure, non solo in gran parte 
ingiuste, ma eterogeneo e confuso. Anche ieri, 
come dicevamo, non sono mancate le proteste. 
Soprattutto i commercianti sono andati «all'as­
salto» dei provvedimenti e una delegazione della 
Confesercenti è stata anche ricevuta, ieri, dal mi­
nistro delle Finanze, Forte, che stando a notizie 
di agenzia non avrebbe escluso la possibilità di 
modificare la norma che impone ai commercianti 
la «autotassazione* del 16% sugli strumenti ottici 
giacenti in magazzino. 

Un'altra norma molto contestata è quella che 
impone il raddoppio della imposta di fabbrica­
zione sugli accendini. Le organizzazioni dei ta­
baccai hanno sostenuto che in questo modo non 
si fa che incoraggiare il commercio, già fiorente, 
dei prodotti di contrabbando. Altre proteste ri­
guardano l'elevamento della percentuale di red­
ditività delle tabaccherie e la esclusione dal regi­
me forfettario IVA per una serie di piccole azien­
de. A questo proposito, la Confapi ha consegnato 
ieri a Forte un documento contenente osserva­
zioni e proposte: in particolare la Confapi critica 
la imposta erariale del 16% in quanto «penalizza 
il prodotto italiano»; e la tovraimposta comunale, 
con la quale si «forzano i criteri per la determina­
zione del reddito d'impresa». 

interessi: 
no dei 

banchieri 
a Goria 
e Forte 

ROMA — La richiesta del mi­
niato del Tesoro Giovanni Go­
ria ai banchieri, affinché di­
minuiscano di 1,5-2 punti i 
tassi bancari, ha avuto ieri po­
che risposte e per lo più di to­
no negativo. In cambio il mi­
nistro delle Finanze France­
sco Forte, che ha avuto un in­
contro di 40 minuti col presi­
dente dell'Associazione ban­
caria Silvio Golzio, ha emesso 
un comunicato in cui si dice 
che «il ministro ha a sua volta 
rinnovato al presidente dell' 
ABI l'invito a riconsiderare la 
esigenza relativa alla riduzio­
ne del costo del denaro già 
manifestata in sede governa­
tiva». 

Il comitato dell'Associazio­
ne bancaria è convocato ve­
nerdì. Avrà sul tavolo un va­
sto e pesante contenzioso da 
regolare col governo. 

Alla riunione di venerdì ri­
manda direttamente il presi­
dente della Banca Nazionale 
del Lavoro Nerio Nesi, senza 
tuttavia rinunciare a sostene­
re fin d'ora che i tassi italiani 
non sono sostanzialmente ri­
ducibili perché «in termini 
reali sono di poco superiori a 
quelli inglese, francese e giap­
ponese e di molto inferiori a 
quelli tedesco e nord-ameri­
cano». Avrebbe dovuto ag­
giungere che il ministro delle 
Finanze tedesco e il capo della 
Bundesbank PoehI hanno 
rimproverato alle banche pro­
prio questo: di praticare tassi 
del 12% quando lo sconto è 
stato ridotto al 6%. 

Luigi Coccioli, presidente 
del S. Paolo, entra nel merito 
ponendo come pregiudiziale 
fa riduzione della concorrenza 
del Tesoro verso le banche: 
«Pongo come prioritario il 

Oroblema della concorrenzia-
tà del deposito bancario — 

ha dichiarato — perché se noi 
riducessimo i tassi senza porci 
questo quesito avremmo sen-
z altro una riduzione della 
raccolta* che trascinerebbe 
anche la riduzione degli im­
pieghi. Secondo le ultime in­
formazioni la raccolta di de­
naro delle banche è aumenta­
ta fortemente in novembre e 
dicembre; questo spieghereb­
be anche perché la Banca d'I­
talia ha portato la riserva ob­
bligatoria al 25% rendendo 
più cari i prestiti. C'è una di­
varicazione di giudizi e obiet­
tivi evidente fra i banchieri e 
fra diversi esponenti della 
•Autorità monetaria»: mentre 
la riduzione dei tassi dovreb­
be servire ad espandere il cre­
dito, una delibera presa dal 
comitato del credito alla fine 
di dicembre punisce questa e-
ventuale espansione. 

Il presidente del Banco di 
Sicilia, Giannino Parravicini, 
pone indirettamente lo stesso 
problema di chiarimento de­
gli obiettivi del Tesoro e della 
Banca d'Italia: «Una riduzio­
ne significativa dei tassi ban­
cari — ha detto all'AGI — sa­
rà possibile se il Tesoro prose­
guirà nella sua azione di ridu­
zione del tasso di rendimento 
dei BOT e se, soprattutto, il 
tasso di inflazione sarà mino­
re». Ma i banchieri italiani 
non amano discutere in pub­
blico di politica monetaria e si 
rifugiano in argomenti tecnici 
laddove, ora più che mai, ciò 
che va discusso è l'insieme 
della manovra monetaria e fi­
scale. 

Il ministro delle Finanze 
Forte, conoscendo il loro de­
bole, ha proposto ai banchieri 
uno scambio: riduzione di 2 
punti dell'interesse in cambio 
di riduzione del carico fiscale. 
Ieri Golzio però non ha preso 
impegni, ha detto che riferirà 
al comitato dell'ABI dopodo­
mani. Il ministro è stato un 
po' meno generoso con la de­
legazione della Confcoltivato-
ri che gli ha chiesto di rivede­
re, nelPambito della manovra, 
il gravame fiscale sulle com­
ponenti produttive dell'agri­
coltura: ha costituito una 
commissione e rinviato al di­
battito parlamentare. 

Sul piano internazionale 
tutte le economie industriali 
•forti* riducono i tassi. Negli 
Stati Uniti le banche hanno 
portato ieri il tasso primario, 
all'I 1 % mentre i titoli del Te­
soro sono scesi attorno al 7%. 
In Inghilterra il tasso d'inter­
vento della banca centrale, al 
10%, è una delle cause di ri­
basso per la sterlina. In Ger­
mania, Giappone e Francia la 
manovra di ribasso dei tassì è 
all'ordine del giorno, pur con 
differenti motivazioni, quale 
precondizione della ripresa 
degli investimenti industriali. 
La lotta all'inflazicne viene i-
scritta in un contesto più va­
sto che riguarda la struttura 
dei prelievo fiscale, la spesa 
pubblica e la produzione. 

Rftuo Stefanelli 
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Aumentano tutti i tipi di delitto, i mezzi sono inadeguati 

Ecco le cifre della giustizia 
ROMA — «Il terrorismo, la ca­
morra, la mafia, la 'ndrangheta 
hanno, anche l'anno passato, 
colpito ancora e crudelmente. 
Questa delinquenza va combat­
tuta a tutti i livelli, va combat­
tuta soprattutto dalla parte più 
sana della nazione che, vera­
mente, in tutti gli ultimi più ef­
ferati episodi si è schierata sen­
za riserve a difesa dello Stato». 
Ecco il punto saliente della i-
naugurazione dell'anno giudi­
ziario, nel vecchio e ripristinato 
«Palazzaccio» di Roma: è il pas­
so della breve relazione del neo-
procuratore generale della Cas­
sazione Giuseppe Tamburrino 
in cui, davanti alle più alte cari­
che dello Stato (c'erano Perti-
ni, Fanfani, Nilde Jotti, Morli-
no, Rognoni e Derida), si fanno 
le lodi, poi ripetute alla fine 
della stessa relazione, del popo­
lo sano e vigile che ha garantito 
in prima persona la tenuta del­
le istituzioni di fronte alla crisi 
della società e della giustizia e 
di fronte all'attacco concentri­
co della delinquenza organizza­
ta. È stata l'unica «concessione» 
all'analisi politica e istituziona­
le di una relazione complessi­
vamente molto tecnica, proba­
bilmente affrettata (Tamburri­
no è stata eletto alla carica di 
PG della Cassazione solo 6 gior­
ni fa) e assai diversa per tono e 
impegno politico da quella let­
ta l'anno scorso dal procuratore 
generale Sofo Borghese, ricca 
invece di severi richiami alla 
classe dirigente. 

Tuttavia alcune puntualizza­
zioni sono state particolarmen­
te significative. Anzitutto la 
riaffermazione del principio 
dell'indipendenza della magi­
stratura, «vero cardine della de­
mocrazia», che va inteso nel 
senso più pieno e completo, 
comprendendo dunque anche il 
pubblico ministero. La necessi­
tà di una lotta senza quartiere 
ai fenomeni del terrorismo, del­
la mafia e della droga. I feno­
meni della diffusione degli stu­
pefacenti e del traffico della 
droga sono considerati da Tam­
burrino un'insidia diretta all' 
essenza stessa dei rapporti civi­
li. La legge sui pentiti: il PG ha 
riaffermato solennemente che 
essa va applicata. Infine un da­
to che è preoccupante sotto o-
gni aspetto: la criminalità au­
menta e muta sotto l'aspetto 
qualitativo, tutti i delitti sono 
in ascesa: rispetto all'anno 1980 
la differenza (nell'81) è dell'I 1 
percento in più. Aumentano le 
truffe, le rapine, le estorsioni, 
gli omicidii. Ci sono, infine, ac­
cenni alle matrici internaziona­
li del terrorismo (che i nostri 
giudici — ha detto — stanno 
valutando con obiettività e se­
rietà) ma nessun riferimento ai 
poteri occulti che invece aveva­
no costituito il punto centrale 
dell'analisi del precedente PG 
della Cassazione Sofo Borghe­
se. Ed ecco capitolo per capito­
lo le considerazioni più impor­
tanti di Tamburrino e i dati 
statistici dei fenomeni fomiti 
dalla relazione. 

DELINQUENZA ORGA­
NIZZATA — Sotto questa un 

«Lotta senza quartiere a 
droga, mafia, terrorismo » 

Preoccupata analisi del PG della Cassazione ma con qualche nota di ottimismo - Il contributo 
della parte sana della nazione e l'aumento della produttività della macchina giudiziaria 

POMA Il presidente della Repubblica Pertini e il presidente del Consiglio Fanfani all'inaugurazione dell'Anno Giudiziario 

po' generica categoria il PG del­
la Cassazione ha incluso i feno­
meni del terrorismo, della ma­
fia, della camorra. «La realtà e-
conomica e sociale — ha detto 
il PG Tamburrino — ha creato 
nuove forme di delinquenza as­
sociata che terrorizzano la col­
lettività e il suo pacifico svilup­
po. Sono sorte e si sono affer­
mate nuove forme di delin­
quenza collettiva che tendono 
addirittura alla destabilizzazio­
ne della società. Terrorismo, 
camorra, mafia hanno colpito 
fedeli servitori dello Stato, di 
null'altrc colpevoli chs di que­
sta fedeltà, hanno colpito per­
sonalità che avevano dedicato 
tutta la loro vita allo Stato e 
avevano inferto alla delinquen­
za organizzata duri colpi (come 
il generale Dalla Chiesa), han­
no colpito nel modo più ribut­
tante e vile parenti delle vitti­
me designate». 

•Si è detto molto — ha prose­
guito Tamburrino — sulle cau­
se di tali manifestazioni crimi­
nose collettive: secondo me ba­
sta dire che esse sono il portato 
distorto di una visione distorta 
delle esigenze sociali, il perse­
guimento di fini sbagliati e de­
stabilizzanti attraverso fini a-

berranti; ed in questi momenti 
apprendiamo che si prospetta­
no sconcertanti matrici inter­
nazionali, che i nostri giudici 
stanno esaminando con obietti­
va e seria attenzione. Tuttavia 
nell'anno trascorso — ha detto 
Tamburrino — si è riusciti a in­
fliggere gravissimi colpi alla 
grande criminalità organizzata, 
come è dimostrato dal gran nu­
mero di processi che si stanno 
celebrando in tutta l'Italia e 
che hanno richiesto sforzi orga­
nizzativi notevoli. 

DROGA — «Occorre rilevare 

— ha detto il PG Tamburrino 
— che accanto alla criminalità 
organizzata specie comune si 
pone (e ne costituisce forse la 
causa più rilevante) quel gra­
vissimo fenomeno che è dato 
dalla droga. Fatto pericolosissi­
mo perché la droga è entrata 
nelle scuole persino elementari 
e sta dando i suoi risultati dele­
teri su intere generazioni di gio­
vanissimi. Anche qui occorre a-
gire con rapidità e con tutti i 
mezzi sociali e giuridici di pre­
venzione e di repressione. Non 
è con enfasi ma con profonda 
tristezza che lo affermo: una sa­
na vita individuale, collettiva e 
nazionale del nostro popolo di­

pende in grandissima parte dal­
l'eliminazione o almeno dalla 
diminuzione del fenomeno del­
la droga. 

L'AUMENTO DEI DELITTI 
— Sono in aumento — ha detto 
Tamburrino — i reati figli della 
crisi politica e economica e da 
cui direttamente traggono ori­
gine anche se poi servono ca­
sualmente ad aggravarla, i reati 
societari e fallimentari, di truf­
fa allo Stato ed agli altri enti 
pubblici, di peculato, di mal­
versazione, i reati valutari e fi­
nanziari! Ma complessivamen­
te i dati relativi a tutti i delitti; 
denunciati rivelano nèll'anno; 

1981 un incremento deU'11,9 
per cento rispetto all'80 (vede­
re la tabella sotto). Nel com-, 
§ lesso si registra un aumento*; 

ei procedimenti in tutti i gradi 
ma anche un'aumentata pro­
duttività della macchina giudi­
ziaria. La stragrande maggio­
ranza dei magistrati — ha sot­
tolineato Tamburrino — opera 
uno sforzo inimmaginabile. Ne 
fa fede — ha detto — il rappor­
to Censis che dimostra che l'u­
nica amministrazione dello 
Stato in aumento dì produttivi­
tà è quella della giustizia 
(114?c rispetto al dato base 100 

del 1970). 
INDIPENDENZA DELLA 

MAGISTRATURA — Quando 
si parla di crisi della giustizia si 
parla immediatamente di crisi 
della magistratura, di incompe­
tenza e di rilassamento dei giu­
dici: respingo tale affermazione 
— ha detto Tamburrino —. 
Certo può esservi qualcuno che 
non risponde ai principi di a-
bnegazione e professionalità 
ma si tratta di casi singoli, poco 
numerosi e facilmente indivi­
duabili. La stragrande maggio­
ranza dei giudici opera con di­
gnità,- serenità e competenza, 
nonché con la riservatezza e 
con l'apoliticità che devono 
sempre circondare il nostro la­
voro. Il vero cardine del siste­
ma giudiziario — Tamburrino 
lo ha ricordato con forza — è 
costituito del resto dal princi­
pio dell'indipendenza del giu­
dice, pilastro della democrazia, 
tanto che dalla sua esistenza e 
dalla sua ampiezza e rigore si è 
sempre desunta la sussistenza 
di un vero regime democratico. 

«Indipendenza del magistra­
to giudicante — ha rilevato il 
PG — ma anche del PM, che fa 
parte della magistratura e che 

svolge funzioni rilevantissime e 
autonome nel processo penale, 
nei procedimenti civili e nei 
giudizi di Cassazione». Il PG 
Tamburrino ha richiamato gli 
operatori del diritto e i legisla­
tori sul problema della prolife­
razione di leggi settoriali che ri­
guardano vari fenomeni e esi­
genze sociali. È fondamentale 
— ha detto — l'unità dell'ordi­
namento giuridico retto da 
princìpi generali, il cui unico 
scopo è il raggiungimento di 
quell'obiettivo principe che è la 
certezza del diritto. 

Un accenno importante è 
stato infine fatto dal PG della 
Cassazione al diritto del lavoro: 
«Le norme — ha detto — do­
vrebbero tendere, con un pro­
cesso veloce e sicuro, alla tutela 
dei diritti dei lavoratori nell' 
ambito delle imprese e delle a-
ziende e invece, per l'effetto 
della crisi e delle sue ripercus­
sioni nel campo dell'economia e 
del lavoro, questo tipo di pro­
cesso si presenta come uno dei 
più lenti, in tutte le sedi di me­
rito e in Cassazione, in cui l'ar­
retrato sta diventando insop­
portabile». 

LA NORMATIVA SUI PEN­
TITI — È stato uno dei riferi­
menti più importanti della re­
lazione del PG Tamburrino. 
•Non discuto le ragioni di poli­
tica legislativa che l'hanno de­
terminata; dico solo che essa va 
applicata, come i nostri giudici 
stanno facendo, con grande at­
tenzione sulla base delle singo­
le posizioni soggettive che si de­
lineano nell'ambito del proces­
so». 

Dove la relazione del PG 
Tamburrino è stata del tutto 
deludente è, come detto, nell'a­
nalisi della crisi della giustizia 
nel nostro paese e sulle respon­
sabilità per le carenze e ritardi 
che hanno portato a questa si­
tuazione. Da questo punto di 
vista il discorso inaugurale di 
Tamburrino è apparso un passo 
indietro rispetto ad altre rela­
zioni del passato. 

Chi invece ha sollecitato in 
questa occasione «una diversa 
volontà politica per imprimere 
finalmente all'azione dello Sta­
to il vigore necessario per la si­
curezza dei cittadini» e stato il 
Siulp (sindacato unitario dì po­
lizia). Il sindacato, lamentando 
che proprio questi temi non 
siano stati affrontati dall'inau­
gurazione dell'armo giudiziario: 
rileva che ai successi ottenuti 
l'anno scorso contro il terrori­
smo (con l'aiuto-del popolo è 
della classe operaia) non hanno 
fatto riscontro analoghi succes­
si contro la mafia e la criminali­
tà organizzata. «Se non viene 
spezzata quella catena di com­
plicità con la quale a certi livelli 
si incontrano i Sindona, i Gelli, 
la P2, uomini dell'apparato del­
lo Stato, trafficanti di droga, e-
sportatori di armi, i sacrifici 
delle forze dell'ordine, dei giu­
dici non saranno sufficienti a 
neutralizzare il fenomeno della. 
criminalità organizzata. 

Bruno Miserendino 

Una protesta che si ritorce sui cittadini 

I farmacisti si 
ribellano ai ticket 

Farmaci a pagamento 
per tre giorni 

«Non vogliamo diventare i gabellieri dello Stato» - «Misure inique e 
antisanitarie» - Regalo all'industria farmaceutica - Proposta PCI 

Aumentano 
omicidi, 
truffe, 
rapine 

Sono in aumento tutti i tipi di delitto. Un incremento partico­
lare registrano gli omicidi (+18,4%), le truffe (+18,1%), le estor­
sioni (+16,6%) e le rapine (+15%). Aumentano in percentuale 
anche i delitti di violenza carnale (+41%): tuttavia va tenuto 
presente che questo dato si riferisce alle denunzie e alla relativa 
apertura di procedimenti penali e non riguarda il fenomeno 
(pure esteso e gravissimo) inteso in senso strettamente nume* 
rico. 

Nell'81, esclusi i furti, i delitti denunciati per i quali è iniziata 
l'azione penale sono stati ben 665.187. La cifra, impressionante, 
riguarda 1*81: nell'80 era inferiore, tuttavia il dato "83 ricalca 
quasi (differenza dell'uno per cento) quello del T9. Un dato parti­
colare riguarda i procedimenti per emissione di assegni a vuoto: 
174 mila nel '79, più di 211 mila nell'81. 

Preture e 
Tribunali 
producono 

di più 

Un particolare capitolo della relazione riguarda l'incre­
mento consistente dei procedimenti giudiziari: aumento 
che riguarda sia i processi sopravvenuti (vale a dire quelli 
a perii) sìa quelli (e si tratta di un dato positivo) esauriti. E 
aumentata m particolare la produttività delle Preture e dei 
Tribunali di primo grado mentre è diminuita quella delle 
Corti d'Assise e delle Corti d'Appello. 

Per quanto riguarda i processi pendenti si notano sensibi­
li diminuzioni nelle Preture in fase di giudizio (-28,2%) e in 
fase istruttoria. Il PG ha giudicato in aumento la produttivi' 
tà della macchina della giustizia soprattutto se paragonata 
ad altre amministrazioni. Questo — ha detto — nonostante 
la drammatica carenza di mezzi che è un «punctum dolens» 
della situazione. -

Il dibattito al Senato sotto gli occhi dei familiari inascoltati per anni 

Desaparecidos, Colombo e costretto 
ad ammettere l'inerzia del governo 

ROMA — Il capo coperto 
da fazzoletti bianchi — se­
gno di lutto e di speranza 
—, I volti tesi e Impassibili, 
gli occhi attenti: sono le 
mogli, le madri, le sorelle 
dei desaparecidos argentini 
che occupano le tribune del 
Senato riservate al pubbli­
co. Nell'aula — dove più 
che preponderante è la pre­
senza elei parlamentari co­
munisti — per quattro ore 
si discuterà il dramma del 
loro familiari scomparsi in 

Suel paese dell'America La­
na per mano del regime 

militare. 
Prende la parola il mini­

stro degli Esteri Emilio Co­
lombo, la terrà per tre quar­
ti d'ora ma non riuscirà a 
fugare l'Impressione che 
anche oggi il governo Ita­
liano non svestirà 1 panni 
dimessi di quella presunta 
riservatezza che In questi 
anni ha celato, in realtà, 
una sostanziale Inerzia. Lo 
testimonia l'Insoddisfazio­
ne di tutti 1 gruppi che han­
no presentato le Interpel-
l&nzc 

Ecco 11 passo centrale del 
rapporto del ministro: «Non 
possiamo accettare come 

valida e soddisfacente la 
versione accreditata dalle 
autorità argentine che de­
gli scomparsi non si può sa­
pere nulla. Questa è stata e 
continua ad essere la linea 
seguita dal governo italia­
no. Nel perseguire questo o-
blettlvo dobbiamo tener 
conto della progressiva, dif­
ficile e tormentata evolu­
zione del regime militare 
argentino verso forme di 
maggiore apertura alle 1-
stanze democratiche». 

È ancora quel linguaggio 
della timidezza e della cau­
tela, della eccessiva pru­
denza che ha prodotto, in 
tutti questi anni, scarsi ri­
sultati. Una linea di con­
dotta che in ben rare occa­
sioni ha conosciuto iniziati­
ve autonome della nostra 
diplomazia per Imporre al­
la dittatura di chiudere l'o­
scura pagina dei desapare-
sldos. 

Dal banchi del Senato 
(comunisti, socialisti, de­
mocristiani, sinistra Indi­
pendente, radicali) sono 
state rivolte parole chiare 
ed lnequlvoche all'Indirizzo 
del governo Italiano. 

Giuliano Procacci, ha ri­
cordato le iniziative del se­
natori comunisti risalenti 
persino al 1976 e quelle av­
viate Insieme alle altre for­
ze di sinistra nel 1979, 
quando negli atti parla­
mentari apparve una lista 
di 517 nomi di scomparsi, 
fra cui numerosi italiani. 
Ma se il Parlamento e lo 
stesso Presidente della Re­
pubblica Sandro Pertini 
hanno compiuto 11 loro do­
vere, lo stesso non può più 
dirsi per il governo italiano. 
«Il criterio seguito — ha de­
nunciato Procacci — è sta­
to quello burocratico e di 
"routine", la regola del caso 
evitando, di proposito, l'a­
pertura di un contenzioso 
politico con il regime ar­
gentino*. 

Soltanto dopo la scoperta 
delle orrende fosse comuni 
si è avuto qualche segno di 
maggiore interesse e di 
maggiore energia da parte 
del nostro governo, ma — 
ha sottolineato ancora Giu­
liano Procacci — l'atteg­
giamento di Umidezza per­
siste anche In presenza del 
nuovi tragici fatU. 

E a questo proposito il se­
natore Luigi Granelli — 
membro della direzione de­
mocristiana — ha invitato 
Colombo e l'intero governo 
a «non avere più timori». 
Non è più il caso — dice — 
di andare avanti con la li­
nea fin qui seguita: sono or-
mal necessarie azioni inci­
sive e concrete nei confron­
ti del governo militare ar­
gentino. Granelli chiede 
una Iniziativa politica nei 
consensi intemazionali, co­
me l'ONU e la CEE, per de­
nunciare. le dittature lati­
no-americane per il reato di 
fenocidio (sono stimati in 

D mila — ha ricordato 
Granelli — eli scomparsi in 
questi paesi). Il parlamen­
tare democristiano ha poi 
Invitato il governo a far co­
stituire la nostra ambascia­
ta parte civile nel procedi­
mento penale in corso a 
Buenos Aires per iniziativa 
di un giudice argentino, no­
minando un collegio di di­
fesa composto da giuristi 1-
tallanl. Parole severe sono 

Si venute dai senatori del • 
Sinistra Indipendente 

Tullio Vlnay, che ha ricor­

dato 1300 bambini di cui 50 
italiani scomparsi, da Ra­
niero La Valle, Mario Goz-
zini, dal socialista Silvano 
Signori, dal radicale Gian­
franco Scadacela, dal de­
mocristiano Giulio Orlan­
do. 

Ma, in verità, è stato lo 
stesso ministro Colombo ad 
ammettere che è mancata 
finora una inziativa auto­
noma del governo italiano e 
della sua diplomazia: infat­
ti, il ministro degli* Esteri 
ha potuto citarne cifre e da­
ti soltanto sulla base delle 
segnalazioni giunte alle au­
torità del nostro Paese. Gli 
italiani scomparsi — se­
condo queste cifre — sono 
stati 45, mentre sono 241 gli 
scomparsi con doppia na­
zionalità, 123 gli oriundi i-
taliani e 98 le persone con 
nazionalità Italiana dub­
bia. Complessivamente 507 
persone- Al ministero degli 
Esteri argentino sono state 
Inoltre 90 «note verbali» per 
cittadini Italiani e 387 per 
quelli in possesso della cit­
tadinanza argentina. 

Dal 1974 ad oggi — ha 
detto Colombo — si è otte­

nuta la liberazione di sei i« 
taliani detenuti e l'espul­
sione dall'Argentina di altri 
nove. Nello stesso periodo 
su 352 persone con doppia 
nazionalità, detenute per 
motivi politici, ne sono sta­
te liberate 246 (In 68 sono 
state autorizzate a lasciare 
l'Argentina e 4 sono state e> 
spulse). 

«Non dimenticare»: que­
sto ha detto Ieri in sostanza 
il Parlamento italiano al 
governo, alla stampa, ali'o-

Etintone pubblica democra-
ica. Ed al governo, in par­

ticolare, il Senato ha rivolto 
una pressante sollecitazio­
ne ad agire con fermezza e 
coerenza: «Non vi può esse* 
re riconciliazione In Argen­
tina — ha detto Granelli — 
se prima non c'è verità e 
giustizia per la tragedia dei 
desaparecidos». 

•La restaurazione della 
democrazia In quel Paese 
— ha ribadito Giuliano 
Procacci di fronte alle per­
sistenti Umidezze governa­
tive — non può basarsi sul­
l'omertà e la cancellazione 
del passato*. 

Giuseppe F. Mcnn#M 

ROMA — Ci sono già gli o-
spedali nel caos, ora anche le 
farmacie. Con i nuovi pesanti 
ticket e il caro-ricetta i farma­
cisti diventeranno veri e pro­
pri «gabellieri di Statoi. Ma 
non ci stanno. Ed hanno deci­
so di ribellarsi: per tre giorni 
— domani, venerdì e sabato 
— faranno pagare le medici­
ne. Già inviperiti perché le 
Usi non saldano i debiti (dove 
sono andati a finire i 2.500 mi­
liardi promessi alle Usi da 
Andreatta?), passano all'azio­
ne con questa protesta che 
tuttavia, finirà di ritorcesri, 
ancora una volta, sui cittadi­
ni. 

La protesta — già in atto a 
Roma, nel Lazio e in altre lo­
calità del paese: Calabria, 
Piemonte, Sardegna — è sca­
turita nell'assemblea naziona­
le indetta a Roma dalla fede­
razione di categoria (Feder-
farma). In un duro documen­
to approvato alla unanimità si 
accusa il governo di «incapaci­
tà a gestire una politica sani­
taria razionale, rigorosa e in 
sintonia con la riforma». 

Le misure contenute nel 
decreto governativo (stravol­
gimento del prontuario, bal­
zello di 1.500 lire sulla ricetta, 
nuovi ticket) vengono giudi­
cate dalla Federfarma «asso­
lutamente irrazionali, di scar­
so significato contenutivc e di 
nessun significato sanitario». 
Si aggiunge che il governo 
vuol creare «demagogiche spe­
requazioni tra i cittadini in 
contrasto con il principio de­
mocratico di garantire una o-
mogenea tutela della salute», 
scaricando «su una sola cater 
goria - l'attuazione. pratica. di' 
una politica sanitaria non 
programmata e;in contrasto 
con la riforma». 

Ieri, in un «botta e risposta» 
con i giornalisti, il presidente 
della Federfarma, Leopardi, 
ha fornito ulteriori precisazio­
ni e risposte. La prima osser­
vazione che gH e stata fatta 
riguarda il tipo di protesta 
che, praticamente, finisce col 
punire ì cittadini e non il go­
verno. 

«Non si possono avere dub­
bi sul fatto che noi siamo dal­
la parte degli utenti — ha re-
{ilicato il dottor Leopardi — e 
o abbiamo dimostrato anche 

con la nostra recente iniziati­
va di produrre un manuale di 
educazione sanitaria con cui 
tutta la categoria si impegna 
nell'opera di prevenzione, in 
un terreno cioè dove proprio 
lo Stato è assente». 
. Ma il ministro della sanità 

— gli è stato replicato — che 
pure aveva elogiato i farmaci­
sti per la loro iniziativa, ha 
ora ripagato i farmacisti con 
ben altra moneta. 

«Purtroppo è così — ha am­
messo il dottor Leopardi — 
ma non ci arrendiamo, non 
siamo disposti a trasformarci 
in esattori, spingeremo la no­
stra protesta, se necessario, 
sino alla disobbedienza civile, 
cioè al rifiuto di riscuotere i 
ticket. Abbiamo presentato 
delle controproposte. Se non 
si vuole rinunciare ai ticket, 
allora siano modificati i crite­
ri di applicazione, si stabilisca 
una cifra fissa per prescrizio­
ne. Altrimenti il lavoro del 
farmacista diventerà ingover­
nabile, le stesse Usi che do­
vranno controllare l'applica­
zione dei ticket entreranno in 
"tilt", ci sarà un incremento 
della spedalità, un rincaro 
delle medicine». 

Medicine più care? Un 
nuovo regalo agli industriali 
farmaceutici? Questo sembra 
essere l'effetto meno noto e 
più insidioso del decreto go­
vernativo. In cui si stabilisce 
che entro un mese il ministro 
della sanità, con un altro de­
creto, emanerà un nuovo 
prontuario farmaceutico di 
cui però già si delineano le ca­
ratteristiche. -' 

Cosa cambìerà dunque? Si­
nora nel prontuario erano 
comprese tutte le specialità 
prescrivibili, cioè precedente­
mente vagliate da una apposi­
ta commissione per accertar­
ne la efficacia terapeutica e 
per questa proprietà poste a 
carico delle Usi (anche se su 
una parte di medicinali dove­
va essere pagato il ticket). 

Con ii nuovo prontuario sap­
ranno incluse solo tre fasce di 
medicinali: 1) quelli definiti 
impropriamente essenziali 
ma che in realtà sono quei cir­
ca 300 farmaci di uso ospeda­
liero per intervenire nei casi 
di (Stremo pericolo di vita, e 

Suesti saranno a totale carico 
elio Stato; 2) una parte di 

antibiotici prescrivibili, con 
ticket del 5 % : 3) farmaci a to­
tale carico del cittadino. 

Rimane fuori dal prontua-

Dal 13 al 21 scioperano i medici 
ROMA — L'incontro per il contratto nazionale unico per i 620 
mila operatori della sanità pubblica, svoltosi ieri sera a Palazzo 
Vidoni, si è risolto in un inasprimento della vertenza coi rischio 
di una rottura da parte dei sindacati dei medici i quali, come 
prima risposta all'atteggiamento negativo del governo, hanno 
deciso di traformare gli scioperi articolati in astensione totale 
dal lavoro a partire da «giovedì 13 fino a venerdì 21 compreso». 
Oggi ci saranno incontri separati: si riunisce a parte la delega­
zione pubblica (governo, regioni e comuni) e ci sarà un incontro 
tra i sindacati dei medici e quelli confederali. Ciò in preparazio­
ne di una nuova riunione generale fissata per te 18 di oggi. 

rio la grande massa di specia­
lità, tra cui un notevole nume­
ro di antibiotici, farmaci 
quindi essenziali, che pur es­
sendo prescrivibili (con ticket 
del 20 % ) non saranno più sot­
toposti ad alcun vaglio preli­
minare, potranno quindi esse­
re immessi direttamente nel 
mercato. In questo modo le 
industrie farmaceutiche po­
tranno tranquillamente ac­
cantonare i prodotti a basso 
prezzo e sostituirli o affian­
carli con prodotti apparente­
mente diversi (basterà mo­
dificare il dosaggio o la confe­
zione), identici nella sostanza 
ma raddoppiati o triplicati 
nel prezzo. 

Si può immaginare quale 
pressione sarà fatta sui medi­
ci per convincerli alla prescri­
zione, anche se per averli il 
cittadino, volente o nolente, 
dovrà pagare 1.500 lire per la 
ricetta più il 20% di ticket. 

Una soluzione alternativa • 
esiste, valida sia per ottenere 
una riduzione degli sprechi 
nel consumo dei farmaci, sia 
per garantire una efficacia te­
rapeutica senza aggravio per i 
cittadini, ed è quella presen­
tata dal PCI nella recente as­
semblea nazionale sulla sani­
tà. Essa consiste in una scelta 
chiara e precisa: 1) mettere 
nel prontuario soltanto il 
gruppo di farmaci (circa 
1.500-2.000 specialità) indica­
ti dall'Organizzazione mon­
diale della sanità come «om­
brello terapeutico» essenziale 
per debellare le malattie più 
importanti e diffuse, e solo 
per questi farmaci assicurare 
il totale concorso dello Stato; 
2) porre tutti gli altri farmaci 
a totale carico del cittadino, 
ma con proibizione assoluta 
su di essi di ogni forma di 
pubblicità. 

Concetto Testai 

In tv opinioni 
o comiziacci? 

Il TGl dell'altra sera — nell'edizione delle 22,30 — ha 
ospitato l'opinione di Giuseppe Glacovazzo, democristiano 
e già giornalista del servizio pubblico. Glacovazzo ha so­
stenuto che gli scioperi e le manifestazioni di protesta nel 
Sud contro le misure del governo sono spontanei quanto 
tutto ciò che — sempre nel Sud — è contrarto alla cultura 
politica del democratici: la mafia, la camorra di Cutolo, la 
sommossa del 'boia chi molla» a Reggio Calabria, 1 brigan­
ti e 1 lazzaroni che portarono acqua al mulino della reazio­
ne, l'anarchia. Il tutto per ^ricordare al comunisti» che In 
Puglia, prima di Giuseppe DI Vittorio, ci sono stati Baku-
nln e Caflero; che gli unici a non scendere In piazza sono 
stati t disoccupati «forse perché sono gli unici che Insieme 
ai morti non pagano le tasse*. 

È davvero 11 caso di chiedersi se 11 TGl Intende continua­
re a ospitare opinioni, le più diverse ma serie, responsabili 
e ragionate; o altre repliche dello stupido e volgare comizio 
pronunciato da Giuseppe Glacovazzo. 

sull'Unità 
lt VOnne.t tfAVAUER. 
ti, P1SARMO E CU AM02I . . . 

^ Ladotko Ariosto P 

Venerdì nelle fabbriche 
Venerdì drffusiona nella fabbricha, con servizi sulla protetta dei 
lavoratori contro le misura dal governo. 

Domenica prossima 
La crisi economica nei Mezzogiorno: eneHsi • servizi 
vista dalle realtà del Sud. 

Domenica 23 gennaio 
diffusione straodinarìa 

• PO oggi, ettraverso M dibattito in pcepereilena 
uno cspedeles in occasione dal 02* evwwrevaefio 
ne del partito. Per questa occasiona r, 
«Amici deTUnrt*» Invite tutte le orgen 
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La sensazione che l grandi 
mezzi di comunicazione lm~ 
pongono II silenzio sulla tra' 
gema del 'desaparecidos- In 
Argentina prende corpo, solo 
che si badi allo spazio — 
quasi nessunol — riservatole 
dal giornali e dalla radio e 
televisione. Dopo la grande 
— ancorché ritardata — on­
data di emozione sollevata 
dalla denuncia della presen­
za di oltre 400 cittadini ita­
liani fra gli scomparsi, tutto 
sembra avviato a dissolversi 
nel solito polverone. Sarebbe 
gravissimo. Più grave degli 
opportunismi diplomatici, 
delle tiepidezze morali, delle 
Incertezze, se non delle au­
tentiche complicità, che 
hanno caratterizzato II com­
portamento del governi, del 
rappresentanti diplomatici, 
di funzionari a vari livelli. E 
non solo sul plano morale, 
ma soprattutto su quello po­
litico. 

In un paese che attraversa 
la crisi, non solo economica, 
più grave della sua storia, re­
sa più totale dalla conclusio­
ne della guerra delle Malvl-
ne, ma nel quale non sembra 
esservi nessuna Istituzione 
tradizionale — non 1 sinda­

cati peronlstl, paralizzati dal 
peso del loro stesso naziona­
lismo, che II condusse a so­
stenere l'avventura militare; 
non la Chiesa, tradizional­
mente e attualmente reazio­
naria; non ciò che resta del 
pattiti politici, uniti nella 
tmultlpartldarla*. ma Incerti 
e poco credlDlll — capace di 
esprimere una strategia di li­
berazione e di ricostruzione; 
In un paese quale è oggi l'Ar­
gentina Il solo sintomo dt 
una possibile ripresa è offer­
to dal sussulto morale che 
sembra scuotere finalmente 
la coscienza di tutti, e la rea­
zione di rigetto contro II po­
tere militare che sembra dif­
fondersi in maniera ormai I-
narrestablle. 

Consentire al militari di 
defilarsi rispetto all'accusa 
di un delitto concreto contro 
l'umanità, che può far gra­
vare su di essi lo spettro di 
una nuova Norimberga; con­
sentirgli di apprestare una 
?<ualche difesa, che potrebbe 

radursl In una ulteriore e 
proterva ripresa offensiva, 
con nuovi crimini, da un la­
to; lasciare l'opinione pub­
blica argentina e le coscienze 
che esigono non solo la punì-

Desaparecidos 
Che fare 

perché non torni 
il silenzio 

ztone del colpevoli ma 11 ri­
torno a una convivenza u-
mana e politica, dall'altro, 
nella solitudine In cui fino a 
Ieri furono generalmente la­
sciate — anche In Argentina, 
certo — le «madri della Piaz­
za di Maggio; sarebbe una 
responsabilità troppo gran­
de. 

Certo, spetta agli argentini 
trovare le soluzioni per supe­
rare la crisi storica nella qua­
le la borghesia e quel ramo 
del suo potere di elasse rap­
presentato dal militari han­
no gettato il paese. Afa non 

può essere definita, come 
pretendono 1 militari, una 
'congiura dall'esterno' o una 
'Intollerabile Interferenza», 
l'appoggio attivo che le forze 
democratiche europee devo­
no prestare alle forze demo­
cratiche argentine. Tanto 
meno accuse del genere pos­
sono valere per l'Italia. 

La presenza italiana in Ar­
gentina si esprime con l'evi­
denza del dato inconfutabile 
del 50% almeno di popola­
zione di origine italiana. L'I­
talia, la sua Iniziativa sul 
terreno giuridico, diplomati­

co e politico, può e deve gio­
care un ruolo del tutto parti­
colare. Occorre, In primo 
luogo, esigere che chi ha 
commesso l crimini venga 
punito. La costituzione di 
parte civile della nostra am­
bascia ta nel processi a carico 
di singoli assassini e tortura­
tori, ma anche del governo e 
dello Stato argentino, è pos­
sibile, necessaria, irrinun­
ciabile. Lo Stato Italiano de­
ve, Inoltre, chiedere garanzie 
precise e verificabili sul ri­
spetto del diritto dei cittadini 
Italiani e di origine Italiana a 
vivere Uberamente tn Argen­
tina. E deve operare nel con-
fron ti delio Sta to argen tino e 
negli organismi Internazio­
nali affinché quelle garanzie 
siano universali, valgano 
cioè per tutti gli argentini, di 
qualsiasi nazionalità e pro­
venienza. 

Solo cosi si porranno le ba­
si per affrontare la soluzione 
di un altro problema, Impo­
nente per le sue dimensioni, 
tragico nella sua realtà at­
tuale e per le conseguenze, 
qual è quello degli esiliati ar­
gentini. Essi sono centinaia 
di migliala, turisti tn appa­
renza, perché dotati di rego­

lare passaporto, privi di sta­
tus giuridico nel paesi nel 
quali si sono rifugiati, ma 
impossibilitati a tornare tn 
patria, se non a rischio della 
vita. La loro situazione, pro­
prio perché meno definita e 
più incerta, è ancor più diffi­
cile, se possibile, di quella de­
gli esiliati cileni, uruguayanl 
e di altri paesi dell'America 
latina. 

Ottenere per gli esuli ar­
gentini il diritto al ritorno, è 
un compito Indilazionabile 
per un governo e per partiti e 
sindacati democratici. Ma 
perché governi, partiti e sin­
dacati operino con tempesti­
vità, vigore e continuità è ne­
cessario che un movimento 
di solidarietà e di denuncia si 
estenda e si consolidi nel no­
stro paese. Solo la sua Inizia­
tiva e la sua pressione co­
stanti possono evitare il ripe­
tersi di passività, opportuni­
smi e complicità e, In primo 
luogo, che il silenzio scenda 
di nuovo su una delle più al­
lucinanti tragedie degli ulti­
mi anni, quale è quella del 
•desaparecidos' In Argenti­
na. 

Ignazio Delogu 

Le «madri dt piazza di maggio» In Argentina: Cecilia Chlo-
vlnl con un Intervento quanto mal opportuno ha messo in 
rilievo ('Unità' 30 novembre '82) torse il più Importante tra 
gli aspetti del problema. E cioè 11 *modo nuovo e originale di 
fare politica e dt sapere coinvolgere le Istituzioni' che queste 
donne coraggiose hanno In questi anni espresso con la loro 
testimonianza qui, in Italia, e là, a Buenos Aires ogni giove­
dì, In piazza di maggio. 

Lotta e testimonianza Insieme. Sì, davvero un modo nuovo 
di fare politica: la politica che parte dalle Inquietudini, dalle 
attese e dal bisogni delle masse, della gente e non dagli squal­
lidi giochi di palazzo, dagli arrivismi e dagli Interessi perso­
nali. Esso è certo frutto, come afferma la compagna Chlovlnl, 
di quel 'risvolto tragico di sentimenti umani calpestati' che 
ha trasformato 'donne semplici come le madri di maggio in 
silenziose, pazienti, Instancabili protagoniste delle cronache 
politiche di oggi; ma frutto anche — crediamo — della crisi 
profonda delle forze di opposizione In Argentina, delle loro 
fragili prospettive, del loro non sapersi ritagliare uno spazio e 
un ruolo di fronte a una dittatura che In ogni modo (e ha 
ragione Piero Basso a ricordare, sull'iUnità' del 24 novembre, 
la guerra delle Isole Malvlne) tenta di rifarsi una credibilità, 
quel prestigio internazionale e quel consenso interno persi da 
tempo. 

E allora sorge legittima, spontanea e forse anche un po' 
Ingenua una domanda: perché solo ora? perché prima il si­
lenzio? 

Per chi, in questi anni, ha vissuto vicino alle 'madri di 
piazza di maggio' era angoscioso e crudele quel silenzio indif­
ferente di tanta parte del mondo politico e dei mezzi di Infor­
mazione. 

Recentemente, nel corso di un'intervista a un radio-gior­
nale, l'on. Garocchlo — se non abbiamo capito male — /ascia 
Intendere, ad esemplo, che sul silenzio del 'Corriere della 

H messaggio 
politico delle 

«madri di maggio» 
Sera* pesava l'ombra Ingombrante del capo della Loggia P2, 
Lido Oelll, coni suol Intoccabili Interessi in America latina e, 
in particolare, in Argentina. 

Certo: interessi, convenienze, intrighi, calcoli cinici di chi 
fa dell'Informazione un proprio esclusivo strumento di pote­
re, ma anche, In fondo, disprezzo, disinteresse, sottovaluta­
zione per una tragedia umana e politica creduta troppo lon­
tana, troppo avulsa da noi, forse persino sospetta di essere 11 
frutto della 'propaganda' e delle immancabili 'Strumentaliz­
zazioni' degli oppositori là e della sinistra qui. 

Poi I primi cadaveri di tdesaparecldos» Italiani. Ecco: Il 
dramma diventa nostro, si tinge del colori nazionali, è notizia 
da prima pagina. Tutti, adesso, denunciano le responsabilità 
del nostro governo, l'Inettitudine e II disinteresse che per anni 
hanno caratterizzato la Farnesina di fronte alle denunce, al 
dosslers, alle testimonianze. Eppure ancora permane una 
certa discriminazione: quasi tutti parlano del 'desaparecidos» 
italiani, pochi parlano o ricordano gli altri 'desaparecidos», le 
migliala di cileni, uruguayanl, argentini (già ci sono anche 
loro...) e altri ancora. Quasi che la loro vita, la loro morte 

fossero meno importanti, più marginali, ci riguardassero un 
po'di meno. È proprio questa lettura eurocentrica e naziona­
le del fatti e della storia che Induce molti a non parlare o 
quasi delle vittorie elettorali delle opposizioni democratiche 
In Brasile e In Uruguay, del ritorno alla legalità costituziona­
le in Bolivia (guarda caso dopo uno sciopero generale), dello 
sciopero generale che ha scosso la stessa Argentina, dell'arre­
sto di gran parte del gruppo dirigente dei comunisti brasilia­
ni, della repressione e del massacri che ancora continuano 
nel Centro America. 

Al termine del suo intervento, Cecilia Chlovlnl si chiede 
perché le 'organizzazioni sindacali tradizionalmente attente 
alla solidarietà internazionale si sentono così poco protago­
niste della causa dei diritti umani in America latina salvo 
quelli calpestati nel Salvador, dove l'aspetto antimperialista 
e più marcato: È una domanda cui il movimento sindacale 
ha II dovere di rispondere, approfondendo la propria riflessio­
ne al proposito, discutendone con l lavoratori, sforzandosi di 
fare meglio, di fare di più. È davvero necessario un grande 
moto unitario di solidarietà e dt mobilitazione. 

Anche per questo abbiamo salutato con favore 11 viaggio 
della delegazione parlamentare in Argentina. È una prima, 
anche se tardiva, risposta delle Istituzioni democratiche alla 
disperazione, e, al tempo stesso, alla speranza di tanti nostri 
connazionali che esigono notizie finalmente certe sulla sorte 
del loro congiunti. Ma deve anche essere il segno inequivoca­
bile che 11 muro del silenzio e dell'indifferenza verso l'Ameri­
ca latina e verso il protagonismo dei popoli è crollato, che 
finalmente si è squarciato il velo di questo disumano 'black­
out». 

Nino Bassotto, Damiano Borrirti, Franz Garavaglìa 
Ufficio Internazionale CQIL-CISL-UIL Milano 

LETTERE 

UN FATTO Si discute di una città dall'«identità di frontiera» 

Qualche passo in più per capire Trieste 
Attorno a: un libro rilanciato il dibattito - Fuori dello schema delle «società separate» e del «triestinismo»'- Non è vero che 
sia appagata dalla propria decadenza - Le caratteristiche specifìche della crisi e le occasioni da non perdere 

TRIESTE — Si discute dì 
Trieste, io città e sul nostro 
giornale, e ciò è positivo per 
noi comunisti che consideria­
mo Trieste un problema nazio­
nale. Se ne è discusso a lungo, 
nei giorni scorsi, in occasione 
della presentazione del volu­
me di C. Magris e A. Ara, 
«Trieste Un'identità di fron­
tiera». edito da Einaudi. Il di­
battito con gli autori, introdot­
to da Alberto Asor Rosa, ha 
affollato fin nella gallerìa 1' 
ampia sala di un teatro citta­
dino. 

La crisi del Paese si espri­
me a Trieste in forme partico­
larmente acute e specifiche: il 
pericolo di un rapido declino 
industriale, il problema di sal­
dare la difesa dell'apparato 
produttivo esistente, e dei li­
velli occupazionali, alla ne­
cessaria razionalizzazione e 
innovazione nei vari compar­
ti; la crisi della cooperatone 
internazionale e il protezioni­
smo crescente che qui, per le 
misure restrittive adottate 
dalla Jugoslavia in campo va­
lutario, hanno avuto di recen­
te conseguenze molto concre­
te. Ed è, dunque, giusto che si 
voglia capire, che si voglia di­
scutere sulle prospettive, ma 
anche su vicende che ancora 
adesso costituiscono zone d' 
ombra nella coscienza collet­
tiva della città. 

Per questo il libro ed il di­
battito hanno suscitato tanto 
interesse. E un'identità di 
frontiera ricostruita su mate­
riale letterario. Cosi ricom­
paiono i testi e i volti su cui da 
sempre abbiamo meditato per 
capire Trieste, Saba, Svevo, 
Vivante, con un «nume» che 
protegge la ricostruzione, Sci­
pio Slataper, lo Slataper del 
«vorrei dirvi» all'inizio de «Il 
mio Carso* e quello degli 
Scrìtti politici. Una lettura di 
Trieste attraverso le pagine 
della letteratura, a cogliere la 
pluralità dell'anima di Trieste 
di cui parla Slataper, la diver­
sità del nostro essere italiani. 
E il libro di Magris e Ara aiuta 
a capire, può diventare un 
programma di lavoro, anche 
alla luce delle considerazioni 
di Asor Rosa sul policentri­
smo della letteratura italiana 
del '900. 

Certamente si nota — e Ma­
gris stesso non lo ha nascosto -
una caduta nella parte che ri­
guarda la cultura slovena pro­
dotta a Trieste e nella sua pro­
vincia; una caduta, invero, non 
nell'attenzione, ma negli stru­
menti scientifici che gli autori 
adoperano, per cui la ricostru­
zione di tale presenza cultura­
le risulta carente. Ora, che un 
intellettuale che osa. come fa 
Magris, con tranquilla padro­
nanza gli strumenti più ag-
Sornati di lavoro e si trovi in 

le difficolti Dell'affrontare 

il problema della presenza 
della cultura slovena a Trie­
ste, significa che persistono — 
nel 1983 — interruzioni, man­
canza di informazioni e di cir­
colazione di idee — per non 
dire di programmi comuni • 
fra studiosi italiani e sloveni a 
Trieste. Ciò può persino inde­
bolire gli esiti scientifici della 
ricerca e rischia di rendere la 
ricostruzione dell'identità let­
teraria limitata alla cultura i-
taliana, che è senza dubbio 
della grande maggioranza, 
ma non dell'intera società 
triestina. 

Anche in questo ambito di 
ricerca permangono ancora i 
segni di «società separate», 
contemporaneamente presen­
ti a Trieste, di cui parla lo 
stesso Magris in questo sforzo 
di ricostruzione culturale che, 
pur con il limite ora segnala­
to, rappresenta una radicale 
novità nell'impostazione e 
nella produzione di conoscen­
ze sulla storia della cultura a 
Trieste. Nel passato la catego­
ria dell'identità è stata adope­
rata a Trieste per «escludere», 
per tenere fuori, straniere, ol­
tre il territorio dell'identità, 
voci, espressioni, storie di que­
ste terre; un'identità usata co­
me strumento di esclusione, u-
n'identità ottenuta con proces­
si di riduzione, spogliazione, 
assimilazione, che toglievano 
parti o cancellavano voci sco­
mode. Qui, invece, Magris e 
Ara adoperano la categoria 
dell'identità per includere, 
per capire le frontiere dentro 
Trieste, per cogliere le «socie­
tà separate», per individuare 
passaggi, senza la pretesa di 
volere o di dovere tutto ricom­
porre. 

Si tratta di vedere se sia le­
gittimo ricavare da un'identi­
tà costruita su materiale let­
terario un'immagine cultura­
le complessiva, «storica» di 
Trieste o se, invece, in tal mo­
do non si finisca per chiedere 
alla letteratura più di quanto 
ad essa sia legittimo chiedere, 
perché questo passaggio della 
letteratura alla storia si può 
caricare di un significato «i-
(teologico* che può esso stesso 
produrre l'immagine della cit­
tà delle separazioni. L'identità 
letteraria è solo una parte — 
cospicua — della storia cultu­
rale e sociale di Trieste, ma 
Trieste non è la città inventa­
ta dalla letteratura. Confon­
dere identità letteraria e iden­
tità storico-sociale può ridur­
re la Trieste delle contraddi­
zioni e delle storie diverse, a 
volte antagonistiche o addirit­
tura radicalmente eteroge­
nee, in un unico modello. 

Il significato di quelle in­
fluenze e presenze finisce co­
perto dal silenzio, come si è 
verificato nel passato, quando 
ciò ha legittimato esclusioni e 

TRIESTE — Uno scorcio del eentro storico 

ha in ogni caso consentito di 
trascurare importanti e si­
gnificative esperienze politi­
co-culturali: quelle del movi­
mento operaio, la cultura so­
cialista, la tradizione scienti­

fico naturalistica presente a 
Trieste. E ancora: a Trieste si 
è realizzata attraverso un lun-

f;o percorso, in particolare per 
'iniziativa e il modo di orga­

nizzarsi del partito comunista, 

MI DICHIARO 
PRIGIONIERO ECONOMICO. 

un'unità di italiani e sloveni, 
che è diventata un fenomeno 
di massa di vaste proporzioni, 
e che, oltre a costituire un fat­
to di grande rilievo politico, 
propone alcuni originali si­
gnificati anche dal punto di vi­
sta strettamente culturale. È 
possibile oggi ripensare criti­
camente ad un'identità cultu­
rale di Trieste senza discutere 
e valutare più a fondo questa 
esperienza e il significato che 
la presenza di questo «luogo» 
della comunicazione e dello 
scambio ha avuto nella forma­
zione del «paesaggio umano* 
di queste terre? 

L'identità culturale è com­
plessa e in buona parte ancora 
da delineare e capire. Ben 
vengano, dunque, lavori come 
questo di Magris e Ara, come 
contributo per una ridefinizio­
ne meditata di una identità 
che non sia quella delle sepa­
razioni, né quella del «triesti­
nismo», usato a scopi imme­
diatamente politici, contro il 
quale Magris polemizza. 

Per Trieste i giudizi sinteti­
ci e la categoria dell'identità 
vanno usatitxtn molta cautel?. 
scientifica, come fa Magris, 
altrimenti si corre il rischio di 
avallare immagini, costi uite 
da altri, che con corrispondo­
no alla realtà. Mi riferisce al­
l'articolo apparso qualche 
tempo fa sulT«Unità», in cui 
Giulio Sa pelli con una sorta di 
•triestinismo* alla rovescia e-
sprime un giudizio negativo 
sommario e generalizzato su 
di una città che sarebbe appa­
gata della propria decadenza, 
coinvolgendo tutto e tutti, e in 
tal modo assolvendo i respon­
sabili locali e nazionali della 
crisi di Trieste. Provi Sa pelli a 
ripensare alla storia degli ul­
timi 60 anni a Trieste, dal pri­
mo dopoguerra al fascismo, al 
Litorale Adriatico nazista del 
1943, all'amministrazione ju­

goslava del '45 — vissuta dal­
la maggioranza della popola­
zione come occupazione —, a-
gli oltre 200.000 esuli dall'I­
stria, ai 9 anni di governo mili­
tare anglo-americano. 

Questi radicali cambiamen­
ti hanno lasciato segni profon­
di nei rapporti fra la politica e 
la città, nel senso comune e 
nella sensibilità della gente. 
Cosi si alimenta la complessi­
tà di stratificazioni, di orien­
tamenti, di memorie che spie­
ga l'esistenza di un problema 
di sicurezza, che non è sempli­
cemente segno di regressione, 
ma è legato alla percezione 
collettiva della prospettiva — 
statuale, economica, culturale 
- - della città, nella quale le 
nuove certezze dei confini se­
gnati nel 1975 dal Trattato di 
Osimo stanno sedimentando 
solo lentamente. 

Trieste non è città che si ap­
paga nella decadenza. Gravi, 
drammatici problemi di svi­
luppo e di occupazione, come 
in tutto il Paese, hanno qui ca-
*-siteristiche specifiche, che 
derivano dalla sua storia e 
dalla collocazione geografica. 
La complessa realtà di questa 
parte della Repubblica italia­
na ha per questo bisogno che il 
contributo di analisi e di pro­
poste e il dibattito continuino, 
senza chiusure fra di noi o con 
gli a l t r i 

n silenzio a Trieste e sa 
Trieste è stato troppo spesso 
adoperato per garantire vec­
chi sistemi dominanti Non 
sempre, a sinistra, ce ne.sia-
mo accorti. Opere come il vo­
lume dell'Istituto Regionale 
per la storia del Movimento di 
Liberazione sull'esodo dall'I­
stria, le ricerche dellTRES-
CGIL sulle categorie dell'in­
dustria, ora il volume di Ma­
gris e Ara non devono diventa­
re occasioni perdute. 

Stefio Spedirò 

ALL' UNITA* 
Su ventinove pagine 
solo una trattava 
della prevenzione 
Cara Unità. 

ancora una tragedia sul lavoro, alla Ftat 
Rivalla di Torino, ha riproposto il problema 
non ancora risolto della riforma sanitaria, va­
rala già da circa quattro anni. 

Finora la ri/orma sanitaria ha privilegialo 
l'aspetto della cura e della riabilitazione dei 
soggetti, e non la prevenzione. Anche il nostro 
partito sembra abbia trascuralo questo im­
portante aspetto: nell'assemblea nazionale 
del 29/11 u.s. su «Problemi e prospettive del 
servizio sanitario nazionale: le proposte del 
Pei», il compagno Iginio Ariemma, responsa­
bile nazionale della sezione Ambiente e Sani­
tà del partilo, nella sua relazione introduttiva 
di 29 pagine dedicò qua e là forse complessi­
vamente una pagina al tema della prevenzio­
ne: mi sembra un po' pochino per una temati­
ca così importante. E negli, interventi che si 
sono avuti nessuno ha affrontalo il problema. 

Possibile che le iniziative, le lolle del parti­
to devono solo essere finalizzale all'attuazio­
ne delle leggi 685 (tossicodipendenze), 180 
(salute mentale) e 194 (interruzione della gra­
vidanza) e non alta prevenzione e alla tutela 
della salute nei luoghi di lavoro? 

Con l'approvazione della riforma sanitaria. 
più chiaro ed organico doveva apparire il qua­
dro per la riorganizzazione a livello di unità 
sanitarie locali di tutte le funzioni e compe­
tenze in materia di medicina preventiva e igie­
ne del lavoro che non siano espressamente ri­
servate allo stato Si doveva affermare defini­
tivamente il principio dell'unitarietà dell'in­
tervento preventivo nei vari aspetti tecnici e 
sanitari. 

Ho voluto dire ciò come monito nei confron­
ti'di chi persegue il disegno accentratore e 
ani informatore: anche perché insufficiente si 
è dimostrato finora lo stimolo e l'indirizzo in 
questo campo da parte del nostro partito e 
della Cgil. 

ROLANDO GRAZIOSI 
(Roma) 

«Un'ora per voi» 
(un'ora per noi?) 
Cara Unità. 

con la prima trasmissione televisiva, in que­
sto nuovo anno, di Un'ora per voi per gli emi­
grali in Svizzera, un altro personaggio è en­
tralo a far parte della nostra vita: il direttore 
del quotidiano lì Giorno, il democristiano 
Zucconi. È stato inserito in «Un'ora per voi» 
per sollecitare gli emigrati ad appoggiare la 
proposta di legge per il volo per corrisponden­
za del suo amico de on. Mazzoita: dovrebbero 
farlo con lettere, telegrammi e raccomandate 
al presidente della Camera Nilde lotti affin­
ché la proposta venga messa in discussione in 
Parlamento. 

Da notare che poco prima ci aveva predetto 
l'inevitabilità delle elezioni politiche antici­
pate. 

Anno nuovo ma metodi vecchi, quelli di 
•Un'ora per voi», che dà spazio e voce a perso­
naggi che con l'emigrazione non hanno niente 
a che-fare, togliendo questo spatio e questa 
voce agli emigrati. 

Ritornando al direttore del Giorno, noi e-
migrati conosciamo bene la sensibilità dei de­
mocristiani: già dal 1975 il governo e la DC si 
erano impegnati a realizzare gli impegni presi 
alla Conferenza nazionale dell'emigrazione e 
in particolare la legge sui Comitati consolari. 
Da allora una girandola di governi e di sotto­
segretari si sono succeduti, gli emigrati aspet­
tano. protestano, fanno le elezioni 'Selvagge*. 
ma questa legge, che allo Stato italiano non 
costerebbe niente, non si fa. 

ENNIO "FREZZA 
(Langenthal - Svizzera) 

Passare dalla «cura» 
dell'individuo 
alla sua «situazione» 
Cara Unità. 

ira riferimento alla pubblicazione di alcune 
lettere apparse il mese scorso sul nostro gior­
nale (I dicembre Minichini: 16 dicembre Pili: 
23 dicembre Montecchl) e alla polemica che 
aveva per oggetto aspetti rilevanti della que­
stione tossicodipendenze, desidero anch'Io e-
spnmere brevi considerazioni e formulare una 
proposta. 

Chi lavora a diretto contatto con i giovani 
consumatori di eroina sa benissimo che ogni 
tossicodipendente ha sempre una sua singola 
e originale storia personale. E sa anche altret­
tanto bene che non esiste un'unica motivazio­
ne che induca i tossicodipendenti al consumo 
di eroina. Le motivazioni sono diverse. 

Bene, allora la risposta più intelligente che 
si possa dare è quella di cercare di costruire 
servizi polivalenti, con offerte differenziate 
per l'utente. Il progetto in ogni territorio non 
può quindi che essere tecnico ed amministra-
tivq-politico insieme. 

È dunque necessario, proprio in questi ulti­
mi anni, passare dalla -cura* dell'individuo, 
alla -situazione» (bisogni da decodificare. 
difficoltà) dell'individuo. È questa la strada 
su cui lavorare. 

Ed ancora sono sicuro che non vi è preven­
zione. non vi è terapia, non vi è riabilitazione 
che tenga se contestualmente non va avanti 
anche una rigorosa ed efficiente azione di re­
pressione del medio e grosso traffico dell'e­
roina. 

LETTERIO SCODELLITI 
(Pordenone) 

A Siena intervengono 
i volontari 
Caro direttore. 

a proposito del problema degli anziani ri­
tengo doveroso fare alcune precisazioni in ri­
ferimento alla lettera del concittadino Gaeta­
no Gorifredì, pubblicata iu/fUnità del 14 di­
cembre 1982 sotto il titolo «Le lenzuola dell' 
Arciconfratcrnita...». lettera che. a mio avviso. 
conteneva evidenti lacune dovute a disinfor­
mazione. 

Se è vero, come è vero, che nel nostro Paese 
poco o niente viene fatto in favore degli anzia­
ni. è per altro giusto dire che a Siena le cose 
non vanno certamente peggio che da altre par­
li. 

Il Comune di Siena e ri/nità sanitaria loca­
le area senese (30) che. a seguito del trasferi­
mento delle competenze, neha rilevato il Ser­
vizio sociale, hanno istituito da molto tempo 
un servizio per interventi di 'assistenza domi­
ciliare» in favore degli anziani, su segnalazio­
ne dei vari distretti socio-sanitari. 

Con il 1982 la USL 30. non essendo più in 
grado di far fronte, con proprio personale di­
pendente, air inarrestabile crescita dei 'biso­
gni». ha riscoperto l'art. 45 della legge 833 ed 
ha chiesto la collaborazione delle Associazio­
ni del volontariato esistenti in loco. L'Asso­
ciazione di pubblica assistenza di Slena ha 

aderito prontamente alla convenzione propo­
sta e fino dal mese di luglio 1982 svolge attivi­
la con interventi di propri qualificali \olonta-
ri, in stretta collaborazione con le assistenti 
sociali dei distretti. 

È importarne sottolineare che l'attivila 
svolta dai volontari sta assumendo un ruolo 
di partecipazione che va ben olire l'espleta­
mento delle quotidiane 'faccende domesti­
che» ed instaura un rapporto umano fra l'an­
ziano ed il volontario che purtroppo era ormai 
dimenticalo nel nostro tempo 

FRANCO MUZZl 
(presidente dell'Associazione di 

pubblica assistenza di Siena) 

Anno nuovo, vita nuova? 
Cara Unità. 

// TG2 (bontà sua), ha mandato in onda un 
documentario sull'Asia centrale sovietica. 
«La più lunga frontiera», di Roberto Gianmir-
co domenica 2 gennaio alle ore 23. che è se­
condo me interessantissimo poiché mette in 
risalto che cosa ha veramente significalo per 
quelle popolazioni la rivoluzione d'Ottobre. 

Fa un certo effetto sentire parlare e vedere 
immagini delle montagne, dei villaggi, delle 
città sovietiche in modo realistico, senza odii 
preconcetti, dopo che ci hanno abituali, so­
prattutto in questi ultimi tempi, a dime di 
tutti i colori contro l'URSS. 

Mi sono chiesto: finalmente al TG2 si sono 
ricordati del vecchio dello -Anno nuovo, vita 
nuova»? Me lo auguro di cuore. 

FRANCESCO FRANZONI 
(Bologna) 

Un'indagine e tre ipotesi 
(tutte insoddisfacenti) 
sul misterioso fraticello 
Caro direttore. 

il problema che ti sottopongo è ben futile 
ma, fatta una veloce indagine, ho concluso che 
il mio interrogativo è proprio di altri compa­
gni e lettori: mi è oscuro il significato delle 
vignette di Gal. 

Sia pure saltuariamente, leggo riviste di 
'fumetti» e grande è siala la mia soddisfazio­
ne nello scoprire che anche /'Unità introduce­
va, come nuovo mezzo di comunicazione poli­
tica. le famose -strisce». -Eppur si muove!» 
l'abbiamo detto tutti, credo, e abbiamo inco­
minciato ad ironizzare su tanti nostri compor­
tamenti di cui, peraltro, non dobbiamo pro­
prio vergognarci. Grazie Cippuli, grazie Bobo 
e, perché no?, compagno Molotov. Quanti no­
stri compagni ho potuto riconoscere in questi 
simpaticissimi personaggi un po' maschilisti, 
un po' veterocomunisti ma indefessi diffusori 
del nostro giornate! 

Ma ho un chiodo fisso, che penetra sempre 
più: perché Gal ha scelto un fraticello mendi­
cante quale simbolo del nostro militante? 

Ti assicuro che quando vidi, per la prima 
volta, il naso appuntito del nostro emergere 
da un cappuccio rammendato, al richiamo. 
pungente, ai quel -svelto, oggi c'è la diffusio­
ne straordinaria!• mi misi a rìdere, ricordan­
domi come soffrivo nel dovtrmi alzare presto 
di domenica e salire e scendere per tutte quel­
le scale, mentre altri compagni bevevano il 
caffè nel caldo delle loro case. 

Ma poi.- volendo individuare altre cause 
nell'origine del mio riso, non trovai pace. An­
ch'io ho in casa le statuine di quei famosi 
fraticelli, lettori delllJmia, che Assisi nel suo 
ecumenismo (?) sforna per turisti vagamente 
anticlericali, dono gradito di compagni comu­
nisti. Ma non mi dettero lumi. 

Compii, allora, ta mia famosa ricerca. Te 
ne riassumo gli insoddisfacenti, risultati: 

1) il fraticello rappresenta la nostra attuate 
miserevole condizione di vita e, in particolare. 
dati Censis alla mano, quella del comunista 
-di base» (mi pare però che. con tutto il nostro 
pessimismo, non sia questa l'immagine che 
diamo nelle manifestazioni); 

2) il fraticello rappresenta la nostra futura 
condizione di vita se il governo Fanfani attua 
i suoi terribili propositi (ipotesi politicamente 
più realistica ma che sa, scusami, di -terrori­
smo psicologico». soprattutto se teniamo con­
to di quella variabile, certissima, che è la liti­
giosità dei nostri ministri): 

3) il fraticello incarna le paure di Gal per 
rattuazione, proprio, delle nostre proposte (i-
palesi questa s\ terroristica: ma. rassicurati, 
proviene da biechi nemici della classe ope­
raia!). 

Avendo formulalo solo queste tre contrad­
dittorie ipotesi, vorrei continuare, assieme ai 
compagni coinvolti nell'inchiesta, a gustare le 
vignette senza il timore di reconditi messaggi. 

ANNA MANAO 
(Venezia - Marghera) 

Si attende risposta 
dalle Poste polacche 
Egregio direttore. 

mi riferisco alla «lettera firmata da un com­
pagno del ministero PT» pubblicata sul nume­
ro del 21 dicembre 1982 riguardante i pacchi 
ordinari diretti in Polonia e mi pregio precisa­
re quanto segue. Con la legge n. 446 del 
15-7-1982 venne stabilito che. per un perìodo 
di tre mesi, tutti i pacchi ordinari impostati in 
Italia e diretti in Polonia fossero esenti da 
tasse postali e da diritti doganali. 

In quell'occasione, sulta base del numero 
dei pacchi normalmente spediti in Polonia 
venne previsto un onere per l'Amministrazio­
ne PTdi SO milioni per l'intero periodo dell' 
efficacia della legge. 

Sta di fatto, però, che riniziativa dello Sta­
to italiano ha superato ogni previsione, in 
quanto il numero dei pacchi spediti i stato di 
motto superiore a quello previsto. 

L'Amministrazione delle Poste Italiane, a 
suo tempo, ha anche concordato con quelle 
austriaca, cecoslovacca e polacca le modalità 
di avviamento, per evitare pericolosi intasa­
menti nel traffico postale. Inoltre, ha anche 
interessato rAmministrazione postale della 
Polonia affinché la stessa rinunciasse alle 
proprie quote per i pacchi ivi diretti e tuttora 
si è in attesa ai una risposta in merito. 

È comunque da rilevare che di certo l'Am­
ministrazione postale italiana non poteva 
condizionare rattuazione della legge, peral­
tro approvata air unanimità dal Parlamento. 
ad una qualsiasi decisione di Paesi esteri. 

UGO MONACO 
direttore generale PT (Roma) 

Mal illuminato 
Caro direttore. 

con una eerta tristezza ho trovato nel nostro 
giornale del 27 dicembre 1982 un ampio tito­
la: 'M'illumino di mensa». 

Non comprendo per quale cattivo gusto il 
tuo redattore ha creduto di ironizzare (e poi 
perché?) sul verso di Ungaretti «M'illumino 
d'immenso». 

Preferirei non dover constatare trivialità 
nei nostri titoli 

BRIGITTE P. VENERI 
(Monaco di Baviera • RFT) 

file:///olonta


MERCOLEDÌ* 
12 GENNAIO 1983 l 'Unità - CRONACHE 

Sopralluogo nella casa 
di Antonov. Il giudice 
Palermo in Germania 

ROMA — Un improvviso sopralluogo nella casa romana del 
bulgaro Antonov e l'annuncio, da Sofia, che nel giro di un mese 
il turco Bekir Celenk potrebbe essere rilasciato e rispedito nel 
suo paese. Sono questi i fatti nuovi dell'inchiesta sull'attentato 
al Papa. Il sopralluogo nella casa di Antonov, in via Pola 19, è 
stata una mossa a sorpresa. E cominciato alle 16 ed è durato 
tutto il pomeriggio. Per l'occasione tutta la strada è stata chiusa 
al traffico e gli stessi residenti sono stati lasciati passare dopo 
accurati controlli. Con il giudice Martella, nella casa di Antonov 
(un salone più servizi) sono entrati gli avvocati Giuseppe Conso­
lo e Adolfo Larussa legali del bulgaro e dei due suoi connazionali 
chiamati in causa da Agca e anche quelli del killer turco. Stando 
ad alcune indiscrezioni trapelate in ambienti giudiziari, dal so­
pralluogo Antonov avrebbe segnato un punto a suo favore; alcu­
ni particolari rivelati da Agca sull'incontro avvenuto nell'appar­
tamento non avrebbero trovato perfetta corrispondenza dalla 
disposizione dei locali. Ma passiamo a Celenk. L'annuncio di un 
suo probabile e prossimo rilascio è stato dato dall'agenzia bulga­
ra »Bta» che ha reso noto il testo di una lettera inviata dal 
procuratore generale di Bulgaria Kostadin Liutov al ministro 
della giustizia italiano Darìda. Dice in sostanza Kostadin: dall'I­
talia non ci sono arrivate «informazioni ufficiali» su prove che 
dimostrino le responsabilità di Celenk nell'attentato, quindi 
non possiamo trattenere il trafficante turco tropo a lungo. Ecco, 
quindi, l'invito all'autorità giudiziaria italiana: se volete ascolta­
re Celenk, decidetelo in fretta. Intanto, il giudice Cario Palermo 
è volato ieri in Germania per interrogare un turco arrestato 
dalla polizia tedesca. Si tratterebbe del personaggio che procura­
va ad Arsan i carri armati e gli elicotteri provenienti dagli arse­
nali tedeschi della Nato. 

Giuseppe Consolo 

Adolfo Larussa 

D Banco Ambrosiano 
comprò se stesso: 

Pesenti sotto inchiesta 
MILANO—Una nuova comunicazione giudiziaria è stata spedi­
ta all'indirizzo del cementiere Carlo Pesenti, già membro del 
Consiglio d'amministrazione dell'Ambrosiano di Roberto Calvi, 
e già sotto inchiesta, con altre 33 persone, per concorso in banco-
rotta fraudolenta. Il nuovo reato per il quale viene ora posto 
sotto inchiesta è quello di acquisto di azioni proprie. Negli ultimi 
tre mesi di vita del vecchio Banco (prima della liquidazione 
coatta decretata nell'agosto scorso) un gruppo di amministratori 
dell'istituto di credito, e con loro lo stesso Calvi, avrebbero ac­
quistato azioni del Banco con fondi del Banco stesso. L'operazio­
ne era stata autorizzata dal Consiglio d'amministrazione fino ad 
un ammontare massimo di 20 miliardi di lire. Gii acquisti effet­
tuati (1 milione 111 mila 396 azioni) raggiunsero complessiva­
mente il valore di ben 53 miliardi, con un arbitrario storno di 
fondi, quindi, di 33 miliardi. Per questa malversazione già dalla 
fine dell'estate sono sotto inchiesta altri personaggi di rilievo 
dell'ex staff dirigenziale dell'Ambrosiano, fra cui l'ex vice di 
Calvi, Roberto Rosone, Filippo Leoni, ex condirettore generale, 
Giacomo Botta, già direttore dell'ufficio esteri. Al numero si 
aggiungono ora, come si è detto, Carlo Pesenti, il capo dell'uffi­
cio titoli Carlo Vismara (e già a sua volta inquisito per la banca­
rotta) e altri due funzionari dell'Ambrosiano dei quali non si è 
appreso il nome. L'emissione delle nuove comunicazioni giudi­
ziarie è il primo atto istruttorio sottoscritto dai giudici istruttori 
Pizzi e Brichetti, ai quali è stata affidata l'inchiesta formale per 
il crack. Proseguono intanto gli interrogatori dei testi. Fra gli 
altri, nei giorni scersi è stato sentito Michel Leemans, ammini­
stratore delegato della Centrale, la finanziaria controllata da 
Calvi. 

Irruzione in casa a Vicenza 
Immobilizzano i familiari 
e la rapiscono sul portone 

Elisabetta Granetto 

VICENZA — Non hanno lasciato alcuna traccia 
i rapitori di Elisabetta Granetto, la figlia ventu­
nenne dell'industriale Emilio, proprietario di 
un'azienda per la lavorazione delle pelli grezze 
alla periferia di Lonigo. Approfittando della 
nebbia che da giorni imperversa su tutta la 
regione, la banda si è eclissata; polizia e carabi­
nieri, nonostante vaste battute organizzate nel­
la zona, non hanno ancora trovato la «Renault 
5» usata dai sequestratori. Non risulta che la 
famiglia della giovane abbia ricevuto alcuna 
telefonata. Il rapimento è avvenuto l'altra sera, 
verso le 19. Cinque uomini sono arrivati alla 
villetta isolata di Emilio Granetto. In auto sono 
entrati dal passo carraio, hanno parcheggiato 
dietro la casa poi, trovata una porta aperta, 
sono entrati. All'interno c'erano Amelia Bres-
san, moglie dell'industriale, uno dei figli, il do­
dicenne Alberto, e la domestica, Italia Rosa, di 
75 anni. I cinque uomini — che parlavano con 
cadenza veneta — hanno immobilizzato e lega­
to le due donne e il bambino: la loro preda, però, 
era Elisabetta, in quel momento fuori con il 
fidanzato. Mentre attendevano il suo ritorno i 
cinque hanno perquisito l'abitazione, imposses­
sandosi di alcune centinaia di migliaia di lire. 
Erano quasi le venti. Elisabetta — salutato il 
suo ragazzo — è entrata in casa. I rapitori le 
sono balzati addosso, neutralizzandola con faci­

lità. L'hanno caricata sulla «Rcndult 5», ripar­
tendo a forte velocità. L'allarme è stato dato 
poco più tardi, quando Amelia Bressan è riusci­
ta a liberarsi. I posti di blocco subito istituiti, 
tuttavia, non hanno dato alcun esito. Elisabet­
ta Granetto, che lavora come contabile nell'a­
zienda del padre, è la quarta persona rapita nel 
Vicentino nel giro di un mese. Sino allo scorso 
ottobre la provincia era stata toccata solo una 
volta dal fenomeno dei rapimenti: in quell'oc­
casione fu rapita Giancaria Balestra, figlia di 
un industriale di Bassano del Grappa. 

• • * 
AVELLINO — Svaniti nel nulla. A più di 24 ore 
di distanza dal rapimento del commerciante 
Paolo Scoppettuolo di 41 anni avvenuto l'altro 
ieri sera, al passo di Mirabella un piccolo centro 
irpino, ancora nessuna traccia che possa guida­
re gli inquirenti sulla pista dei rapitori. Inutili 
si sono rivelate finora le battute effettuate in 
una vastissima zona a cavallo delle province di 
Avellino e Benevento con l'ausilio anche di uni­
tà cinof ile e di elicotteri. Si sa solo che tutti e tre 
i fratelli negli ultimi mesi avevano ricevuto pe­
santi minacce dal racket dell'estorsione a causa 
del loro rifiuto di pagare le tangenti. Le modali­
tà del rapimento, inoltre, inducono gli inqui­
renti a ritenere che la vittima designata fosse 
non Paolo ma suo fratello Luigi, titolare di una 
grossa ditta di calcestruzzo. 

Assemblee affollate, domande, attenzione. L'indignazione non si è attenuata 

«Professore, come si batte la mafia?» 
Migliaia a Milano attorno a Nando Dalla Chiesa 

La ricostruzione dei «cento giorni del generale», le parole di Pappalardo e il sacrifìcio di La Torre - «È il male che c'è in noi?» chiede 
una ragazza cattolica - «Sì, è la negazione della dignità dell'uomo» - «Se protesti dicono che sei pazzo, o, ancora peggio, comunista» 

MILANO — Sala del Pier 
Lombardo gremita, gremito 
l'auditorium del centro sco­
lastico di Trenno. E, dal pal­
co del teatro, l'avvocato Dal­
l'Ora dice: • L'onda di piena 
non è finita: Ha ragione. 
Quattro mesi dopo l'assassi­
nio del generale Dalla Chiesa 
Milano discute di mafia, l'ac­
qua dell'indignazione corre 
ancora impetuosa. Ed al 
«giunco-mafia», piegato dalla 
corrente, non è permesso 
rialzare la testa. 

La 6erata del Pier Lombar­
do è impeccabilmente «pro­
fessionale». Sotto l'attenta 
regia di Corrado Stajano, in 
un susseguirsi di testimo­
nianze ed analisi, vengono ri­
costruiti i icento giorni del 
generale» a Palermo. Parlano 
Antonio Ferrari, Camilla Ce­
derne, Antonio Pedalino, 
Marcello Sergi. Pino Arlac-
chi e Nando Dalla Chiesa. Ti­
no Carraro, Lina Volonghi, 
Valentina Fortunato e Carlo 
Cattaneo leggono brani tratti 
dal libro tMorte di un genera­
le», mentre su un grande 
schermo si susseguono filma­
ti di cronaca. Quasi uno spet­
tacolo. In platea un pubblico 
variegato, di giovani e meno 

E'ovani, i mille volti della Mi­
no democratica. 
Diversa l'assemblea mat­

tutina al centro scolastico po­
livalente di Trenno. Qui ci 
sono soltanto studenti e, tra 
loro, i più vecchi non avevano 
più di tre anni nel 1968. E un 
pezzo del nostro futuro. Di 
fronte a loro Nando Dalla 
Chiesa svolge una puntiglio­
sa analisi storico-sociale del­
la mafia. 

Tentiamo la cronaca incro­
ciata dei due avvenimenti. 
Anche perché è forse l'unico 
modo per cogliere il senso ve­
ro, profondo, di questo susse­
guirsi di iniziative, per capire 
come e perché Milano, oggi, 
discuta di mafia. E paniamo 

dal fondo, delle domande che 
i ragazzi del liceo Vittorio Ve­
neto hanno rivolto a Nando 
Dalla Chiesa. Lui aveva par­
lato dell'Unità d'Italia, dei 
moti palermitani del '66, dei 
Fasci siciliani, del trasformi­
smo, del fascismo, dell'arrivo 
degli americani e del separa­
tismo, della trasformazione 
della mafia da agro-pastorale 
ad urbana, delle sue connes­
sioni con il sistema di potere, 
del suo insinuarsi nei mean­
dri dell'alta finanza e nei 
consigli di amministrazione 
delle multinazionali, del suo 
arricchirsi grazie ai mercati 
della droga. Una fotografia 
attenta del passato e del pre­
sente. Ma è il futuro che inte­
ressa i giovani. E le loro do­
mande. rapide, battenti, im­
mancabilmente cominciano 
con la frase: «Come si fa a...». 
Come si fa a combattere la 
mafia oggi? Come si fa a 
spezzare il legame di compli­
cità tra la mafia e gli strati 
subalterni della popolazio­
ne? Come si fa a fermare il 
fiume della droga? Come si 
f a -

Nando Dalla Chiesa ri­
sponde a tutti, con pazienza. 
Ribadisce quelle accuse che, 
a suo tempo, scandalizzarono 
e fecero sobbalzare molti Pa­
lazzi. I mandanti — e non i 
semplici «mandanti morali» 
— vanno ricercati in settori 
della DC palermitano. Toma, 
elencando dati e fatti, sulla 
storia della mafia per spiega-. 
re il presente e delineare un 
possibile futuro. È un «esper­
to», anche se oggi i panni del 
«mefiologo» vanno un po' 
stretti, come stretti gli vanno 
quelli di «figlio del generale». 
Ma a questi appuntamenti, 
dopo la morte dei padre, non 
ha mai voluto mancare. Per­
ché il giunco, finita la piena, 
non potesse risollevarsi. 

Così, del resto aveva fatto 
suo padre. Il generale Ctuìo 

Alberto Dalla Chiesa, prefet­
to di Palermo, aveva creduto 
nei giovani, li aveva cercati. E 
questo aspetto degli ultimi 
mesi della sua vita è riemerso 
prepotente nella ricostruzio­
ne del Pier Lombardo. Stra­
na storia quella di quest'uo­
mo d'ordine che va nelle 
scuole e grida ai giovani una 
frase che ben sarebbe stata in 
bocca ad un rivoluzionario: 
•Non lasciatevi fagocitare 
dai ladri del sistema». Stra­
na storia quella di questo 
Paese dove due uomini tanto 
diversi come il comunista Pio 
La Torre ed il carabiniere 
Carlo Alberto Dalla Chiesa 
possono cadere assassinati 
dallo stesso lato della barri­

cata, e dove il loro messaggio 
può essere raccolto da un ar­
civescovo. 

Strano ma autentico, asso­
lutamente autentico, come 
anche ogni parola pronuncia­
ta a Trenno o al Pier Lom­
bardo testimonia. Si alza una 
ragazza e dice: 'Professor 
Dalla Chiesa, non crede che 
la mafia altro non sia che il 
segno del male che c'è nella 
nostra società, del male che 
c'è in noi?*. La domanda, 
considerata troppo cattolica-
mene intimista, raccoglie 
qualche fischio. Eppure in 
essa — e nella risposta che, 
ad essa, darà Dalla Chiesa — 
c'è forse la chiave più vera 
per capire perché oggi i gio­

vani, la gente, vogliono parla­
re di mafia. 

Sì, la mafia è «male». È ma­
le perché in essa c'è il segno 
della barbarie che ci minac­
cia. Ed i suoi successi altro 
non sono che la testimonian­
za della caduta del primo dei 
valori di ogni civiltà: quello 
del rispetto della vita umana 
e della dignità dell'uomo. Per 
questo uomini diversi come 
La Torre, Dalla Chiesa e 
Pappalardo possono ritro­
varsi dalla stessa parte. Per­
ché, insieme, hanno combat­
tuto la mafia che uccide e la 
mafia che corrompe, la mafia 
che si arricchisce con la dro­
ga, la mafia che arride alle 
proprie vittime ed al dolore 

dei familiari. Piangi e taci, 
non protestare, non accusare, 
non chiedere giustizia. O tro­
verai sempre qualcuno — e 
spesso proprio tra coloro che 
la mafia dovrebbero combat­
tere per compito istituziona­
le — che ti darà del pazzo e 
del comunista (il che, per chi 
accusa, è anche peggio). 

Questa è la mafia. E, nel 
combatterla, tutti e tre que­
gli uomini diversi hanno dato 
testimonianza di tre valori 
semplici e fondamentali: l'o­
nesta, il coraggio, la dignità. 
E proprio di questo, guar­
dando al proprio futuro, i 
giovani — e Milano e l'italia 
— sentono il bisogno. 

. .---•> Massimo Cavallini 

Guerra a Palermo, un morto in città 
e strano impiccato alPUcciardone 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La guerra è ri­
presa. Ieri alle 9, tra la folla 
in attesa davanti agli uffici 
della Intendenza di Finanza, 
nel centralissimo corso Vit­
torio Emanuele di Palermo, 
un'altra esecuzione di chiaro 
stampo mafioso. È la prima 
dall'inizio dell'anno. C'è sta­
ta poi una sparatoria tra kil­
ler in fuga e polizia. Una pal­
lottola ha colpito una pas­
sante che ha avuto trapassa­
ta la schiena, per fortuna 
senza ledere organi vitali. 

La vittima è un insospet­
tabile Impiegato, il 33enne 
Giovambattista Di Pace. L' 
hanno atteso all'ingresso In 
ufficio, il centro meccano­
grafico dell'Intendenza di 
Finanza, e con cinque colpi 
di calibro 38 l'hsnno fulmi­

nato in un corridoio. 
Poi una rapida corsa tra la 

gente, verso una «BMW» d' 
appoggio ferma lungo la 
strada zeppa di folla. Arriva 
una volante, proprio mentre 
gli assassini stanno per dile­
guarsi. C'è uno scambio di 
spari e la folla fugge atterri­
ta. Un proiettile esploso da 
uno del killer sfonda il lunot­
to di una «126» che sta pas­
sando, alla guida una giova­
ne dottoressa dell'Ospedale 
civico. Maria Marino, che, 
senza rendersi conto di quel 
che sta accadendo, viene col-

fiita. L'accompagneranno e 
a ricovereranno nel nosoco­

mio dove lavora. 
La prognosi è di dieci gior­

ni, ma c'è mancato poco che 
l'agguato facesse un'altra 
vittima. Ed un proiettile va­
gante ha cure infranto i fine­

strini di una automobile po­
steggiata vicino all'atrio del 
palazzo delle Finanze, gre­
mito. 

Le indagini puntano su 
una borgata di mafia — eia­
culi! — nella quale Di Pace, 
con la moglie e due figli, vi­
veva un'esistenza apparen­
temente tranquilla, ma in 
contatto a quanto pare con 
una famiglia mafiosa dei 
Greco. Protagonisti della 
guerra di mafia degli anni 
sessanta-settanta, i capi del­
le cosche dei Greco, i cugini 
Salvatore, l'«ingegnere» e 
Salvatore «Ciaschiteddu», da 
tempo sono riparati all'este­
ro, in Sudamerica, dove go­
vernano da lontano il gran 
traffico internazionale d'e­
roina. 

A Palermo sono rimasti 

molti loro affiliati, che se­
condo le più recenti mappe 
tracciate dalla polizia fareb­
bero parte dello schieramen­
to «vincente». Ma nel clan c'è 
anche un giovane — Giovan-
nello — passato dall'altra 
parte. Da un anno è uccel di 
bosco, ma più che un arresto 
teme la vendetta delle cosche 
avversarie. E secondo l'ulti­
ma edizione del complicatis­
simo mosaico dell'alleanze, 
avrebbe stretto un accordo 
con i Buscetta. 

Intanto — dall'Ucciardo-
ne — arriva un'altra notizia: 
Pietro Sorbi, nipote di un 
boss, accusato di aver ucciso 
il capo-mafia Pietro Marche­
se nello stesso carcere, è sta­
to trovato ieri impiccato nel­
la sua cella. 

Vincenzo Vasile 

Napoli: uccisi due 
omosessuali. Ignoti 

movente e assassino 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — È un duplice in­
spiegabile omicidio. Un omo­
sessuale, Vincenzo Cantino di 
42 anni, e il suo amico che vive­
va con lui da quasi ventanni, 
Luigi Piterà, di 37 anni, sono 
stati ammazzati nella loro abi­
tazione, poco più di un sotto­
scala, con numerosi colpi di pi­
atola, probabilmente esplosi col 
silenziatore. 

È stato un altro omosessuale 
a scoprire l'altra sera, verso 
mezzanotte, il duplice omici­
dio. Ha bussato alla porta dei 
due amiti—che er^r.o rientrati 
alle 20 — e non avendo risposta 
si è affacciato ad una finestrella 
che è situata accanto alla porta. 
Da qui ha visto la scena racca­
pricciante dei due corpi immer­
si in una pozza di sangue. 

Gli uomini delia polizia (sul 
posto è intervenuto il capo del­

la mobile Malvano) con l'aiuto 
dei vigili del fuoco sono entrati 
in questa specie di «basso» ed 
hanno potuto accertare che i 
due erano stati uccisi a colpi di 
pistola. Un solo bossolo è stato 
trovato sul pavimento, a dimo­
strazione che l'assassino ha cer­
cato di raccogliere tutto quello 
che poteva incriminarlo. E sta­
ta esaminata anche l'ipotesi di 
un «suicidio-omicidio», ma è 
stata scartata immediatamente 
perché nella stanza non c'erano 
armi da fuoco. 

Vincenzo Cantino aveva 42 
anni e «lavorava» nella zona del­
la Cittadella. Era soprannomi­
nato «la Selvaggia» mentre il 
suo amico faceva il fruttivendo­
lo. Una esistenza, la loro, abba­
stanza normale, senza sussulti. 
La gente che abitava nei pressi 
non ha visto molto, non ha po­
tuto dare agli inquirenti indica­
zioni che valgano a mettere sul­
la pista del o degli assassini. 

Con in prima 
Cetraro si ii ii 

fila le vedove 
e alla mafia 

Dal nostro inviato 
CETRARO (CS) — Il lungo 
corteo risale lentamente dal 
Borgo Marinaro verso il paese. 
Dai tornanti si intravedono i 
gonfaloni dei comuni, il vesco­
vo di San Marco e Scalea, 
mona. Augusto Lauro, in testa 
al corteo, poi la gente, i rappre­
sentanti di partiti e sindacati, il 
presidente dell'amministrazio­
ne provinciale. Ieri Cetraro e 
tutta la zona tirrenica hanno 
detto no alla mafia con una ma­
nifestazione di massa, migliaia 
e migliaia di persone in corteo e 
poi al comizio nella grande 

Siazza del Popolo, proprio li 
ove due anni e mezzo fa Enri­

co Berlinguer parlò ai funerali 
di Giannino Losardo, l'assesso­
re comunista, l'amministratore 
onesto e fedele servitore dello 
Stato ucciso in un agguato ma­
fioso. 

La gente ha sfidato la mafia 
proprio nel regno di Franco 

Muto, il «re del pesce» accusato 
di essere il mandante dell'as­
sassinio Losardo, capo di una 
cosca criminale che ha gettato 
nella paura e nella violenza una 
delle zone di più antica civiltà 
della Calabria. I negozianti ieri 
mattina hanno abbassato le lo­
ro saracinesche, dalla marina 
fino al paese non si trovava un 
locale aperto. Lo sciopero in­
detto dai sindacati in concomi­
tanza con il corteo ha portato 
decine di lavoratori, giovani e 
studenti da tutta la zona: cosi si 
è risposto alla criminalità ma­
fiosa che ha dato l'assalto a Ce­
traro. In prima fila con i loro 
vestiti a lutto c'erano le vedove 
degli omicidi mafiosi a comin­
ciare da Rosina Losardo. 

In pochi anni questo litorale 
tirrenico è divenuto terreno di 
scorrerie da parte di una crimi­
nalità spavalda e violenta. 

Il racket, i traffici illeciti, la 
speculazione edilizia hanno 

trasformato la vita stessa di in­
teri paesi. 

Cetraro — ha detto ieri mat­
tina uno dei tanti oratori che si 
sono succeduti sul palco (per il 
PCI hanno parlato il segretario 
regionale Fabio Mussi, il segre­
tario della sezione di Cetraro) 
— ha diritto alla vita contro l'i­
deologia della morte. Il vescovo 
di San Marco in un coraggioso 
intervento ha invitato tutte le 
comunità parrocchiali e le asso­
ciazioni ecclesiali, specie quelle 
giovanili, ad esprimere concre­
tamente l'impegno contro la 
mafia, un fenomeno — ha detto 
- diventato più evidente ed e-
steso negli ultimi tempi con o-
micidi, ferimenti, contrabban-
do e diffusione di droga, rapine 
e taglieggiamenti. E il segnale 
venuto dalla manifestazione di 
ieri. Di questo si sono fatti in­
terpreti i sindaci del compren­
sorio incontrando dopo la ma­
nifestazione il sottosegretario 

agli Interni Senza al quale han­
no chiesto innanzitutto l'appli­
cazione de'la legge antimafia, 
vincendo inammissibili omis­
sioni da parte degli organi dello 
Stato. E nel mirino delia critica 
c'è ancora una volta la Procura 
della Repubblica di Paola. Il 
segretario regionale socialista 
Frasca ha invitato a fare pulizia 
in questa chiacchierata Procu­
ra che in questi giorni conduce 
la nuova istruttoria sull'omici­
dio Losardo. 

Proprio ieri sì è avuta una 
clamorosa notizia di un sottuf­
ficiale dei carabinieri che ha 
denunciato, con un esposto al 
procuratore generale presso la 
Corte d'Appello di Catanzaro, 
le pressioni ricevute da un ma­
resciallo di Paola, comandante 
della squadra di polizia giudi­
ziaria, per insabbiare alcune in­
dagini su amministratori della 
zona. 

Filippo Veltri 

PALERMO — De Mauro, caso chiuso. L'inchiesta sul sequestro 
senza ritorno del giornalista de L'Ora Mauro De Mauro (16 set­
tembre 1970), va in archivio, senza colpevoli. Dodici anni dopo uno 
dei primi «grandi delitti» di mafia a Palermo, proprio ieri mattina, 
il giudice istruttore Giovanni Micciché ha depositato la sentenza 
con la quale — prosciolti due imputati minori — la giustizia di­
chiara «forfait* sulla vicenda. 

Ma la sentenza presenta anche alcune rivelazioni presecene ine­
dite sul ruolo, che ebbe nell'indagine mi De Mauro il vice questore 

Archiviato il caso 
di Mauro De Mauro 

Restano i misteri 

Boris Giuliano, che sarebbe poi stato ucciso dalla mafia anche lui. 
A suo parere era molto probabile una responsabilità nel delitto De 
Mauro di alcuni chiacchierati potentati finanziari dell'isola. 

Il magistrato, parla nella sua sentenza anche di un'indagine 
finora coperta da segreto. Vi lavorò il vice questore poi assassinato 
e riguardava «presunti illeciti fiscali» nella gestione delle esattorie 
comunali da parte delle società allora controllate — la convenzione 
con la Regione è stata rescissa dopo molte resistenze solo qualche 
mese fa — da una «grande famiglia» democristiana, i Salvo di 
Salerai. Anche De Mauro ti occupo dei Salvo, tanto che ne parlò 
con il procuratore Scaglione, poco prima che veniste ucciso. 

Processo Italicus 

Il super 
teste 

Fianchini 
HI 

Aurelio Fianctfnìr 

e non si 
presenta 

Ha lasciato la valigia in 
una caserma dei carabinieri 
Senza la sua conferma cade 
uno dei pilastri dell'accusa 

formulata contro Mario luti 

NEW YORK — Un DC8 
cargo della United Airlines, 
con a bordo materiale ra­
dioattivo, è precipitato la 
scorsa notte all'aeroporto 
Metropolitan di Detroit, 
dopo che due dei suoi quat­
tro reattori si erano incen­
diati. I tre membri d'equi­
paggio sono morti. 

Le autorità aeroportuali, 
dopo dichiarazioni contra­

stanti, hanno confermato 
di avere recuperato il carico 
di 11 libbre (10 chilogram­
mi) di «Americium 241», un 
elemento radioattivo sinte­
tico usato prevalentemente 
nei laboratori di ricerca. 

L'aereo, decollato alle 
1,45 da Detroit diretto a Los 
Angeles, è precipitato subi­
to dopo aver preso quota. È 
in corso un'inchiesta sulle 
cause dell'incidente. 

Il tempo 

LETEMPE 

BOLOGNA — Colpo di scena ieri a) processo Italicus. Il superteste Aurelio Fianchini, convo­
cato per il confronto con la giornalista Sandra Bonsanti alla quale nel 1976 rivelò che a 
compiere l'attentato al treno furono i tre neofascisti in carcere — Mario Tuti, Luciano Frane! 
e Pietro Malentacchi — non si è presentato. È scappato dop aver lasciato la propria valigia in 
una sala della caserma dei carabinieri in piazza del Tribunale. Il teste era affidato al controllo 
dei carabinieri. L'altro ieri sera è stato visto pranzare in una trattoria della zona del tribunale 
In compagnia presumibilmente di un agente. Poi è stato accompagnato in albergo. L'indoma­
ni mattina, cioè ieri, Fianchini è uscito dall'albergo ed ha raggiunto la caserma. Qui ha 
lasciato la valigia ed ha detto 
ai carabinieri che sarebbe u-
scito un attimo per compra­
re le sigarette. Ma non si è • •«•**««& M M M j k S M S A A n t f f c O 
più visto. C'è da ricordare U S 3 . O M Ì C I D I M I D G B 
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durante l'udienza era stato • • • • • « • 

Ezs&szJtìJg. con carico radioattivo 
to aveva ravvisato nella sua 
testimonianza parecchie 
contraddizioni e lo aveva in­
calzato. Ma Fianchini — ad 
un certo punto dell'interro­
gatorio — si era sentito male 
e l'udienza era stata sospesa. 
Fianchini è il personaggio 
grazie al quale sono in carce­
re i tre neofascisti. Le sue di­
chiarazioni rilasciate alla 
giornalista Sandra Bonsanti 
hanno fatto imboccare ai 
magistrati inquirenti la pista 
che conduceva a Franci, Tuti 
e Malentacchi. Secondo le 
sue rivelazioni a raccontar-

?;li dell'attentato all'Italicus 
u Luciano Franci, compa­

gno di fuga dalle carceri di 
Arezzo. Franci gli avrebbe 
raccontato che ad organizza­
re la strage sarebbe stato Tu­
ti ed a confezionare e portare 
la bomba Malentacchi. 
Franci avrebbe fatto il palo 
alla stazione di Santa Maria 
Novella a Firenze. Come è da 
interpretare questa fuga? 
Fianchini si è accorto di non 
essere più credibile? Sul suo 
capo l'altro ieri sera pendeva 
un possibile arresto per falsa 
testimonianza. O ha avuto 
paura di essere arrestato in 
aula ieri mattina? Sarebbe 
possibile ipotizzare che qual­
cuno lo abbia fatto fuggire o 
sparire, ma negli ambienti 
giudiziari si è più propensi a 
credere che le sue contraddi­
zioni durante l'udienza, gli 
improbabili collegamenti e 
la grande confusione, lo ab­
biano indotto a rendersi irre­
peribile per propria volontà. 
Il processo, iniziato oltre 
quattordici mesi fa, pare de­
stinato per un motivo o per 
l'altro, per una rivelazione o 
per una smentita a trasci­
narsi senza che siano stati 
individuati, con prove con­
crete, i veri responsabili del­
l'attentato. Uno dei cardini 
dell'accusa contro Mario Tu­
ti, Luciano Franci e Pietro 
Malentacchi, infatti, pare si 
sia dissolto nel nulla. Alme­
no per ora. Il processo oggi 
riposa per la cerimonia di a-
pertura dell'anno giudiziario 
e riprende domani con le de­
posizioni dell'assistente so­
dale del carcere di Macerata, 
del magistrato di sorveglian­
za dello stesso carcere e del 
capo di gabinetto del mini­
stro degli Interni. 
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Andreottiani e gavianei vogliono lo scioglimento del consiglio comunale 

Napoli, la De punta allo sfascio 
li Pei: ricostruzione in pericolo 

I comunisti affermano che «una prova elettorale non gioverebbe in alcun modo» a una città che ha bisogno più 
che mai di «stabilità politica» e di un'azione di governo rinnovatrice» - Alleanza con le forze laiche e socialiste 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La DC è venuta 
allo scoperto e punta diritto 
allo sfascio e allo scioglimen­
to del consiglio comunale. Lo 
ha fatto nel vivo di uno scon­
tro sociale acutissimo, men­
tre riesplodono le tensioni e 
divampa la protesta operaia. 
Oggi a Napoli, per uno scio­
pero indetto alla FLM contro 
la stangata di Fanfani, scen­
deranno in piazza tutti i me­
talmeccanici della regione. 
Contemporaneamente il mi­
nistro Fortuna, che ha rac­
colto l'eredità di Zamberletti, 
verrà a toccare con mano i 
drammi e i disagi del popolo 
dei terremotati. L'emergenza 
e la lotta: quasi due spaccati 
di una città decisa a non mol­
lare e che proprio ora si vuole 
privare di un governo e di 
una guida. 

Ma Napoli, nella strategia 
nazionale della DC, è anche 
una pedina indispensabile, 
un caposaldo da espugnare a 
tutti i costì. Ecco perché, per 

sferrare il suo attacco, il par­
tito di De Mita ha fatto scen­
dere in campo sia il Cava del­
lo scontro frontale con i co­
munisti sia gli instancabili 
mediatori alla Cirino Pomi­
cino, a cui è stato demandato 
il compito di lavorare ai fian-
chi l'amministrazione, nel 
tentativo di isolare e cattura­
re le forze laiche e socialiste. 

Tutto è nato — com'è or­
mai noto — con un documen­
to congiunto DC-PLI: pochi 
concetti sulla presunta ina­
deguatezza dell'amministra­
zione, ripetuti più volte, per 
annunciare la fuoriuscita dal­
la maggioranza programma­
tica. Si sperava in un effetto 
a catena che nel giro di pochi 
giorni decretasse la fine di 
una esperienza per molti ver­
si straordinaria, quella della 
Giunta Valenzi, che pur tra 
mille difficoltà è riuscita in 
questi anni a superare la pro­
va del terremoto e ad avviare 
con successo la ricostruzione. 

Almeno per il momento 

non è andata così. I socialisti 
si incontreranno oggi a Roma 
con Craxi. Un contatto con i 
vertici nazionali è in corso 
anche in casa socialdemocra­
tica. Entrambi i partiti, di­
rettamente impegnati nell' 
amministrazione, non hanno 
però risposto all'appello del­
la DC, che esplicitamente li 
aveva invitati a dimettersi. 

Ora la DC tace, gioca di ri­
messa, continua a sperare in 
un atto di sganciamento dei 
partiti intermedi. Solo così, 
del resto, potrebbe coprirsi le 
spalle e arrivare allo sciogli­
mento senza assumersi per 
intero la responsabilità di 
una decisione che i comunisti 
hanno giudicato fgrave e irre­
sponsabile, ispirata da logi­
che di parte e assolutamente 
estranea agli interessi della 
città*. 

Perché questo attacco è 
stato sferrato proprio ora? 

Implicata fino al collo in 
una crisi regionale che si tra­

Maurizio Valenzi 
e accanto al titolo, 
da sinistra. 
Cirino Pomicino 
e Antonio Gava 

scina da tempo, principale i-
spiratrice di una politica eco­
nomica nettamente anti-po­
polare, la DC ha un solo o-
biettivo: cancellare l'esempio 
positivo di Napoli. 

Il primo febbraio Sandro 
Pertini verrà ad inaugurare 
la mostra sul piano di rico­
struzione, quella stessa mo­
stra che — mesi fa a Bologna 
— affascinò il gotha dell'ur­
banistica internazionale. Ve­
drà cantieri aperti, operai al 
lavoro, case già in avanzata 
fase di costruzione... 

Tutto questo, evidente­
mente, non può continuare 
sotto il segno di un'ammini­
strazione di sinistra. Nel 
frattempo tutte le carte si ri­
mescoleranno e i terremotati 
dei containere e delle scuole 
occupate non avranno più chi 
andrà a Roma a pretendere 
che gli impegni e le promesse 
vengano rispettati. Si sta an­
cora aspettando, del resto, la 
proroga dei decreti di requi­

sizione, senza la quale l'am­
ministrazione dovrà restitui­
re centinaia e centinaia dì ap­
partamenti. Noti palazzinari 
sono già sul piede di guerra: 
rivogliono le case e subito. 

La DC ha riconfermato so­
lo due mesi fa l'accordo pro­
grammatico che sorregge la 
giunta Valenzi. Ora, invece, è 
già sulla strada della rottura: 
'Una prova elettorale — so­
stiene il documento del comi­
tato direttivo della federazio­
ne napoletana del PCI — 
non gioverebbe in alcun mo­
do alla città. Napoli ha inve­
ce più che mai bisogno di 
stabilità politica e di un'a­
zione di governo rinnovatri­

ce... per garantire una fuo­
riuscita dall'emergenza su 
una grande prospettiva di 
risanamento. Questo sforzo, 
pur tra mille difficoltà, è già 
in atto». Il documento prose­
gue ricordando che -l'allean­
za tra i comunisti, le forze 
socialiste e quelle laiche, con 
cui in questi anni è stata af­
frontata la dura prova del 
governo della città, costitui­
sce una condizione fonda' 
mentale ed un patrimonio 
prezioso per garantire ulte­
riormente un governo stabile 
ed efficiente di Napoli e as­
sicurare la vita stessa del 
consiglio comunale: 

Marco Demarco 

Situazioni scottanti all'esame del Consiglio superiore della magistratura 

Catania, varata l'indagine 
sui fascicoli «insabbiati» 

L'ombra di patteggiamenti 
per le cariche giudiziarie 

Si attendono da tempo le nomine dei capi dell'ufficio istruzione di Mi­
lano e della procura di Bologna - Gli attacchi strumentali al CSM 

Una raffica di quesiti del CSM per i responsabili degli uffici giudiziari 
Passa al contrattacco il Pm Di Natale: «Responsabilità superiori» 

MILANO — Che cosa aspet­
ta il Consiglio superiore del­
la magistratura a nominare 
11 capo dell'Ufficio istruzione 
di Milano e l'avvocato gene­
rale? La commissione per il 
conferimento delle cariche 
per gli uffici direttivi, presie­
duta da Vittorio Mele, sL riu­
nirà martedì-prossimo.. Ma 
intanto un giudice istruttore 
milanese — la dottoressa E-
lena Parlotti — lancia criti­
che severe: «Oggi l'Ufficio i-
struzione è acefalo, e perdu­
ra l'inerzia del CSM nel rico­
prire l'importante carica, 
nonostante che da ottobre 
siano giacenti le domande 
degli aspiranti». 

Acefalo non è soltanto 1' 
Ufficio istruzione di Milano. 
Anche la Procura della Re­
pubblica di Bologna conti­
nua ad essere senza titolare, 
mentre per l'Ufficio istruzio­
ne vi è stata una designazio­
ne. ma non ancora la nomi­
na. Eppure per entrambe le 
sedi, la cui importanza è su­
perfluo sottolineare, vi sono 
state reiterate sollecitazioni. 
Come si spiega, dunque, que­
sta lentezza? E quali sono i 
criteri che vengono adottati 
dal CSM per le nomine? 

Sul CSM, come si sa, sono 
piovute recentemente accese 
critiche proprio perché que­
sto organismo ha avuto il 
merito di affrontare final­
mente questioni di grande ri­
lievo, attuando misure (si 
pensi alla pubblicità dei di­
battiti) di segno sicuramente 
innovativo. Il CSM ha sapu­
to prendere anche decisioni 
coraggiose, estromettendo, 
ad esempio, dalla magistra­
tura giudici riconosciuti col­
pevoli di collusione con la 
mafia. Quello delle nomine, 
però, viene ancora conside­
rato li punto debole. C'è chi 
parla, trattando la questio­

ne , di patteggiamenti e di 
continui baratti, e c'è addi­
rittura chi non esita, con e-
spressione colorita, a ritene­
re che si tratti di «un mercato 
delle vacche». 

Restando in argomento c'è 
chi rammenta il caso della 
nomina del Procuratore ge­
nerale di Milano. Non vi fos­
se stata la denuncia di alcuni 
giornali, fra I quali il nostro, 
quel posto direttivo — si fa 
notare — sarebbe andato a 
un magistrato che, per non 
dire altro, non disprezzava 
volare su aerei privati di un 
•piduista* né riteneva disdi­
cevole recarsi in visita da in­
fluenti uomini politici per 
accumulare raccomandazio­
ni per la propria nomina. Il 
CSM, in quel caso, seppe ope­

rare con decisione e fermez­
za. Ma c'è appunto chi osser­
va che se non ci fossero state 
le denunce della stampa, le 
cose si sarebbero svolte in 
ben altro modo, dando ragio­
ne a chi parla di «baratti». 

I criteri che vengono adot­
tati dal CSM, comunque, sa­
rebbero quelli dell'anzianità 
e della professionalità. Ma 
non sempre la trasparenza e 
la limpidezza sono i valori 
che trionfano. La polemica 
sulla nomina del Procurato­
re capo della Repubblica di 
Roma, con il seguito dei 
«rimproveri» venuti da parte 
socialista per ricordargli i 
voti determinanti ottenuti 
per il conferimento della ca­
rica, ancora freschi nella 
memoria. 

Le ragioni delle lungaggi­
ni deriverebbero in larga mi­
sura proprio da questa ricer­
ca di un equilibrio. Un equili­
brio che, ovviamente, non 
appare sempre improntato a 
criteri di giustizia. Indipen­
denza e professionalità sono, 
invece, i valori che dovrebbe­
ro presiedere ad ogni decisio­
ne. L'autonomia della magi­
stratura è un bene troppo 
prezioso perché possa essere 
oggetto di qualsiasi trattati­
va e tanto meno di occulti 
baratti. 

Prendiamo il caso di Bolo­
gna. Il CSM è intervenuto 
meritoriamente, con lo stru­
mento dei trasferimenti, per 
rendere possibile il supera­
mento di situazioni giudica­
te non più tollerabili e tali, in 
ogni caso, da compromettere 
inchieste in corso, fra cui 
quella sulla strage del 2 ago­
sto. Ma è del tutto evidente 
che a tali misure doveva se­
guire la tempestiva nomina 
di magistrati seri, dotati di 
autonomia di giudizio, pro­
fessionalmente dotati. Que­
ste nomine, invece, nono­
stante le sollecitazioni di cui 
si è resa interprete l'associa­
zione dei familiari delle vitti­
me della strage, non ci sono 
ancora state. Che cosa si a-
spetta? 

Per Milano valgono le 
stesse considerazioni. Le in­
chieste in corso, soprattutto 
quelle che hanno messo a 
nudo clamorosi episodi di 
corruzione e di eversione (si 
pensi al Banco Ambrosiano, 
alla P 2, a Sindona) passano 
tutte per l'Ufficio Istruzione. 
Di questo ufficio era titolare 
il giudice Antonio Amati. 
che è andato in pensione il 6 
novembre dello scorso anno. 
Da allora l'ufficio, come si è 
detto, è «acefalo». Chi Io reg­
ge, ora, è l'aggiunto Adalber­

to Margadonna, i cui criteri 
di assegnazione dei processi 
sollevano non poche perples­
sità. Di più. Per il giudice E-
lena Paciotti, che è anche vi­
cepresidente dell'Associazio­
ne nazionale magistrati, «r 
inchiesta sul crack del Banco 
Ambrosiano è stata voluta-
mente'assegnataa.magistràt 
ti inesperti». L'accusa, come 
si vede, è pesante.' 

Proprio oggi a Milano e a 
Bologna ci sarà l'inaugura­
zione dell'anno giudiziario. 
Un anno che comincia con 
Uffici importanti senza tito­
lari. Il CSM non può permet­
tersi ulteriori indugi. Risulta 
a tutti che fra gli aspiranti a 
questi incarichi figurano 
magistrati la cui provata 
professionalità e indipen­
denza di giudizio è fuori di­
scussione. L'augurio, quindi, 
è che si proceda alle nomine 
senza perdere altro tempo, 
scegliendo uomini giusti, ca­
paci di resistere ad ogni for­
ma di pressione. 

Ibio Paolucci 

MILANO — Il giudice Antonio 
Amati, che è andato in pensio­
ne il 6 novembre scorso la­
sciando il posto di capo dell' 
Ufficio istruzione. 

ROMA — Ai sospetti e alle cri­
tiche sullo stato dell'ammini­
strazione della giustizia nella 
Procura di Catania l'altro ieri 
ha reagito con una pubblica 
frecciata nei confronti del Cam, 
l'organo di autogoverno dei 
magistrati. Cesare Di Natale, 
sostituto procuratore nella cit­
tà siciliana, ha detto: «I dubbi 
sulla Procura sono infondati». 
E all'accusa di ritardi pilotati 
su alcune scottanti indagini, di 
sospetto di insabbiamento su 
altre inchieste non meno ecla­
tanti, ha risposto addebitando* 
ne la responsabilità «agli organi 
superiori» che avrebbero man­
cato di potenziare gli organici 
dell'ufficio. 

Perché questo riesplodere 
della polemica, e in forme così 
aperte? Molti osservatori fan­
no risalire tutto alle vicende 
ancora insolute che hanno por­
tato, nelle scorse settimane, in 
primo piano gli uffici giudiziari 
catenesi. Cesare Di Natale ha 
retto per oltre un anno la pro­

cura in attesa della nomina del 
nuovo procuratore. Aspirava 
lui stesso alla carica. Ma il Con­
siglio Superiore ha invece pre­
ferito designare Giuseppe Co­
sta che l'altro ieri si è insediato. 
Ed è sembrato capire che sulla 
scelta (poi ratificata dal mini­
stero di Grazia e Giustizia) ab­
biano pesato quei sospetti che 
ancora gravano su molti atti (o 
non atti) della Procura catane-
se sotto la direzione di Cesare 
Di Natale. 

Questi passa ora al contrat­
tacco? È un fatto che questa 
pubblica reazione, manifestata 
nel corso della cerimonia di 
benvenuto al procuratore capo 
Costa, cada in un altro delicato 
momento. Infatti il Consiglio 
Superiore della Magistratura 
ha avviato a dicembre una sor­
ta di inchiesta preliminare sul­
la Procura catanese. È stata la I 
commissione, quella che si oc­
cupa dei ricorsi e degli esposti 
che riguardano • magistrati, a 
decidere l'indagine acquisendo 

Sabato prossimo a Trento, nell'ambito della Festa sulla neve 

Al convegno PCI esperti da tutta 
l'Europa per un fronte anticrimine 

MILANO — La lotta contro la mafia e 
la grande criminalità deve espandersi 
al di là dei confini territoriali; perché 
ciò sia possibile occorre che 1 vari Paesi, 
nessuno escluso, mettano in campo una 
grande capacità di collaborazione, alle­
stendo una banca dei dati internaziona­
le, facilitando e incoraggiando l'opera 
di chi indaga sulle multinazionali del 
crimine. Da Trento, città in cui si è svi­
luppata la più corposa indagine sul 
mercato di morte nel mondo, sabato 
prossimo verrà lanciato un appello e un 
messaggio perché si costituisca un 
•fronte internazionale della fermezza» 
contro la grande criminalità. L'occasio­
ne verrà dal convegno indetto dal PCI 
nell'ambito della Pesta sulla neve; il 
programma prevede una introduzione 
del segretario regionale Alberto Fer-
randi e le relazioni dell'ori. Francesco 
Martorelli, responsabile del gruppo di 
lavoro della Direzione del PCI su mafia 
e droga («Legami internazionali della 
grande criminalità»), e dall'on. Luciano 
Violante, del gruppo Giustizia della Ca­
mera («Prevenzione e repressione del 
crimine organizzato: interventi interni 
e cooperazione internazionale*). Il com­
pagno Luigi Colajanni, della Direzione, 

concluderà 1 lavori, dopo gli Interventi 
di magistrati, parlamentari ed esperti 
provenienti da tutta Europa. 

Ieri, nel corso di una conferenza 
stampa tenutasi presso il circolo della 
Stampa a Milano, Ferrandi e Martorelli 
hanno sottolineato il valore di questa 
Iniziativa — «La prima del genere, a li­
vello internazionale* — ponendo l'ac­
cento anzitutto sulla necessità che i va­
ri paesi collaborino nella lotta contro la 
grande criminalità. Oggi — hanno det­
to — slamo costretti a lamentare, per il 
passato, ritardi e sottovalutazioni da 
parte delle Istituzioni e di vari organi 
dello Stato. Inchieste come quella del 
giudice siciliano Falcone e del magi­
strato di Trento Carlo Palermo stanno 
mettendo In luce una rete estesa di pro­
tezioni di cui hanno beneficiato 1 mer­
canti di morte. Sottovalutazioni e ritar­
di hanno favorito il dispiegarsi di un 
vasto disegno criminoso che ha coinci­
so con effetti destabilizzanti a carico di 
vari Paesi, compreso il nostro: «E non 
importa tanto — ha aggiunto Martorel­
li — chi abbia contato su questo dise­
gno: noi condanniamo chiunque tenti 
di destabilizzare un Paese utilizzando il 
traffico di armi e stupefacenti e 1 gua­
dagni illimitati che ne derivano». 

Nelle parole di Ferrandi e Martorelli 
è più volte tornato il riferimento alle 
ultime inchieste sul traffico di armi e 
droga. Sarà così anche al convegno di 
Trento. Del resto, hanno detto i due 
rappresentanti del PCI, le indagini con­
fermano che le vie percorse dalla gran­
de criminalità sono le stesse sulle quali 
si consumano gli attentati più gravi al­
la distensione internazionale. Lottare 
contro i mercanti di morte significa da­
re un grosso contributo alla lotta per la 
pace, contro chi minaccia il clima di 
collaborazione fra 1 popoli. 

Alla conferenza stampa di ieri era 
presente anche il compagno Dino Fac­
chini, vicesegretario delia Federazione 
di Verona, a testimonianza del conti­
nuo impegno del PCI su questo fronte 
di lotta. A Verona, come poi in Sicilia e 
più recentemente a Ravenna, il nostro 
partito ha dato vita a poderose manife­
stazioni di massa contro i mercanti di 
droga, che hanno sollecitato nel Paese 
una mobilitazione prima mai verifi­
cata. Il convegno di Trento si presenta 
— è stato ricordato — come naturale 
prosecuzione e sviluppo dell'impegno 
preso nelle piazze d'Italia più colpito 
dal flagello della droga. 

Fabio Zanchì 

i verbali della commissione «Di­
rettivi» che aveva ascoltato, 
prima di procedere alla nomina 
del nuovo procuratore, anche 
Cesare Di Natale. Nella seduta 
del 21 dicembre, dunque, non 
senza contrasti, la I commissio­
ne (relatore il consigliere avvo­
cato Franco Luberti) ha dispo­
sto tutta una serie di atti che in 
pratica cominciano a mettere le 
mani sul «caso Catania». Quello 
che si è venuto a costituire è un 
vero e proprio dossier. In esso 
hanno trovato già posto le de­
nunce, gli esposti firmati o ano­
nimi pervenuti al Csm. E pre­
sto sarà arricchito da impor­
tanti rapporti ordinati dal Con­
siglio. Da palazzo dei Mare­
scialli infatti sono partiti all'in­
dirizzo dei responsabili degli 
uffici giudiziari catanesi una 
raffica di quesiti. Al procurato­
re generale Fdippo De Cataldo, 
cui stamane spetterà di leggere 
la relazione all'inaugurazione 
dell'anno giudiziario, alcuni 
scottanti: è stato, oppure no, a-
perto un procedimento penale 
sulla chiacchierata costruzione 
del nuovo palazzo della Pretu­
ra? E sulle circostanziate de­
nunce sugli appalti all'ospedale 
«Vittorio Emanuele» (30 mila 
lenzuola sterili)? Che fine han­
no fatto ali esposti dell'ufficio 
legale dell'Istituto Case Popo­
lari? É vero che la Guardia di 
Finanza inviò una lettera alla 
Procura Generale per «sensibi­
lizzare» i giudici a perseguire i 
reati valutari? 

Agli uffici della Procura sono 
state poste altre richieste che 
attendono una risposta. Eccone 
alcune: conoscere che fine han­
no fatto i rapporti della Guar­
dia di Finanza per gli anni 
81-82, prima della legge sul 
condono; inviare un'informa­
zione sui procedimenti che ri­
guardano le società Saem e Isi 
(groppo Rendo); ottenere un 
rapporto su quanti processi fi­
gurano sotto la generica voce 
•Atti relativi» e se risulta vero 
che procedimenti avviati con 
nome e cognome siano stati di­
sinvoltamente derubricati nel 
fascicolo «Atti relativi». I quesi­
ti posti dal Csm, come si vede, 
sono delicatissimi. Ma già, 
quando essi arriveranno a Ro­
ma, si prevede l'avvio di una se­
conda fase con l'audizione di 
molti testi L'ultimo atto, se 
verranno ravvisati comporta­
menti anomali, sarà il varo di 
un'ispezione sul luogo. Dentro i 
segreti degli uffici a Catania. 

Sergio Sergi 

Ha ripreso i lavori la Commissione P2 

La mano di Galli 
anche nel tentato 

«golpe» di Borghese 

ROMA — Proroga per il termi­
ne dei lavori, già fissato per leg­
ge all'8 marzo prossimo, o ri­
chiesta dì rinvio? Alla ripresa 
dei lavori, dopo le festività, si è 
aperto ieri, alla Commissione 
d'inchiesta sulla P2 e le male­
fatte di Licio Celli, il dibattito 
su questo tema. I rappresen­
tanti socialisti vogliono subito 
chiudere l'inchiesta e non si ca­
pisce bene perché. I rappresen­
tanti del PCI sono per una pro­
roga dei lavori, ma per un breve 
periodo: quello, cioè, stretta­
mente necessario perché siano 
ascoltati tutti i testi. La DC è 

della stessa opinione mentre i 
missini e i radicali sono per rin­
viare di un anno la chiusura La 
decisione definitiva sarà co­
munque presa giovedì, nel cor­
so di una riunione dell'ufficio 
di presidenza. Intanto ieri, alla 
Commissione, sono arrivati 
nuovi importanti documenti 
dalla Procura della Repubblica 
di Bologna e dai magistrati che 
indagano sulla strage alla sta­
zione. Tra gli accusati, come si 
sa, c'è il neonazista Stefano 
Delle Chìaie. provocatore, spia 
e uomo dei servizi segreti di al­
cuni paesi sudamericani. 

Attraverso questo losco per­
sonaggio i giudici di Bologna 
hanno indagato a lungo anche 
sul tenuto «golpe» di Valerio 
Borghese e sono arrivati ad al­
cune sorprendenti novità: an­
che per quel pericolosissimo 
tentativo di attaccare la demo­
crazia repubblicana salta fuori 
il nome di Licio Celli, come po­
tentissimo «mediatore» tre due 
gruppi che volevano portare a 
termine i previsti piani del 
•principe nero*. Sarebbe stato 
Lido Celli — secondo le inda­
gini dei magistrati — • far rien­
trare il «golpe* perché tra i due 

gruppi erano sorti dei contrasti 
che mettevano in forse la riu­
scita di tutta l'operazione. 

Ieri pomeriggio la Commis­
sione ha ascoltato la deposizio­
ne dell'ex dirigente missino ed 
editore Giuseppe Ciampico, 
•tramite» tra Roberto Calvi, O-
razio Bsgnasco, l'ori. Giulie An-
dreotti, l'on. Franco Evangeli» 
sti e l'on. Flaminio Piccoli. 

Ciampico (uomo del sotto­
bosco governativo e per morti 
mesi membro del comitato cen­
trale del MSI) è noto nel Lazio, 
in particolare a Prosinone e a 
Cassino, per essere riuscito ad 

ottenere, per una serie di azien­
de fallimentari da lui ac­
quistate, finanziamenti statali 
a fondo perduto. Qualche anno 
fa era riuscito ad incassare da 
Roberto Calvi 50 miliardi (tra­
mite la società Italfin) per l'En­
te Fiuggi del quale è presiden­
te. Ieri, durante la deposizione, 
ha ammesso di conoscere Celli 
e di aver fatto da tramite tra la 
signora Calvi, Andreotti e Pic­
coli, ma ha negato una serie di 
accuse della donna. «Interro­
garlo — ha detto un deputato 
— è stato come spremere una 
pietra». 

Al sindacato unitario il 70% 
nelle elezioni della polizia 

ROMA — Netto successo delle liste del SIULP (Sindacato 
italiano unitario del lavoratori della Polizia) nelle elezioni 
svoltesi domenica e lunedì per l rappresentanti del personale 
nel consiglio di amministrazione del ministero dell'Interno e 
nelle tre commissioni per il personale non direttivo. Il SIULP, 
infatti, ha ottenuto in media — secondo dati resi noti dal 
ministero dell'Interno — oltre il 70 per cento delle preferenze 
espresse dagli oltre 45 mila poliziotti (cioè 11 74 per cento del 
70.500 aventi diritto al voto) che hanno partecipato alle ele­
zioni. 

100 mila maestre al concorso 
per 2750 posti nelle materne 

ROMA — Circa centomila aspiranti ad una cattedra nelle 
scuole materne sosterranno oggi la prova scritta del concorso 
Indetto dal ministero della Pubblica Istruzione. I posti messi 
a concorso sono 2750 ai quali si aggiungeranno quelli che si 
renderanno liberi nel corso di questi mesi. Le vincitrici di 
concorso entreranno In ruolo dal primo settembre prossimo. 

Il PCI: «Come si sta cercando 
l'ex assessore latitante?» 

Sulla latitanza sospetta di un ex assessore ai Lavori pubbli­
ci di Catanzaro, coinvolto nello scandalo Casslodoro, i comu­
nisti, attraverso il compagno Politano, hanno presentato alla 
Camera una interrogazione al ministro degli Interni per sa­
pere «quale azione concreta si stia svolgendo per ricercare ed 
assicurare alla giustizia l'ex assessore ai Lavori pubblici del 
comune di Catanzaro, Maria Fonte, coinvolta nello scandalo 
Cassiodoro e la cui latitanza, che si protrae ormai da tempo, 
oltre a porre Interrogativi inquietanti sui motivi reali che le 
"consigliano" di tenersi fuori dagli Interrogatori a cui sono 
sottoposti gli altri imputati, non agevola l'opera della magi­
stratura». 

Non si apre il paracadute 
Muore militare della Folgore 

SIENA — Un paracadutista di leva della «Folgore», Ireneo 
Mannai, di 20 anni, di Quartu S. Eiena (Cagliari), è morto in 
seguito alle ferite riportate durante un lancio di addestra­
mento. L'Incidente è avvenuto presso l'aeroporto di Ampu-
gnano (Siena). L'incidente sarebbe da attribuire ad un difetto 
tecnico nell'apertura del paracadute. 

Senza esito l'incontro a Milano 
tra sindacati e gruppo Rizzoli 

MILANO — I rappresentanti óei sindacato dei giornalisti e 
della Federazione unitaria dei poligrafici hanno abbandona­
to ieri sera l'incontro con il «vertice» della Rizzoli e il presi­
dente della Centrale, Piero Schlesinger, in corso davanti al 
giudice Baldo Marescotti, delegato all'amministrazione con­
trollata del gruppo. Il direttore generale della Rizzoli, Tassan 
Din, ha annunciato, Infatti, di poter illustrare soltanto tra 
una decina di giorni un suo eventuale piano per il risanamen­
to finanziario dell'azienda. Gli esponenti sindacali hanno te­
nuto una riunione presso la Camera del Lavoro. Niente, quin­
di, si è potuto appurare sull'eventuale accordi Rizzoli-SPI per 
un maxicontratto pubblicitario del valore di 600 miliardi. Di 
concreto vi è stato unicamente la proroga di 3 mesi del man­
dato a vendere affidato alla Centrale e la nomina di un nuovo 
componente il consiglio d'amministrazione della Rizzoli: si 
tratta di Gualtiero Bruggir. 

Il partito 

Commissione sanità su decreti e contratto 
ROMA — Martedì, alle 9.30. presso la direzione.del PCI. si 
riunisce la commissione sanità. AH'o.d.g. i decreti del governo e 
il contratto unico della sanità. 

Corso per i giovani disoccupati 
ALBINEA — Dal 18 gennaio al S febbraio si terrà presso 1'lsthu-
to di Studi comunisti Mario Alleata di Albìnea, un corso per 
giovani lavoratori disoccupati e dirigenti di circolo della FGCI. 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC­
CEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi mercoledì 12 gennaio. 

• o • 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di domani, 
giovedì 13 gennaio. 

• • • 
L'assemblea del gruppo comunista del Senato è convocata per 
domani, giovedì 13 gennaio, alle ore 9.30. 

«L'Astrolabio» nuova 
serie, per costruire 
l'alternativa alla DC 

ROMA — Completato il suo 
ventesimo anno di vita «L'a­
strolabio*, la rivista fondata da 
Ferruccio Parrì ed Ernesto 
Rossi, avvia una nuova serie e si 
propone come punto di riferi­
mento, di analisi e di confronto 
sul tema dell'alternativa all'at­
tuale sistema di potere, come 
risposta alla sfida lanciata dalla 
DC di De Mita. Il primo nume­
ro del nuovo «Astrolabio* è sta­
to presentato ieri mattina — in 
un incontro con i giornalisti a 
Montecitorio — dal direttore, 
Luigi Anderlini, e da alcuni 
membri del comitato di direzio­
ne: il senatore Branca (Sinistra 
indipendente), il ministro Di 
Giesi (PSDI), l'on. Marami 
(PRI), l'on. Pavolini (PCI). 
l'on. Querri (PSI) che nel loro 
lavoro sono affiancati da Giu­
liano Amato, Gaetano Arfé, 
Carlo Galante Garrone, Gusta­
vo Minervini. Ruggero Orfei, 
Luigi Spaventa e Tullio Vec­
chietti. Dopo una lunga serie di 
colloqui, confronti/ discussioni 
— è scritto nella presentazione 
del primo numero — «Astrola­
bio* ha constatato che le ener­
gie effettivamente disponibili 
per mobilitarsi attorno a un te­
ma come quello dell'alternati-
va, intera non come ipotesi po­
litica preconfezionata negli uf­
fici di partito, ma come terreno 
di ricerca e di verifica di cui 
sperimentare ie convergenze 

possìbili e le possibilità di supe­
ramento dei contrasti, sono in 
realtà molte più di quanto si 
possa supporre. Di qui la con­
renna di una scelta: porre la ri­
vista a disposizione di tutte le 
forze potenzialmente disponi­
bili per l'alternativa, approfon­
dire e discutere problemi, con­
tenuti, questioni che costitui­
scono «il terreno più impervio e 
accidentato su cui tutta la sini­
stra dovrà tracciare, in Qualche 
modo, il suo futuro*. E l'impe­
gno che Anderlini e gli altri 
componenti del comitato di di­
rezione hanno ribadito ieri 
mattina: confrontarsi libera­
mente, da posizioni diverse, per 
resdere concreto il discorso sul­
l'alternativa in un periodo di 
transizione 0 cui approdo è 
configurabile in un progetto 
chiaro da proporre al Mese. 
Quale alternativa, quando, co­
me e perché sono, del resto, gli 
interrogativi che nel primo fa­
scìcolo della nuova serie del-
l'r Astrolabio» Anderlini propo­
ne e ai quali forniscono prime 
risposte esponenti della sini­
stra, delle forze laiche, del 
mondo cattolico, accomunati 
dalla convinzione che dal con­
fronto e dalla ricerca possa 
prendere forma «un orizzonte 
che le incertezze, i dubbi, gli er­
rori e le delusioni di questi anni 
non hanno comunque cancella­
to*. 
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LIBANO Ma intanto è ripresa la battaglia fra drusi e falangisti 

Sbloccato il negoziato? Beirut 
accetta una proposta USA 

U mediatore Draper ha elaborato una «agenda composita» che comprende tutti i punti, 
anche quelli controversi, senza carattere vincolante - Domani riunione a Kiryat Shmona 

BEIRUT — SI è forse sbloc­
cato lo stallo del negoziato i-
sraelo-llbanese per il ritiro 
delle truppe di invasione. Ie­
ri un funzionario governati­
vo ha annunciato a Beirut 
che 11 Libano ha accettato 1' 
ordine del giorno proposto 
dal mediatore americano 
Morris Draper (come si ri­
corderà, nella seduta di lu­
nedì a Khaldé era stata re­
spinta invece una precedente 
proposta dello stesso Dra­
per). La decisione è venuta al 
termine di una lunga consul­
tazione fra le autorità liba­
nesi e 11 diplomatico ameri­
cano, che poi è ripartito alla 
volta di Tel Aviv. A Tel Aviv 
è giunto ieri anche l'inviato 
di Reagan per il Medio O-
riente Philip Habib, che sarà 
ricevuto oggi da Begin. Re­
sta da vedere se anche il go­
verno Begin accetterà la 
nuova proposta: in tal caso 
domani a Kiryat Shmona il 
negoziato potrebbe final­
mente entrare nel vivo. 

Non si conoscono i dettagli 
dell'ordine del giorno propo­
sto da Draper e accettato da 
Beirut. Alcune indiscrezioni 
riferiscono che si tratta di 
una «agenda composita», nel 
senso che essa «contiene tutti 
i punti accettabili sia dal Li­
bano che da Israele, i punti 

accettabili da Israele e non 
accettabili dal Libano e inol­
tre i punti accettabili dal Li­
bano e non accettabili da I-
sraele». Tutti questi punti so­
no considerati dal governo 
libanese come «argomenti su 
cui discutere e non principi 
vincolanti». Sembra dunque 
che Draper abbia aggirato 1' 
ostacolo delle priorità nell' 
ordine del giorno (priorità al­
la «normalizzazione» fra i 
due paesi secondo gli israe­
liani) facendo una specie di 
elenco aperto di tutte le ma­
terie da affrontare. Non è 
detto però che su questo I-
sraele sia d'accordo, data la 
rigidità con cui finora ha in­
sistito perché il negoziato 
parta proprio dall'impegno 
del Libano ad affrontare il 
tema della «normalizzazio­
ne» dei rapporti. 

Intanto la situazione sul 
terreno continua ad essere 
carica di tensione. Se infatti 
regge finora la tregua con­
clusa a Tripoli, sono invece 
ripresi con violenza i com­
battimenti fra drusi e falan­
gisti sulte alture dello Chouf ; 
e per la prima volta dalla fi­
ne dello scorso settembre 
(quando gli israeliani si sono 
ritirati dalla città) tiri di arti­
glieria sono caduti sulla 

stessa periferia di Beirut. 
Mentre infatti la battaglia 
infuriava nella zona di Aley 
ed in particolare fra Aitat e 
Suk el Oharb, un obice è ca­
duto sul sobborgo di Hadeth, 
alla periferia sud-est di Bei­
rut, centrando un'auto e uc­
cidendo tre persone; altre 
cannonate sono cadute in­
torno al palazzo presidenzia­
le di Baabda (a Beirut est). 

Ieri si è conclusa infine la 
visita a Beirut del ministro 
della difesa italiano Lagorio. 

Fra gli argomenti che La­
gorio ha discusso con i go­
vernanti libanesi — oltre al­
l'ampliamento della «Forza 

multinazionale» e al suo e-
ventuale impiego fuori di 
Beirut — figura il possibile 
contributo italiano alla rico­
struzione dell'esercito rego­
lare libanese. 

» » » 
STRASBURGO — A lar­
ghissima maggioranza il 
Parlamento europeo ha vo­
tato ieri una risoluzione sul 
conflitto in Medio Oriente, in 
cui si chiede la creazione di 
uno «Stato palestinese» e 1' 
immediata interruzione de­
gli insediamenti in Cisgior-
dania. È la prima volta che, 
in una sede comunitaria, si 
parla esplicitamente di «Sta­
to palestinese». 

Arafat a Mosca, dopo 
aver visto re Hussein 

AMMAN — Il leader palestinese Yasser Arafat è da ieri pomerig­
gio a Mosca, per «una breve visita di lavoro» che ha un duplice 
motivo di interesse: perché rappresenta il primo incontro con il 
nuovo leader sovietico Andropov (salvo il breve incontro protocol­
lare durante i funerali di Breznev) e perché viene subito dopo una 
importante tornata di colloqui del presidente dell'OLP con re 
Hussein di Giordania. È infatti da Amman che Arafat è partito alla 
volta di Mosca; e ad Amman egli ha detto di aver avuto da re 

TRIPOLI — La vita riprende lentamente nelle vie devastate dai 
combattimenti. 

Hussein un accurato resoconto dei suoi colloqui con Keagan a 
Washington e di avere «percepito nella posizione <Ji Hussein una 
nota di ottimismo» circa ì risultati di quei colloqui. E anche in base 
al resoconto del sovrano giordano che Arafat ha detto di ritenere 
•le proposte di pace avanzate da Reagan per il Medio Oriente 
ancora parzialmente positive»; e ciò anche se è tuttora criticabile 
l'atteggiamento USA nei confronti del diritto dei palestinesi all' 
autodeterminazione della rappresentatività dell'OLP. Dopo aver 
detto che la credibilità USA e stata «frantumata» dal massacro di 
Sabra e Chatila Arafat ha concluso: «Oggi l'amministrazione ame­
ricana deve riproporre, provare e restaurare la propria distrutta 
credibilità». 

L'accenno di Arafat all'ottimismo di Hussein trova riscontro 
nell'annuncio dello stesso Hussein di aver ricevuto un «impegno 
scritto» di Reagan con il quale questi si dice pronto a far valere 
«tutto il peso dell'amministrazione americana per indurre Israele 
ad accettare il piano americano di pace». 

CEE La RFT apre, con qualche accento nuovo, la sua presidenza 

Genscher per un'Europa del disarmo 
Nostro servizio 

STRASBURGO — Gli unici 
accenti nuovi nel discorso 
programmatico col quale 
Hans-Dietrich Genscher, 
ministro degli esteri della 
Germania federale, ha inau­
gurato il semestre di presi­
denza tedesca della Comuni­
tà europea davanti al Parla­
mento di Strasburgo, sem­
brano essere quelli dedicati 
alle questioni di politica e-
stera. «Favorire la distensio­
ne e la cooperazione, nonché 
compiere progressi sulla via 
del disarmo — ha detto Gen­
scher — deve restare il no­
stro obiettivo». In questo 

quadro, le proposte dell'Est 
vanno vagliate seriamente e 
dovranno essere compiuti 
tutti gli sforzi per approfitta­
re di ogni occasione che pos­
sa favorire la trattativa. «A-
nalizzeremo quindi con la 
massima cura — ha prose­
guito il ministro degli esteri 
tedesco — le proposte più re­
centi del Patto di Varsavia e 
le apprezzeremo senza pre­
giudizi. Proseguiremo in 
modo costruttivo la nostra 
politica di pace e non saremo 
noi a far fallire un'iniziativa 
veramente seria per la pace*. 
•L'Europa — ha concluso 
Genscher — non deve diven­

tare oggetto bensì soggetto 
di una attiva politica nel 
campo della pace e della si­
curezza». 

Il valore indubbiamente 
nuovo di simili affermazioni, 
di cui occorrerà in ogni caso 
valutare le conseguenze con­
crete, si stempera purtroppo 
nella genericità di altre parti 
del suo discorso, pronuncia­
to con un occhio rivolto ai 
sondaggi elettorali della 
RFT, che continuano a dare 
per certa la scomparsa dei li­
berali, ed un altro agli impe­
gni del semestre di presiden­
za della CEE. «Un elenco di 
auspici e di desideri — ha 

detto Altiero Spinelli, nel suo 
intervento pronunciato a no­
me del gruppo comunista — 
di un governo paralizzato 
dalle vicende interne del suo 
paese». 

Genscher ha parlato di 
quattro priorità per il turno 
di presidenza tedesco: lotta 
alla disoccupazione: mante­
nimento e sviluppo del mer­
cato interno, oggi minaccia­
to dal risorgenti protezioni­
smi nazionali; progressi nei 
negoziati di adesione di Spa-
§na e Portogallo; soluzione 

ei problemi di bilancio, con 
l'esplicito riferimento al con­
tributo britannico. Nulla 

tuttavia che potesse far tra­
pelare in che modo e con 
quali misure concrete la pre­
sidenza tedesca intenda 
riempire la scatola vuota di 
queste dichiarazioni di in­
tenti. 

In qualche parte del di­
scorso è persino possibile net­
tare sensibili arretramenti 
rispettò a punti già acquisiti, 
almeno sul piano delle enun­
ciazioni. «In tempi di ristret­
tezze — recita un passaggio 
del discorso di Genscher — 
la Comunità deve dar prova 
di essere capace di agire par­
simoniosamente con le pro­

prie risorse»: un modo molto 
elegante per dire che l'au­
mento delle dotazioni finan­
ziarie della CEE non è attua­
le. E Inquesto quadro non si 
vede quali progressi reali 
possa compiere il negoziato 
per l'allargamento al sud. 
«Parole -vaghe;'- — ha.tféttò. 
ancora Spinelli — silenzi im­
barazzanti». Non una parola, 
ad esempio, sul progetto dì 
riforma istituzionale della 
CEE, attorno al quale il Par­
lamento europeo lavora or­
mai da un anno. 

Paolo Castorini 

NON ALLINEATI 

Da Managua 
a cessare le 

Dal nostro inviato 
MANAGUA — Un documento di compro­
messo sembra essere uscito dalla battaglia 
diplomatica combattuta tra i progressisti ed i 
moderati del movimento dei paesi non alli­
neati riuniti a Managua per discutere dell'A­
merica latina e dei Caraibi in vista del vertice 
di marzo in India. Il dibattito, come spesso 
avviene in queste riunioni, si è svolto su due 
piani. Uno nella riunione plenaria degli e-
aperti nel Centro Cesar Augusto Silva con 
aspetti sconcertanti per chi non è addetto ai 
lavori. Lunghe discussioni sul titolo della 
conferenza, accaniti dibattiti se gli osserva­
tori hanno o no diritto a parlare, scontri sulla 
composizione della presidenza. Ma è una sor­
ta di prova generale delle forze e spesso, die­
tro un dibattito apparentemente procedura­
le, si nasconde la sostanza politica delle di­
vergenze. Le forze si sono più o meno equi­
valse e, tenuto conto che le decisioni si pren­
dono per consenso, i due schieramenti si so­
no divisi le vittorie in aula. 

L'altro piano della riunione è quello degli 
incontri riservati, nei quali il progetto di do­
cumento finale presentato nei giorni scorsi 
dal Nicaragua e stato addolcito, anche se 
contiene ancora una sostanza di duro attacco 
agli Stati Uniti. La maggiore concessione che 
1 progressisti hanno fatto ai moderati, a giu­
dicare dalle indiscrezioni e da un nuovo testo 
in circolazione, è stata quella di cambiare ra­
dicalmente il paragrafo che invitava esplici­
tamente i paesi del subcontinente a costitui­
re una nuova organizzazione di Stati latino­
americani senza gli Stati Uniti e con la parte­
cipazione di Cuba, Ora il paragrafo si limita 
ad esprimere un generico invito a queste na­
zioni in favore di «un autentico organismo 
regionale, rappresentativo di tutti i paesi del­
la regione e del loro veri interessi». 

Ma se le accuse esplicite agli USA per la 
loro politica imperialista neil'area scompaio­
no in tutta la lunga premessa, il tono dei pa-
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fissioni 

ragrafì sulle varie situazioni regionali è assai 
duro. «I ministri — dice per esemplo l'artico­
lo 30 del nuovo testo — fanno appello al go­
verno degli Stati Uniti perché cessi la sua 
ingerenza e il suo intervento negli affari in­
terni dei paesi della regione». Per quel che 
riguarda il Nicaragua si condannano parti­
colarmente «1 sistematici attacchi che effet­
tuano bande armate di ex guardie somoziste 
da territorio honduregno, azioni promosse, 
finanziate e dirette dall'attuale amministra­
zione nordamericana». E sul Salvador il do­
cumento ricorda che «la situazione si aggra­
va per il crescente coinvolgimento politico e 
militare degli USA». Anche per quel che ri­
guarda Cuba i non allineati condannano gli 
Stati Uniti per il blocco economico, per le 
aggressioni e si dichiarano preoccupati per 
l'approvazione da parte del Senato nordame­
ricano dell'emendamento Simms, base legale 
per una possibile aggressione massiccia airi-
sola. 

Ma la proposta che emerge è soprattutto 
quella della trattativa alla quale il movimen­
to invita tutti 1 paesi interessati. Si esprime 
appoggio alle iniziative di pace del Messico e 
del Venezuela e alle proposte di dialogo im­
mediato e senza condizioni avanzate dal 
FDR-FMLN del Salvador. L'Argentina, d'al­
tra parte, come era prevedibile, na attenuato 
la sua posizione di leader dei moderati. Cos» 
ha ottenuto che la parte del documento sulle 
Malvine sia mantenuta in tutta la sua durez­
za. Forse per questo il ministro degli esteri 
Agnine Lanari ha rinunciato a prendere la 
parola. 

Il documento attualmente in circolazione 
è comunque solo la base per la discussione 
che inizia oggi nella plenaria dei capi delega­
zione. Anche in questa sede il tira e mòlla 
continuerà ed 1 due schieramenti cercheran­
no di guadagnare spazi e posizioni, anche In 
vista del vertice di marzo. Ma la linea del 
compromesso è quella prevalente. 

Giorgio OMrìni 

CENTRAMERICA 

Dal Salvador 
appello a 
Reagan 

^Niente armi 
alla giunta» 

SAN SALVADOR — La commissione per i diritti umani del Salva­
dor ha inviato un appello al presidente americano Ronald Reagan 
perché sospenda l'invio di armi che vanno a finire «nelle mani degli 
assassini», nella lettera, la commissione chiede a Reagan anche dì 
non certificare i presunti progressi fatti dal governo salvadoregno 
nel settore dei diritti umani. Tale certificazione presidenziale è 
necessaria al Congresso americano per approvare fa prosecuzione 
degli aiuti militari al Salvador nell'anno in corso per aiutarlo a 
controbattere l'attività della guerriglia. 

I guerriglieri hanno intanto intensificato la loro attiviti nelle 
zone da loro controllate mentre l'apparato militare del Salvador è 
diviso dall'ammutinamento di uno degli alti ufficiali dell'esercito, 
il colonnello Ochoa. comandante la guarnigione della provincia 
settentrionale di Cabanas. Una decina di civili tono rimasti feriti 
negH attacchi guerriglieri e due soldati sono rimasti uccisi. Atten­
tati a tralicci dell'elettricità hanno lasciato senza energia zone 
abitate da oltre 300 mila persone. 

STATI UNITI 

Sono oltre 30 milioni 
i cittadini «poveri» 

NEW YORK — Sotto i colpi 
impietosi della crisi econo­
mica sembra sgretolarsi il 
frettoloso luogo comune che 
porta ad Identificare il citta­
dino americano come sino­
nimo di opulenza e benesse­
re. In realtà più di trenta mi­
lioni di cittadini statunitensi 
vivono sotto il «livello di po­
vertà», che è di 9.278 dollari 
l'anno (circa tredici milioni 
di lire) per una famiglia di 
quattro persone Mentre pe­
rò tra i bianchi solo 1*11 per 
cento è considerato povero, 
la situazione cambia per gli 
ispanici (26,5) e per i neri 
(34,2 per cento). Questi dati 
emergono dal lungo e detta­
gliato servizio che il settima­
nale «Newsweek» pubblica, 
nel numero in edicola questa 
settimana, e dal quale viene 
fuor! un vero e proprio «ri­
tratto* del paese e dei suoi a-
citanti. 

L'inchiesta giornalistica, 
basata in parte su dati del 
censimento del 1980, rivela 
tra l'altro che 1 cittadini a-
merteani sono più anziani, 
relativamente meno ricchi (e 
con un ancor più accresciuto 
divario nel redditi tra bian­
chi e neri) e più disponibili 
ad avere esperienze extra-
matrimoniali. Secondo gli 
autori dell'inchiesta, negli 
ultimi anni, è cresciuto note­
volmente il numero delle 
donne lavoratrici, sono di­
minuiti sensibilmente 1 ma­
trimoni e in prospettiva si 
prevede un calo delle attività 
criminali. 

La «crescita zero», o alme­
no 11 più basso Incremento 
della popolazione america­
na, è previsto attorno all'an­
no 2050. A quel punto più di 
un quinto del totale della po­
polazione sarà sopra 165 an­
ni mentre la durata media 
della vita arriverà a 73,8 an­
ni, con la punta di 83,6 per le 
donne. Il mercato del lavoro, 
come accennato, «sta cam­
biando drasticamente», con 
la diminuzione della parteci­

pazione dei maschi adulti e 
l'aumento di quella delle 
donne, in particolare madri 
di bambini in età scolare e 
pre-scolare La professione 
che raccoglie le maggiori 
simpatie è quella di operato­
re di computer, che ha avuto 
un incremento del 346,2 per 
cento. 

Una delle ragioni determi-

Brevi 

nanti della prevista diminu­
zione delle attività criminali 
è data dai comportamenti 
della cosiddetta «baby boom 
generation». La generazione 
prodotta dalla esplosione 
delle nascite degli anni 60, 
sta superando il periodo del­
la massima attività crimina­
le (quello fino ai 25 anni in 
media) e ciò lascia ben spera­
re per il futuro. 

Cuba-Bolivia: riallacciate relazioni diplomatiche 
MANAGUA — La Botane e Cuba hanno deciso ieri di riatacciare norrrafi 
rateami diplomatiche, dopo 18 anni di rottila (agosto 1964). durante la 
riunione straordnaria di coordinamento dei paesi non allineati, in corso a Mana­
gua. I ministri degfi Esteri Isidoro MaUnierca (Cuba) e Maro vatverde (Bolivia, 
hanno firmato raccordo nel centro di riurtone «Cesar Augusto Stiva» 

Forniture militari URSS all'lrak 
LONDRA — Materiale m*tar». le cui fornitura arano stare sospese «wnnàio 
dea» guerra del Golfo, sta per essere invato dar URSS arrak. Secondo t «Oafty 
Tetagraph». che ne da notizia, come contropartita i sovietici stanno preparando 
una formula di compromesso par mettere fine tt conflitto tra trek e Iran. 

India» ancora coprifuoco dopo le elezioni 
NUOVA DELHI — Neflo stati di Andra Pradesh. che ha visto una clamorosa 
sconfìtta del partito di Inora Gandhi ne*e eterni» di merce***, continuano 
viotenM e moderni. R Mando dei tumulti è finora di 10 morti. 207 feriti, più (fi 
200 arresti, n coprifuoco è stato proclamato a tempo indeterimnaio. 

Sta male Lazar, premier ungherese 
BUDAPEST — Senza fornirà preosationi. r agenzia MTI comunica che Gyorgy 
Lstar. primo ministro ungherese, sta mala a osserverà un periodo di riposo. 
Lazar. 59 anni, esperto in economia e pianificazione, è primo ministro dal '75. 

Afghanistan, rapiti 16 consiglieri sovietici 
fSLAMABAO — Sarebbero 16 i consiglieri sovietici crv»reprad*«Mujahe*Srr» 
la settimana scorsa in pieno giano nel bazar centrale di Mazar. Lo si è appreso 
da una fonte dptometica occidentale. Intanto. 1 generale afghano Nawaz si è 
nfogiato in Pakistan, denunciando reccessiva ingerenza dei consigfceri sovietici. 

Ex ambasciatore USA querela «Missing» 
WASHINGTON — n regata Costa Gavras. che ha realizzato i Mm Missing 
(Scomparso), è stato citata in gwcVno per diffamazione da Natharaet Davis. 
ambasoatore USA in CO durante * golpe di Pmochet. 

Afghanistan: abbattuto aereo di linea? 
rSLAMABAD — Un aereo di enea afghano sarebbe stato abbattuto dai ribes a 
mese scorto, secondo fonti diplomatiche occidente»; di Kabul. Si ignora il 
numero daKa vittime ma sembra che ci siano stati dei sprewissuti. L'aereo 
sarebbe stato abbattuto durante un volo intemo tra Herat a Kabul. 

Diffìcile il mestiere 
del cronista a Pechino 

Alle prese con quel 
rebus che è 

la polìtica cinese 
Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Nuovo Anno. 
Solita routine quotidiana. Al 
mattino si comincia dalla 
lettura dei giornali. Il »Ren-
min Rlbao* del 2 gennaio de­
dica quasi metà della prima 
pagina e tutta la quarta ad 
un 'Importante» intervento 
di Hu Yaobang su 'ideologia 
e politica». Solo che si tratta 
di un intervento di più di 8 
mesi fa, ad una riunione col 
nuovo responsabile del di­
partimento propaganda del 
partito, Deng Llqun, Il 24 a-
prile 1982. Qualche ora per 
leggerlo, poi un giro di tele­
fonate per consultare I colle-
ghl. C'è chi è colpito dall'In­
sistenza sui 'germi» che fil­
trano con la politica di aper­
tura al mondo esterno, sui 
pericoli di corruzione della 
•purezza del comunismo* 
rappresentati dal *modo di 
vita decadente del capitali­
smo; sul «veleni borghesi* in 
campo artistico e letterario. 
Qualcuno nota l riferimenti 
a Mao. «Si, ma per fargli dire 
che nessuno ha sempre ra­
gione», osserva qualcun al­
tro, affossando la pista. Nes­
suno ha una spiegazione ra­
zionale sul perche l'interven­
to di otto mesi fa venga pub­
blicato adesso. Decidiamo di 
passare il turno: non sa­
premmo che 'notizia* dare al 
nostro lettore. 

3 GENNAIO 
»Nuova Cina» a tarda sera 

dà la notizia che si è conclu­
sa una riunione dei capi di 
stato maggiore dell'esercito 
popolare di liberazione: all' 
ordine del giorno l'applica­
zione delle linee direttrici del 
XII congresso del FCC, svol­
tosi in settembre. Visto che 
era iniziata il 18 dicembre e 
che vi sono intervenuti 1 
massimi dirìgenti delle forze 
armate, a cominciare dal 
preslden te, Deng Xlaoping, e 
dal vicepresidente,' Ye'.Jla-
njrtng. della ' ' conimlsslòhè 
militare del partito, dev'esse­
re stata una'riunione Ih cui 
si è discusso parecchio. Ma al 
momento, nel comunicato 
d'agenzia, l'unica traccia a 
disposizione del cronista è V 
affermazione del capo di sta­
to maggiore Yang Dezhi sul­
la necessità che l'esercito *e-
llmlnl le influenze di sinistra 
nell'Ideologia e nel lavoro» e, 
al tempo stesso *sl opponga 
al liberalismo borghese». 
4 GENNAIO 

Il iRenmln Rlbao» dedica 
l'editoriale alla 'politica del 
duecento fiori»: *Che cento 
fiori sboccino e cento scuole 
di pensiero contendano». Èia 
stupenda parola d'ordine 
lanciata da Mao nel 1955. Ma 
poi via via soggetta a diverse 
Interpretazioni. 'Lasciamo 
che gli Intelletuaìl nemici del 
socialismo si smascherino — 
era sfato spiegato a degli o-
spiti stranieri nel pieno della 
campagna contro J "destror-
si" — poi sarà più facile fal­
ciare insieme tutte le male 
piante». Durante la rivolu­
zione culturale non c'era al­
cun dubbio: •Cento fiori Ma 
tutti rossi». Stavolta l'edito­
riale ribadisce che bisogna 
•estirpare le erbacee», ma — 
è sempre sul «ma» eoe, ormai 
per abitudine, si accentra V 
attenzione del cronista In Ci­
na — 'facendo bene atten­
zione a non calpestare 1 fio­
ri». In altri termini: 'Ubera 
discussione sui plano acca­
demico», ma attenzione, «fa 
politica del duecento fiori 
non è compatìbile col libera­
lismo borghese». 
5 GENNAIO 

Un articolo di Gao Hou-
llang, commissario politico 
dell'aviazione, sempre sul 
'Renmln Rlbao», dà qualche 
elemento in più su quel che 
probabilmente si è discusso 
alla rianione tra i capi mili­
tari. tCertl compagni—spie­
ga fautore — hanno le idee 
confuse», «non seguono ab­
bastanza bene l'evoluzione 
della situazione», fanno l'er­
rore di continuare a guarda­
re con sufficienza alle linee 
emerse dal terzo plenum 
(quello del 1978, in cut pre­
valse l'orientamento di Deng 
Xlaoping) «con uno spirito di 
sinistra». Seguono sette pun­
ti e problemi: 
A Quello di chi, perdendo di 
w vista l'avvenire radioso 
della causa socialista, corre 
dietro alla liberalizzazione 
borghese. 
AIM chi non distingue tra 
w »corrente principale» e 
•corrente secondaria» 
A DI chi attribuisce alla af> 
w ruale politica del partito 
problemi che Invece sono 
stati ereditati dal passato. 
A DI chi pensa solo al prò-

orlo 'partlculare* 
A DI coloro t quali «non ap-
w pllcano In modo serto la 
linea e l principi del partito, 
mancano di audacia rivolu­
zionaria e di senso di respon­
sabilità politica» 
A Di chi «lascia correre* 

A Invece è necessario per­
severare nella lotta con­

tro le tendenze di sinistra e di 
destra. 

Riecco 11 rebus. In una set­
timana di lavoro il cronista 
ha messo insieme qualche 
tessera sparsa. Nessuna, In 
sé è una 'notizia», qualcosa 
su cui si possa fare con sicu­
rezza un titolo di giornale. 
Eppure sono 'fatti», cose 'Uf­
ficialmente» pubblicate sui 
giornali, tessere di un 'puz­
zle». DI un unico grande 
'puzzle» o di tanti diversi 
'puzzle», che si moltipllcano 
come le cartelle In cui II cro­
nista classifica il materiale 
che archivia: 'arte e lettera­
tura», 'Ideologia», 'militari: 
'dibattito post-XII congres­
so», 'interni versus politica e-
stera*... 

- *Le agenzie danno... ci fai 
un pezzo?». Ma su cosa? Sui 
militari un minimo di anali­
si, mettendo semplicemente 
insieme i fatti disponibili. 1' 
abbiamo già tentata. C'osta­
ta discussione, forse maret­
ta, prima, durante e dopo il 
congrèsso. Il vecchio mare­
sciallo Ye Jlanylng, malgra­
do l suol 85 anni e le precarie 
condizioni di salu te è sempre 
costretto a restare al suo po­
sto In primissima linea, per­
ché evidentemente c'è sem­
pre bisogno di tutto II presti­
gio e l'autorità con cui al 
congresso aveva spiegato le 
proposte elettorali al delega­
ti delle forze armate. Alla fi­
ne di novembre lo stesso Ye 
aveva ricordato ai soldati 
che loro primo dovere è di­
fendere la Costituzione. Ora 
l'accento è ancora sulla ne­
cessità di 'allinearsi» con II 
Comitato centrale. Non ri­
sulta che venga messa In di­
scussione la conclusione po­
litica cui si era giunti: subor­
dinare la difesa allo sviluppo 

NAMIBIA 

In crisi 
il governo 
creato dal 
Sudafrica 

WINDHOEK — Il presidente 
del consìglio ministeriale della 
Namibia (Africa del Sud-Ove-
st), Dirk Mudge, ha annunciato 
le dimissioni dal suo incarico 
per protesta contro le autorità 
sudafricane del territorio. Lea­
der namibiano collaborazioni­
sta, installato formalmente al 
potere nel territorio che non ha 
ancora ottenuto la sua indipen­
denza, Dirk Mudge si è ora ri­
bellato ai suoi protettori de­
nunciando il tentativo della mi­
noranza bianca sudafricana di 
mantenere i suoi privilegi nel 
territorio. 

Mudge ha fatto il suo annun­
cio dopo la decisione dell'am­
ministrazione generale sudafri­
cana di riproporre all'Assem­
blea nazionale (che lo aveva già 
respinto) un progetto di legge 
per il mantenimento della cele­
brazione delle festività sudafri­
cane. Mudge ha dichiarato che 
il futuro del popolo della Nami­
bia è stato trattato con indiffe­
renza dal potere sudafricano e 
che gesti di questo tipo sono u-
n'urnili'arione per la stragrande 
maggioranza nera del paese che 
aspira alla sua indipendenza. Il 
presidente del consiglio dimis­
sionario ha aggiunto che la po­
litica dell'amministrazione su­
dafricana non favorisce i mode­
rati (che si oppongono al movi­
mento di liberazione indipen­
dentista, la SWAPO) e porta di 
fatto a una radicslimtione. 
Per la minoranza bianca suda­
fricana, ha concluso, si prospet­
ta un futuro molto incerto dopo 
il raggiungimento dell'indipen­
denza. 

economico. SI discute Invece 
di 'ideologia: 

Il cronista sfoglia l'archi­
vio per vedere se si trova 
qualche altra tessera che 
combaci con quelle a disposi­
zione per Indovinare 11 possi­
bile disegno del 'puzzle» da 
ricostruire. 1981: Il «caso Bai 
Hua»: un fascio di ritagli che 
pencola tra la cartella 'arte e 
letteratura» e quella 'milita­
li: Un film che maltrattava 
Mao; una campagna di criti­
ca avviata dal quotidiano 
dell'esercito; Hu e Deng che 
prendono l'attacco di contro­
piede prendendo loro per 11 
manico la critica al 'lassi­
smo» nel campo Ideologico. 
1982: autocritica del giornale 
dell'esercito per essersi sbi­
lanciato a 'Sinistra* sul tema 
del rapporti tra Ideologia co­
munista e civiltà spirituale, 
cambio della guardia al di­
partimento politico dell'e­
sercito e al ministero della 
Difesa. 

Che non sia 11 caso di tra­
sferire di peso il contenuto 
della cartella 'arte e lettera­
tura» In quella 'battaglia po­
litica interna»? Associazioni 
d'idee da rebusomane: chi 
mai avrebbe detto, a metà 
anni 60 che quel dibattito let­
terario su un dramma In co­
stume ('le dimissioni di Hat 
Rul*) era il prodromo della 
rivoluzione culturale? Ma 
no, andiamoci piano, se no si 
finisce come quell'ambascia­
ta di un grande paese che 
stava per spedire nella pro­
pria capitale un dispaccio ci­
frato urgente sul manifesti 
murali che attaccavano 
Deng. Per fortuna qualcuno 
si è accorto che si stava gi­
rando un film sulla rivolu­
zione culturale. 

Rigiriamo le tessere a di­
sposizione. Forse qualche al­
tra Idea può venire osservan- . 
dole sotto un'angolatura di- , 
versa; . Rileggiamo: d'Inter* : 
vérìto di Hu: 'Bisogna conti- '• 
nuare ad eliminar*? le cose • 
"di sinisfra°'è al tempo stes- \ 
so fare attenzióne ài liberali­
smo borghese». CI sono cer­
tuni che 'si sono distinti co­
me ultraslnlstrì durante la 
rivoluzione culturale e ora si 
distinguono paradossalmen­
te come destri: da un estre­
mo all'altro». Chi saranno? 

Meglio passare ad un 'altra 
tessera. Invito al mass-me­
dia a non dare In modo acri­
tico le notìzie sull'Occidente. 
Messa In guardia contro le 
'pallottole Inzuccherate» del­
la borghesia: quelle materia­
li ('denaro, donnine, prodotti 
stranieri») e quelle 'Ideologi­
che». Nel quadro della neces­
sità di eliminare II «culto di 
tutto ciò che è straniero» si 
Invita a non esagerare nel 
farsi influenzare dall'arte 
occidentale e si avanza una 
'graduazione» di metodi per 
mettere In riga chi esagera, 
che vanno dal dare buoni 
consigli fino ai rigori della 
legge. Problema del giovani 
che sognano la musica pop e -
le società del consumi? Pro­
blemi come quelli di una 
Canton dove, a ridosso della • 
zona economica speciale che • 
fa da cuscinetto con Hong 
Kong, i viaggiatori ora par­
lano dì corsa ad arricchirsi, 
mito del televisore a colori, 
gioco d'azzardo, persino pro­
stituzione? Generale proble­
ma di •disaffezione» dalla 
tensione politica dopo 11 crol­
lo del miti del passato? Pro­
blemi posti da una 'Intelli­
ghenzia» inquieta? Problemi 
di concezioni In materia di 
arte e letteratura? O invece 
problema del rispondere a 
chi, nel corso della battaglia 
politica, usa li tema del 'ri­
lassamento Ideologico» per 
contestare le nuove scelte 
politiche? 

Rigiriamo ancora la tesse­
ra da un'altra angolazione: 
•Se non si conta sul marxi­
smo—osserva Hu—per raf­
forzare la fede, su cosa pos­
siamo contare? Se crolla il 
pilastro del quattro princìpi 
(socialismo, dittatura del po­
polo, partito, marxismo) non 
c'è il rischio che crolli tutto 
l'edificio?» 

Che sia questo uno del pez­
zi chiave del •puzzle»? 

Ridiamo uno sguardo d" 
insieme al rompicapo. No, 
una figura ben definita, un 
angolo preciso del grande di­
segno da ricomporre non 
viene fuori sulla base del tas­
selli disponibili Non c'è una 
•notizia» su cui titolare un 
pezzo. Semmai c'è qualche e-
lemento sparso, da presenta­
re così com'è magari da usa­
re per dare al lettore un'Idea 
delle debolezze di un povero 
corrispondente di fronte all' 
Immenso rompicapo su cui 
dovrebbe informare 1 propri 
lettori. Tanto più che non si 
tratta di un gioco: sullo sfon­
do c'è l'enorme, reale, corpo­
sa complessità di questo 
grande paese che è la Cina. 

Siegmund Gmxbtrg 
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Pesante crisi nelle gestioni 
per le manovre sulle nomine 
Interpellanza comunista su Casse di risparmio, Banco di Napoli, Monte dei Paschi, ENI • La Sinistra indipen­
dente: De Michelis prepara un commissario al posto di Colombo - Goria deve rispondere domani al Senato 

ROMA — Risoluto intervento del gruppo co­
munista — con una interpellanza di cui è 
primo firmatario il compagno Giorgio Napo­
litano — perché il governo rompa ogni indu­
gio e provveda alle nomine dei vertici degli 
enti pubblici economici. «Numerosi impor­
tanti enti pubblici economici e aziende ed i-
stltuti di credito — premette l'interpellanza 
— soffrono di una pesante crisi dì direzione e 
gestione, sia perché vi sono organi da lungo 
tempo scaduti e non rinnovati (come per il 
Monte dei Paschi di Siena e per numerose 
Casse di risparmio) sia perché sono interve­
nuti, dopo le nomine, gravi contrasti sfociati 
anche In dimissioni formali (come al Banco 
di Napoli) sia perché perdura un inammissi­
bile ritardo nel completamento degli organi­
smi dirigenti come nel caso della giunta dell' 
ENI.. 

Ciò premesso, i deputati comunisti (con 
Napolitano hanno sottoscritto l'interpellan­
za anche 1 compagni Alinovi, Macciotta, Ber­
nardini, Gambolato, D'Alema, Margherl e 
Peggio) chiedono di conoscere dal presidente 
del Consiglio: 1) «se non ritenga indispensabi­
le superare un tale stato di cose, che deriva 
dal perverso metodo di spartizione e lottizza­
zione adottato dal governo e dalla sua mag- Gianni De Michelis Giovanni Goria 

gioranza parlamentare, teso all'uso stru-. 
mentale, per fini di parte, degli enti economi­
ci e del loro organi di gestione e direzione»; 2) 
In particolare, «se non ritenga indispensabile 
formulare entro il corrente mese di gennaio 
le proposte di nomina, presentandole imme­
diatamente al Parlamento per il previsto pa­
rere, garantendo che esse siano ispirate e-
scluslvamente a criteri di alta competenza, 
specchiata moralità pubblica e privata ed au­
tonomia nell'esercizio delle loro funzioni, ri­
spetto alle pressioni dei partiti, dei soggetti 
chiamati a ricoprire gli incarichi di massima 

Bestione e direzione delle aziende ed istituti 
i credito e degli enti pubblici economici». 
Interpellanze sull'argomento sono state 

presentate anche dal parlamentari della Si­
nistra indipendente Rodotà, Galante Garro­
ne e Bassanini. Essi chiedono, fra l'altro, se 
risponda al vero che il ministro delle Parteci-

f(azioni statali Gianni De Michelis ha chiesto 
I parere dell'Avvocatura dello Stato sulla 

possibilità di commissariare nuovamente 1' 
ENI, al posto del presidente Colombo di re­
cente nomina, coi pretesto delle «obiettive 
difficoltà» a nominare la giunta. Giovedì il 
ministro del Tesoro, Goria, è impegnato a 
rispondere sull'argomento In commissione al 
Senato. 

TORINO — .Guai a sottova­
lutare l'inquietudine profon­
da che pervade strati larghis­
simi di cittadini, di lavoratori. 
È sbagliato leggere quanto 
succede in questi giorni nella 
chiave del complotto comuni­
sta. Il governo, i gruppi diri­
genti italiani, debbono aver 
coscienza che se il 31 gennaio 
la Confindustria rendesse 
davxero operante la disdetta 
dell'accordo di scala mobile, 
nessuno può prevedere cosa 
accadrebbe in questo Paese: 
L'affermazione conclusiva di 
Gerardo Chiaromonte riceve 
un lungo applauso. Non di 
pura cortesia, e forse neanche 
di approvazione. Ma certo un 
omaggio alla chiarezza, alla 
sincerità con cui l'oratore ha 
esposto le posizioni del PCI. 

La sede è quanto meno in­
consueta. Siamo nella sala-
convegni dell'Unione Indu­
striale di Torino. L'associazio­
ne dei dirigenti Fiat inaugura 
la sua attività 1983. Per l'oc­
casione, ha invitato Roberto 
MazzotLa, vice-segretario del­
la DC, e Gerardo Chiaromon­
te, responsabile del diparti­
mento economico della Direr 
zione delPCI.ad un.confron-
to sui problemi,economici ita­
liani. In prima fila, dall'inizio 
alla Fine Gianni ed Umberto 
Agnelli, Romiti, Pininfarina. I 
dirigenti aziendali, lo stato 
maggiore della Fiat, sono all' 
incirca millecinquecento. Al­
meno un terzo presenziano al 
dibattito, occupando tutti i 
posti della sala. Il presidente, 
Sacchi, chiarisce come, in un 
momento particolarmente 
grave della vita del Paese, si 
voglia conoscere meglio la po­
sizione dei due maggiori par­
titi, di governo e d opposizìo-

I ne. Qualcuno commenta, sot-

Faccia a faccia a Torino Chiaromonte e Mazzotta 

La ricetta di Fanfani 
è stata (bocciata 
dalle lotte popolari 
tovoce: .Sei mesi fa ne avreb' 
Itero chiamato almeno un ter­
zo. Si vede che adesso gli inte­
ressa meno». 

Il confronto è corretto, pa­
cato, ma a muso duro. Chiaro-
monte sviluppa una diagnosi 
impietosa sulla .non credibi­
le volontà di rigore d'un go­
verno che si era presentato 
con proposte di rilancio degli 
investimenti (almeno nel set­
tore dell'edilizia) ed ora pro­
cede sulla via sbagliata dei ta­
gli di bilancio e della stangata 
fiscale .che non disinnescano i 
meccanismi perversi dai quali 
continua a prodursi deficit: 
Occorre una .terapia d'urto». 
Bisogna ridurre le spese ma 
'in un quadro di ripresa degli 
investimenti, di allargamento 
della base produttiva, dello 
sviluppo». Non si può scinde­
re il rigore dalla giustizia. Solo 
se cambia il clima morale del 
paese si possono chiedere sa­
crifici. Un riequilibrio fiscale 
può venire solo da una impo­
sta patrimoniale, non dalle 
stangate sui meno abbienti. 

Ed ecco le note politiche, 
altrettanto esplicite. Non è 
con governi come questo, o 

dello stesso tipo, che si può 
avviare una politica di fuoriu­
scita dalla crisi. Sono governi 
immobilizzati dalla loro stes­
sa composizione. Non dicia­
mo che solo se il PCI va al 
governo si può fare una politi­
ca di rigore. Ma bisogna alme­
no dare un segno visibile di 
cambiamento. Mazzotta si e-
sprime in termini altrettanto 
netti. Mentre però Chiaro-
monte ha rivendicato la coe­
renza del PCI (.ci accusavano 
di catastrofismo quando era­
vamo i soli a parlare di crisi e 
proponevamo l'austerità»), 
Mazzotta pretende una sorta 
di verginità politica per la 
DC: .Il governo Fanfani tenta 
di coprire i buchi lasciati dal 
governo Spadolini: Dice che 
il problema è di impedire che 
nell'83 si verifichi quanto av­
venuto nell'82, cioè lo sfonda­
mento del tetto del disavanzo, 
di ridurre l'inflazione, ecc. 

Il vicesegretario de ricono­
sce che questa impostazione 
non porta al risanamento, una 
politica per la quale .sono ca­
renti le condizioni di consenso 
di forze politiche e sociali: E 
allora, dice, accontentiamoci 

del .contenimento», che ri­
chiede, per attuarsi, il bando 
dei corporativismi (detto co­
me ammonimento agli altri, ai 
badi!), un impegno di raziona­
lità .anche da parte dell'oppo­
sizione comunista». Perciò 
chiede che il PCI operi si criti­
camente, .ma per una politica 
di rigore». .Siamo coscienti — 
Mazzotta ammette — che ci 
vorrebbe molto di più, ma 
questo governo concretamen­
te altro non è riuscito a pro­
porre». 

Poche ma penetranti le do­
mande del pubblico. Nell'82, 
un salario equivalente a quel­
lo che nel 1976 ha pagato il 
12% di tasse, ha subito un 
prelievo fiscale del 19%. Ciò 
malgrado il deficit dello Stato 
è cresciuto senza limiti. Per* 
che? L'analisi del PCI è cor­
retta, ma le sue proposte non 
sembrano adeguate. Se la DC 
era per un programma più ri­
goroso, come mai non ha sfi­
dato i suoi alleati a rompere? 
Mazzotta risponde rimanen­
do fedele alla sua falsariga i-
niziale. Non nega che il siste­
ma fiscale attuale è stato duro 
con i redditi di lavoro e nello 

stesso tempo ha creato altro 
deficit. Ma .inseguire l'evaso­
re è un gioco perverso. Ci vuo-
le una macchina amministra­
tiva che funzioni: Alla buo­
nora: ma chi, se non la DC, ha 
costruito in lunghi decenni 
questa macchina che non solo 
non funziona ma, come ha ri­
cordato Chiaromonte, gode di 
indicizzazioni e di privilegi as­
solutamente intollerabili se 
raffrontati alle altre categorie 
di lavoratori? 

Mazzotta comunque insi­
ste: purtroppo per sopravvi­
vere .il nostro sistema demo­
cratico impone governi di coa­
lizione», non solo,, ma anche 
che l'opposizione si faccia ca­
rico della crisi generale. La 
sua posizione è chiara, rileva 
Chiaromonte: prima riducia­
mo la spesa pubblica, poi ve­
diamone la composizione. Ma 
per fare questa politica occor­
re il consenso: se alla gente 
non risulta chiaro dove si vuo­
le andare, gli scopi, gli obbiet­
tivi per i quali si chiedono sa­
crifici, la risposta sarà la ribel­
lione, non il consenso. Noi co­
munisti non ci arrocchiamo. 
Siamo per discutere in con­
creto tutti i problemi. Né si 
dica che non abbiamo propo­
ste concrete: l'imposta patri­
moniale, la legge quadro per il 
pubblico impiego, la revisione 
delle pensioni ai invalidità, la 
creazione di agenzie regionali 
del lavoro, per ridurre i costi 
paurosi delia cassa integrazio­
ne, vanno in direzione di un 
rigore autentico e di cospicue 
effettive riduzioni della spesa 
pubblica. Noi siamo per un 
confronto critico con la mag­
gioranza: ma esiste oggi una 
maggioranza? 

Mario Passi 

In piazza i precari della «285» 
Vogliono il posto senza emigrare - In corteo migliaia di giovani dipendenti dell'amministrazione pubblica -
Vengono spostati da un ufficio all'altro, da una città all'altra senza alcun controllo - I concorsi ultra-selettivi 

ROMA — Gli striscioni ave­
vano tutti la firma della fe­
derazione unitaria, le parole 
d'ordine erano quelle del sin­
dacato; i volantini, distribui­
ti alla gente alle fermate «lei 
bus, avevano l'intestazione 
della Federazione lavoratori 
statali. Ma la «marcia» di ieri 
dei precari «285» non aveva 
proprio nulla della «tradizio­
nale* manifestazione degli 
statali. Gli slogan — a tratti 
«ironici», a tratti duri, esa­
sperati — sembravano presi 
a prestito da un corteo dei 
movimenti giovanili, così co­
me i «girotondi», i caroselli, le 
canzoni ritmate dal battito 
delle mani. 

I giovani (o meglio ex-gio­
vani, visto che molti di loro 
sono Fiati assunti quando è 
entrata in vigore la legge, nel 
•77) dell'Archivio di Stato di 
Cosenza, della Direzione del 

Tesoro di Milano o dell'uffi­
cio del Ministero dell'Agri­
coltura di Palermo, tutti en­
trati nella pubblica ammini­
strazione con ia legge sull' 
occupazione giovanile, si so­
no dati appuntamento ieri a 
Roma. Sono arrivati a mi­
gliaia — per una delle più 
grandi manifestazioni di di­
pendenti pubblici — a de­
nunciare come sono costretti 
a vivere e lavorare. 

I racconti di questi lavora­
tori, che dopo cinque anni 
continuano ancora a essere 
considerati «precari» si asso­
migliano molto. In due paro­
le la loro vertenza è questa. 
Quando fu varata la legge 
•285» gli apparati dello Stato 
hanno chiamato a lavorare 
qualcosa come venticinque­
mila iscritti alle liste speciali 
di collocamento. Sono stati 

chiamati a svolgere tutti i ti­
pi di mansioni e ovunque so­
no serviti a riempire vistosi 
•buchi» nell'organico degli 
uffici pubblici. 

La «285» però aveva un ter­
mine: dopo un periodo di la­
voro questi giovani sarebbe­
ro dovuti tornare a spasso. 
Proprio per questo si varò 
una legge «ad hoc», che a-
vrebbe dovuto regolarizzare 
la loro posizione. In tutti i 
settori dell'apparato pubbli­
co si sarebbero dovuti svol­
gere i concorsi per immette­
re in ruolo questi venticin­
quemila e, contemporanea­
mente, gli uffici avrebbero 
dovuto elaborare una pianta 
degli organici. 

Una volta elaborata que­
sta «mappa» — dove doveva­
no essere indicate le necessi­
tà d'organico dei vari uffici, 

il numero dei lavoratori at­
tualmente in organico e via 
dicendo. Lo Stato avrebbe 
dovuto avviare con il sinda­
cato un confronto per gestire 
la mobilità da ufficio a uffi­
cio. 

Ma tutto quello che era 
previsto dalla legge non è 
stato fatto. O meglio qualco­
sa le amministrazioni l'han­
no fatto, ma tutto a danno 
dei «precari». Cosi si sono fat­
ti i concorsi con criteri ultra­
selettivi, quasi «punitivi* nel 
confronti dei giovani della 
«285», tanto che mille di loro 
dopo aver svolto un lavoro 
d'ufficio per anni sono stati 
giudicati inidonei. In più — 
ed è la cosa forse più grave — 
i vari Ministeri, senza avere 
nulla in mano che assomigli 
alla «pianta degli organici», 
hanno iniziato a trasferire 

questi lavoratori: da Cosenza 
a Milano, da Napoli a Trento 
e così via. Mobilità selvaggia, 
insomma. 

Fino a qualche anno fa 
probabilmente questi venti­
cinquemila pur di conserva­
re il posto «tranquillo* nello 
Stato avrebbero accettato di 
tutto. Ora invece sono in 
piazza a urlare: «Fanfani la 
corda è troppo tesa, la "283" 
non si è arresa*. Vogliono 1' 
inquadramento in ruolo, vo­
gliono una soluzione anche 
per chi non ha superato gli 
esami, non vogliono emigra­
re. Sono con il sindacato, ma 
non è una delega: oggi dopo 
la manifestazione era in pro­
gramma un'assemblea na­
zionale. Dovevano andarci 
tre delegati per Regione. CI 
sono andati in centinaia. 

s. b. 

Fiat: come far rientrare i sospesi? 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Che la FIAT 
abbia migliaia di cassinte­
grati a zero ore è storia vec­
chia, nota ormai a tutti. Ma 
adesso c'è una novità, che 
sconvolge tutte le relazioni 
sindacali nel grande grup­
po: i licenziamenti collctti­
vi. Succede a Terni, dove un 
paio di mesi fa la FIAT ha 
deciso di chiudere la SIT, u-
n'industria di stampaggi a 
caldo. 1430 lavoratori della 
SIT sono stati tutti licen­
ziati. Il sindacato è stato 
messo di fronte al fatto 
compiuto. 

Ciò che accade a Terni è 
stato giudicato «di una gra­
vità Inaudita* dal Coordi­

namento nazionale FIAT 
che si è riunito ieri a Tori­
no. In ballo non ci sono sol­
tanto 400 posti di lavoro. Il 
sospetto è che la FIAT stia 
sperimentando in una real­
ta «periferica» una nuova li­
nea: basta con la cassa inte­
grazione, basta con le trat­
tative sindacali, si procede 
subito ai licenziamenti. E 
intanto la FIAT continua a 
non applicare gli accordi 
per il rientro dei cassinte­
grati. 

Il sindacato non cade nel­
le trappole della FIAT. Non 
accetta la rissa frontale cui 
vorrebbero trascinarlo al­
cuni dirigenti di corso Mar­
coni. Ma non accetta nep­

pure di cambiare natura, di 
diventare un sindacato cor­
porativo che rinuncia a 
rappresentare ed unificare 
tutte le forze del lavoro, 
dentro e fuori ia fabbrica. 
Ecco perché, nel Coordina­
mento nazionale FIAT di 
ieri, è stata decisa una linea 
nuova, per sbloccare il con­
fronto con la FIAT 5ui cas­
sintegrati, interrotto ormai 
da mesi. 

La FLM accetta — è stato 
detto chiaramente e senza 
ipocrisie — di rimettere in 
discussione e ricontrattare 
gli accordi sui rientri. Ma 
non allo scopo di raggiun-

§ere un compromesso al ri­
asso, bensì per affrontare 

globalmente i problemi del­
l'occupazione alla FIAT. Lo 
impone la stessa situazione 
dei cassintegrati. La FIAT 
faccia rientrare subito I pri­
mi 300 sospesi — è la propo­
sta del coordinamento sin­
dacale — per dare un se­
gnale politico, e poi discu­
teremo degli altri. Si cer­
chino soluzioni che permet­
tano di far rientrare gli 
11.500 rimasti dei sospesi di 
due anni fa entro quest'an­
no e 17.500 sospesi successi­
vamente entro il 1964. L'o­
biettivo dev'essere quello di 
un superamento della cas­
sa integrazione a zero ore, 
delle liste di proscrizione di 

lavoratori espulsi dalla fab­
brica a tempo indetermina­
to come «Indesiderabili*. La 
cassa integrazione torni ad 
essere uno strumento per le 
ristrutturazioni industriali. 

L'essenziale è che si supe­
ri IMmpasse», che al più 
presto, entro gennaio, si 
sappia se ci sono le condi­
zioni per raggiungere un 
accordo su queste basi. E 
naturalmente non si atten­
derà inerti che la FIAT ri­
sponda: durante lo sciopero 
nazionale dell'industria del 
18 gennaio è già prevista la 
venuta a Torino di lavora­
tori FIAT da tutta Italia. 

Michele Cotta 

Contro la crisi 
e la recessione 
Palme annuncia 
la «terza via» 
Presentato il programma in Parlamento 
Previsti massicci investimenti e sacrifìci 

STOCCOLMA — Investi­
menti pubblici per circa 
3000 miliardi di lire, richie­
sta di sacrifici ai lavoratori, 
finalizzati al rilancio dell'e­
conomia: così i socialdemo­
cratici svedesi cercano di u-
sclre dal tunnel della crisi. 
Lo ha annunciato ieri al 
Parlamento Olof Palme, che 
ha espresso duri giudizi ver­
so «la linea recessiva* di 
Reagan e della Thatcher e 
ha criticato anche «la solu­
zione Mitterrand». 

La Svezia — ha affermato 
il capo del governo — intra­
prenderà «una terza via», 
Nell'83 — secondo le previ­
sioni — non dovrebbe au­
mentare la disoccupazione, 
che sarà contenuta intorno 
al 3,2%; mentre il salario 
reale diminuirà del 4% e i 

consumi privati del 2,5%. L' 
inflazione toccherà 11,5%, 
si ipotizza una crescita del­
l'I, 4% del prodotto naziona­
le lordo e del 6% per le e-
sporlazionl. 

Palme cerca, poi, di ridur­
re il deficit pubblico che ha 
raggiunto i 70 mila miliardi, 
mediante un secco ridimen­
sionamento di alcune spese. 

Il primo taglio verrà fatto 
al bilancio della difesa: I fi­
nanziamenti aumenteranno 
solo dell'8%, meno cioè del 
tasso di inflazione. 

Anche il re farà la sua 
quota di «sacrifici*: non per­
cepirà più la rendita di 300 
mila corone (59 milioni di li­
re), che riceveva dal 1814 per 
aver esercitato per alcuni 
mesi la sovranità sull'isola 
della Guadalupa. 

Verso lo sci 
nei trasporti 
Oggi qualche 
volo cancellato 

ro 

ROMA — La situazione nel 
settore dei trasporti si va facen­
do di giorno in giorno più acuta. 
Se dovesse perdurare l'attuale 
stato di cose, a breve scadenza 
si andrà ad uno sciopero gene­
rale di tutti i lavoratori del 
comparto (aerei, ferrovie, navi, 
porti, bus, trasporto merci). Lo 
ha annunciato ieri, concluden­
do a Rimini l'assemblea unita­
ria dei quadri e dei delegati au­
toferrotranvieri, il compagno 
Lucio De Carlini, segretario ge­
nerale della Filt-Cgil. Per evi­
tare il ricorso al blocco di tutti i 
trasporti — ha detto De Carlini 
— i ministri dei Trasporti e del­
la Marina mercantile debbono 
garantire ai sindacati «certezze 
negoziali e tempi ben precisi 
per investimenti, riforma delle 
FS, adempimenti contrattuali*. 

A proposito del contratto in­
tegrativo degli autoferrotran­
vieri di cui a Rimini è stata va­
rata la piattaforma, De Carlini 
ha detto che il sindacato si deve 
preparare «con grande senso di 
responsabilità ad affrontare 
nelle aziende di trasporto urba­
no e locale la scadenza prevista 

dal contratto nazionale». Lo fa­
remo — ha concluso — «con 
una nuova impostazione, quel­
la del rapporto coerente con i 
risultati di produttività nelle 
diverse aziende». 

Rimane confermato per ve­
nerdì lo sciopero nazionale di 
quattro ore dei portuali, men­
tre la Federazione unitaria dei 
ferrovieri si appresta a procla­
mare una astensione dal lavoro 
di 24 ore di tutta la categoria 
per lafine del mese. 

È in corso, intanto, dalla 
mezzanotte lo sciopero di 48 
ore dei tecnici di volo aderenti 
all'autonoma ATV che prote­
stano per la mancata assunzio­
ne da parte dell'Ai italia di 16 
motoristi. Disagi si potranno a-
vere sulle linee internazionali 
dove oeprano aerei che hanno a 
bordo i tecnici di volo. Nessuna 
variazione di programma — 
annuncia l'Alitalia — sulle li­
nee intercontinentali, eccezion 
fatta per il volo Roma-Tokio di 
domani che sarà, comunque, ef­
fettuato a conclusione dello 
sciopero. Pressoché regolari i 
voli nazionali. Regolari quelli 
delle compagnie straniere. 

Il Tesoro 
non riesce 
a piazzare 
i B0T scaduti 
ROMA — Nonostante che il 
Tesoro abbia autollmltato 1' 
offerta del BOT a tremila mi­
liardi, le sottoscrizioni sono 
state nuovamente insuffi­
cienti. Il «pubblico* (soprat­
tutto banche) ha sottoscritto 
1366 miliardi; la Banca d'Ita­
lia 1250 miliardi. La colpa 
viene data agli impegni delle 
banche a versare la riserva 
obbligatoria e alle sottoscri­
zioni di certificati, ma senza 
dubbio vi è una crisi di fondo 
nella politica monetaria del 
Tesoro, una incoerenza fra 
durezza della restrizione e 
ampiezza del disavanzo da 
finanziare. A metà gennaio 
scadono BOT semestrali per 
3117 miliardi ed il Tesoro 
non riesce nemmeno a «rien­
trare*. Questo spiega in parte 
l'iniziativa anomala di au­
mentare l'Indebitamento in 
conto corrente con la Banca 
d'Italia. 

La CEE: soldi 
alla Finsider 
ma «tagli» 
per la Teksid 
BRUXELLES — La Commis­
sione CEE per la siderurgia ha 
comunicato al ministro dell' 
Industria Pandolfi di essere 
pronta ad autorizzare la par­
tenza della seconda franche 
del piano Finsider (la prima 
era di 300 miliardi di lire) in 
cambio della riduzione di ca­
pacità produttiva della Te-
ksid-Finsider. Se l'operazione 
andasse avanti gravi sarebbe­
ro le ripercussioni anche occu­
pazionali per questo gruppo. 

La commissione CEE si ap­
presta inoltre ad autorizzare 
l'applicazione, sinora sub judi-
ce, della 675, legge per la ri­
strutturazione e riconversione 
industriale. La decisione sa­
rebbe maturata nel corso di 
incontri fra le autorità comu-
nivarie e il governo italiano e 
potrebbe essere adottata nel 
corso della riunione che la 
commissione terrà oggi. 

Brevi 
Alitali* acquista 30 «DC-9 super 80» 
ROMA — L'Aiuta ha trasformato in acquato r opzione su 30 ami OC-9/80. 
Lo ha annunciato a Wasrengton l presidente data McOonoea Oougae. f esenta 
1 presidente dWAitata. Nardo. I primi due aarei saranno conaagnad I prossi­
mo (fcambre. gi urtimi nea~86. L'importo per Tacquisto i di cftre un invado di 
ctotari. Si vana — ha detto 1 presidanta deta McOonrtel — dal cp*ù importan-
ta ordine di aerei commarci»* naia storia» dola società amancana. 

Prezzi agricoli all'origine: 14,9 % 
ROMA — Nel 1982 i prezzi ai" origine dei prodotti sgpcofi — riforma riRVAM 
—sono cresciuti in metta del 14.9 per cento reperto ea~81.1 prodotti ortjeoS 
e vegeta* hanno avuto un incremento leggermente superiore ala madia 
(15.4%). que» zootecnia meno accentuati (+14%). 

Piemonte: conferenza su occupazione e sviluppo 
TORINO — Per iniziativa della Regione Piemonte et terri a febbre» a Torno una 
conferenza reg«on*ie sull'occupazione a lo «vJuppo. In Piemonte le aaende m 
enei a Tana novembre erano 477. La cassa miegraziorie nano stesso mesa è 
stata: 23 milioni di ora straordeiane a 4 mAor» di ora ordinane. 

Regione e Comuni contro i «tagli» alla siderurgia 
GENOVA — Domani « svolgerà a Roma la riunione d e * Ragioni « dna 
siderurgiche. In or erezione (tsTinconvo I Comuni igurl • la Regione hanno 
elaborato un documento dova chiedono che non d faano tapi afta | 
itatene • che t governo presomi quanto pnme a piano definitivo di i 

i rapporti fra polo privato a polo pwtMco. 

Cade la sterlina, 
trema il governo 
Le elezioni 
sono più vicine? 
Gli ambienti conservatori temono il rifles­
so sull'inflazione e sull'opinione pubblica 

STERLINA: TAPPE DEL TRACOLLO 

Il 26 novembre '82 
rispetto a 2 settimane prima 

Il 3 1 dicembre ' 82 
rispetto al 26 novembre 

Il 10 gennaio '83 
rispetto al 3 1 dicembre 

Sul dollaro 
% 

- 3.7 

- 1.6 

- 1.7 

Sul marco 
% 

- 6.7 

- 3.9 

- 3.5 

Il IO gennaio '83 rispetto 
al 4 gennaio '82 (un anno) 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La sterlina conti­
no a deprezzarsi e fa tremare il 
governo conservatore per due 
motivi. Sotto il profilo econo­
mico, pregiudica gravemente la 
strategia di contenimento e la 
lotta contro l'inflazione. Sul 
terreno politico, minaccia di in­
fluenzare negativamente la da­
ta delle prossime elezioni gene­
rali prevedibili nel prossimo 
autunno. 

Il ritmo di caduta si è ieri no­
tevolmente accelerato, la quo­
tazione si è fermata a 1,56 nei 
confronti del dollaro, ossìa il 
punto più basso da sei anni a 
questa parte. La discesa è anco­
ra più marcata rispetto alle va­
lute europee: la sterlina ha ora 
toccato la quota più bassa di 
tutti i tempi nel rapporto diret­
to col marco tedesco. La Banca 
d'Inghilterra cerca di far buon 
viso a cattivo gioco nel tentati­
vo di stabilizzare il mercato 
messo in movimento, in questi 
ultimi giorni, da una rinnovata 
e più forte ondata di svendita 
della sterlina da parte degli in­
vestitori esteri. Ma gli ambienti 
finanziari della City non credo­
no affatto nelle rassicurazioni 
della banca e giocano al ribasso. 

Il lungo slittamento della 
sterlina e cominciato a metà 
novembre. Da allora la Banca 
d'Inghilterra ha gettato al ven-

-17.5 -14.1 

to 500 milioni in una inutile a-
zione di sostegno e la sterlina è 
calata del 13 per cento. Il rialzo 
dei tassi d'interessi è ora inevi­
tabile. Infatti le grosse banche, 
come la Bardava, hanno ieri 
aumentato i tassi del credito 
dell'I per cento alla nuova quo­
ta di 11 per cento. Insieme a 
tutti gli altri fattori tecnici, c'è 
un forte elemento politico alla 
base del nervosismo che si è im­
padronito della City davanti al­
la prospettiva delle elezini nel 
1983. 

Banchieri e imprenditori te­
mono una vittoria laburista. 
Ma la loro reazione si rivela 
contraddittoria perché viene 
ora ad esercitare un'influenza 
chiaramente deteriore sulla 
strategia politica-economica 
del governo. Se la spirale dell' 
inflazione torna ad innalzarsi, 
la Thatcher perde l'unica carta 
positiva che poteva giocare nel 
confronto elettorale. La Tha­
tcher — si dice — non può per­
metterei di aspettare fino all' 
autunno per chiedere lo sciogli­
mento della Camera dei Comu­
ni Il premier può vedersi co­
stretta, contro le proprie inten­
zioni, a stringere ì tempi. La Ci­
ty la sollecita a tagliar corto e a 
indire la consultazione eletto­
rale in primavera. 

Antonio Bronda 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svizzero 
ScaOìno austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

11 /1 
1345.60 
1097.626 
678.7S 
621.62 
29.269 

203.1 OS 
2109.875 
1907.65 
163.07 
192.86 
186.066 
700.15 
81.787 
14.50 
10,768 
6.909 

1316.26 

_ 
10 /1 

1343,25 
1096.10 
676.475 
621.80 
29,286 

203.365 
2150,375 
1913 
163,41 
193.605 
186.62 
699.355 
82.096 
14.665 
10.807 
6.912 

1319.10 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
GAS E ACQUE 

ALESSANDRIA 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

Questa Azienda bandirà una licitazione privata per 
l'aggiudicazione dell'appalto relativo alla metanizzazio­
ne dei sobborghi di Spinetta Marengo - Litta Parodi -
Cascinagrossa - Mandrogne -1° Lotto, mediante accet­
tazione di offerte anche in aumento secondo l'Art. 9 
della legge 10-12-1981. n. 7 4 1 , con la procedura 
prevista all'Art. 21 della legge 3-1-1978. n. 1. 

L'importo base è di L 1.604.000.000. 
Le richieste di invito, indirizzate all'Azienda devono 

essere inviate entro DIECI GIORNI dalla pubblicazione 
del presente avviso. 

IL DIRETTORE 
(CONTA Ing. CARLO) 

cosa dà 

il fisco? 
N«11982.su40num*^ct«5l50pJ«^.rupe*>Wicato340 
commenti HUerprettiwi ed esplicativi. 40 tanghi inserti gra­
tuiti. 285 leggi tributarie e decreti mirùttmali in riproduzio­
ne fotografie* delia Gazzetta Ufficiale. 620 carolar» e note 
ministeriali esplicative. 360 derisioni dette Cwiauininni 
tributarie e Cassarionc. 490 risposte tramite ai quesiti dei 
lettoti Tutto quello che si pud dare in campo tribolano! 

per questo da sette anni 

il fisco 
significa garanzia di totale aggiornamento, tem­
pestività d'informazione tributaria, riduzione o 
annullamento dei rischi di pesanti sanzioni civili 
e penali, raccolta per la consultazione celere. 

132 pagine in edicola L. 4 500 
oppure abbonandosi avrà 
il fisco gratis per tre mesi 

Abbaiamento 1983.40 numeri. L. 145.000. Pacando entro il 
31 gennaio 1983 si avrà diritto gratuitamente ai .«er i pub­
blicati daUTlO al 3112.1982. Versamento con assegno banca­
rio o sul ccp n. 61844007 intestalo a ET1 ari - Viale 
Masrini 25.00195 Roma. 

« « ì ( t 
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Inquinamento è un parola 
a cui abbiamo fatto l'abitu­
dine. Ma forse c'è una forma 
di Inquinamento che non 
tutti conoscono, quella elet­
tromagnetica. Giorno e not­
te, emittenti radio e televisi­
ve, stazioni radar, aerei civili 
e militari, satelliti artificiali 
e mille altre fonti disperdono 
grandi quantità di energia 
sotto forma di onde elettro­
magnetiche con lunghezze 
d'onda che possono andare 
da qualche millimetro a 
qualche chilometro. A diffe­
renza però del fumi di una 
centrale termoelettrica o di 
una industria chimica (1 cui 
effetti restano localizzati 
nell'atmosfera), una frazione 
consistente delle emissioni e-
lettromagnetlche, non assor­
bita dall'atmosfera, sfugge 
nello spazio, allontanandosi 
dalla Terra alla velocità del­
la luce, 300.000 chilometri al 
secondo. 

Cosi, circa ottant'annl fa, 
da quando cioè sono comin­
ciate le comunicazioni radio, 
una sfera di onde elettroma­
gnetiche, contenente una 
quantità enorme di Informa­
zioni su ciò che è la nostra 
civiltà ed avente per centro 11 
nostro pianeta, ha comincia­
to ad espandersi alla velocità 
della luce, ed ha già raggiun­
to numerose stelle situate 
nelle nostre vicinanze. Nel 
momento in cui la civiltà u-
mana dovesse malaugurata­
mente estinguersi o tornare 
a livelli primitivi, la sfera di 
Informazioni presenterebbe 
un buco al centro, che si e-
spanderebbe anch'esso alla 
velocità della luce. Questa 
«buccia* d! Informazioni 
continuerà ad espandersi fi­
no a quando esisterà l'uni­
verso, pronta ad essere In 

«Razionalità»: 
un convegno 
con Popper 

TORINO — Da giovedì 13 a sa* 
bato 15 il Centro Incontri della 
Cassa di Risparmio di Torino 
ospiterà docenti e studiosi ita­
liani e stranieri per un con» 
fronto su «Collettivo Indivi* 
duale. Il problema della razio­
nalità in politica, economia, 
filosofia». Organizzate dal 
Club Turati, dall'Istituto di 
metodologia e filosofia della 
scienzadiTorino, con il patro­
cinio degli assessorati alla Cul­
tura di Regione, Provincia e 
Comune, le tre giornate pro­
porranno relazioni di Karl 
Popper, Raymond Boudon, 

James M. Buchanan, John 
Marsany, Gerard Radnltzky, 
John Watkins, Francesco For­
te, Giulio Giorello, e interven­
ti di Evandro Agazzi, France­
sco Barone, William Bartley, 
Cristina Bicchieri, Enrico Co­
lombano, Domenico Da Em­
poli, Luciano Gallino, Elena 
Granaglie, Paolo Martelli, 
Marco Mondadori, Simona 
Morini, William II. Newton 
Smith, Marcello Pera, Luca 
Ridolfi, Giuliano Urbani e Sal­
vatore Veca. «Il tema del con­
vegno è vastissimo — dice l'o­
puscolo di presentazione — e 
si situa all'incrocio tra disci­
pline diversissime: economia, 
matematica, filosofia delle 
scienze, filosofia politica. Tut­
tavia, non si tratta di un tema 
generico, bensì di un soggetto 
preciso». 

grado di farlo. Naturalmente 
viene subito in mente che, a 
sua volta, Il nostro pianeta 
potrebbe essere dentro un 
certo numero di queste sfere, 
o bucce, di emissioni elettro­
magnetiche artificiali provo­
cate da esseri Intelligenti vi­
venti In sistemi planetari 
lontani. Per questo sono stati 
sviluppati in passato proget­
ti di osservazione mediante 
radiotelescopi per localizza­
re queste emissioni «intelli­
genti», ma 1 risultati sono 
stati sempre negativi. 

Le uniche emissioni che 
presentano caratteri di rego­
larità, una delle caratteristi­
che che possono essere asso­
ciate ad una attività Intelli­
gente, sono in realtà di origi­
ne naturale: intendo parlare 
delle emissioni dei pulsars, 
oggetti riconducibili a stelle 
arrivate alle fasi finali della 
loro evoluzione, estrema­
mente densi e che ruotano 
con un periodo dell'ordine 
della frazione di secondo e-
mettendo un fascio di radia­
zione abbastanza stretto, che 
ci raggiunge periodicamente 
In maniera analoga ad un fa­
ro. Nella speranza che 1 risul­
tati negativi finora ottentuti 
siano legati a bassa sensibili­
tà degli strumenti, è stato 
sviluppato negli Stati Uniti, 
all'università di Stanford, un 
programma di ascolto molto 
sofisticato basato su quanto 
di meglio possa fare la tecno­
logia attuale. Lo spettro elet­
tromagnetico può essere 
suddiviso in canali associa­
bili ad un certo intervallo di 
lunghezze d'onda, in tutto a-
naloghl al canali televisivi. 
Ebbene, con l'ausilio di 
grandi antenne e di calcola­
tori dovrebbe essere possibi­
le tra qualche mese nel de-

Realizzato negli Usa un sistema per ascoltare le migliaia di segnali 
radio che arrivano dall'universo: sono messaggi di esseri intelligenti? 

Un telefono per 
gli extraterrestri 

serto di Mojave, In Califor­
nia, effettuare un controllo 
sull'eventuale presenza di 
segnali artificiali di prove­
nienza extraterrestre esteso 
su 74.000 canali, mentre fra 
qualche anno 11 progetto de­
finitivo potrà controllare cir­
ca 8.000.000 di canali. I pro­
blemi alla base di un proget­
to di questo genere sono di 
due tipi. In primo luogo è ne­
cessario che gli strumenti 
siano abbastanza sensibili 
da captare segnali che do­
vrebbero essere Indubbia­
mente estremamente deboli. 
A questo proposito c'è co­
munque da fare qualche os­
servazione. Una civiltà come 
la nostra, e verosimilmente 
altre civiltà presenti even­
tualmente nell'universo, dif­
fondono nello spazio molta 
più energia sotto forma di 
luce che sotto forma di onde 
radio. Perché la ricerca di e-
ventuall esseri Intelligenti è 
effettuata solo nella banda 
delle onde radio? La risposta 
è che non solo le emissioni 
radio contengono molta più 
informazione, cioè sono più 
«Intelligenti» delle emissioni 
luminose, ma sono anche di 
più facile localizzazione. In­
fatti un eventuale osservato­
re posto in un altro sistema 
planetario che puntasse 1 
suoi strumenti verso di noi, 
riceverebbe una quantità di 
energia Incomparabilmente 
più grande dal Sole che non 
da qualsiasi fonte di origine 
terrestre e, data la lontanan­
za, non gli sarebbe possibile 
separare le due sorgenti. 
Ora, la luce emessa dalla 
maggior parte delle sorgenti 
sulla Terra è abbastanza sl­
mile a quella del Sole, e si 
confonde con essa come una 
goccia d'acqua nel mare. L'e­

missione solare nella banda 
radio, anche se sempre enor­
memente più grande, è di­
stribuita su un Intervallo di 
lunghezze d'onda molto e-
steso, mentre l segnali radio 
normalmente utilizzati sulla 
Terra lavorano su bande 
molto ristrette, e su queste 
bande può essere cosi con­
centrata un'energia maggio­
re di quella di origine solare. 
Bisogna dire che un compor­
tamento analogo ha la luce 
laser, che viene a concentra­
re grandi quantità di energia 
su intervalli estremamente 
ristretti di lunghezze d'onda, 
e Infatti è questo uno dei più 
promettenti strumenti per le 
comunicazioni del futuro. A 
questo punto sorge però un 
altro tipo di problema. E 
chiaro che una ricerca di 
questo tipo appare limitata 
ad un'eventuale civiltà che 
abbia caratteristiche abba­
stanza simili a quelle della 
nostra civiltà. Quello che noi 
sappiamo è che per almeno 
ottant'annl le onde radio so­
no state utilizzate come mez­
zo di comunicazione; questo 
periodo è però estremamente 
limitato, non solo rispetto a 
quella che è l'età della Terra 
e del sistema "solare, ma an­
che rispetto al tempo di esi­
stenza dell'uomo come esse­
re capace di un certo grado 
di attività intelligente. In 
realtà siamo scoperti anche 
rispetto al futuro, In quanto 
non è assolutamente possibi­
le prevedere quali saranno 
gli sviluppi del progresso 
scientifico e tecnologico e co­
me si evolveranno l'intelli­
genza, la psicologia ed l rap­
porti sociali tra gli uomini; 
non sappiamo, In parole po­
vere, come comunicheremo 

Karl Popper 

tra qualche centinaio o mi­
glialo di anni. Ecco che, se ci 
si limita alle circa ottocento 
stelle candidate a possedere 
sistemi planetari situate nel 
raggio di un miglialo di anni 
luce dal Sole, appare molto 
difficile che attorno ad una 
di esse si sia sviluppata una 
civiltà che sia ad uno stadio 
evolutivo tale da possedere 
mezzi di comunicazione rlle-
vablll da noi. Se si esce dal 
ristretto numero di stelle a 
noi più vicino, sarebbe possi­
bile localizzare emissioni ra­
dio tanto più potenti quanto 
più lontana fosse la sorgen­
te, ma esiste probabilmente 
un limite alla potenza delle 
emissioni di origine artificia­
le che un'eventuale civiltà 
potrebbe utilizzare; infatti 
vediamo nel nostro mondo 
come il progresso porti con 
sé la capacità di costruire 
anche ricevitori sempre più 
sensibili, che rendono Inutile 
un grande incremento della 
potenza di trasmissione. Co- • 
munque la grande difficoltà 
di ottenere risultati positivi 
non rende questo progetto 1-
nutlle, In quanto tutte le pre­
visioni, sia In senso positivo 
che negativo, sulla riuscita 
dell'esperimento si basano 
su ipotesi ricavate da estra­
polazioni su un campione 
molto ristretto, rispetto alla 
vastità dell'universo, qual è 
la nostra civiltà; è come cioè 
se ci si aspettasse l'uscita di 
un numero gettando un da­
do di cui non si conosce 11 nu­
mero delle facce. Ed è aspet­
tando un risultato favorevo­
le che ci limitiamo, usando 
un termine sportivo, a fare 11 
tifo per il calcolatore nel de­
serto di Mojave. 

Gianfranco Magni 

Pubblicate da Mondadori 
tutte le sue opere: è un autore 

che alla lettura suscita 
sempre ostilità ma col quale 

la poesia deve sempre fare i conti 

v.^&t 

n solito, 
inevitabile, perfido HAnnunzio 

Chi vada a leggersi i catalo­
ghi editoriali di questi ultimi 
anni 8i renderà conto di 
quanto le opere di D'Annun­
zio siano presenti sul merca­
to, proposte con ritmo conti­
nuo. Ferma restando VOm-
nia mondadoriana nei «Clas­
sici contemporanei», (non è 
diffìcile poi, per i topi di ban­
carella, trovare ancora i volu­
mi dell'«01eandro» e alcune 
prime edizioni, dal Notturno 
alla Sotus ad solam). Ciò per 
dire che v'è un'ampia dispo- * 
nibilità di testi. Non sarebbe 

{>articoIarmente rimarchevo-
e quindi l'uscita di un nuovo 

volume se questo non venisse 
davvero a coprire un vuoto 
bibliografico. Che è quanto si 
accinge a fare l'editore Mon­
dadori riproponendo tutta 1' 
opera di D Annunzio nella 
collana dei Meridiani, inco­
minciando con le poesie gio­
vanili o comunque antece­
denti le Laudi, secondo l'an­
tica titolazione Versi d'amo­
re e di gloria (pagine 1.230 
più CL, lire 30.000). La novi­
tà, imponente e importante, 
tale da cancellare ogni prece­
dente edizione, sta nell'em­
pio apparato critico delle no­
te. aDa maniera del modello 
Plèiade, che occupa comples­
sivamente oltre 600 pagine 
del volume. L'imprese è di­
retta da Luciano Anceschi ed 
è curata da Annamaria An-
dreoli e Niva Lorenzini, un'e­
quipe non casuale ma già di 
per sé garante e stimolante. 

Espletate le formalità d'u­
so, ma convintissime, date le 
notizie tecniche mi ritrovo 
con il libro in mano, un po' 
come Amleto con il teschio 
del quint'atto («Quel teschio 
aveva una lingua e poteva 
cantare, allora; e quel furfan­
te adesso, lo scaraventa per 
terra come se fosse la mandi­
bola di Caino»). Luogo e spa­
zio non mi consentono che 
poche considerazioni sui 
margini di queste nuove pa­
gine dannunziane, ma esse 
aono quasi gli appunti per un 

eventuale e secondo svolgi­
mento approfondito della 
prima lettura. 

Innanzitutto preferirei te­
nermi fuori dalia questione 
personale, quale sia cioè l'in­
teresse o l'effetto per me o su 
me, oggi e così come stanno le 
cose, di Primo vere o della 
Chimera. Ma se me ne sto al­
l'esterno, extra moenia se 
non proprio extra pugnas, 
non posso per questo sfuggire 
alla domanda su che senso ha 
parlare di D'Annunzio. O leg­
gere D'Annunzio. Se è oppor­
tuno, addirittura. Mi spiego 
ancora, tanto credo che que­
sto sia un nodo che, alla lun­
ga, non riguarderà più solo 
D'Annunzio quanto l'ambi­
guità d'una cultura: egli subi­
sce il destino d'essere rifiuta­
to, di creare un certo males­
sere, un'insofferenza della 
frequentazione, ma di trovar­
si comunque puntuale ai cro­
cevia, non scansabile. La 
vendetta è che ci si deve oc­
cupare di lui, senza scampo, 
se ci si occupa di letteratura. 
e non solo, degli ultimi cent 
anni. Ne vien fuori qualcosa 
tra l'inconfessato complesso 
edipico, padre o patrigno lo si 
consideri, e una pruriginosa 
orticaria. Questo libro ne dà 
in parte un riscontro nel luo-

So più naturale, il lungo stu-
io introduttivo di Anceschi, 

nel fatto che ne sia Anceschi 
l'autore, cioè uno dei maggio­
ri creditori della cultura let­
teraria italiana contempora­
nea, a incominciare da quell' 
antologia dei Lirici nuovi del 
1943, che resta tuttora fon­
damentale. Ebbene Anceschi 
D'Annunzio lo aveva dribbla­
to a lungo e non è perciò insi­
gnificante che adesso, qua­
rantanni dopo i Lirici nuovi, 
il cerchio si chiuda, quasi. 
proprio con D'Annunzio. E 
forse la fatalità di cui sopra e 
ne vien fuori l'ineluttabile in­
contro quando si voglia dar 
conto dell'arte «moderna» («il 
che non vuol dire propria­
mente e strettamente nove-

Gabriele D'Annunzio in una foto giovanile; in alto • sinistra H 
poeta insieme al conte Primoli • • destra l'attrice Pina Menichcili 
nei panni della Poetessa nel film «Il fuoco» del 191S 

centesca»), 
L'idea geniale attorno alla 

quale Anceschi costruisce il 
suo saggio è quella d'una 
«poetica dell'intonazione», 
della necessità d'un'intona-
zione che venga dall'esterno. 
E ciò è verificabile già nel 
Primo vere appena diciasset­
tenne, un testo quindi carica­
to di valori che stanno al di là 
dei presagi. E già quello, as­
sieme al successivo Canto 
novo, il tavolo su cui si fanno 
tutti i giochi e si superano, 
appena accolte, tutte le into­
nazioni (per esempio carduc­
ciane) in un impianto subito 
originale e riconoscibile, una 
sua maniera, quella appunto 

del manierismo dannunzia­
no. E una qualche coscienza 
indicativa di un procedimen­
to o di un itinerario l'ebbe lo 
stesso D'Annunzio quando 
gli diede, ormai vecchio, il so­
pratitolo di Cromatica in re­
torica. L'orecchio fino, da un 
lato, e l'abilità del manipola­
tore, dell'artifex, a coprire un _, 
vuoto e, al tempo stesso, la 

gersistenza dell'horror vacui. 
operto, riempito di cosa? E 

la domanda eia cui non può 
prescindere ogni lettore. 

L'ho detto, non ho proce­
duto a una rilettura sistema­
tica, però sono andato a ritro­
vare luoghi già frequentati 
tra quelle ottocento pagine di 

poesia del «primo» D'Annun­
zio. E ci ho ritrovato, all'ap­
puntamento, le cose ac­
quisite da anni di critica ma 
§ure altre, semplici quanto 

eterminanti, con l'aiuto di 
Anceschi e dell'Andreoli e 
della Lorenzini. Ci ho ritro­
vato come sia venuta fuori la 
sua voce («il linguaggio car­
ducciano si fa molle e dolce, e 
forse con un eccesso di agget­
tivi, anche soave e addirittu­
ra giocondo») e come la sua 
voce divenisse florealmente 
liberty («Ciò che liberty nella 
poesia sarà poi detto più tar­
di, per un gusto di cui D'An­
nunzio sarà certamente pro­
tagonista»). E assieme la sua 
bontà («leggere Dostoevskij 
nella prospettiva riduttiva 
della poetica della bontà»), 
tra Innocente e Poema para­
disiaco, il sentimento predo­
minante ma fuori dalla sto­
ria, senza azione e solo slan­
cio di pronuncia; e poi la poe­
sia della poesia, che ha se co­
me oggetto, quella di Andrea 
Sperelli, donde la vita come 
poesia (e viceversa, parados­
salmente, in maniera profes­
sionale e utilitaria) e l'into­
nazione che si intona da sé; e 
poi i languori, tinte e toni e-
stenuati e estenuanti, ambi­
guamente convalescenziali: e 
infine l'eroe, il poeta civile, 
come si conviene, ma che ri­
mane sempre il medesimo 
perché D'Annunzio non è in 
alternativa celebrativo e inti­
mista, in quanto è sempre ce­
lebrativo di qualcosa. 

E tant'altro ancora, lungo 
la battutissima pista. 

- Mi sono comunque rimaste 
appiccicate un paio di consi­
derazioni di niettore forse 
frettoloso (da ritornarci su, 
perciò). La prima è come la 
sensazione della mancanza di 
un centro. Di trovarmi cioè, 
nonostante l'apparente sicu­
rezza, già di fronte a uno sta­
to di «crisi», quello che con­
nota appunto l'arte contem­
poranea nella sua generalità 
(una crisi però non sopperita 

da ricerca o da ansia se non di 
stile e di stile come pronun­
cia delle cose, lì esaurito il 
senso). Da qui il tipo delle 
sue contraddizioni, scarsa­
mente dialettiche. La secon­
da, alla prima legata, è la so­
luzione mitologica quale uni­
ca risorsa unificante e stabi­
lizzante, al di là di Apollo Ve­
nere Dioniso opportunamen­
te richiamati da Anceschi, 
ima mitologizzazione conti­
nua astraente (un liberty 
neoclassicheggiante?) che 
sposta le cose su un territorio 
extrastorico, extraterritoria­
le. Da cui l'ulteriore sensazio­
ne di non fruibilità delle sue 
cose, se non consolatoria­
mente appagante. Resta la 
terza, legata invece all'eccel­
lenza dell'operazione An-
dreoli-Lorenzini: è vero, l'o­
recchio fino aveva consentito 
a D'Annunzio di cogliere le 
intonazioni giuste e di mani­
polarle (e qui la storia è ricca 
di riferimenti, sulle ascen­
denze. sin dai riscontri pole­
mici di Thovez), però quel 
materiale non giace inerte 
lungo la pista, anzi è saccheg­
giato anche dai più insospet­
tabili, in modo conscio o in­
conscio, e ci si batte il naso 
contro ancor oggi, magari in 
altre aree, dal romanzo alla 
moda al cinema. 

Ecco, per liberarci dal 
complesso edipico varrebbe 
la pena di tentare finalmente 
un bilancio clinico, diagnosti­
co, di dove si sia cacciato, in 
Europa e altrove, D'Annun­
zio dopo D'Annunzio, inven­
tariarlo, perché è un modo 
troppo spiccio di liberarsene 
rifilarlo tutto a Mussolini. 
Praz ce ne aveva dato forse i 
più fini suggerimenti assieme 
a quelli già circostanziati di 
Adelia Noferi. Adesso la se­
ducente équipe anceschiana 
sembra buona davvero a 
compier l'opera. Pe questo 
mi metto qui ad aspettare la 
prossima puntata. 

Folco Poftinari 

Ecco i 
suoi versi, 

un 
paradiso 
di bugie 

S ì, LA poesia di D'Annunzio continua a go­
dere o soffrire del suo privilegio o peso di 
incredibilità. Alla rilettola, il dato ancora 
più evidente, affascinante o a tratti sco^-

raggiante è in quello che Sanguinetiaveva defini- • 
to tobiettivo di aite radicalmente antirealista». 
Sublime artefice, D'Annunzio ai presenta ancora 
come colui che «vive» la poesia quale astratta 
idea; o viceversa come concreta autonomia del 
linguaggio poetico; o ancora come azione opuro 
gesto. Strano, misterioso, contraddittorio, mesi-
stente addirittura per lunghissimi tratti (ma è 
poi possibile?) è in lui il rapporto tra esperienza 
e testo. L'origine del testo sembra infatti costi­
tuirsi, rispetto all'esperienza, sempre vistosa­
mente altrove, ed è quindi Quanto mai opportuna 
l'osservazione di Luciano Anceschi, allorcbépar-
la per D'Annunzio di «poesia come menzogna». 

Altri aspetti fondamentali di D'Annunzio poe­
ta definisce Anceschi, parlando ad esempio di 
txiec-petrarchismo liberty», di «manierismo vora-^ 
ce e vampiresco», di importanza decisiva in lui 
dello tstiie» come «maniera di continuare la vita, 
di andare oltre la vita, di torcerla verso l'alto in 
epifanie luminose ed eccitanti». E di particolare 
rilievo, ancora, l'osservazione circa la tperdita di 
senso» nella poesia di D'Annunzio, vista come 
•opera indifferente ai significati». 

• * • 
tPrimo vere» è l'opera del D'Annunzio più o 

meno adolescente, carducciano per forza eppure 
già in possesso, per quanto ingenuo, di una sua 
quasi fisionomia linguistica. Eroico-mitico-peni-
co e soprattutto erotico, giovinetto turgido «con 
tutto il fuoco prepotente e altero /dei miei di­
ciassette anni». Giovinetto in cerca ancora della 
poesia, che questi versi testimoniano ben netta­
mente aggredito dagli affari del corpo, dalle spin­
te del desiderio. Dominano «seni turgidi», «ansi 
seni», tgreggi lascive», •ebrezza fiammante di so­
le», dorme opulente», «turgide labbra», •precoci 
Eremiti», •fanciulle formose», persino.- «baiadere 
dai Banchi di tigre», mentre *il seno latteo nudo 
risveglia / i desideri». . . 

Niente distrano: il giovinetto tra studi classici 
e stimoli invadenti già recitava la «sua» parte, 
impostava la «sua» voce, sia pure artefice ancora 
inesperto, in mezzo a una varietà in fondo relati­
va di estasi, brividi e fremiti, di carni in scintille, 
di muscoli tesi, di piacere che spossa, con mo­
menti da café ebantant come in tSeyda (fantasia 
orientale)», il cui inizio così suona: ìRidea la fona 
a 7 susurrante Bosforo, /ai minareti bianchi, ai 
chioschi d'or, /eia bionda Seyda a le molli aure 
/fidava le canzoni de 7 suo cor: / "Lungi lungi è 
una valle fiorente / dove cresce la palma e il 
banan"». Eppure, già qui, non mancano movenze 
che già si spingono, precocissime^ in zone d'anti­
cipo crepuscolare. *E io penso a J Arte, a 7 giova­
mi mio Gore, /penso a la mamma, a due trecdone 
bionde». 

• • » 
Si sa che un punto di riferimento privilegiato 

dei crepuscolari fu il tPoema paradisiaco», dove, 
talvolta, D'Annunzio recita su una nuova, diver­
sa scena, più opaca, più raramente mitica e più 
decisamente borghese. Certo rimane la sublime 
falsità del poeta, ma rispetto ai crepuscolari, co­
me dice anche Luciano Anceschi, in D'Annunzio 
•mancò sempre il collante dell'ironia». Egli era 
•piccolo, elegante, corretto, un poco impettito, 
ma senza il più remoto sospetto di una arguzia 
liberatrice». Infaticabile masticatore di vana Jet-
tenitura, trovò nel «Poema paradisiaco» a modo 
di rappresentare una condizione psicologie* da 
morte melodiosa, che ha in certi testi l'efficacia 
di un dono quasi unico nella nostra poesia. 

Come non ricordare «fl buon messaggio», *Hor-
tus conclusus», «La passeggiata», la «Romanza 
della donna velata», «Le mani* o «Le tristezze 
ignote»? Come non fìngere a nostra volta di re­
spirar con ambiguo piacere l'odore di rose morte 
e dell'tapril defunto», di giardini sconosciuti nel 
•giorno moribondo» o di «un'infinita / calma di 
tarde acque stigie»? Come non indugiare nel fa­
scino avvolgente, nel geniale decadere a un'ora 
dal crepuscolo di passaggi non emozionanti, ma 
infinitamente accattivanti come: »Voi non mi a-
mate ed io non vi amo. Pure /qualche dolcezza è 
ne la nostra vita». •S'irrigidisce, ma /non mette 
da la bocca /grido» e più lontano «Le suore, a le 
finestre /del convento, sul fiume /guardan pas­
sar le barche: /guardano mute e sole, /mute e 
digiune al sole» e attorno sì spande una •luce / 
orrida». Fittizio romanzo, grande teatro dove si 
realizza una mirabile menzogna, nella più super­
ba confusione vocazionale tra arte e vita. 

Maurilio Cucchi 

» t-
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Questa sera 
ritorna 

«Mixer» in tv 
Ritorna questa sera (alle 

20,30) e andrà avanti per ben 
venticinque puntate il rotocal­
co televisivo delta Rete 2 «Mi* 
xer». «Cento minuti di televi­
sione» che quest'anno si pre­
sentano ancora rinnovati, ri­
spetto alle precedenti occasio­
ni. Ci sarà, innanzitutto, un 
computer che offrirà il «vero» 
ritratto del personaggio della 
settimana. Guidata da Sandra 
Milo, la «macchina infernale» 
incamererà i dati dell'intervi­
sta in studio per riproporre in 
conclusione l'altra faccia della 
medaglia: il volto nascosto. Al­

tre novità sono offerte dalla 
sezione «documenti»: innanzi­
tutto i servizi curati da Mai-
cella Emiliani allargheranno 
il proprio spazio d'indagine 
dalla politica estera alla politi­
ca e al costume di casa nostra, 
inoltre offriranno una sorta di 
«hit parade politica». A detta 
dei curatori della trasmissione 
si saprà in questa maniera 
quale leader politico ha il 
maggior numero di fans. Ogni 
dubbio, comunque, è legitti­
mo. Poi, oltre alle consuete 
carrellate sulle capitali mon­
diali dello spettacolo, ci saran­
no dei brevissimi film d'ani­
mazione (firmati da alcuni dei 
disegnatori del «Male») su ar­
gomenti scottanti. Infine ci 
sarà il consueto «faccia a fac­
cia» fra Gianni Minoli e uno 
dei protagonisti della politica 
o del costume. 

E ora arriva 
la TV a 

tre dimensioni 
BONN — E ora arriva la tv tri­
dimensionale. Per il prossimo 
17 gennaio la Casa Thomson-
Orandt ha annunciato il lan­
cio del nuovo sistema che per­
metterà di vedere la tv «in ri­
lievo». Un esperimento del ge­
nere era già stato tentato negli 
Anni Cinquanta con il cine­
ma: gli spettatori erano muni­
ti di speciali occhialetti verdi e 
rossi (rilanciati la scorsa sta­
gione da un cineclub romano) 
che permettevano la visione 
speciale, ma, col tempo, ci sì 

accorse che l'esperimento pro­
vocava forti mal di testa. La 
casa costruttrice, che ha pro­
dotto l'articolo per la Francia, 
afferma di aver eliminato l'in­
conveniente grazie ad un'in­
venzione dell'ingegnere am­
burghese Rolf Gauss il quale 
vistosi respinto dai connazio­
nali, ha proposto il suo brevet­
to a Parigi. Gauss ha speri­
mentato un paio di occhiali e 
un apparecchio della grandez­
za di un pacchetto di sigarette 
da inserire nel televisore. Il 
suo metodo, chiamato «abdy» 
(«abaglyphic by delay», cioè 
«spazialità di ritardo») consi­
ste nella trasmissione di due 
diverse immagini, che si riu­
niscono formando il rilievo 
con l'aiuto delle lenti. Appa­
recchio e lenti verranno messe 
in vendita in Francia ad un 
prezzo di circa 57.000 lire. 

Per 3 mesi Ronconi 
professore di 

regìa all'Accademia 
ROMA — Insegnante d'eccezione, in questi tre 
mesi, per gli allievi registi dell'Accademia Na­
zionale d'Arte Drammatica: Luca Ronconi ha 
infatti iniziato sabato scorso il suo corso di cle­
menti di regìa. Il nome di Ronconi si aggiunge 
a quelli degli altri esponenti del mondo dello 
spettacolo che l'Accademia chiama di tanto in 
tanto a insegnare, ultimo in ordine di tempo 
Monica Vitti. Per il grande regista questa non è 
comunque la prima esperienza didattica: si ci­
mentò nella stessa Accademia nel *68-'69, nel 
*72-'73 diresse due saggi rimasti celebri: «La 
centaura» dell'Andreini e «Una partita a scac­
chi» di Middleton e, due anni fa, ha tenuto un 
corso alla Civica Scuola di Milano. 

Richard Harris: così 
mi sono liberato 

da alcool e cocaina 
LONDRA — L'attore inglese Richard Harris ha 
raccontato in una intervista come è riuscito a 
liberarsi dal vizio del bere. Era giunto a bere 
anche due bottiglie di vodka al giorno, dice, 
quando si rese conto che questa enorme assun­
zione di alcool lo avrebbe presto portato alla 
tomba. Nell'intervista, apparsa sulla rivista 
«Women's Own Magazine», l'attore racconta di 
aver riempito la casa di vodka, anche nel ba­
gno, e di essere riuscito a resistere alla tentazio­
ne di bere. Oltre all'alcool, egli dice, era giunto 
a prendere ogni giorno da cinque a otto gram­
mi di cocaina. Harris, lontano dai palcoscenici 
per un certo periodo, e ritornato a recitare. Spo­
sato due volte e due volte divorziato, afferma di 
essere entrato in un terzo nuovo stadio della 
sua vita: questa volta vuole rimanere solo. 

I «Favolosi Quattro» di Lìverpool sono stati anche dei divi del cinema. E ora sugli schermi 
ritorna, rimesso a nuovo, un loro film del 1964: ma il loro mito è tramontato o no? 

Tutti per uno, 20 anni dopo 

Qui accanto 
la locandina del film 
«Tutti per uno»; 
a destra 
il quartetto di Lìverpool 
in una foto 
degli anni d'oro 

TUTTI PER UNO — Regia: 
Richard Lester. Sceneggiatu­
ra: Alun Owen. Musiche: Le 
canzoni dei Beatles, composte 
da John Lennon e Paul 
McCartney. Interpreti: John 
Lennon, Paul McCartney, 
George Harrison, Ringo Starr, 
Wilfred Brambell, Norman 
Rossington. Inglese. Comme­
dia grottesca. 1964. 

Già, tutti per uno. E il resto 
del mondo tutto per loro, i 
quattro ragazzi (allora) di Lì­
verpool, i Beatles. Questo acca­
deva negli «swinging» anni Ses­
santa. Ma potrebbe riaccadere 
oggi, grazie al recupero del vec­
chio film A hard day's night 
(appunto, Tutti per uno, come 
fu ntitolato in Italia) opportu­
namente riciclato, doppiato in 
italiano, risonorizzato secondo 
l'enfasi revivalistica tutta at-

| tuale. C'è da dire, peraltro, che 
per coloro che erano giovani ne­
gli anni Sessanta, il mito dei 
Beatles non si è mai appanna­
to. E ancora meno sono parsi 
scemare il talento, l'originalità 
della loro musica. Del resto, Ri­
chard Lester, cineasta di ven­
tura trasmigrato singolarmente 
dagli Stati Uniti alllnghilterra 
(ma poi è tornato di nuovo «a 
casa» per Superman 2), si è in­

caricato, a suo tempo, di eter­
nare «a futura memoria» le ci­
nematografiche e, ovviamente, 
musicali gesta dei «baronetti» 
di plebea ascendenza. 

Il primo di tali documenti è 
proprio Tutti per uno (poi se­
guiranno Help, dello stesso Le­
ster, Yellow Sybmarine, a car­
toni animati, di George Dun-
ning, vari altri lungometraggi, 
ecc.), una sbrigliata commedia 
grottesca congegnata da Alun 
Owen tenendo un po' d'occhio, 
da una parte, la scriteriata co­
micità dei Marx Brothers e, 
dall'altra, brandelli sparsi dei 
nonsense, delle surreali accen­
sioni parodistiche del più tipico 
sense of humour inglese. 

A quasi vent'anni dalla sua 
prima sortita. Tutti per uno 
non appare forse così smaglian­
te come lo ricordavamo, ma 
tutto sommato non è neanche 
così invecchiato come si poteva 
sospettare. Merito sicuramente 
della sempreverde musicalità 
dei Beatles e indubbio pregio, 
però, della buona mano registi­
ca di Richard Lester, all'epoca 
ancora in vena di spendersi 
prodigemente per svecchiare 
quel poco o quel tanto che po­
teva consuetudini e riti sociali 
del tempo. Presentando proba­

bilmente il meglio e temendo il 
peggio di ciò che sarebbe acca­
duto di 11 a poco: il Sessantotto 
e dopo. Non a caso, infatti, le 
sue successive prove — da Dol­
ci vizi al Foro a Non tutti ce 
l'hanno, da Come ho vinto la 
guerra a Petulia e fino al più 
recente Robin e Marion — lo 
stesso Lester andò stemperan­
do, anche con esiti apprezzabi­
li, la sua irruenza sarcastica in 
climi e apologhi molto più er­
metici, allusivi. 

Ma torniamo per un momen­
to ancora a Tutti per uno. Qui, 
la vicenda esteriore è soltanto 
un pretesto più o meno coeren­
te. Si racconta dei Beatles, nel 
colmo del loro successo, a Lon­
dra per una trasmissione televi­
siva. Inseguiti dovunque da 
smaniose, vocianti ragazzine e 
sotto l'inetta tutela di manager 
pasticcioni, i «quattro di Liver-
pool» cercano come meglio pos­
sono di sopravvivere e, se capi­
ta, di godersi la vita. Loro im­
mediati rivali risultano, per 1' 
occasione, un nonnetto degene­
rato e dispettoso, un regista te­
levisivo troppo isterico e, so­
prattutto, il bislacco mondo 
dello spettacolo cui non sanno 
adattarsi docilmente. Alla fine, 
però, branditi gji strumenti e 
intonate le voci, i nostri eroi 
sbaragliano d'un colpo proble­
mi e difficoltà loro frapposti, 
tra il tripudio urlante delle ra­
gazzine e anche la nostra piena, 
postuma soddisfazione. Dun­
que un bel film, quello di Le­
ster? Mah, sì e no. Si sa, però, 
coi ricordi e coi miti degli anni 
verdi l'indulgenza è quasi di ri­
gore. 

Sauro Borelli 
• Al Durini di Milano e da gio­
vedì al Moderno di Roma. 

Ecco i Beatles, 
anche l'operaio 
scopre il rock 

Quando Paul McCartney canta: -È stata 
una dura giornata / ho lavorato come un ca­
ne; fa l'effetto di una frustata, di una carezza 
sui nervi scoperti: non è tanto il richiamo alla 
*dura realtà' ma il suo opposto che suona ora 
lo spartito dell'immaginazione, detta fanta­
sia. A hard day's night è la canzone che dice 
più chiaramente come il rock sia ormai una 
componente del tempo libero, di chi va in fab­
brica o in ufficio, e non solo degli studenti. 

A hard day's night, il film, si svolge in un 
orizzonte di fuga, di inseguimenti alla Ridoli-
ni, di corse attraverso i locali della Swinging 
London. I Beatles scappano dall'inizio alla fi­
ne, davanti a fans isterici, poliziotti ficcanaso, 
giornalisti rompiscatole. Fanno squadra con­

tro il toro manager (prototipo di tutti i mana­
ger) perennemente afflitto da stress alle coro­
narie ('John Lennon, lei è un maiale» grida il 
poveretto). In una delle tante scene memora­
bili George abbandona in una crisi di sconfor­
to un pubblicitario di moda-giovane torcendo 
il naso davanti alle sue camicie •burine». I 
quattro schizzano come palline in un flipper 
impazzito, non si fermano che davanti a teen-
ogers dodicenni (Ringo) o a ragazze (gli altri), 
unici esemplari raccomandabili di una fauna 
di psichiatrizzati, in una cornice — la società 
britannica del tempo — decisamente clinica 
anche se non del tutto ostile. 

Il fascino dei Beatles consiste nel non la' 

sciarsi mai prendere e nel farsi inseguire. Più 
che •costruire» l'immagine dei •Favolosi 
Quattro», A hard day's night la scompone at­
traverso la musica, assimilando il ritmo frene­
tico del film a quello veloce ed esaltante della 
musica. Tra i titoli che compaiono durante i 
90 minuti: I wanna be your man, I should have 
known better (cantata da John), And I love 
her e Can't buy me love (Paul), Happy when I 
dance with you (George), If I feel (John e 
Paul), Teli me why (cantata a tre voci) e altri 
due classici come She love hou e Ali my loving. 

Non fu inclusa nel film, per l'opposizione di 
Lester, ma compare nell'omonimo 33 giri Fll 
cry instead, con la voce un po' roca di Lennon 

proiettata in atmosfere che oggi diremmo 
•rollingstoniane» fante litteram, si capisce). 

A hard day's night, riproposto a distanza di 
17 anni in dolby system (con una perfetta e 
micidiale dinamica sonora per le grida, i suo­
ni, gli acuti, le frequenze alte, insomma) cat­
tura il clima imposto dal fenomeno della •bea-
tlemania» (rivedersi le annate di •Bigs» e 
•Ciao Amici») e i suoi riflessi sull'attenzione 
sociale per il giovane, inteso ormai, aperta­
mente, come piccolo-grande disertore (è la 
parola che usa anche Ringo Starr, ad un certo 
punto di A hard day's night) dei valori domi­
nanti. Tanto tempo fa? 

Fabio Malagnini 

Sono trenta (su un totale di 135) le canzoni che 
saranno scelte: ma c'è già chi parla di «brogli» 

Sanremo: i 
giochi sono 
già fatti? 

Anna Oxa 

L'appuntamento è di quel­
li ormai canonici. Puntual­
mente ogni inverno torna il 
Festival di San Remo e, an­
cora più puntualmente, qual­
che settimana prima che can­
tanti e canzoni si affaccino al­
la ribalta del teatro Ariston 
(e sui nostri domestici tele­
schermi) arrivano le polemi­
che, le voci, i pettegolezzi. Le 
giurie come saranno? E il 
vincitore è già stato scelto a 
tavolino? Quest'anno, poi, ci 
si è messo anche Fanfani che 
ha deciso di portare le tasse 
sui dischi al 16% dopo che, 
solo qualche mese fa, il go­
verno aveva abbassato l'IVA 
al 10 % per le fonoincisioni, al 
pari dì tutti gli altri prodotti 
culturali. Questo problema 
delle tasse — che è una cosa 
seria, visto che farà aumenta­
re i prezzi — è entrato nel 
grande calderone sanremese 
ed è diventato subito una 
burla, con le case discografi­
che che minacciano (ma nes­
suno ci crede) di non presen­
tare i cantanti-

Ma torniamo alle notizie 
del Festival: le canzoni che a-
scolteremo sono trenta in 
tutto. Le giurie però dovran­
no sceglierle tra le 135 che so­
no state presentate. Un lavo­
raccio, in apparenza, per l'or­
ganizzatore Gianni Ravera, 
che dovrà scartarne più di 
cento. Ma, Io si sa benissimo, 

la «rosa aperta» è tale fino a 
un certo — assai minuscolo 
— punto. Il numero delle ca­
se discografiche' che «conta­
no» e che, pertanto, avranno 
una presenza sicura al Festi­
val, si aggira sulla decina e 
quindi teoricamente ognuna 
avrà in lizza una media di tre 
cantanti (in pratica qualcuno 
più e qualcuno in meno a se­
conda del «peso» di tali case). 
E non ci saranno neppure 
sorprese qualitative, cioè l'e­
sclusione di quel cantante su 
cui una casa punta partico­
larmente e l'ingresso, invece, 
di uno il cui provino è stato 
mandato come contorno o ri­
serva. 

Gran parte della suddivi­
sione, in pratica, è già stata 
fatta prima dell arrivo delle 
135 canzoni. La selezione ser­
ve, più che altro, a risolvere 
qualche particolare ed al pal­
leggiamento fra giovani, ita­
liani e stranieri. Ravera, cioè, 
strappa un nome di richiamo 
internazionale offrendo, in 
cambio, un posto italiano in 
più alla stessa casa. 

Sugli stranieri ospiti, tut­
tavia, tutti sono stavolta 
molto abbottonati: l'espe­
rienza insegna che all'ultimo 
qualcuno cambia idea o s'am­
mala e l'anno scorso se ne so­
no viste (meglio non viste) di 
tutti i colon. Dal solo Bee 
Gee in diretta da New York 

ad Adam and the Ant che 
non c'era del tutto; una mul­
tinazionale ha buttato al ven­
to circa cinque milioni di in­
vestimenti promozionali. 

Sanremo sotto molti aspet­
ti ormai è un rituale: non ul­
timo quello delle voci che lo 
precedono. Fino a pochissimi 
giorni fa circolava infatti, 
nell'ambiente, la voce che or­
mai la vittoria della trenta-
treesima edizione era stata 
assegnata a tavolino e scatu­
riva da un accordo triennale 
stipulato fra Ravera e i disco­
grafici. NelP81 aveva vinto la 
EMI con Alice, nell'82 la 
CGD con Riccardo Fogli. 
Quest'anno sarebbe toccato 
alla CES. E già c'era il nome 
del, o meglio della vincitrice: 
Anna Oxa. 

In realtà, tali «rivelazioni» 
dell'antivigilia fanno parte 
del gioco, anziché smasche­
rarlo, lasciando nell'ombra i 
veri «buchi neri» dell'univer­
so festivaliero. Se lo scorso 
anno la vittoria di Riccardo 
Fogli la si fosse davvero 
strappata adescando le giurie 
poco ortodossamente costi­
tuite (anche se fosse si sareb­
bero dovute comprare quasi 
in blocco per non far trionfa­
re un vincitore così ovvio), 
stavolta non avrebbe dovuto 
esserci un solo membro non 
corrotto per avere la mate­
matica certezza di far vincere 
la Oxa. Che poi, guarda un 
po' non appare nemmeno 
nella rosa dei centotrentacin-
que. 

C'è, della CBS «indiziata», 
Marcella: una carta che, in­
vece, ha già più serie probabi­
lità di rivelarsi vincente, do-
§o l'ottimo exploit di vendite 

el suo ultimo LP, cui ha col­
laborato Mogol come parolie­
re e consigliere. 

A riprovarci c'è anche il 
frate Cìnofoli, la cui canzone 
dell'82 è persino fortunata­
mente emigrata, ma c'è pure, 
tutt'altro che da sottovaluta­
re, Christian. Fra gli altri no­
mi, Gianni Morandi, Alan 
Sorrenti, Rosanna Fratello, i 
Passengers, Viola Valentina, 
Little Tony, i Camaleonti, i 
Matia Bazar, Mino Reitano, 
Bruno Lauzi, Toto Cotugno, 
Stefano Sani, Liciana Turi-
na, Daniela Goggi, Dori 
Ghezzi, Sandro Giacobbe, 
Laura D'Angelo, Barbara 
Boncompagni, Vasco Rossi e, 
un po' a sorpresa, Patty Pra­
vo. 

Per i presentatori, accanto 
alla Carrà ed a un ipotsi di 
Baudo, corrono anche i nomi 
di Ramona Dell'Abate e di I-
sabella Russinova di «Disco-
ring». Qualche straniero ven­
tilato? I Supertramp, ad e-
sempio. Laura Brannigan, 
che ha portato al primo posto 
negli Sitati Uniti «Giona» di 
Umberto Tozzi. Phil Collins, 
Peter U. Sciel, Men at Work. 

Daniele Ionio 

Programmi TV 

D Rete 1 

Radio 

12.30 
13.00 
13.25 
1X30 
14.00 
16.30 
16.00 
16.30 
16.60 
17.00 
17.05 

18.60 
19.45 
20.00 
20.30 

21.35 
22.25 
22.35 
22.40 

L'AMERICA 01 GARIBALDI - Testi di A. Mefeiani. L'Argentea 
PRIMISSIMA - Attualità cutturaB del TG1 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
MACARIO - Storia di un comico dì M. Amendola e V. Motmari. 
I FENICI - Di Sabatino Moscati 
SHIRAB - Re di Arcob3lens3». canoni animati 
LETTERE AL TG1 - «La redazione risponde» 
OGGI AL PARLAMENTO 
TG1 FLASH 
DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA • Nel corso del program­
ma: (17.10) «Nifs Holgcrsson». «La none Walpurga». cartoni amimi. 
ti7.30) Discoteca festival 
IL BUONO E R. CATTIVO - con CocN e Renato 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - C i Z TEMPO FA 
TELEGIONALE 
TRIBUNA POLITICA - A cura di Jader JacobeS. Conferenza stampa 
delPdUP 
PROFESSIONE: PERICOLOI - «D'accordo, siamo cattivi», telefilm 
TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA -1 «m del grande schermo 
MERCOLEDÌ SPORT - PaBacanestro. Coppe europee. Al terme» TG1 
NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
•.30-10.30 COPPA DEL MONDO DI SCI - Da Cervinia Bob a 2 
12.30 MERIDIANA - «Lesione n cucina» di Luigi VeroneA 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 I GIOVANI E LE ISTITUZIONI - di Nino Valemmo (ottima punt.) 
14-16 TANDEM - Enza SampÒ presenta gechi, canora animati e curiosità 
16.00 FOLLOW ME - Corso di lingua inglese 
16.30 PIANETA - Programmi da tutto i mondo. Presentati da B. Modugno 
17.30 TG2 FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 L'ORIGINE DEL GENERE UMANO - Di R. Leakey. «La fine del noma­

dismo» 
16.40 TG2 - SPORTSERA 
16.60 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - «Vendetta ad oltranza», tefeftm 

con Karl MakSen - PREVISIONI DEL TEMPO 
16.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20,30 MIXER - Cento minuti di televisione con Sandra Milo 
21.60 TG2- STASERA 
22.00 BERLIN ALEXANDERPLATZ • Di R.W. Fassbinder. con G. Lampre-

cnt. «L'«starno e Interno e i mistero della paura di fronte al segreto» 
23.00 PAOLO CONTE 
23.40 TG2-STANOTTE 

D Rete 3 
17.30 LO SCATOLONE - Presenta Landò Buzzanca 
18.30 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 - intervaBo con: Gianni e Pmotto 
19.36 MILANO 2000 - «C'era una volta rndustrìa». di AJbeno Cima 
20.05 La lenone spettacolo • di B.M. Mszzoleni 
20,30 MISTER ROBERTS - Fam di John Ford 
22.26 T03 - Intervallo con: Gianni a Pmotto 
23.00 TG3 - SET - Settimanale del TG3 

• Canale 5 
8.30 «Buongiorno Italia»; 8.60 Cartoni animati; 9.20 «Aspettando il 
domani», teleromanzo; 10.30 «R ritorno di Simon Templar», telefilm; 
11.45 «Ooctors», teleromanzo; 12.10 «Mary Tyler Moore». telefilm; 
12-30 «Bis» gioco a premi con Mike Bongiorno; 13 «H pranzo è servito» 
gioco a premi con Corrado; 13.30 «Aspettando il domani», teleromanzo; 
16.10 Cartoni anfanati; 17.30 «Hazzard», telefilm; 18.30 «Pop corn 
rock»; 19 «I puffi», cartoni animati; 19.30 «Spazio 1999». telefilm; 
20.30 «Kojak», telefilm: 21.30 «Funerale a Berlino», film, con Michael 
Carne. Paul Mubschmid; 23.30 Canata S news; 24 «Flamingo road», 
telefilm; «Agente speciale speciale», telfilm. 

CI Retequattro 
8.30 Ciao ciao; 9.50 tele nove 6a; 10.30 «Lo scandalo della sua vita», fBm 
di E. Buzze!!; 12 «Truck driver», telefilm: 13 cartoni animati; 13.30 
«Papi caro papà», telefilm; 14 tetenoveRa; 14.45 «R bolide rosso», film 
di G. Sherman, con T. Corti»; 16.30 Ciao ciao; 18.30 «Truck driver», 
telefilm; 19.30 eCherfcVs angafs», telefilm; 20.30 «Dynasty». tefeffim; 
21.30 «Indiscreto», fitm di Stanley Ooneti, con C Grant. L Bergman, C 
Parker; 23.30 «1 leggendari del tennis»; «Rosewan-Stone»; «Rosewall-
Davidson». 

• Italia 1 
9.30 «Gli emigranti», telefilm; 10.15 «Gaztbo». film di G. Marshall, con 
G. Ford; 12 telefilm; 12.30 Cartoni animati; 14 «Gli emigranti», telefilm; 
14.50 «Le avventura e gli amori di Omar Khayvam», film di Wiatam 
Dieterle con John Derek; 16.45 Bim Bum Barn; 18.30 telefilm; 19.30 
telefilm; 20 «Vita da strega», telefilm: 20.30 «Squadra antitruffa», film 
di Bruno Corbucci. con Tomas Miiian: 22.15 «CH.LP.S.». telefilm; 23.15 
Grad prix neve: 23.45 cCharKa il negro», film di Larry Spengler. 

O Svìzzera 
18 Per i ragazzi; 18.50 Viavai: 19.25 «La cameriera», telefilm; 20.40 
Argomenti; 21.35 Ribatta CU; 22.35-24 Mercoledì sporta. 

• Capodistria 
16.30 Confine aperto; 17 Con nei... in studio; 17.05 TG - Notizie: 17.10 
La scuola; 18 Film; 19.30 TG - Punto d'incontro: 20.15 Leningrado; 
21.15 Vetrina vacanze: 21.25 TG - Tuttoggi; 21.40 telefilm: 22.25 TG 
- Tuttoggi. 

D Francia 
12.08 L'accademia dei 9 - Gioco; 13.30 Notizia sportiva; 13.50 L'ascesa 
di Catherine Serrazin (8* puntata); 14 Carnet dell'avventura; 14.30 
Cartoni animati; 15.05 Recre A2; 17.10 Platino 45; 18.50 Numeri a 
lettera • Gioco; 19.45 6 teatro di Bouvard; 20.35 La inchieste del com­
missario ncaigret: 22.10 I giorni della nostra vita. 

CD Montecarlo 
14.30 Victoria Hospital; 15 Insieme, con Dina: 16 Marco Visconti (2* 
puntata) - Suspense; 17.30 Flipper; 18 Pinocchio; 18.30 Notiti» flash; 
16.35 età lunga caccia», telefilm: 19 Shopping: 19.15 Telemenu; 19.30 
Gli affari sono affari; 20 eVictoria Hospital», teleromanzo: 20.30 «Occhi 
di giada», film; 22 6 musicomio; 23 Incontri fortunati. Al termina: Noti­
ziario. 

Scegli il tuo film 
MISTER ROBERTS (Rete 3 ore 20.30) 

Troppi nomi famosi per un solo film: alla regia nientedimeno 
che John Ford e Mervyn Le Roy e fra gli attori, schierati in forma­
zione compatta come si addice a un film bellico: Henry Fonda, 
James Cagney, William Powell e Jack Lemmon. Troppa grazia per 
una storia che, invece non promette niente di eccezionale. Henry 
Fonda, mister Roberta, vuole combattere a tutti i costi: alla fine 
sarà accontentato e morirà. James Cagney è un perfido comandan­
te nevrotico, isterico e bravissimo. 
FUNERALE A BERLINO (Canale 5 ore 21.25) 

Il simpatico agente Palmer Cottimo Michael Coinè di Ipore>$) 
deve far attraversare il confine di Berlino ad un colonnello russo 
col classico sistema della bara. Ma nella cassa si troverà il corpo 
(defunto) di un altro. Palmer metterà riparo a tutto con il suo 
metodo poco ortodosso, ma alla fine efficace anche più di quanto 
richiesto— 
SQUADRA ANTITRUFFA (Italia 1 ore 20.30) 

Corbucci dirige il solito Thomas Miliari, poliziotto sui generis, in 
una indagine per truffa. I Lloyd di Londra mettono in campo un 
flemmatico detective accanto al nostro maresciallo Giraldi. lì film 
promette di corroborare molti luoghi comuni sullo scontro di indo­
le italo-britannico. 
INDISCRETO (Rete 4 ore 21.30) 

Classico (di Stanley Donen), del genere thrilling-rosa con la 
coppia inventata da Hitcbcock: IngricfBergman e Cary Grant. Lei 
attrice, lui diplomatico, non si sposano perché lui è già sposato: 
amore impossibile? No, non è vero niente: l'uomo mente e la donna 
orchestra una sadica vendetta. 

TG 3 Set: stasera 
si parla di case 

TG 3 Set questa sera (Rete 3, 
ore 22,30) è dedicato al delicato 
problema della casa. Qua! è la 
situazione dell'edilizia pubbli­
ca e di quella privata? Chi sono 
i nuovi proprietari di case? Di 
questi temi si occuperà l'in­
chiesta giornalistica di Paola 
Sensini. Il settimanale si apre 
con un breve film di Vittorio 
Sala, intitolato •// muro»; in 
studio ci sarano il ministro dei 
Lavori pubblici Franco Nico-
lazzi, l'onorevole Eugenio Peg­
gio del Cespe e un rappresen­
tante dell Associazione Co­
struttori. 

Rete 1: pomerìggio 
con Cochi e Renato 

Uno dei misteri della Rai è 
l'amministrazione delle repli­
che. Tra tante scelte inspiega­
bili, comunque, eni tanto c'è 
una buona idea. Da ieri, per e-
sempio, al posto di Happy ma­
gic è stato resuscitato il vecchio 
programma di Cochi e Renato 
il buono e il cattivo (Rete 1 ore 
18,50), che oltre ai due bravi co­
mici, ospita altri grandi della 
risata, tra cui il compianto 
Marcello Marchesi. Il periodo 
di «nuova comicità» ci pare in­
teressante ancheperche il caba­
ret è un genere adatto alla TV e 
non abbastanza sfruttato. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 ,7 .8 .9 ,10 . 11. 
12. 13. 15. 17. 19. 2 1 . 23; Onda 
Verde 6.03, 6.58. 7.S8. 9.58. 
11.58. 12.58. 14.58. 16.S8. 
18.58.20.58,22.58.6 Segnate ora­
no: 6.46 Ieri al Parlamento; 7.40 Mu­
sica: 9.02 Rado anch'io '83: 10.30 
Canzoni; 11 Spazio aperto: 11.34 Un 
guemerodi CromwttB suBe coEne det­
to Langhe: 12.03 Via Asiago Tenda: 
13.25 La digerirà: 13.35 Master: 
14.30 Baci al Grand Hotel: 15.03 
Verde verde: 16 n paginone: 17.30 
Master Under 18: 18 Microsolco: 
18.30 Globetrotter; 19.20 Ascolta. 
tifa sera: 19.25 Jazz: 20 Spettacolo: 
21.03 La borsa dot gusto: 21.45 Mu­
sica: 22.27 Oiabo» ed Eva Kant: 
22.50 Oggi «I Parlamento. 

D RADIO 2 
©ORNALI RADIO: 6.05.6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30, 18.30. 19.30. 
22.30: 6 I grarni; 8 La salute del 
bambino; 8.45 Grovigbo di vipere di 
F. Mauriac: 9.32 L'aria che tra; 
10.13 Disco parlante: 10.30 Radio-
due 3131: 12.10Trs$mi$$ic<aregK>. 
naf: 12.48 Effetto musica; 13.41 
Sound-track: 14 Trasmesso* ragio­
nai; 15 «Don Cernilo a i giovani d'og­
gi»: 15.30 GR 2 Economa: 15.42 
«Settimo giorno»: 16.32 «Festival». 
cinema, teatro, ratto TV; 17.32 La 
ora data musica: 18.32 La carta par­
lante: 19.50 GR 2 Cultura: 19.57 H 
convegno dei cinque: 20.40 Nessun 
dorma...: 21.30 Viaggio verso la not­
te: 22.20 Panorama parlamentare: 
22.50 Radtodue 3131. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25.9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18 45. 
20.45. 23.53: 6 Preludo: 
6.55-8.30-11 Concerto: 7.30 Prima 
pagina: 10 Ora D; 11.48 Succede *» 
Ite&a; 12 Pomenggo musicate; 
15.18 GR 3 Cultura: 15.30 Un certo 
discorso: 17.30 Spazio Tre: 21 Ras­
segna date rivista: 21.10 Omaggio a 
Stramnsky: 22.20 Stcrie di Crono-
pio» a di Fama: 22.30 America coast 
coast: 23 Q jazz; 23.38 U racconta 

1° MAGGIO A 

CUBA 
PARTENZA 23 aprile 
DURATA 12 giorni 
TRASPORTO aereo + pullman 
ITINERARIO Milano, Avana. Guamà. Varade-

ro. Avana. Milano 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 1 . 5 0 0 . 0 0 0 

Un breve itinerario per cominciare a conoscere 
quest'isola meravigliosa! L'Avana, fondata nel 
1514 dai conquistatori spagnoli, ha il più impor­
tante porto dell'isola. Nell'Avana vecchia si trova­
no i palazzi e le fortificazioni dell'epoca coloniale. 
Varadero, celebre località balneare, conosciuta in 
tutto il mondo. Su questa splendida spiaggia è 
possibile trascorrere giornate di assoluto riposo, 
oppure utilizzare il tempo per gli sport nautici. 

UNITÀ VACANZE 
MILANO 
Viale Fulvio Testi. 75 
Telefoni (02) 642 35 57 - 643 8 i 40 

ROMA 
Via dei Taurini. 19 
Telefoni (06) 495 01 41 - 495 12 51 

Organizzazione tecnica ITALTURIST 
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Bette Davis 
a maggio 
in Italia 

MILANO — Persa l'occasione 
di Jerry Lewis, impossibilitato 
a venire in Italia a Natale per 
te sue condizioni di salute, il 
pubblico italiano, a maggio, a* 
vrà quella di vedere Bette Da* 
vis. Ma sarà per pochi: la cele* 
bre attrice, oggi settantacin­
quenne, terra infatti due soli 
recital, l'uno a Milano e l'altro 
in una città ancora da stabilir* 
si. Dette Davis non canterà né 
ballerà ma si limiterà al* 
^entertainment» mentre sul* 
Io sfondo del palco scorreran­
no immagini dei suoi film più 
famosi. 

Parigi: Borges 
riceverà la 

Legion d'onore 
PARIGI — Legion d'onore per 
Jorge Luis Borges: lo scrittore 
argentino riceverà la massi* 
ma onorificenza francese il 
prossimo 19 gennaio dalle ma* 
ni del presidente Mitterrand. 
Borges sarà ospite per alcuni 
giorni del governo francese; 
nel corso "del suo soggiorno 
verrà accolto dall'Accademia 
delle Scienze morali e politi* 
che In qualità di membro asso­
ciato straniero; al «College de 
Franco, infine, terrà una le­
zione sulla creazione poetica. 

Di scena Il popolare attore a 
Milano per un recital di tre ore 

che sembra quasi un «manifesto» 

Albertazzi 
si mette 
all'asta 

per una sera 
CHIACCHIERE, FATTI, MASCHERE, POSTILLE serata 

con Giorgio Albertazzi, Milano, Teatro Manzoni. 

Arriva trafelato Giorgio Albertazzi, nell'occhio di luce che 
improvvisamente illumina 11 sipario del palcoscenico del 
Teatro Manzoni. Porta una sciarpa rossa e una sciarpa nera 
al collo, il simbolo del sangue e della morte. Giusto 'travesti­
mento» per chi vuole evocare — come dice 11 programma 
della serata — 11 duende, cioè 11 mistero, lo slancio vitale 
dell'arte. Ma chi — memore degli amori parapsicologici del 
Nostro — si aspettasse una serata con apparizioni di fanta­
smi fra un baluginare di vapori sulfurei si sbaglierebbe. 

Perché In fin del conti Albertazzi è venuto per parlarci del 
teatro, di quel teatro che lui ama. E Insieme al teatro ci ha 
anche parlato del mestiere dell'attore, un mestiere che In lui 
è, malgrado 1 voli, concreto, artigianale, sicuro. Un mestiere 
fatto di esperienza, certo, ma che lungo la carriera di questo 
interprete non ha mal cessato di essere domanda, ricerca 
Inquieta: uno del segni Infallibili di giovinezza e di curiosità e 
dunque di rifiuto della routine. 

La serata che ha visto per tre ore fronteggiarsi Albertazzi e 
un pubblico foltissimo, piccolo monumento per attore solo, è 
stata dunque anche, in un certo senso, una serata «spudora­
ta», gestita da un uomo che aveva la suprema civetteria di 
darsi In pasto al pubblico. E se l'incontro sembrava costruito 
sull'Improvvisazione non è stato proprio così: poesia su poe­
sia, citazione su citazione, ricordo su ricordo, gioco su gioco, 
invece, tutto è stato scelto accuratamente dall'attore solista 
per il piacere del pubblico e per 11 suo stesso piacere. Un po' 
alla maniera delle serate d'onore del mattatori di una volta, 
insomma. 

SI perché — e di questo ce ne rendiamo conto — Albertazzi 
è un attore che può piacere o meno; ma è un interprete che si 
dona e 11 cui supremo piacere sta nel gioco dell'aulorivelazio-
ne. In fondo, malgrado la sua formazione apparentemente 
tutta giocata nell'ambito della tradizione, Albertazzi è rima­
sto un atleta del cuore, un ginnasta della parola consapevole 
e anche —- magari — un po' ruffiano. Del resto tutto rientra 
nella sua Idea al mestiere; intelligenza tecnica, considerazio­
ne di sé, voglia di mettersi in discussione, predilezione per i 
sentieri Impervi piuttosto che per le sicure strade maestre. 
Insomma signori — sembra dire Albertazzi — di fronte a voi 
sta un attore che depone 11 suo carisma e che per consapevo­
lezza, ma anche per un pizzico di civetteria, di fronte a voi 
metaforicamente si denuda. 

Ma 11 duendo. Attorno a questa domanda Albertazzi artico-

ìL* ^S&tS , * > 

Giorgio Albertazzi in scena 

la un recital che si costruisce secondo momenti precisi: duen­
do come musa (Angiollerl, Rlmbaud e la poesia teatrale, l'a­
dolescenza al Tatti dove 11 nonno era maestro muratore del 
discusso critico d'arte Bernard Berenson); duendo come ange­
lo (Dante, Amleto, 1 grandi attori da Zacconl a Rossi, la nau­
sea di Barrymore, Maria Melato, la fantasia e la cialtroneria. 
Leopardi e D'Annunzio, Montale...); duendo come folle perché 
noi «slamo fatti della stessa sostanza di cui son fatti i sogni 
(Shakespeare, La tempesta) e la recita come geometrica corri­
da (Lorca) In cui 11 mondo dell'attore e quellodell'autore e del 
pubblico improvvisamente si fronteggiano. Duendo come mi- -
stfclsmo anche, ed è il Cantico delle creature di Francesco 
detto tutto rattrappito come un piccolo «pazzo di dio». Follia 
come poesia che si fa sogno e come teatro che si fa poesia. 

Fra la musa, l'angelo e 11 foci Albertazzi ripropone così la 
sua centralità d'attore, ma senza ambiguità. Lui non è Me-
phlsto, semmai è l'attore di tempi di disincantati che — se 
potesse — sceglierebbe per sé 11 ruolo di Amleto dell'84. Che 
importa se 11 libro su cui dovrebbe leggere è tutto bianco, 
senza certezze? 

Maria Grazia Gregori 

Jessica Unge e Jack Nlcholton 
in una scena del «Postino 

suona sempre dua volta» di Rafelson; 
sotto, la Langs nel rsmaka 

«King Kong» prodotto da Dt Leurantils 
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Associazione Italiana Tecnici Pubblicitari 

CORSO INTRODUTTIVO 
ALLA PUBBLICITÀ 

presso l'Università Cattolica di Milano - Largo Gemelli 1 

In considerazione dell'altissimo numero di richieste d'iscrizione alla precedente 
edizione del corso, che si è tenuta regolarmente lo scorso mese di ottobre '82, 
la TP - Associazione Italiana Tecnici Pubblicitari - organizza una 

SETTIMA EDIZIONE "STRAORDINARIA" 
del Corso Introduttivo alla Pubblicità, che si terrà a Milano con il seguente 
programma: 17 gennaio 1983 MARKETING 

18 gennaio 1983 GESTIONE DELLA PUBBLICITÀ 
19 gennaio 1983 CREATIVITÀ 
20 gennaio 1983 MEDIA 

Orario delie lezioni: mattino 9.30 -12.30 pomeriggio 14.30 -17.30 
Le quattro sezioni suindicate sono affidate ai valenti e qualificati specialisti 
della professione pubblicitaria, che hanno già tenuto brillantemente le precedenti 
edizioni del Corso stesso a Milano e a Roma: il Corso, come dice chiaramente 
il titolo, è indirizzato particolarmente a coloro che abbiano iniziato da poco 
fattività pubblicitaria e a tutti coloro che siano interessati ad awiarsi alla pubblicità 
o che comunque abbiano dei rapporti con la comunicazione commerciale. 

Sulla base delle valide esperienze accumulate in questi ultimi tre anni, 
la TP propone di nuovo il suo contributo alle Aziende Utenti, 
Agenzie ed Organizzazioni pubblicitarie che abbiano giovani collaboratori 
da avviare alla professione pubblicitaria, per i quali sia senz'altro utile un Corso 
introduttivo di base. 

Alla settima edizione del Corso, organizzata appositamente per coloro che 
non sono potuti entrare nel precedente di ottobre, ma che hanno accettato 
lo spostamento a queste nuove date, possono iscriversi ancora un numero 
limitato di persone. 

La quota di iscrizione al Corso comprende la frequenza alle lezioni e quattro 
dispense pubblicate dalla TP. 

Per le iscrizioni al Corso, si prega di rivolgersi alla 
SEGRETERIA TP - VIA LARGA 13. MILANO - TEL. 80.41.28 

Era r«innamorata» dello 
«scimmione»: oggi Jessica Lange 

si è imposta a tutta 
Hollywood con «Frances» 

Un Oscar 
per lady King 

Nostro servizio 
LOS ANGELES — Jessica 
Lange, la bionda attrice che 
sembrava scomparsa dalla cir­
colazione dopo il tonfo com­
merciale del Postino suona 
sempre due volte, di Bob Rafel­
son, è la grande sorpresa-rive­
lazione di Hollywood di questi 
giorni. L'attrice sta mandando 
in visibilio pubblico e critica 
con due film diversissimi appe­
na usciti, entrambi sicuri suc­
cessi di questa stagione inver­
nale: Tootsie la recente com­
media di Sydney Pollack con 
Dustin Hoffman (in cui Jessica 
Lange recita la parte di Julia 
un'attricetta televisiva di cui 
Hoffman si innamora) e Fran­
ces, un film ispirato alla tragica 
vicenda di Frances Parmen, 1* 
attrice «maledetta* degli anni 
30 preda delle droghe e dell'al­
cool. Tanto unanime è stata la 
critica americana nel definire 
Tootsie come uno dei migliori 
film dell'anno, tanto discordi 
sono i pareri su Frances, con 
l'eccezione di un'unica cosa: 1' 
interpretazione di Jessica Lan­
ge, che non a caso è candidata 
all'Oscar accanto a Meryl 
Streep. 

Nata nel Minnesota 33 anni 
fa, Jessica Lange studiò mimo 
per due anni a Parigi sotto la 

guida del famoso maestro E-
tienne Decroux, e lavorò poi in 
alcuni teatri sperimentali dell' 
off Broadway prima del suo de­
butto fortunato nel remake di 
King Kong di Dino De Lauren-
tis nel 1976. Nonostante che i 
registi come Bob Fosse l'aves­
sero allora definita «la donna 
più sexy, divertente e graziosa. 
che avessero mai visto, la sua 
carriera cinematografica non 
sembrò approdare da nessuna 
parte, fino a quando proprio 
Fosse le affidò il ruolo dell An­
gelo della morte in Ali that 
jazz. La sua successiva parteci­
pazione ad una fallimentare 
commedia del 1980 (Come bat­
tere l'alto costo della vita) non 
contribuì ad aumentare la sua 
fama di attrice. Jessica Lange si 
ritrovò a vivere nel North Caro­
lina, lavorando, come lei stessa 
confessa, «in una brutta com­
media» e continuando il suo in­
tenso .ma. instabile rapporto 
con.illìélnàiho M|khjfl.Bfljy- ; 
snnlkov, "dal.qùàle ebbe""una 
bambina, Shunt, ogxf di 22 me­
si (Shura appare ìnTootsie nei 
panni della figlia di Julie). «Un-

gran brutto periodo», ricorda 1' 
attrice. «I rotocalchi continua­
vano a parlare di me, ma solo 
per i miei rapporti amorosi e 
per il mio divorzio dal primo 
marito. Non volevano prender­

mi sul serio come attrice». 
La fortuna tornò a girare dal­

la sua parte quando Bob Rafel­
son le diede la parte di Cora, la 
sensuale protagonista del Po­
stino suona sempre due volte. 
La prestigiosa rivista American 
Film, che questo gennaio ha de­
dicato alla Lange la copertina, 
rileva che quando il regista 
bussò alla pòrta della camera 
d'albergo della Lange, dopo 
una lunga corsa in tassì dall'ae­
roporto, l'attrice lo salutò bre­
vemente, lo invitò ad entrare e 
corse a rispondere al telefono, 
dove rimase a parlare con Bary-
shnikov per un'ora e mezzo. «E 
il tipo di cosa che avrebbe fatto 
Cora», ricorda il regista. E le 
diede la parte. 

• E così quest'attrice che per 
molti rappresentava non più 
d'un volto d'angelo, e, nel mi­
gliore dei casi, un ennesimo ti­
po, alla Marilyn Monroe, si tro­
vò a recitare a fianco di Jack 
Nicholson. uno dèi migliori at­
tori di Hollywood dando prova 
di grande talento drammatico. 
Graeme Clifford, un giovane 
australiano cui era stato affida­
to il montaggio de // postino 
suona sempre due volte rimase 
impressionato dalla carica sen­
suale dell'attrice, e chiese ed 
ottenne per lei la parte di Fran­

ces Farmen, quando la Broo-
ksfilm gli offrì la regia di Fran­
ces. Il film rappresenta un no­
tevole salto di qualità per la 
Lange, spinta da Clifford — al 
suo debutto come regista — a 
rivivere in tutta la sua intensità 
e violenza la drammatica paz­
zia della Farmen. «Ero talmen­
te distrutta dopo le riprese che 
quasi rifiutai la parte di Julie in 
Tootsie, ha detto recentemente 
l'attrice. «Ancora oggi non cre­
do di essermi completamente 
ripresa. Quello che il pubblico 
vede sullo schermo è solo un 
millesimo delle sensazioni che 
in realtà ho vissuto girando il 
film». 

La Lange non esagera. Anco­
ra oggi non si sa tutta la verità 
sulle vicende che portarono 1' 
attrice Frances Farmen — una 
donna di sinistra, anche se di 
ciò non c'è cenno nel film — in 
una serie di manicomi, dove 
venne soggetta a brutali esperi­
menti di elettroshock, a innu­
merevoli violenze e, pare, persi­
no a una lobotomia. «Liberata» 
dalle cure psichiatriche a 36 an­
ni (era il 1950), la Farmen ven­
ne affidata alla custodia della 
madre e passò gli ultimi vent' 
anni della sua vita — fino alla 
sua morte per cancro nel 1970 
— conducendo uno show tele-

Allergia alla 
polvere, non 

canta Pavarotti 
SYDNEY — Luciano Pavarot­
ti ha cancellato tre recite di 
Rodolfo nella «Bohème» di 
Puccini al Teatro dell'Opera di 
Sydney per allergia alla polve* 
re che si accumula negli sce­
nari. Invece della «Bohème» il 
celebre tenore cantera, sem­
pre a fine gennaio, arie da o-
pera con il soprano australia­
no Joan Sutherland. II concer­
to di gala Inaugurale del 23 
gennaio con prezzi di poltrona 
che vanno da 100 a 150 dollari 
è rimasto invece immutato, e 
registra già da tempo il tutto 
esaurito. 

visivo e usata da insensibili 
produttori che continuarono a 
sfruttare la sua fama passata. 
Jessica Lange cominciò ad inte­
ressarsi della storia della Far­
men nel 1974 quando lesse la 
sua autobiografia. «In qualche 
modo sapevo che prima o poi 
l'avrei interpretata», ricorda, 
«anche se allora lavoravo come 
cameriera in un ristorante del 
Greenwich Village. Non volevo 
lasciarla morire». Jessica Lange 
non è sola nel suo culto della 
Farmen, le cui tragiche vicende 
hanno già ispirato due libri, 
due spettacoli teatrali e un im­
minente film televisivo della 
CBS con Susan Blakely. 

Che ottenga o meno un Oscar 
per la sua interpretazione in 
Frances, Jessica Lange sta co­
munque attraversando un pe­
riodo di immenso successo. Ad 
Hollywood circolano addirittu­
ra voci che i principali attori 
maschili del momento stiano 
cominciando a considerare at­
trici come Faye Dunaway, Dia­
ne Keaton e persino Jane Fon­
da troppo «quarantenni». E Jes­
sica Lange che vogliono, e l'at­
trice non ne sembra affatto sor­
presa: «Parrà strano', ma c'è 
qualcosa di vero nella teoria 
dell'invecchiamento», ha detto 
ad American Film. «Penso che 
preferirebbero un'attrice anco­
ra più giovane di me se potesse­
ro. Gli attori vivono in cicli. Il 
tipo che era "sbagliato" cinque 
anni fa adesso è ' giusto". Que­
sto è il mio momento». 

E come ai tempi di King 
Kong, la gente che lavora con 
lei è sempre pronta a difender­
la, nonostante la Lange sia in­
seguita dalla nomea di essere 
un attrice «diffìcile». «Mi ha da­
to quello che volevo», sostiene 
Clifford. «Jessica non avrebbe 
potuto recitare la parte di 
Frances senza farla sua nella 
vita di tutti i giorni. Penso fosse 
necessario. Ci sono alcuni atto­
ri, pochi, che possono venire sul 
set, recitare le loro batttute e 
andarsene senza farsi toccare 
dall'esperienza. Non è così che 
Jessica lavora. È una doona che 
veramente crede fino in fondo 
nel suo processo di identifi­
cazione». 

«Jessica Lange» conclude 
Kim Stanley, sua «protagoni­
sta in Frances, «è una delle po­
che attrici che fanno cinema 
perché ci credono, non per i be­
nefici che ne possono trarre». 
Un bel passo avanti rispetto al­
lo stereotipo di «bella svampita 
e sexy» cui l'attrice sembrava 
essere stata relegata per anni. 

Silvia Bizio 

La mostra L'itinerario di Julio Gonzales 
dalla pittura al metallo 

Questo scultore ha 
saldato il nuovo mondo 

Nostro servizio 
GENOVA — Fuori dai circuiti espositivi italiani 
dal 1967. anno in cui il Museo Civico di Torino ne 
ha realizzato una personale, Io scultore e pittore 
Julio Gonzales (Barcellona 1876 • Arcueil 1942) 
viene riproposto all'attenzione del pubblico dalla 
galleria genovese «Martini & Ronchetti» (via Ro­
ma 9). La mostra ha un preciso taglio storico e 
intende rappresentare diversi momenti del lavo­
ro dell'artista attraveso una selezione di opere 
già consacrate, per così dire, da mostre e pubbli­
cazioni. Lo scultore è qui leggibile in disegni, ac­
quarelli, pastelli, tecniche miste e cioè nelle solu­
zioni pittoriche di una sua appassionata ricerca 
dei valori plastici. 

Qualche notizia di carattere informativo può 
meglio collocare la sua figura nel tempo e la sua 
statura in campo culturale. Julio Gonzalez è un 
artista del «milieu» di Picasso, Manolo, Max Ja­
cob, Maurice Raunal, è amico di Modigliani ed 
assiduamente frequentato da BrancusL La sua 
indagine formale e spaziale è sempre associata a 
una grande abilità artigianale. Questo non stupi­
sce se si pensa che Gonzalez era figlio di orafi, 
perciò abituato fin da bambino a lavorare il me­
tallo nel laboratorio del padre. Ma le sue prime 
uscite in pubblico a Parigi (dove la famiglia si 
trasferisce nel 1900), sia al «Salon des Indépen-
dants» che al «Salon d'Automne», sono come pit­
tore. 

Successivamente, dopo un periodo di crisi e di 
profonda tristezza per la morte immatura del 
fratello Joan, anch'egli pittore, si applica allo 
studio delle linee e delle forme nello spazio, im­
pegnandosi definitivamente nella scultura. All'i­
nizio, la sua scomposizione dei piani risente dell' 
influenza del Cubismo. Vale la pena in questa 
sede ricordare che nel 1937, accanto a Cuemica 

di Picasso, nel padiglione della Spagna dell'E­
sposizione Universale di Parigi, viene esposto il 
capolavoro di Gonzalez (attualmente nel Museo 
di Amsterdam), quel celebre bronzo denominato 
•Monserrat», che sintetizza la forza e la fierezza 
della donna iberica. 

Ma la sua ricerca formale, sia nei disegni a 
china e pastello sia nelle sculture, si modifica a 
contatto con i materiali e attraverso le innovazio­
ni tecniche della saldatura (nel 1918 Julio lavora 
come apprendista saldatore negli studi della 
•Soudure Autogène Francaise» e ha l'opportunità 
di diventare un maestro nell'arte della forgiatura 
e ribattitura del metallo). 

Premesso che la grandi ispiratrice del suo lavo­
ro resta la Natura, sì registra tuttavia nella sua 
opera la coesistenza di una visione del vero attra­
verso volumi pieni, anche se fortementi sintetiz­
zati, e di un'altra di stilizzazione e contrazione 
dei valori plastici. Nelle figure degli uomini-ca­
ctus, dei don Chisciotte, delle danzatrici, delle 
donne terrificate e imploranti, nei personaggi co­
ricati etc gli elementi dove più marcatamente si 
coglie lo stile dell'autore sono le mani, il gioco 
delle dita, i volti triangolari, le bocche contratte 
nell'urlo. 

In pittura, come è possibile verificare nella 
mostra genovese, il suo linguaggio si personalizza 
in un codice che lega ai valori della luce, dell'om­
bra e delle fasi intermedie rispettivamente i colo­
ri giallo, verde e rosso. È attraverso questa gram­
matica, che è frutto di invenzione e oggetto di 
rispetto al tempo stesso, che il lavoro di Gonzalez 
diventa riconoscibile e indentifìcabile nel pano­
rama artistico del tempo. 

L'esposizione è visibile tutti i giorni (domenica 
e lunedì esclusi) fino ad aprile 1983. 

Vitna Conti 

Verso il 
XVI Congresso 
del Pei 
FI settimanale dei comunisti italiani 
al centro del dibattito congressuale 
Documenti, inchieste, tribune 
per individuare contenuti e soggetti 
dell'alternativa democratica 

Un'occasione 
in più 
per abbonarsi 
Fino al 28 febbraio tariffe bloccate 
Italia: anno 32.000 semestre 16.000 
Estero: anno 50.000 semestre 25.000 
Emigrati: anno 40.000 semestre 20.000 

Agli abbonati •erri invialo in omaggio 
il libro Marx a Londra di A. Briggs. 
di 160 pagine con oltre 100 
illustrazioni e foto d'epoca 
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Imponente manifestazione dei lavoratori metalmeccanici del Lazio 

Tornano in piazza le tute blu 
«Una lotta forte e responsabile» 
Sono scesi in piazza anche gli ospedalieri, gli edili, i banchieri - Molti slogan chiedevano lo sciopero generale 
Al termine del corteo un gruppo di autonomi ha bloccato per mezz'ora i treni in partenza alla stazione Termini 

Alla Arlston di Clttaduca-
le si è arrivati alla rottura. 
Durante le trattative, infatti, 
la direzione aziendale ha a-
vanzato — provocatoria­
mente, sottolineano i rap­
presentanti sindacali — la 
richiesta di 130 licenziamen­
ti da effettuarsi subito o, co­
me estrema ipotesi, dopo un 
anno di cassa integrazione 
speciale. 

Al 300 lavoratori della Ari-
ston non è rimasto che riu­
nirsi, dalla scorsa notte, in 
assemblea permanente all' 
interno della fabbrica per far 
sentire pubblicamente e di­
rettamente alla direzione 
dell'azienda, il proprio dis­
senso e la propria preoccu­
pazione. E per valutare le 1-
nlzlatlve di lotta da prende­
re. 

La decisione è venuta, con 
il pieno sostegno della segre­
teria provinciale CGIL-
CISL-UIL, immediatamente 
dopo le notizie della proposta 

L'Ariston 
vuole 

licenziare 
subito 

130 
operai 

presentata al tavolo della 
trattativa. 

Ma ancora più grave è la 
motivazione con la quale la 
direzione della Arlston ha-
accompagnato la sua sortita. 
Si è detta convinto, infatti, 
che il licenziamento di oltre 

un terzo del personale sareb­
be l'unica via di rendere 
competitive le produzioni 
reatine. 

Una motivazione, questa, 
che è apparsa assurda e stru­
mentale alla Federazione 
Lavoratori delle Costruzioni 
e al consiglio di fabbrica che 
hanno anche fatto sottoli­
neato come le proposte dell' 
azienda sono condizionate 
dalla ricerca di un fine — il 
licenziamento — che si vuole 
raggiungere ad ogni costo. 

Nel respingere con forza, 
quindi, questa ipotesi i lavo­
ratori della Arlston e la Fe­
derazione Lavoratori delle 
Costruzioni denunciano an­
che che in una fase recessiva 
quale quella che si sta viven­
do nel Paese ed in tutta la 
provincia reatina è ancor più 
grave che una delle maggiori 
realtà industriali della zona 
persegua 11 disegno di aggra­
vare l'emergenza espellendo 
altri 130 lavoratori dal pro­
cesso produttivo. 

«Sciopero, sciopero naziona­
le: Con questa parola d'ordine 
si è mosso il corteo guidato dai 
lavoratori della Fatme. La ma­
nifestazione regionale della 
FLM del Lazio ha voluto dare 
una prima risposta ai provvedi­
menti del governo FanCani, alla 
vergognosa carica contro una 
delegazione di lavoratori vener­
dì scorso. Ed è stata una rispo­
sta forte, di massa e di grande 
responsabilità. 

E un appello, quello 
dell'FLM che non riguarda solo 
i lavoratori dell'industria ma 
tutta la Regione e infatti in 
piazza ieri mattina non c'erano 
solo i metalmeccanici ma le de­
legazioni di tutto il mondo del 
lavoro della città e del Lazio. 
C'erano gli striscioni di centi­
naia di fabbriche. Dalla zona 
industriale di Pomezia, l'Ansal­
do, la Feal, la Valeo sud, la Se-
lenia, la Elmer, poi le industrie 
romane e tra le tute blu i banca­
ri, i laboratori del carcere mino­
rile di Casal del Marmo, i di­
pendenti della Regione Lazio, 
il consiglio di azienda del S. 
Gallicano, i ferrovieri, centi­
naia di ospedalieri e natural­
mente gli edili, il cuore della 
classe operaia romana. 

Alle nove e trenta esatte co­
me previsto, gli striscioni della 
Fatme hanno cominciato a 
muoversi mentre nella piazza 

i continuavano ad affluire nuovi 
consigli di fabbrica. iCerchia-
mo di non intasare completa­
mente il traffico — diceva una 
voce da un altoparlante — sen­
nò chi viene da molto lontano 
non ce la farà a raggiungere la 
manifestazione: 

E invece sono arrivati pro­
prio tutti anche quelli che in 
piazza non scendevano da tem­
po: i cassintegrati, gli ope-a/ 
delle fabbriche meno politiciz­
zate quelle dove non sempre si 
blocca la produzione quando il 
sindacato indice uno sciopero. 

tFanfani per la tua follia non 
basta tutta la nuova psichia­
tria». Così diceva un cartello dei 
lavoratori delle USL. *L'attac-
co che stanno portando alla 
classe operaia — spiegava una 
ragazza dal megafono — è un' 
altra faccia della politica che 
toglie le spese sanitarie, dal 
tentativo di affossare le leggi dì 
riforma come la 180. Per questo 
oggi siamo in piazza insieme a 
voi». A piazza Esedra c'è stato il 
saluto con l'altra manifestazio­

ne che attraversava il centro di 
Roma quella dei giovani ex 285. 
«Venite con noi — gridava ogni 
tanto qualcuno dal corteo dei 
metalmeccanici Venite anche 
voi sotto il Ministero del lavo­
ro» 

Più di una voce gridava slo­
gan per sollecitare il sindacato 
con forza a raccogliere la prote­
sta sempre più vasta che viene 
da tutto ti paese. 'La base lotta 
e il vertice borbotta» si sentiva 
dai megafoni della Fatme e poi 
•Sciopero generale». Decine e-
rano le discussioni improvvisa­
te nei momenti di sosta del cor­
teo 

Isolati invece sono rimasti 
un gruppo di autonomi che 
hanno cercato di interrompere 
più volte l'intervento di Mario 
Sepi della segreteria nazionale 
FLM. 

Alla fine della manifestazio­
ne un gruppo (poco più di un 
centinaio di persone) si è diret­
to verso la stazione Termini per 
occupare i binari. Sono rimasti 
una mezz'ora sulla strada ferra­
ta e solo dopo l'arrivo della po­
lizia hanno deciso di andarse­
ne. 

Quest'episodio è stato con­
dannato dal segretario 
dell'FLM Veronese in un co­
municato. *Non possiamo e non 
vogliamo — ha affermato — la­
sciar confondere atti di incon­
sulta protesta, che nulla hanno 
a che spartire con noi, con la 
mobilitazione cosciente e re­
sponsabile dei lavoratori. Riba­
diamo invece le altre iniziative 
di lotta, il presidio dei cancelli 
delle fabbriche venerdì 14 e lo 
sciopero generale dell'industria 
il 18,. 

Una prima reazione alla ma­
nifestazione sotto il ministero è 
venuta ieri dalla FLM provin­
ciale »La massiccia presenza di 
oltre trentamila lavoratori, che 
perla categoria ha significato la 
piena riuscita dello sciopero in 
tutte le fabbriche della Regione 
e ha visto il coinvolgimento del 
pubblico impiego e dei servizi, 
ha dimostrato una grande vo­
lontà di lotta per battere le in­
transigenze portate avanti dal 
padronato pubblico e privato e 
la politica economica del gover­
no che continua a scaricare sui 
lavoratori i costi della crisi». 

-•:• C Che 

NELLA FOTO: uno scorcio del 
grande corteo di ieri mattina 

I dati del censimento rivelano che la popolazione della capitale invecchia 

Roma cresce ancora ma sempre meno 
Pochi stranieri e «fuga dalla città» 

Nel 1981 i cittadini romani 
non raggiungevano la cifra 
di 3 milioni, erano cioè 
2.830.569. Lo dice 11 censi­
mento, il cui bilancio defini­
tivo sta per essere completa­
to. Il primo dato certo è quel­
lo suindicato, per cui è possi­
bile fare 1 raffronti con gli 
anni precedenti: l'aumento 
della popolazione è stato del-
T1.7 per cento rispetto al 
1971 e del 29.4 rispetto al 
1961. La popolazione cresce, 
quindi. Ma di poco, perché 
sulla base della lettura par­
ziale del risultati ricaviamo 
anche, contemporaneamen­
te, che il livello dei nati e dei 
morti si sta pareggiando: 
31.288 nati nel 1978. 30.500 
nel 79, 29.030 nell'80, 26.623 
nell'81; e i morti 22.060 nel 
78. 24.138 nel 79, 25.634 
nell'80,22.159 nell'81. 

«È questo un dato serio e 
importante — ha dichiarato 
l'assessore all'anagrafe De 
Bartolo, che ha fornito i pri­
mi risultati del censimento 
— perché dimostra quanto la 
popolazione romana tenda 
all'invecchiamento. Se il fe­
nomeno persisterà nel pros­
simi venti anni dovremo af­
frontare il problema con 
molta serietà, per le implica­
zioni che comporterebbe». A-
nallzzando i dati del censi­
mento si scoprono altre cose 
interessanti. Che, per esem­
plo, la capitale non esercito 
più quel fascino irresistibile 
di una volto, che la gente non 
più come prima ambisce a ri-
sledere a Roma. 

Infatti hanno chiesto la 
residenza rispettivamente 
36.579 cittadini italiani nel 
78,27.067 nel 79 e 47.940 nel­
l'80, 41.431 nell'81. Molti di 
più, Invece sono coloro che 
hanno chiesto di essere can­
cellati dalle Uste anagrafiche 
del Comune e la progressio­
ne delle richieste degli ultimi 
anni, Indica 111980 come un 
anno di vera «fuga dalla cit­
tà»: 33.023. 37,323, 51.169. 
44.542 nell'81. 

E gli stranieri? Anche da 
loro viene abbandonata la 

«città eterna»? Si può sinte­
tizzare dicendo che il loro 
«movimento» non è stato 
particolarmente vistoso: ne 
sono arrivati (sempre rife­
rendosi ai tre anni 78-80) 
5.773, 5.329, 6.153 e ne sono 
partiti 1.736,4.404,1.577. 

Possiamo concludere di­
cendo che la città quindi non 
sto conoscendo grandi cam­
biamenti, che l'invecchia­
mento della città significa 
anche conservazione fonda­
mentalmente della sua 
struttura. Quanti e quali ri­
flessi questo comporta sul!' 
assetto sociale non è possibi­
le dedurlo semplicemente da 
questi primi, parziali, dati. 

L'ultima cifra, offerta dal­
l'assessore De Bartolo, ri­
guarda le imprese esistenti a 
Roma (le cifre, come tutte, 
sono ancora provvisorie): so­
no 125.469 ed impiegano 
812.614 addetti. 

Presentati 
idati 

dall'assessore 
De Bartolo 
Siamo sotto 
i 3 milioni 
Quasi in 
pareggio 
il saldo 
travivi 
e morti 

Stazionari 
gli arrivi 

non 
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Condannato a due anni un maresciallo 

Falsificando 
i telex 

trasferiva 
i camorristi 
a Procida 

Dal suo ufficio ha favorito più di 20 
detenuti - Avrebbe preso dalle 
500mila lire al milione per pratica 

Nel clan della Nuova fami­
glia lo sapevano tutti. Con mez­
zo milione, o al massimo un mi­
lione, potevano farsi trasferire 
nel carcere desiderato. E nel gi­
ro di un anno, una ventina di 
camorristi anticutoliani sono 
finiti in blocco a Procida. Una 
vera e propria colonia che ha 
insospettito qualche zelante 
funzionario statale. E così, do­
po una rapida indagine, si è 
scoperto che un anziano mare­
sciallo delle guardie carcerarie, 
in servizio presso la Direzione 
generale degli Istituti di pre­
venzione e pena, tale Paolo 
Lantien, riusciva a «fabbricare» 
bolli e firme del ministero, spo­
stando a suo piacimento i dete­
nuti in tutt'Italia con falsi fo­
nogrammi. 

Ieri mattina la ottava sezione 
penale del Tribunale di Roma 
l'ha condannato a due anni di 
reclusione, con il beneficio del­
la condizionale, per falso in at­
to pubblico e corruzione. 11 ma­
resciallo aveva già scontato 
quattro mesi di carcere, otte­
nendo la libertà provvisoria con 
una cauzione di 7 milioni. Ma 
nel rinvio a giudizio il Pubblico 
ministero lasciava capire chia­
ramente che la grave attività 
del sottufficiale non poteva es­
sere unicamente «farina del suo 
sacco» Durante l'indagine ven­
ne infatti inquisito un altro 
personaggio, poi scagionato, e 
forti sospetti gravarono sull'in­
tera attività del delicato «Uffi­
cio trasferimenti» del Ministe­
ro, dove lavorava Lantieri. 

Tra i camorristi trasferiti a 
Procida, quasi tutti gregari del­
le famiglie avversarie di Cutolo, 
c'erano anche due personaggi 
più noti. Uno di loro, Salvatore 
Giuliano, fa parte del famoso 
«clan di Forcella», coinvolto 
nello scandalo della società cal­
cistica partenopea. L'altro, 
Vincenzo Tene, era uno dei ba­
sisti del rapimento De Martino. 

La lunga Usta dei trasferiti 
nel carcere sul mare prosegue 
con due ex di Rebibbia, Mario 
Perrella e Ciro Tommasselli, al­
tri due da Brindisi, Sabatino 
Ciccarelli e Paolo Esposito 
(quest'ultimo spedito ad Iser-
ma) tre da Campobasso, Salva­
tore Stolder, Giovanni D'Alpi­
no, Luigi Soria, due da Spoleto, 
Raffaele Taddeo e Vincenzo 
Tene. Gli altri erano tutti spar­
si tra Orvieto, Marinone, Luce­
rà, Isili, Ariano Irpino, Faluzzo, 
Civitavecchia, Modena, Sulmo­
na, Isemia, Porto Azzurro. So­
no i detenuti Pietro Peluso, Ci­
ro Nurcaro (sposato a Cassino) 
Francesco Tecce, Biagio Ma-
rangio, Salvatore Maddaluno, 
Gaetano Trombetta, Ciro Cap­
puccio, Nicola Vitiello, Vincen­
zo Iazzetta, Salvatore Loffardo, 
Mario Forte, Ciro Carbone, 
Francesco Agozzino. 

Una compagnia nutrita, 
dunque. E le loro pratiche per 
l'avvicinamento a Napoli veni­
vano sfornate con grande rapi­
dità dal maresciallo, e proba­
bilmente anche da qualcun al­
tro. Il meccanismo era ormai 
talmente ben oliato che Paolo 
Lantieri procedeva con il suo 
metodo anche quando il diret­
tore del carcere di Procida au­
torizzava regolarmente il tra­
sferimento, come nel caso di A-
gozzini e Tene. 

I giudici non sono riusciti a 
stabilire con precisione i possi­
bili introiti del maresciallo con 
questi trasferimenti. Ma certa­
mente questa inchiesta ha mes­
so a nudo una realtà più volte 
denunciata a proposito della 
gestione dell'Istituto di preven­
zione e pena del ministero di 
Grazia e Giustizia. Ed i sospetti 
sulle complicità avanzati dalla 
magistratura non sono certo 
casuali. 
Nella' loto sotto il titolo 
Vincenzo Tene, uno dei basisti 
del sequestro De Martino che 
è stato trasferito 

Sorpresi due spacciatori 

Arrivava dal Cile 
cocaina per un 

miliardo e mezzo 
Un chilo e duecento grammi di cocaina purissima, oltre un 

miliardo e mezzo di lire di valore visto che Io stupefacente 
veniva opportunamente tagliato e rivenduto al minuto, è sta­
to sequestrato dai carabinieri del nucleo antidroga ieri matti­
na, con un'operazione a sorpresa in casa dì un corriere cileno. 
Patricio Jorge Femandez Sosto, già finito in galera nel *71 per 
spaccio, è stato sorpreso (è proprio il caso di dirlo) con le mani 
nel sacco, mentre impacchettava in bustine da due e tre etti la 
micidiale polvere bianca. 

Le indagini sono partite qualche giorno fa con la segnala­
zione di un grosso quantitativo di coca In arrivo a Roma 
direttamente dal Sudamerica. I militari hanno cominciato a 
indagare negli ambienti delgli spacciatori seguendo passo 
per passo in particolare Jmenz Jose Louiz Fortega, uno spa­
gnolo di 4ì anni. L'hanno visto prendere contatto con diverse 
persone e poi dirigersi con decisione in via Forte Braschi dove 
abitava il suo complice. È stato a questo punto che i carabi­
nieri hanno deciso l'irruzione nell'appartamento: lo stupefa­
cente era li su un tavolo, per essere diviso. Con una sofisticata 
attrezzatura da taglio, misurini, bilancine e così via, i due 
stavano completando il lavoro di smistamento. 

Dei due, arrestati con l'accusa di spaccio e detenzione di 
stupefacenti, il personaggio più pericoloso è proprio Patricio 
Sosto. Quando lo catturarono la prima volto aveva anche 
allora tra le mani cocaina della stessa provenienza: più di un 
chilo, come ieri. 

lacobelli (PCI) 

«Ingiusti gli aumenti 
dei servizi IACP» 

Dopo la decisione del presi­
dente dello IACP che ha adot­
tato una delibera di urgenza 
con la quale sono state aumen­
tate sensibilmente le quote di 
acconto per il 1983 dei servizi a 
rimborso (ascensore, acqua, pu­
lizia, sorveglianza, ecc.), il com­
pagno Alvaro lacobelli ha rila­
sciato una dichiarazione. «Non 
condividiamo né il metodo se­
guito né il contenuto della deli­
bera presidenziale, presa in 
contrasto col consiglio di am­
ministrazione. Relativamente 
al metodo, è sbagliato che su un 
problema di un così notevole ri­
lievo politico come quello in cg-
Setto, ci sia stata la mancanza 

i consultazione preventiva al­
l'interno della presidenza e nel 
C.d.A. E grave il persistere di 
un atteggiamento di chiusura 
nei confronti degli utenti, che 
anche in questo caso si è mani­

festato attraverso una parven­
za dì consultazione delle orga­
nizzazioni fatte a cose già deci­
se. Per quanto riguarda il con­
tenuto, era giusto l'esigenza 
manifestata dal C.d-A. ai un 
più approfondito esame della 
questione, anche alla luce del 
fatto che risultano del tutto i-
nutili aumenti generalizzati a 
tutte le voci quando per alcuni 
dei servizi a rimborso si sta esa­
minando l'ipotesi di riorganiz­
zazione». «E quindi inammissi­
bile questo atteggiamento pa­
dronale di Elio Giumenti che, 
mentre da una parte disattende 
gli impegni che pure sottoscri­
ve con le organizzazioni sinda­
cali degli assegnatari e dei lavo­
ratori attraverso forzature co­
me è ormai suo costume, tende 
ad inasprire ulteriormente il 
contenzioso con gli utenti ag­
gravando ancora di più la situa­
zione dello IACP romano. 

Gridano: «Tutti faccia a terra» e 
rapinano l'agenzia d'assicurazione 
Ennesima rapina ieri po­

meriggio in un'agenzia di as­
sicurazioni. Due giovani 
hanno fatto irruzione nella 
sede deU'«Adriatica» in via 
della Mirandola e dopo aver 
terrorizzato 1 clienti sono 
fuggiti portando via il dena­
ro contenuto nella cassafor­
te. Bottino dell'impresa: set­
te milioni In assegni, più 
mezzo milione rastrellato 
dalle tasche dei presenti. 

Erano passate da poco le 
sette, quando nei locali dell' 
agenzia sono entrati 1 rapi­
natori. A viso scoperto e ar­
mati di mitra e pistola hanno 
urlato alla gente di stendersi 
a terra. In quel momento 
nella sede dell'agenzia c'era­
no almeno dieci persone e 11 

direttore. Leonida Orsi di 54 
anni. Tutti hanno obbedito 
agli ordini: si sono inginoc­
chiati sul pavimento è sono 
stati legati e imbavagliati 
uno dopo l'altro col nastro a-
desivo usato per gli Imbal­
laggi dai banditi che si sono 
mossi con freddezza e senza 
perdere la calma. Per prima 
cosa hanno frugato nella 
cassaforte che era rimasto a-
perto e si sono impadroniti 
degli assegni intestati all'a­
genzia, poi hanno comincia­
to a frugare negli abiti delle 
loro vittime. Tra contanti 
qualche orologio e collanine 
hanno raggranellato circa 
550 mila lire. Con queste r 

con l libretti bancari sono 

spanti. 
Non hanno lasciato scritte 

sui muri, non hanno rovista­
to negli armadi alla ricerca 
di documenti: per ora la pi­
sta delle indagini segue la 
traccia che porta alle piccole 
bande della malavita e non 
al terrorismo, anche se negli 
ultimi tempi, episodi simili a 
questo e siglati da organizza­
zioni eversive territoriali si 
sono succedute a un ritmo 
impressionante. 

L'ultima in ordine di tem­
po ad entrare nel mirino dei 
commando è stota l'agenzia 
H delle Assicurazioni Gene­
rali nell'ottobre scorso. In 
quell'occasione 1 terroristi, 
due giovani e una ragazza 

rovistarono nelle stanze tra 
carte e documenti. Dopo es­
sersi Impadroniti del soldi se 
ne andarono dicendo: «Sia­
mo...» e poi una sigla che i 
testimoni non riuscirono a 
capire. La firma delibazione» 
comunque restò su una delle 
pareti dei locali impressa 
con tanto di spray rosso. Lo 
slogan recitava: «Costruire 11 
partito del proletariato me­
tropolitano», «legalità prole­
taria». e «gli Infiltrati non 
fermano la guerriglia». L'as­
salto era stato preceduto da 
una sorta di sopralluogo che 
l tre avevano compiuto poco 
prima. Allora 1 giovani erano 
entrati nella sede dell'agen­
zia con la scusa di chiedere 
alcune Informazioni. 

PCI-Centro in lotta 
contro la «stangata» 

I comunisti del centro storico hanno deciso una settima­
na di mobilitazione per protestare contro i decreti econo­
mici emessi dal governo Fanfani. Ancora una volta si pe­
nalizzano i lavoratori, scaricando su di loro ì costi di una 
crisi gravissima, le cui cause sono proprio da ricercarsi 
soprattutto nel malgoverno democristiano di questi de­
cenni. 

II primo appuntamento di lotta è per oggi, mercoledì, a 
Testacelo. Qui alle ore 17 un corteo percorrerà le strade del 
quartiere e si concluderà con il comizio del compagno 
Franco Ottaviano. 

Domani e dopodomani, invece, nella piazzetta di San 
Marcello al Corso si terrà un presidio di lavoratori comu­
nisti del pubblico impiego, delle banche, degli enti locali. 
delle aziende pubbliche e private. 

Infine, sabato, si svolgerà una manifestazione delle se­
zioni Monti, Celio, Esquilino, Ferrovieri, piazza Vittorio. 
L'appuntamento è previsto per le ore 11. 

WMA 

Passerotti spericolatissimi 
A guardarli tutti insieme e 
con un po' d'immaginazione, 
sembrano gli aerei delle *Frec-
ce Tricolori*. Giravolte, piroet­
te, tformazioni* stravaganti. 
Sono i tpasserotti» di piazza 
Indipendenza, migliaia e mi­

gliaia di uccelli che all'imbru­
nire s'incontrano sugli alberi 
del grande slargo vicino alla 
Stazione, 'addestrandosi» in 
figure arditissime e sempre 
più difficili nel cielo del cen­
tro. Nella foto Ansa una »fet-
ta» degli spericolati volatdL 

Pericolo per Moggio, in provincia di Rieti 

La frana incombe 
ma il sindaco sta zitto 

A qualcuno il dramma di 
Ancona non ha insegnato nul­
la. La giunta municipale di 
Rieti è perfettamente a cono­
scenza del grave pericolo che 
incombe sulla frazionaria di 
Moggio, ma fa finta di niente. 
Ha fatto rimanere lettera mor­
ta l'invito della Regione ad e-
vacuare il piccolo centro. A 
causa di alcuni grossi massi 
che lo sovrastano, infatti, per 
le 30 famiglie che vi abitano è 
cominciata una sorta di incubo 
collettivo. Con il gelo, il peri­
colo di frane e di smottamenti 
— che potrebbero avere con­
seguenze gravissime — è di­
ventato permanente. Lo han­
no accertato i tecnici del Co­
mune capoluogo e dell'asses­
sorato regionale ai lavori pub­
blici, con un sopralluogo 

Punti di vista concordanti: 

bisogna sgomberare tute le ca­
se. tutte le famiglie devono la­
sciare il paese. La Regione ha 
poi messo nero su bianco la sua 
raccomandazione. Ebbene: il 
fonogramma della Pisana è 
sul tavolo del sindaco del 20 
dicembre scorso senza che da 
allora il Comune abbia fatto 
assolutamente nulla. 

I lavori di consolidamento, 
è vero, sono di pertinenza del­
la Regione, ma all'ammini­
strazione locale spettava sera* 
altro il compito di scongiurare 
l'irreparabile, mettendo in 
guardia la popolazione di 
Moggio, informandola senza 
allarmismo ma anche senza 
reticenze, facendola scendere 
a valle. Niente di tutto questo 
è stato fatto. Anzi, la notizia è 
stata accuratamente tenuta 
nascosta. Perché? 

Cristiano Euforbto 
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Orribile dramma familiare nel quartiere Salario 

Massacra la madre 
a coltellate 

l'ennesima 
violentissima lite 

La vittima è Olga Zanasi, 64 anni, l'omicida Sandro Amiconi, 29 
Era stato ricoverato più volte in cliniche per malattie mentali 

i l i ! 

Dramma tra le quattro mura di un appartamento al Sala-
rio. In preda a una violenta cris» psico-nevrotica un uomo di 
29 anni ha massacrato a colpi di coltello la madre. L'assassi­
no è Sandro Amiconi, romano; la vittima si chiamava Olga 
Zanasi, aveva 64 anni. La tragedia si è consumata ieri sera, 
Intorno alle 21. Sandro Amiconi, arrestato subito dopo il tre­
mendo delitto, era in passato più volte stato ricoverato in 
ospedale psichiatrico. Ecco, secondo le prime concitate noti­
zie raccolte sul posto, la ricostruzione del tragico episodio. 

La famiglia Amiconi abita al numero 1 di vìa Monfalcone. 
In casa ci sono Sandro con la madre ed il padre Tullio. È una 
famiglia «normale», come la definiscono i vicini, del tutto 
simile alle molte che in questo quartiere popolano le palazzi­
ne costruite intorno agli anni '50: media borghesia, capifami­
glia per lo più in età da pensione. Il signor Tullio porta avanti 
un negozio di elettrodomestici, qui vicino. Ma nella famiglia 
Amiconi c'è un problema in più, un caso serio. Uno dei due 
figli, Sandro (l'altro è sposato e vive in un'altra zona della 
città) è soggetto a lunghi periodi di depressione psichica, 
spesso ha crisi anche gravi. Più volte è entrato ed uscito dalle 
case di cura per malattie nervose. Spesso i vicini hanno senti­
to le sue urla risuonarc nelle discussioni dietro quella porta 
dell'Interno 12. 

L'ultima — violentissima — ieri sera. Scoppiata, come le 
altre, sembra per motivi del tutto inesistenti. Banali. «Ma 
questa volta Sandro si è rivolto, con violenza, verso il padre» 
dice una vicina. Tullio Amiconi non ce l'ha fatta più a cal­
marlo. Così è uscito di casa, ha bussato alla porta della dlrlm-
pettaia per chiedere aiuto e per telefonare immediatamente 
al 113. E proprio a questo punto è scoppiata la tragedia. San­
dro Amiconi ha richiuso con violenza la porta alle spalle del 
radre. SI sono iniziate a sentire le prime, disperate, grida di 
aiuto. Sempre più alte. Sempre più pressanti si sono fatte le 

Il segretario della Cgil ricorda l'eccidio di Roccagorga 

Quel giorno 
i carabinieri 

di Giolitti 
spararono sui 

contadini 
Settanta anni fa furono massacrati 

7 lavoratori dei monti Lepini 
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Foto degli anni 4 0 di Roccagorga. Sulla sinistra il palazzo Pacifici, sede della Società agricola 
«Savoia» 

Un cruento episodio della repressio­
ne liberale, lo definisce Mario Ferrare­
se in un suo libro o — più direttamente 
— «L'assassinio di Stato», titola 
l'aAvanti!» nel gennaio del 1913. L'ec­
cidio di Roccagorga. nel quale persero 
la vita sette contadini ed oltre cin­
quanta rimasero feriti è un episodio 
importante. Scrive Gramsci: «Se il fat­
to che dette origine agli avvenimenti 

del giugno 1914 si ebbe ad Ancona (si 
riferisce alla settimana rossa • ndr), 
bisogna ricordare che l'eccidio risale 
all'eccidio di Roccagorga». 

Il giudizio à chiarissimo. Vediamo 
cosa avvenne. Roccagorga è un paesi­
no dei Monti Lepini, decisamente in 
stato di abbandono. Rientrava, infatti, 
nel latifondo di una nobiltà assenteista 
come quella dei Doria-Pamphili. Nel 

giugno del 1913 viene organizzata nel 
paese una società a forma di coperati-
va, la «Società agricola Savoia», del 
tutto distante da ogni partito politico: 
il nome stesso testimonia questa aset-
ticità. Nel gennaio del 1913 una prota­
sta contro nuove tassa viene guidata 
dalla Società ed estesa alla contesta­
zione di tutto il sistema di oppressine 
nel paese, ad iniziare dalla arrogante 
figura del sindaco per giungere al com­

portamento del medico, all'assenza di 
una farmacia, alla situazione igienica, 
ecc. La protesta esplode il 6 gennaio 
con una pacifica manifestazione in 
piazza, caricata a fucilate dai carabi­
nieri. Rimarranno al suolo sette morti 
ed oltre SO feriti. Il caso ebbe una gi­
gantesca eco nazionale e fu seguito da 
due processi: il secondo si conclusa 
con l'assoluzione per tutt i i contadini 
incriminati. 

Domenica scorsa sono stato a 
Roccagorga dove si è ricordato 
il 70" anniversario dell'eccidio 
compiuto dalle forze militari 
che spararono su una folla iner­
me ai popolo causando 7 morti 
e oltre 50 feriti. 

Certe ricorrenze non possono 
essere ignorate. Scrivo queste 
righe dopo la significativa com­
memorazione, fatta nella piaz­
za del paesino dei Monti Lepi­
ni, gremita da lavoratori e cit­
tadini, dal sindaco comunista 
compagno Aiello, dal socialista 
Ialongo, presidente della pro­
vincia di Latina e da Rinaldo 
Scheda per la CGIL. 

tNessun movimento sociale 
— ha scritto un noto storico — 
conosce un attaccamento alla 
propria storia, sente intensa­
mente la necessità, l'obbligo 
stesso di ricongiungere passato 
e presente, quanto il movimen­
to operaio: Lo abbiamo verifi­
cato celebrando, con una ric­
chezza di iniziative, il 90' anni­
versario della fondazione della 
Camera del lavoro di Roma e ci 
rifacciamo al medesimo concet­
to rievocando l'eccidio di Roc­
cagorga avvenuto esattamente 
il 6 gennaio 1913. Il rilievo dei 
fatti tragici che avvennero in 
questo piccolo centro del Lazio, 
oggi in provincia di Latina, an­
dò ben oltre l'ambito locale e 
l'eco di essi non si è ancora 
«Dento nella memoria popolare. 
Quei fatti pesarono fortemente 
nelle vicende success/ve della 
lotta politica e sociale delle 
masse popolari italiane e Anto­
nio Gramsci fece risalire all'ec­
cidio di Roccagorga l'origine 
reale della «settimana rossa». 
che esplose l'anno dopo. 

La criminale ^repressione li­
berale*, come è stata chiamata 
in un libro rievocativo di quei 
fatti, si consumò entro uno sce­
nario di lotte contadine e socia-

Tutto cominciò dall'iniqua 
tassa su «ciascun focolare» 

li che, in modo significativo nel­
le campagne laziali, andava 
crescendo negli anni dell'epoca 
giolittiana. Movimenti di mas­
sa dei contadini si erano già svi­
luppati in molti paesi della Cio­
ciaria, dei Monti Lepini, della 
campagna romana. Questi mo­
vimenti erano caratterizzati 
dalla pressante richiesta di 
maggiore giustizia nei rapporti 
di proprietà della terra e nella 
ripartizione dei prodotti. Som­
mosse si ebbero nei paesi di 
Norma, Sonnino. Patrica, Ana-
gni. Valmontone, ecc. 

A Roccagorga il malcontento 
popolare covava da diverso 
tempo e si indirizzava in parti­
colare nei confronti dell'ammi­
nistrazione comunale, soprat­
tutto in ragione dell'iniqua tas­
sa sul focatico (cioè su ciascun 
focolare, inteso come casa e fa­
miglia) che veniva a rovesciare 
il maggior peso tributario sulle 
famiglie più povere del paese a 
tutto beneficio delle più agiate. 
Ciò derivava dal fatto che'il po­
tere locale era in mano a perso­
ne, legate all'aristocrazia fon­
diaria, che malgovemavano con 
sfrontato clientelismo com­
piendo ogni sorta di a busi e cor­
ruttele. Da Fresinone (Latina 
ancora non era stata costituita 
e Roccagorga rientrava nella 
giurisdizione della sottoprefet­
tura di Frosinone) venne invia­
to un commissario che avrebbe 
dovuto far luce su simili metodi 
di governo. Costui non tardò 
invece a sposare la causa dell' 
amministrazione, portando al­

l'esasperazione l'odio dei lavo­
ratori per «/a cricca di ladri e di 
prepotenti insediata al Comu­
ne: Alla testa della protesta 
popolare si pose la società agri­
cola •Savoia» (il cui nome, notò 
ironicamente /'«Avanti.'», indi­
cava quale covo di sovversivi 
essa fosse), che prese l'iniziati­
va di un pubblico comizio con­
tro l'amministrazione comuna­
le. La manifestazione si svolse 
in un clima teso con un ingente 
schieramento di forza pubblica 
chiamato a presidiare militar­
mente il paese. Quando il comi­
zio finì si formò un corteo, con 
molte donne, che si mosse verso 
la sede del Municipio con l'in­
tenzione di gridare lì davanti la 
richiesta di dimissioni degli 
amministratori. Fu allora che 
scoppiarono i disordini: i cara­
binieri e i soldati fecero fuoco 
sulla folla terrorizzata che fug­
giva. Rimasero sul terreno, co­
me detto. 7 morti e oltre 50 feri­
ti. Da Roma e da ogni parte d'I­
talia si levò la protesta contro 
l'ennesimo eccidio proletarie, 
mentre Giolitti sosteneva che 
mia rivolta di Roccagorga contro 
la forza pubblica è un fatto così 
grave che richiede un'esempla­
re repressione... affinché la po­
polazione comprenda l'impos­
sibilità che una cosi selvaggia 
ribellione vada impunita: 

Le ragioni della sanguinosa 
repressione vanno ricercate, 
più che altro, mi fatto che la 
protesta popolare non era ri­
volta genericamente ad ottene­
re migliori condizioni di ,ita e 

di lavnro (rivendicazioni queste 
sacrosante se si considera l'in­
digenza economica delle masse 
in quella situazione) ma mette­
va esplicitamente in discussio­
ne un dato sistema di potere te­
so a sopprimere qualsiasi pro­
cesso evolutivo delle masse po­
vere e contadine. Il potere loca­
le che si esprimeva nell'ammi­
nistrazione comunale, era eser­
citato spregiudicatamente con­
tro i legittimi interessi della po­
polazione a vantaggio di pochi, 
corruttori e corrotti. La sangui­
nosa repressione agi in profon­
dità nella formazione della co­
scienza politica degli abitanti 
di Roccagorga. 

Il Comune fu conquistato 
dalle sinistre che lo ammini­
strarono per pochi anni prima 
che si abbattesse sul paese la 
violenza squadristica e si affer­
masse la dittatura fascista. Ca­
duto il fascismo, il popolo di 
Roccagorga non dimenticò cer­
to la sua terribile esperienza e 
continuò a riversare fa sua fidu­
cia sulle forze del movimento 
operaio per amministrare il Co­
mune. torze che hanno gover­
nato fino ad oggi (esclusa una 
breve parentesi negli anni 60). 

Il partito comunista infatti, 
nelle elezioni comunali, ottiene 
oltre il 60 ** dei vx>ti e gode del­
la meritata fiducia del popolo 
per la sua capacità di ammini­
strare, per 1 onestà dei suoi e-
sponenti. 

I fatti di Roccagorga metto­
no in risalto un aspetto di gran­
de attualità: il rapporto gover­

nanti-governati, così come si e-
splicita nelle realtà delle comu­
nità locali, veri centri vitali del­
la democrazia. 

L'esigenza della pulizia mo­
rale di chi governa, della lotta 
contro ogni forma di corruzione 
e clientelismo che si annidano 
nei centri di governo non solo 
locali, è profondamente sentita 
dalle masse popolari. Questa 
lotta sta alla base dell'impegno 
delle organizzazioni dei lavora­
tori, dal sindacato al partito co­
munista. Gli inquinamenti ma­
fiosi e camorristici che si sono 
verificati in tante realtà della 
nostra stessa regione, segnala­
no! 'estrema necessità di un im -
pegno generale di tutte le forze 
sane della democrazia perché 
ad amministrare il popolo siano 
sempre più chiamati ì rappre­
sentanti genuini di esso e non i 
faccendieri degli interessi del 
privilegio e della corruzione. 

L'eccidio di Roccagorga, è 
vero, non fu l'ultimo della poli­
tica di repressione sanguinosa 
del moto ascendente delle mas­
se popolari. Anzi, caduto il fa­
scismo, i lavoratori conobbero 
le repressioni scelbiane e fino al 
1968, con i morti di Avola, le 
lotte dei lavoratori furono ac­
compagnate da tragiche vicen­
de. Ma la forza conseguita dal 
movimento operaio è oggi ga­
ranzia che la democrazia non 
andrà indietro. La maturità e la 
sensibilità dei ìtxìvlàloiiper il 
corretto funzionamento delle i-
stituzioni ad ogni livello hanno 
radici antiche. 

Le iniziative contro la mafia 
e la camorra, assunte di recente 
dalla CGIL nel Lazio, l'impe­
gno specifico del partito comu­
nista, in questa direzione si col­
legano idealmente ai motivi che 
animarono la ribellione dei cit­
tadini di Roccagorga. 

Santino Picchetti 

A colloquio con Ennio Signorini su problemi dei mutui edilizi 

Volete la casa? Risparmiate 44 milioni 
Ormai è la norma: ogni go-

v??r.o. se la sua durata lo 
consente emana un bel de­
creto sulla casa, e se è abba­
stanza stabile a volte riesce 
anche a tramutarlo in legge. 
Alla regola sembra non vo­
glia far eccezione il governo 
Fanfani, che sta già pensan­
do al rilancio dell'edilizia. 
Come sarà questo provvedi­
mento? Giriamo la domanda 
al compagno Ennio Signori­
ni, presidente dell'Associa­
zione Italiana Casa. 

Prima di rispondere vorrei 
fare un brevissimo inciso, l'ul­
tima legge in proposito, la tra­
sformazione in legge del de­
creto Nicolazzi bis, non ha tro­
vato ancora una degna appli­
cazione. Fanfani quindi non fa 
niente di nuoro. Si appresta 
solo a varare una riedizione di 
una nonna, cambiandole solo 
il non»». E il bello è che questi 

provìxdvneTtiz r.on mudifi-
cano assolutamente quelli pre­
cedenti. ma spesso stravolgo­
no e creano grosse contraddi­
zioni nella normativa. 

Perché? Nella nostra città 
che punto è la situazione? 

Perché a Roma sono ancora 
in fase di utilizzazione i fondi 
del biennio 78-79 della legge 
•157. te banche non erogano i 
mutui, per mancanza di liqui­
dità conseguenti alfa crisi del 
mercato obbligazionario, la 
Regione deve ancora assegna­
re i fondi del secondo e terzo 
biennio (legge 47S) da utiliz­
zare entro l'anno. Se saranno 
assegnati come è prevedibile 
nei primi mesi dell'83, se ne 
potrà beneficiare solo alla fin? 
del 1984. E lo sforzo che lo Sta­
to fa per favorire una produ­
zione di abitazioni che si avvi­
cini alla sufficienza del /abbi­

sogno. con costi contenuti, non 
riduce la forbice, che in questi 
ultimi tempi s; è allargata 
Proprio per effetto della scar­
sa incidenza dei finanziamen­
ti agevolati. Insufficienti a co­
prire numericamente i pro­
grammi dei Comuni e inade­
guati nel valore economico di 
copertura percentuale dei co­
sti, t mutui coprono ormai solo 
(e in alcu.ii cali anche meno) 
il 50% del cotto totale degli al­
loggi. 

Fai un esempio concreto. 
Eccolo. 71 massimale di mu­

tuo agevolato concesso per un 
alloggio è di 36 milioni; una 
casa di 90 mq non può costare 
meno di 80 milioni, quindi l'u­
tente deve sborsare ancora -M 
milioni. Figuriamoci quante 
famiglie.con reddito entro i 16 
milioni annui, possono accan­
tonare in due anni cifre così 

elevate. L'insufficienza poi dei 
finanziamenti scende al meno 
del 10^ della domanda. E que­
sto perché all'aumento dei tas­
si di interesse bancari sui mu­
tui corrisponde un maggior 
assorbimento del contributo 
dello stato, che deve sostenere 
l'onere di differenza con con­
seguente riduzione del nume­
ro di alloggi finanziabili. 

Ma non ci sono stati prov­
vedimenti, o norme di inter­
pretazione? 

Sì, ma di fatto hanno ingar­
bugliato ancora di più le cose 
con controlli laboriosi e lun­
ghissimi. 

Allora la soluzione quale è 
secondo te? 

Bisogna semplificare al 
massimo. La prima cosa da fa­
re dovrebbe essere quella di di­
minuire U numero delle fasce 
di reddito e il numero dei tassi 

corrispondenti. E' chiaro or­
mai che con questo sistema 
riescono ad avere i mutui a 
tassi più bassi tutti quelli che 
riescono a nascondere d reddi­
to reale e a evadere U fisco. Co­
me si vede non c'è affatto biso­
gno di un nuoro testo legisla­
tivo. ma di una estrema razio­
nalizzazione della giungla 
normativa e un ritorno alle 
due sole fasce come disponeva 
la legge 865 del 71. La prima 
per cooperata-C a proprietà in­
divisa con massimali al 90% 
del costo di tasso del 4,5%; la 
seconda per imprese a pro­
prietà individuale con aumen­
to dell'attuale massimale e u-
nificazione del tasso all'I 1%. 
Si /manderebbe cosi un mag­
gior numero di alloggi e si ot­
terrebbe un sicuro snellimento 
delle procedure. 

v. pa. 

telefonate dei vicini al 113 ed ai pompieri. «C'è uno squilibrato 
che si è barricato in casa con la madre. Correte, fate presto». 

Cosa è avvenuto, intanto, nell'appartamento è difficile da 
stabilire per ora con esattezza. Sandro Amiconi si è probabil­
mente lanciato sulla madre aggredendola a calci e pugni — 
come starebbero a dimostrare le numerose tumefazioni rile­
vate sul viso della donna. Ma la crisi nervosa non si è placata. 
Anzi è esplosa con violenza. Il figlio — non si sa come — ha 
afferrato un coltello. Ha infierito sulla madre. Olga Zanasi è 
stata Investita da una scarica violenta di colpi. «Moltissimi — 
assicura il medico legale — almeno da quanto si può dedurre 
dai numerosi e profondi tagli sul volto della donna». I vicini 
hanno continuato, impotenti, a sentire le sue grida sempre 
più terrorizzate, mentre Tullio Amiconi, il padre da tempo 
sofferente di cuore, è stato colto da una crisi cardiaca sul 
pianerottolo davanti alla porta di casa. Li dietro, ormai ago­
nizzante, giaceva la moglie trascinatasi in un disperato ten­
tativo di salvezza. 

Prima che fossero sul posto le volanti delia polizia e i vigili 
del fuoco, l'assassino ha riaperto la porta. Era, per chi l'ha 
visto, uno spettacolo terribile: il viso sconvolto, la mente an­
nebbiata, diceva parole sconnesse. Non è escluso però che 
abbia cercato, con una mossa dettata forse dal suo stesso 
stato confusionale, di accreditare l'ipotesi del suicidio: il col­
tello — o per lo meno un coltello — è stato ritrovato nella 
mano sinistra della anziana madre uccisa. 

Sandro Amiconi non ha opposto resistenza all'arresto. A-
desso — mentre scriviamo — è in questura, sta per essere 
interrogato dal giudice di turno, il procuratore Luciano Infe­
nsi. Sembra che alla base del recenti aspri litigi in famiglia ci 
fosse il desiderio dell'uomo di andar via di casa. 

A n g e l o M e l o n e Sandro Amiconi, ancora in pantofole, nei locali della Questura 

La proposta di 
uno studioso 
Il tracciato, che 
non è in una 
proprietà 
privata, 
collegava 
Nomentum . \\\ 
con Eretum 
Nella macchia 
di Barco 
un patrimonio 
archeologico-
naturalistico 
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«Se si sposta ia "bretella" 
si salva la strada romana» 
Fare del Lazio una regione moderna, con una rete viaria 

funzionale e veloce, è cosa difficile. A volte i progetti, e molto 
più spesso i martelli pneumàtici, vanno ad «Incocciare» con­
tro ostacoli di un certo «rilievo, che quel prògettf e qUelle: 
opere di modernizzazione-Vanificano. Infatti' non è'.infre*-
quente che una tomba romana, un capitello, un rudere, venga 
alia luce casualmente (di qualche mese fa è stata la clamoro­
sa scoperta casuale dell'uomo di Cretone, uno scheletro 
•neanderthaliano» di 7-8 mila anni fa). A volte succede che 
^ostacolo» abbia la meglio e fermi i lavori, facendoli spostare 
in altra sede; altre volte gli interessi speculativi hanno il 
sopravvento, triturando tutto ciò che si frappone alla marcia 
del progresso (ma è questo vero progresso?). 

Cosa succederà ora dell'antica strada romana minacciata 
dalla famosa «bretella», cioè il tratto autostradale che colle­
gherà i caselli di Roma nord e sud per evitare gli intasamenti 
di traffico sul Raccordo Anulare? Saranno salvati i due chilo­
metri e mezzo di tracciato, largo quattro metri, interrati a 
pochi centimetri di profondità nella tenuta di Torre Mancina 
(meglio nota agli ecologisti come Macchia del Barco)? 

Uno studio di Corrado Pala, per l'Istituto di topografia 
antica dell'Università della Sapienza e con il contributo del 
Cnr, ha dimostrato che con una piccola variante al progetto 
autostradale della Spea è possibile spostare di circa duecento 
metri più a ovest la «bretella», salvando cosi non soltanto una 
strada' romana di estremo interesse archeologico (collegava 
le antiche Nomentum ed Eretum) ma salvaguardando un 
ambiente archeologico-naturalistico estremamente sugge­
stivo. Vediamo perché. 

Il tratto di strada romana si trova all'altezza del chilome­
tro 31 della moderna via Salaria, nell'oasi naturalistica di 
Macchia del Barco. Questa strada era molto praticata dal 
traffico mercantile soprattutto d'inverno, quando la Salaria 
era resa impraticabile dalle piene del Tevere. Partendo da 
Roma, dopo 21 chilometri, raggiungeva Nomentum. Di quel­
l'antico insediamento, individuato da Lorenzo Quilici nel 
1967 e distrutto In gran parte da lavori agricoli ed edilizi, oggi 
restano alcuni tratti"delie mura di cinta in blocchi di tufo, 
risalenti al IV secolo a.C, in parte portate alla luce dalla 
Soprintendenza archeologica del Lazio e oggi materiate dai 
proprietari dei terreni. Una parte del foro non è stata ancora 
identificata ed è ben «protetta» dalla campagna e dai pascoli. 
In quest'area, tutt'intomo. vi è una presenza archeologica 
che si può far risalire a circa il 620 a.C. di cui importanti sono 
i reperti sepolcrali. Sarebbe interessante delineare meglio la 
struttura urbana della città ma questo sarebbe possibile sol­
tanto se fossero compiuti scavi organici. 

Eretum, la città collegata dalla strada a Nomentum, è stata 
definitivamente localizzata da uno studioso inglese, Ogilvie, 
nel 1965, a Casa Cotta, una zona interessante perché è il 
punto nevralgico di confluenza di tre civiltà: l'etnisca (con 

l'area di Capena e Fiano Romano), l'umbra (con i centri di 
Trebula Mutuesca e Passo Corese) e la laziale (con Nomen­
tum, Fidene). Proprio in questa zona una necropoli di tombe 
a camera ipogea ricavate nel tufo, databili tra il 600 ed 11550 
aie.; venute alla luce nel 1972 ha suscitato ériornié Interèsse. 
Sempre nei dintorni si può individuare il rudere di un castello 
medievale, denominato Grotta Marozza, che poggia le sue 
strutture su altre di epoca romana. 

Tutti questi resti sono insediati in un ambiente naturale 
integro e molto bello che potrebbe essere utilizzato come par­
co archeologico-naturalistico; e qui la strada romana potreb­
be essere portata alla luce facilmente, poiché non tocca pro­
prietà private. Invece la costruzione dell'autostrada, a pochi 
metri di distanza, parallela all'antico tracciato — che in un 
punto peraltro intersecherebbe — comprometterebbe l'am­
biente sia dal punto di vista geomorfologico sia dal punto di 
vista dell'inquinamento acustico. 

Rosanna Lampugnani 
NELLA FOTO: la zona archeologica: la linea continua indica il 
progetto autostradale, quella tratteggiata l'insediamento della 
strada romana. 

Prì: «Dispendio di energie» 
la polemica sull'effimero 

Anche i repubblicani sono 
intervenuti ncll'ormai accesis­
simo dibattito sulla cultura a 
Roma. Ma con una pungente 
battuta il segretario politico 
Saverio Coltura liquida la que­
stione cume un «inutile dispen­
dio di energie», invitando la 
giunta ad impegnarsi su pro­
blemi «seri e contingenti*. Per il 
capogruppo del PRI «si rischia 
di far perdere efficacia anche a 
quel poco che si riesce a fare tra 
una polemica e l'altra». «Ieri ad 
esempio — prosegue — è stato 
decìso dopo 15 anni di inadem­
pienza di definire entro quattro 
mesi i piani commerciali per 

Roma». E la notizia «è stata sof­
focata» da intere pagine dedica­
te a Nicolini e Severi. - -

Anche l'assessore repubbli­
cano alla polizia urbana Mario 
De Bartolo riporta i «coUeghU 
alla cowr*\eTrat ricordando 
che per il prossimo anno santo 
ancora non sono slate prese de­
cisioni De Bartolo segnala poi 
l'assoluta inadeguatezza dell* 
organico dei vigili, con 1500 
persone in meno, e solo 10 futu­
re assunzioni previste. 

Sempre dal PRI romano è 
stato diffuso un comunicato 
molto duro contro l'operato del 
governo Fanfani, considerato 
•assolutamente inadeguato». 

AFFOLLATA ASSEMBLEA — In un teatro pieno di compa­
gni (nelle foto, una fetta della platea) si è svolta ieri pomeriggio 
l'assemblea cittadina dei comunisti romani sull'offensiva padro­
nale e sulla manovra di politica economica e fiscale del governo. 
Del dibattito, ricco, approfondito, serrato, daremo conto domani. 
Tra i presenti Sandro Morelli. Paolo Ciof i. Vincenzo Militello. 

«Tridente»: 
contrasti sulla 

deviazione 
degli autobus 
Gli ingegneri del traffico 

della provincia di Roma so­
no contrari alla deviazione 
delle linee di bus dell'Atac 
che attualmente percorrono 
le strade del «Tridente» (via 
del Babuino e via di Ripetta) 
nel quadro della risistema-
zlone del traffico nella zona 
centrale di Roma che, come 
deciso dalla giunta comuna­
le, sarà pedonalizzata a par­
tire dal 21 gennaio. 

In un documento, in cui si 
fanno proposte alternative, 
approvato dalla commissio­
ne trasporti e traffico dell' 
Ordine degli ingegneri, si fa 
infatti presente «l'opportuni­
tà di perseguire il condiviso 
recupero ambientale di piaz­
za di Spagna attraverso la 
deviazione del solo traffico 
veicolare privato, autorizza­
to o no (compresi 1 taxi)*. 

Oggi Lama 
incontra il 

rabbino capo 
Elio Toaff 

Il problema dell'antisemi­
tismo sarà il tema del consi­
glio generale della Camera 
del Lavoro romana riunita 
oggi per un incontro-studio 
alla presenza di una delega­
zione della comunità ebraica 
guidata dal rabino capo Elio 
Toaff. All'incontro che Inl-
zlerà alle 9,30 in via Buonar­
roti, 12 (salone Alberto Fred­
da) prenderà parte anche 11 
segretario generale della 
CGIL Luciano Lama. I lavo­
ri cne saranno aperti da una 
relazione introduttiva del se­
gretario generale della 
C.d.L., Raffaele Minelll, af­
fronteranno tra gli altri 11 
problema della vita degli e-
brei, del sionismo e dello sta­
to d'Israele. Al dibattito In­
terverranno anche Alfonso 
Di Nola, Bice Mlgllau e Si­
monetta Della Seta. Al ter­
mine il consiglio della Came­
ra del Lavoro donerà a Elio 
Toaff un'opera dello scultore 
Gino Guerra. 
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Lettere al cronista 

Una licenza 
per il concorso 
in caserma 

Egregio direttore, debbo segnalarle 
un episodio alquanto sconcertante. 

Mio figlio, aviere prossimo al con-
geoo. in servizio presso la Caserma G. 
Romagnoli e distaccato presso i Ser­
vizi Informazione della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri, ha presentato 
all'autorità militare competente rego­
lare domanda di licenza, per parteci­
pare al concorso bandito dallo stesso 
Ufficio in cui presta servizio. Le prove 
scritte del concorso sono fissate per i 
giorni 10 e 11 gennaio e. m. 

Il giorno 8 gennaio da un sottouffi-
ciale della Sezione da cui dipende gli 
viene assicurato telefonicamente che 
la licenza è stata concessa e che deve 

Taccuino 

Dibattito a Radio Blu 
sulla droga con 
Prisco e Cancrini 

Oggi alle 15 a Radio Blu dibattito 
con Franca Prisco. Luigi Cancrini, la 
comunità dei tossicodipendenti di 
Trastevere e un giocatore della Roma 
sulla manifestazione cittadina contro 
la droga del 26 gennaio. Telefoni, per 
intervenire. 493081 -4953316 . 

L'orchestra sinfonica 
della RAI sabato 
al Foro Italico 

Nell'ambito della stagione «Roma 
9 0 0 musica» la Rai • Radiotelevisione 
Italiana - Sede Regionale per il Lazio 
presenta: Igor Stravinsky. iMavra»; 
Giacomo Puccini, (Gianni Schicchi». 
Direttore Gianluigi Gelmetti; soprano 
Mariella Devia; contralto Carmen 
Gonzales: tenore Pietro Ballo: barito­
no Gabriel Bacquier. Orchestra Sinfo­
nica di Roma della RAI. Tutto all'Audi­
torium Rai del Foro Italico alle ore 21 
sabato 15 gennaio 1983. 

La giunta comunale 
incontra 
l'Unione Borgate 

Il sindaco Vetere. il prosindaco Se­
veri e gli assessori Pala. Gatto, Pietri-
ni. Buffa, Bencini e Nicolini, hanno 

ricevuto i rappresentanti dell'Unione 
Borgate. 

Nel corso della riunione sono stati 
affrontati problemi riguardanti: la lot­
ta al nuovo abusivismo; la definizione 
della variante del 1978. attualmente 
in corso di approvazione alla Regione; 
il rilascio delle concessioni in sanato­
ria all'interno delle zone perimetrale, 
anche attraverso una variante all'at­
tuale normativa: il completamento 
delle reti delle infrastrutture (fogne. 
energia elettrica, gas): la dotazione di 
servizi socio-culturali; il piano dei tra­
sporti. 

Si sono verificate unanimità di ve­
dute sulle caratteristiche del nuovo a-
busrvismo, legate spesso a fenomeni 
speculativi, e sulla gravità della situ-
zione come dimostrano l'attentato al 
vigile urbano e l'incendio al Comune 
di Marino. 

Un incontro del semi­
nario 
musicale «1960-1980 
vent'anni 
di rock'n'roll» 

Oggi alle ore 17.30, nella sede del­
la Biblioteca Centro Culturale del!» XII 
circoscrizione in via Salvatore Lo Riz­
zo 100 vi sarà un ulteriori: incontro 
del seminario musicalo sulla nuova ' 
cultura giovanile a cura di Felice Sipa­
ri. Il seminario ha come ' titolo 

Piccola cronaca 

Urge sangue 
Il compagno Andrea De Santìs ha 

urgente bisogno di sangue del gruppo 
O negativo. Rivolgersi al Centro tra­
sfusionale di Via Lancisi. 

Sottoscrizione 
Ricorre oggi il I anniversario della 

morte della compagna Tina Properzi 
della sezione di Cinecittà. Il compa­
gno Tolmino Lucarini la ricorda a tutti 
coloro che le vollero bene e sottoscri­
ve L. 10.000 per l'Unità. 

Farmacie notturne 
ZONA: Appio - Primavera, via 

Appia 213 /A . tei. 7 8 6 . 9 7 1 . Aurelio 
- Ctchi. via Bon'rfazi 12. tei. 
622 .58 .94 . Esquilino - Ferrovieri. 
Galleria di testa Stazione Termini (fino 
ore 24) . tei. 4 6 0 . 7 7 6 : De Luca, via 
Cavour 2 . tei. 4 6 0 . 0 1 9 . Eur • Irnbesi. 
viale Europa 76 , tei. 595 .509 . Ludo-
visi - Internazionale, piazza Barberini 
4 9 . tei. 462 ,996 ; Tucci. via Veneto 
129. tei. 493 .447 . Mónt i • Piram. 
via NB7k>nafe22B/tel. 460 .754 . O-
stia Lido - Cavalieri, via Pietro Rosa 
4 2 . tei. 562 .22 .06 . Ostiense - Fer-
razza. c.ne Ostiense 269 . tei. 
574 .51 .05 . Parloli - Tre Madonne. 
via Bertoloni 5. tei. 872 .423 . Pietra-
lata - Ramundo Montarselo, via Ti-

Il Partito 

ROMA 
Oggi il compagno Giorgio Napoli­

tano alle 19 alla sezione Monti. 
CONGRESSI: MINISTERO POSTE­
LEGRAFONICI alle 15 a Eur (Fusco): 
ATAC PRENEST1NO alle 17 a Porta 
Maggiore (Tuvè): ENEA sede alle 17 a 
Salario (Mele): ATAC VITTORIA aite 
15 a Mazzini (Funghi); CELLULA SIP 
elle 14 congresso a Torre Maura 
(Pompili); TAXI NORD alle 20 .30 a 
CavaUeggeri (A. Cipnani); CONI alle 
17 a Ponte M4vio (Spera): SNAM ade 
17 a Éur (Cervellini): FFSS SUD (Lom­
bardi): INAIL alle 17 a Macao (Otta­
vi): BANCA NAZIONALE AGRICOL­
TURA alle 17.30 a Park* (CiuBo): S. 
GIACOMO alle 15 in sede (Sorinino): 
MONTE DEI PASCHI alto 18 a Campo 
Marzio (Stiglitz). 

ASSEMBLEE: TESTACCIO afte 17 
corteo e comizio (Ottaviano): FIUMI-

burtina 4 3 7 . tei. 434 .094 . Ponte 
Milvio - Spadazzi, piazzale Ponte Mil-
vio 19. tei. 3 9 3 . 9 0 1 . Portuense -
Portuense. via Portuense 4 2 5 . tei. 
556 .26 .53 . Prenestino-Centocello 
- Delle Robinie 8 1 . tei. 285 .487 : Col-
latina 112, tei. 255 .032 ; Prenesti-
no-Lebicano - Amadei, via Acqua 
Bulicante 7 0 , tei. 271 .93 .73 ; Lazza­
ro. via L'Aquila 3 7 . tei. 7 7 8 . 9 3 1 . 

Prati - Cola di rienzo. via Cola di 
Rienzo 2 1 3 . tei. 3 5 1 . 8 1 6 ; Risorgi­
mento. piazza Risorgimento 4 4 , tei. 
352 .157 . Primavalle - Sciorini, piaz­
za Capecelatro 7, tei. 627 .09 .00 . 
Quadrerò Cinecittà Don Bosco -
Cinecittà, via TusccJana 927 . tei. 
7 4 2 . 4 9 8 , in alternanza settimanale 
con: Sagripanti, via Tuscolana 1258, 
tei. 749 .14 .47 . Trieste - Carnovale. 
via Roccantice 2 . tei. 838 .91 .90 : S. 
Emerenziana, via Nemorense 182, 
tei. 8 3 4 . 1 4 8 . Monte Sacro - Severi. 
via Gargano 5 0 , tei. 8 9 0 . 7 0 2 . in al­
ternativa settimanale con: Gravina. 
via Nomentana 5 6 4 . tei. 893 .058 . 
Trionfale - Frattura, via Cipro 4 2 , 

tel .638.08.46; Igea. I.go Cervinia 
18. tei. 3 4 3 . 6 9 1 . Trastevere • S. 

' Agata, piazza Sonnino 4 7 . Tuscola-
no - Ragusa, via Ragusa 13, tei. 
779 .537 . Tor di Quinto - Chimica 
Grana, via F. Galliani 15. tei. 
327 .59 .09 . Lunghezza - Bosico. via 
Lunghezza 3 8 . tei. 618 .00 .42 . Mar-

CINO ALESI alle 18 .30 (C. Morgia): 
OSTIA NUOVA alle 18 (Fortini); CE­
LIO alle 18 (Cianci): ENTE MONTE-
VERDE alle 15 al Forlanini (A. Cipria-
ni). 
ZONE: OSTIA alle 16 a Ostia Antica 
riunione sulla droga (R. Balduca); 
EUR SPINACETO alle 17 .30 a Lau-
remino 38 CdZ (Piccoli); OSTIENSE 
COLOMBO alle 17.30 a Ostiense N. 
riunione cultura (F. Cipriani. Carneva­
li). 

COMITATO 
REGIONALE FGCI 

È convocata per oggi alte 15.30 
presso la Federazione la riunione del 
Comitato Regionale della FGCI aBar-
gato alle segreterie di Federazione. 
Odg: 1) Assemblea nazionale dei se­
gretari di circolo: 2) Tesseramento ed 
iniziative della FGCI. Relatore Roberto 

TV locali 

VIDEOUNO 
Ore 11.30 Film i l guastatori delle r*> 
ghei; 13 Cartoni animati: 13.30 Tele­
film «MckeyRconey»: 14 TG; 14.30 
Ciak si gronzo>a; 14.45 Tutta Roma; 
15.30 Telefilm. «Perry Mason>: 
16.30 Telefilm. «Lassie»: 17 Cartoni 
animati: 18.30 TG; 19 Mediana og­
gi: 2 0 Documentano «Natura selvag­
gia*: 2 0 . 3 0 Telefilm «Mickey Rco-
ney»; 21 TG: 21 .15 In drena con 
Giordano: 22 Telefilm «Gunsmoke»; 
2 2 . 5 0 Film «L'idolo «feda canzone». 

TELETEVERE 
Ore 8 Oroscopo: 8 .101 fatti del eter­
no: 8 .40 Film «La guerra dei topless•; 
10 Telefilm: 10 .30 Film «Pistolero 
senza onore»; 12 Cartoni animati: 
12.30 I cittadini e la legge: 13 Tele-
firn; 13.30 Telefilm: 14 I fatti del 
giorno; 14.30 firn «L'nvesion» degli 
astromostrì»; 16 I fatti del gramo; 
16.30 Canoni animati; 17 II giornale 
del mare: 17.45Telefi!m: 18.101 fat­
ti del giorno: 18.30 Cartoni animati: 
19 Fiera del bianco: 19.20 Oroscopo 
di domani: 19.301 fatti del eaomo; 2 0 
n fortumere; 21 Film «L'assassino ha 
riservato nove poltrone»; 23 Oretta 

arte: 2 3 . 3 0 Biblioteca aperta: 0 .20 
Oroscopo di domani; 0 . 3 0 I fatti del 

• giorno: 0 .50 Film «Buona parte di 
Paolina». 

TVR VOXSON 
Ore 9 Telefilm «Grizzly Adams»; 10 
Telefilm «I love America»: 10.30 Film 
«Rapporto Fufler, base Stoccolma»; 
12 Telefilm «Bonanza»; 12 .50 Cano­
ni animati: 13.50 Telefilm «Cuore sel­
vaggio»: 14.15 F*Tm «D carabiniere a 
cavano»; 16.15 Cartoni animiti; 
18.30 Tetefìm «The Pookies»; 19.30 
Telefilm: 2 0 . 2 0 H grido parlante; 
20 .25 Film «n club deofi intrighi*: 
22 .15 Telefilm «Sesto senso»; 23 .15 
H grido pariante: 2 3 . 2 0 FAn «Il mas­
sacro deBa Guyana»: 0 1 . 1 0 Telefilm; 
0 1 . 3 5 Telefilm: 0 2 . 3 0 Buonanotte. 

M T V CANALE 7 
Gre 12.30 Documentario: 13.30 Car­
toni animati: 13.30 Telefilm «A tutta-
more»; 14 Telefilm «The Corruptors»: 
15 Vivere al 100 per 100: 16 Cartoni 
animati; 17 Cartoni animati; 18 Film 
«Tepepa»; 19.30 Telefilm «Love A-
mencan Sryte»; 2 0 Telefilm «A tutta-
more»; 20 .30 Tempo di cinema: 21 
Film «Exploit - Bela, sexy e... ladra»: 
22 .30 Telefilm «The Corruptor»; 

ritirarla la mattina di domenica 9 
presso l'Ufficiale di giornata in servi­
zio presso detta Caserma. Senonche. 
recatosi presso il suddetto Ufficiale. 
questi afferma di non aver ricevuto 
alcuna licenza. 

Risultato di tale notevole disservi­
zio: mio figlio non ha potuto parteci­
pare al concorso. 

D o n . ENZO OMODEI 

« 1960-1980 vent'anni di rock'n'roll» 
proseguirà ogni mercoledì alle ore 
17.30 fino a maggio prossimo. 

Un disco inciso 
da Manfredi 
per l'ecologia 

Nella Sala della Protomoteca, in 
Campidoglio, domani alle ore 10, il 
sindaco Vetere consegnerà al provve­
ditore agli Studi di Roma, professor 
Giovanni Grande, la prima copia del 
disco inciso da Nino Manfredi, noli' 
ambito della II campagna ecologica 
nelle scuole promossa dall'assessora­
to ai Giardini. Una iniziativa che ha già 
coinvolto lo scorso anno oltre ventimi­
la ragazzi e quest'anno interesserà al­
tri trentamila alunni. 

Convegno 
sulla lombricocoltura 

Presso l'Istituto di Chimica dell'U­
niversità di Roma, domani alle ore 
9 .30 si svolgerà un convegno sul te­
ma «Aspetti biologici, chimici, agro­
nomici ed igienico-sanitari della lobri-
coccltura». L'iniziativa è stata pro­
mossa dall'assessorato comunale per -
gli interventi in agricoltura e la facoltà 
di scienze matematiche fisiche e cul­
turali dell'Università di Roma. Parteci­
peranno al convegno l'assessore Co­
lostro Angrisani, il prof. Liberti, esper- . 
ti del CNR e di altre università italiane. ' 

.coni • Andronio, viale Marconi 178. 
tei. 556 .02 .84 . Monteverde - Gar­
roni, piazza S. Giovanni di Dio 14. 

Benzinai notturni 
AGIP - via Appia km 1 1 ; via Aure-

lia km 8; piazzale della Radio; Cirene 
Gianicolense 3 4 0 ; via Cassia km 13; 
via Laurentina 4 5 3 : via Q. Maìorana 
265 : Lungotevere Ripa 8; Ostia, piaz­
zale della Posta: viale Marco Polo 
116. API • via Aurelia 570 : via Casrli-
na km 12: via Cassia km 17. CHE­
VRON - via Prenestina (angolo via 
della Serenissima); via Casilina 9 3 0 : 
via Aurelia km 18. IP - piazzale delle 
Crociate: via Tuscolana km 10: via 
Prenestina (angolo via dei Ciclamini); 
via Casilina 7 7 7 ; via Aurelia km 27 ; 
via Ostiense km 17; via Pontina km 
13; via Prenestina km 16: via delle 
Sette Chiese 2 7 2 : via salaria km 7: 
MOBIL • corso Francia (angolo via di 

vigna Steilutì): via AureKa km 28 : via 
Prenestina km 1 1 : via Tiburtina km 

; 1 1 . TOTAL - via prenestina 734; via 
Appia'(angolo Cessati spiriti); via Ti- • 

, burtina km 12. ESSO - via Anastasio 
Il 2 6 8 ; via Prenestina (angolo via Mì-
chelotti); via Tuscolana (angolo via 
Cabiria): via casilina km 18. FINA -
via AureKa 788 ; via Appia 6 1 3 : GULF 
- via Aurelia 2 3 : S.S. n. 5 km 12. 
M A C H • piazza Bonrfazi. 

Cirillo, segretario regionale. 

ZONE DELLA 
PROVINCIA 
SUD: CAVA OEl SELCI alle 19 attivo 
dei comunisti del Marinese (Cervi); 
COLLEFERRO alle 17.30 attivo lavo­
ratori comunisti RM 3 0 (Piccarreta). 
EST: MORICONE congresso (Cer-
qua). 

FROSINONE 
ANAGNI alle 18 comitato cittadino 
(Cervini): in Federazione alle 18 grup­
po USL FR IV (Fobsi). 

LATINA 
LATINA GRAMSCI alle 18 attivo pre­
congressuale (Recchia): CORI GRAM­
SCI alte 17.30 attivo precongressuale 
(imbeBone): CISTERNA alle 19 CD (Di 
Resta). 

2 3 . 3 0 Film «n messia del diavolo». 

TELEREGIONE 
Ore 8 Previsioni del tempo: 8.05 
Film; 9 .30 Film: 11 Telefilm «Lucy e 
gB altri»: 11 .30 Stelle, pianeti e Co.; 
12 Visitiamo il mondo; 12.45 Tele 
Regione informa: 13 Telefilm «Queda 
strana ragazza»: 13 .30 Cartoni ani­
mati: 14 Publio Fiore risponde; 14.30 
Telefilm «A tuttamore»; 15 Ammini­
stratori e emartri; 15.45 Firn; 17.15 
Canoni animati: 17.45 Telefilm; 
18.15 Face to face: 19 TG: 19 .30 
Asta di quadri in drena; 20 .30 Firn: 
22 Scopriamo 1 mondo; 2 2 . 3 0 Nino 
Lombardo show: 23 .45 TG; 2 4 Tele­
film «Quella strana ragazza» - Pro­
grammi non stop. 

T.R.E. 
Ore 12.10 Telefilm: 12 .50 Telefilm 
«Van Der V a * » ; 13.45 Telefilm «Lau­
ra»; 14.l0Zuzzerefl.ando: 14.15 Film 
«Manto bello • n nemico di mìa mo­
glie»: 15.45 Vetnne e* cose beCe: 
16 .30 Cartoni animati; 19.30 Radar, 
notiziario della sera: 20 .15 Ventie-
quindei sport: 2 0 . 3 0 Telefilm «The 
Questa; 21 .20 Film «Sheila Ltvin»: 
23 .15 A tutto sci. 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Alle 20 .30 (abb. terze serali ree. 17). La bella addor­
mentata musica di P.l. Ciaikovsky, Direttore d'orchestra 
Alberto Ventura, coreografia di M. Petipa ripresa da A. 
Prokovsky. Interpreti principali: Elisabetta Terabust, Pe­
ter Schaufuss, Gabriella Tessitore. Luigi Martelletta. 
Claudia Zaccari, Lucia Colognato. Solisti e corpo di ballo 
del Teatro. 

ACCADEMIA NAZIONALE D I S. CECILIA 
Riposo. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE I DANZATORI SCAL­
Z I (Vicolo del Babuccio. 37) 
Corsi di danza moderna di Patrizia Cenoni per principian­
ti. intermedi ed avanzati, alla Dance Factory, via di Pietra-
lata. 157. Per informazioni ed iscrizioni tei. 6 7 8 1 9 6 3 • 
6788121 ore 14/15 e 2 0 / 2 1 . 

ASSOCIAZIONE «VICTOR J A R A » SCUOLA POPO­
LARE DI MUSICA 
Sono aperte le iscrizioni si corsi di canto e strumenti 
musicali. 

AUDITORIUM OEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis) 
Riposo. 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Monti di Pietra-
lata. 16) 
La Scuota Popolare del Centro Sociale Malafronte apre i 
corsi di musica, disegno, teatro, danza, rock acrobatico, 
hats yoga, tessitura. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via Luciano 
Manara. 10 • Tel. 5817301) 
Sono aperte le iscrizioni a due Seminari: «Danza contem­
poranea» e «La respirazione e l'uso delle vocali nell'impo­
stazione della voce» con inizio a gennaio. 

CIRCOLO ARCI -UISP CASSIA (Via al Sesto Miglio. 51 
- Tel. 3669748) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica: corsi stru­
mentali e teorici, coro polifonico, alfabetizzazione per 
bambini. Segreteria: da lunedi a venerdì ore 17 /20 . 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Alle 2 1 . Euromusica presenta Stafano a Alessandro 
Mancuao duo violino a pianoforte. Musiche di Mo­
zart. Beethoven. Schubert. Schumann. 

GRAUCO 
Sono aperte le iscrizioni al Laboratorio di animazione 
musicale per bambini dai 9 ai 12 anni. Tutti i mercoledì. 
Inizio mercoledì 1 2 / 1 / 8 3 . 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassine 46) 
Riposo. 

LAB II (Arco degli Acetari. 4 0 • Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti, ance doppie, archi. Proseguono inoltre le iscri-

• zioni ai corsi per tutti gli strumenti. Segreteria aperte 
dalle 17 alle 2 0 sabato e festivi esclusi. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 
Alle 20 .45 . L'Ente Teatro Cronaca presenta n Socrate 
immaginario opera buffa con musica di Paisiello; con 
Isa Danieli. Tato Russo. 

SCUOLA POPOLARE DI M U S I C A D O N N A OLIMPIA 
(Via di Donna Olimpia, 30 • Lotto III, scala C) 
Sono aperti i corsi di mimo, clown ed espressione del 
corpo. Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri. Conti­
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori di musica antica, 
coro, ascolto guidato, improvvisazione jazz, lettura e pra­
tica di insieme. 

TEATRO D A N Z A CONTEMPORANEA DI R O M A (Via 
del Gesù. 57) 
Sono aperte le iscrizioni al IV Corso Invernale di Danza 
Moderna tenuto da Elsa Piperno, Joseph Fontano e la 
Compagnia «Teatrodanza». Informazioni: tei. 
6 7 8 2 8 8 4 / 6 7 9 2 2 2 6 ore 16-20. 

Prosa e Rivista 

ANTEPRIMA (Via Capo d'Africa. 5) 
Alle 21.15. La purga di Totò di George Feydeau. Ridu­
zione di Mario Moretti. Regia di Alberto Gagnarli; con 
Carlo Croccolo, Rosaura Marchi. Luigi Uzzo. 

ATENEO (Piazza Aldo Moro - Università degli Studi) 
Riposo. 

BEAT 7 2 (Via G.G. Belli. 72) 
Alle 21 .30 . L'Associazione Culturale Beat 72 e ti Labora­
torio Elettronico di Canale Zero presentano Roberto Ca­
porali (tenore) in un musical di Arturo Annocchino mcre-
biblel con Fiorenza Micucci (soprano). Adria Mortari 
(contralto). Tamara Trrffez. Testi di Roberto Ripamonti. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A) 
Alle 21 .30 . La Comp. Teatro Belli presenta Orchestra 
di dama dì Jean Anouilh (Una storia di donna interpreta­
ta da uomini); con Alessandri, Romoli. Sansavini. Tama- . 
rov. Sinatti. Buffoni, Tesconi. Regia di Antonio Salinai. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri, 11) 
Riposo. 

COOPERATIVA CENTRALE (Via dei Coronari. 45 - Tel. 
6545351) 
Alle 17. La atrege di e con P. Castel. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 4758598 ) 
Alte 20.45. Natale Barbone presenta Valeria Valeri, Mino 
BefJei m II le t to ovaia di Cooney e Chapman; con Enzo 
Garinei, Aurora Trampus. Regia di Tonino Pulci. Scena di 
Lucio Lucentini. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Alle 20 .30 (abb. L/2). Il Teatro Regionale Toscano pre­
senta La figlia di Iorio di G. D'Annunzio; con Edmonda 
Aldini. Michele Placido. Luisa Rossi. Franco Intarlenghi, 
Regia e musiche di Roberto De Simone. 

ETt-CENTRALE (Via Ceisa. 6 - Te!. 6797270) 
Riposo. 

r n - O U I R I N O (Via Marco Mughetti. 1) 
Alle 20.45 (abb. spec. turno T/S2). Glauco Mauri in 
Edipo (Edipo - Edipo a Colono) di Sofocle: con Leda 
Negroni. Roberto Stumo. Graziano Giusti. Regia di Glau­
co Mauri. 

r n - S A L A UMBERTO (Via della Mercede. 4 9 • Tel. 
6794753) 
Ade 2 1 . H matrimonio dì Figaro dì Beaumarchais; con 
Nello Mascia. DicS Perego, Grazia Maria Spina. Sandro 
Merli. Caterina Sytos Labini. Antonio Casagrande. Regia 
di Ugo Gregoretti. 

E n - T O R D t N O N A (Via degli Acquasparta, 16) 
Alle 21.15. La tragedia d i Faust • Mef ia lufa la da 
Marlowe. Regia Fabrizia Magni™ e Carlo Montasi: con 
Roberto Posse e Rosa Maria Tavotucci. Informazioni a 
prenotazioni al botteghino 6 5 4 5 8 9 0 . 

CTI-VALLE (Via del Teatro Valle. 23 /A - TeL 6543794 ) 
Ade Z i . Mario Chiocchio presenta Enrico Maria Salerno 

. in .Tabù di N. Manzari: con Chiara Salerno. Regia di 
• Enrico Maria Salerno. -

GHIONE (Via deBe Fornaci. 37 - Tel. 6372294 ) 
ftiposo. 

GIULIO CESARE (Vista Giulio Cesare. 2 2 9 - Tel. 
353360 /384454 ) 
Ada 17. Paolo Stoppa in L'Avare di MoMra. Regia dì 
Giuseppe Patroni Griffi. 

LA C O M U N I T À (Via Giggi Zanazzo. 1) 
Atte 21 .30 . La Comunità Teatrale Italiana presenta Z io 
Vania dì Anton Cechov. Regia di Giancarlo Sape. (Ultima 
settimana). 

LA M A D D A L E N A (Via deCa Stelletta. 18) 
Sono aperte le iscrizioni ai seminari. Dal 16al 3 0 gennaio 
Dacia Marami. Darri al 15 febbraio Ida Bessignana. 
Regia Teatrale. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano, 1) 
SALA A: Ade 21 .15 . La CTI presenta Duo dozzine d i 
rose ecarlatls di A. De Benedetti: con Tina Soiarran. 
Sergio Daria. Massimo Milazzo. Regia Paolo Pacioni. 
SALA B: Ade 21 .15 . P gruppo Teatro presente Fedra di 
Jean Ratine. Ragia <S Faustina Aurora: con Lorenzo Bra­
ga e Faustina Aurora. 

M O N G I O V M O (Via G. Genotchi. 15) 
Ade 17. W i s a a t d M w d n d e a n a c e * 1 8 . f r a n c a t o c i e 

. l a u d i a l Joxujpone da Todi con Giuba Mongiovino. 
Renzo Rado?. M . Tempesta. G. Maestà. Regia di G. Mae­
stà. 

PADesUONE BORGHESE (Via deruccederia - Vita Ber-
ghete) 
Ade 2 1 . 3 0 «Prima». La Comp. Aleph Teatro presenta 
W o y i e c k di Georg Buchner. Adattamento e regia di 
Ugo MergiQ: con Severino Sahare*. Simona Volpi, Ro­
berto Renna. Beppe Fori. Rossette Iacono. 

P I C C O L O » R O M A (Via dada Scale. 6 7 - T e L 5895172 ) 
(Ingr. L 1000) 
Ade 2 1 . La Coop. «Teatro de Poche» presema I penatoti 
• la operet te et Giacomo Leopardi. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - TeL 465095 ) 
Ade 20 .45 . La Comp. del Teatro Eiseo presenta Paolo 
Panali in 4 0 armi d i econo n e di a con Paolo Panati e 
con Stefano ViaaX (Ultimi giorni. 

R O S S M (Piazza S. Chiara. 14 • Tel. 6542770 ) 
Riposo. 

S IST INA (Via Sistina. 129) 
Ade 2 1 . Garinei e Giovannea presentano Enrico Monte-
sano in Brano. Musical dì Terze* e Vaane. Regia di Pietro 
Garinei. 

SPAZIO U N » (Vìcolo dai Panieri. 3 - TeL 5896974 ) 
Ade 21 .30 . Manuela Morosinj presenta L'ectasia «Ma i 
real tà da Emily Dicfcinson. Ade 22 .30 . Canfaaa aoene 
01 S. Panna; con M. Moroaini. 

TEATRO A a Q t a i T M A (Via dai Barbieri. 2 1 - TeL 
65*140011 
Ade 20 .45 . H Teatro StabOt dal Fnud Venezia Giuha Trie­
ste presenta con la de aziono a la messa in scena di 
Adrzej WakJa L'affare Damasi di Stanisiewa Preyby-
szswska; con Mario Maranzans a Vittorio Franceschi 

T t A T R O C M C O SPAZIOZERO (Via Galvani) 
Ade 2 1 . Spaziozero presenta Tra t ta i spettacolo di Tea­
tro Danza Musica. Regia Usi Nate*. 

TEATRO D f J C O C a (Via Galvani) 
Mattinata par la scuole. P * » g a a e r e al Dora a Pierluigi 
Menetti; con Efaebetta Da Vito a Aurato Torroni. 

Spettacoli 
Scelti per voi 

•••II..1.MÌ.IMCT» I2QSSHBQSH1 
La notte di San Lorenzo 

Quirinetta 
Victor Victoria 

Balduina, Capranichetta 
E.T. - L'extraterrestre 

Cola di Rienzo, Supercine-

ma, Fiamma 

(sala B) 
Yol 

Rivoli 
Pink Ftoyd - The Wall 

Archimede, Alcyone 
lade Runner 

Esperia, Antares 

Il tempo delle mele n. 2 
Airone, Belsito, Capranica, 
Cassio, Etoile, Giardino, 
Le Ginestre, Rex, Verbano. 
Bristol, Diamante 

In viaggio con papà 
America, Atlantic, Barberini, 
Holiday, Paris, Politeama 

Fitzcarraldo 
Augustus 

Amici miei atto II 
Bologna, Fiamma, Eden, 
King, Gregory, Garden, 
Sisto. NIR 

Annie 
Embassy 

Rambo 
Empire, Majestic, Gioiello, 
Reale 

v e c c h i ma buoni 
Aranci* meccanica 

Etrurìa, Niagara 
1997 Fuga da New York 

Astra, Nuovo 
Un lupo mannaro americano 
a Londra 

Palladium 
Mephysto 

Rubino 

Per i più piccoli 
Cenerentola 

Golden, Cucciolo 

Al Cineclub 
Nel corso del tempo 

Filmstudio 
Le fiabe di Lotte Reiniger 

Grauco 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati; DO-. Documentano OR: Drammatico: F: Fan­
tascienza: G: Giallo: H: Horror; M: Musicate: S: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 

TEATRO DELLE M U S E (Via Forlì. 4 3 • Tel. 862948) 
Alle 21 .30 . La Coop. Teatro di Sardegna presenta I 
Datti lografi di Murray Schisgal e N o t t e di Harold Pin-
ter. Regia di Marco Parodi; con Maria Grazia Sughi e 
Mario Faticoni. 

TEATRO DELL'OPERA UNIVERSITARIA (Via C. De 
Lollis. 20) 
Alle 15. La «Nuova Compagnia di Teatro Luisa Mariani» 
presenta Lorenzo, t ra amore a potere di Gennaro 
Aceto: con Ennio Balbo, Paola Corazzi ed Osvaldo Nssta-
ri. 

TEATRO OELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A) 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 21 .30 . La Comp. I Famigli 
Del Muppemal presenta Brio à Brac di e con Beppe 
Chierici. 
SALA GRANDE: Alle 21 «Prima». La Coop. Teatro I.T. 
presenta Baraonda testo e regia di Marco Messeri; con 
Luca Biagini, Marco Messeri. Cristina Noci. 

TEATRO DELL'UCCELUERA (Via dell'Uccelliera - Villa 
Borghese) 
Alle 21 .30 . Ass. Culturale Beat 72 presenta Sidi Bou 
Said in La forza dal destino di Dominot e Anna Maria 
Epifania. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 - Tel. 
5895782) 
SALA A: Alle 21 .15 . L'ecole du buffon presenta Con­
trat to sociale di e con Remigio Gomez. 
SALA B: Alle 2 1 . Inferno a Paradiso spettacolo di 
teatro, cinema e musica realizzato dal Laboratorio Ma­
schere con la collaborazione artistica di Marco Fkxaman-
ti. 

TEATRO T E N D A (Piazza Mancini) 
Ade 10. Forza vani te g e m a . Commedia musicale dì 
Mario Castellacci; con Silvio Spaccasi. Regia di Castel-
lacci e Ventura. 

TEATRO T S D (Via della Paglia. 32) 
Alle 21 .30 . Teatro Studio De Tedia con N. Da Toflis. M. 
Faggi. M. Jarmaccone presenta R t e a t r o di SarapMft 
di A. Artaud. Regia di N. De ToMit. (Panultima replicai. 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 
Tasta o croca con R. Pozzetto a N. Manfredi - C 
(16-22.30) . ; . - L. 5 .000 

A M O N E (Vie Lidia. 4 4 - Tel. 7827193) 
• t empo dava mala n. 2 con S. Marceau - S 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

ALCYONE (Via L. di Lesina. 3 9 • Tel. 8380930) 
Pink Ftoyd • The Wal l di A. Parker - M (VM 14) 
(16.30-22.30) L 3 5 0 0 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803) 
Zappatore con M. Merola - DR 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

AMBASCIATORI SEXY M O V I E (Via Montebetlo. 101 -
Tel. 4741570) 
Piaceri a t ra 
(10-11.30-16-22.30) U 3 5 0 0 

A M B A S S A D E (Via Accademia Agiati. 57 -59 - Tel. 
S408901) 
Tasta o croca con R. Pozzetto e N. Manfredi • C 
(16-22.30) L 4 .500 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 Tel. 5816168) 
In viaggio con papà con A. Sordi e C. Verdone • C 
(16-22.30) L 4 5 0 0 

ANTARES (Viale Adriatico. 2 1 - Tel. 890947) 
Biade Runner con H. Ford • FA 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

ARISTON I (Via Cicerone, 19 • Tel. 353230) 
N conta Tecetiia con E. Montesano e V. Gassman - C 
(15.30-22.30) L. 5000 

ARISTON B (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 
Cenerentola - DA 
(16-22.30) L. 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 • TeL 7610656) 
In «leggio con papà con A. Sordi e C. Verdone • C 
(16-22.30) U 3 .500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 2 0 3 - Tel. 6554S5) 
Ffttearraldo con K. Kinsfci. C Cardmeie • DR 
(16-22) L 3 0 0 0 

BALDUINA (Piazza dada Balduina. 52 - TeL 347592) 
. Victor Victoria con J. Andrews - C (VM 14) 

(15.30-22.30) U 4 0 0 0 
BARBERINI (Piazza Barberini. 5 2 Tel. 4751707 ) 

In viaggio con papà con A. Sordi. C Verdone • C 
(16-22.30) L 5 0 0 0 

BtLSJTu jruujza dece Medaglia <f Oro. 4 4 • Tri. 34C557Ì 
B tempo deBe male n. 2 con S. Marceau - S 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

BLUE M O O N (Vìa dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936 ) 
Piacere totale 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - TeL 4 2 6 7 7 8 ) 
Amici mie i a t t o B con U. Tognazzi. P. Noiret - C 
(15.45-22.30) L 5 0 0 0 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280 ) 
CMMfBMftOtB ~ DA 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

C A P R A M C A (Piazza Capranica. 101 - TeL 6792465) 
B t e m p o deBe mata n. 2 con S. Marceau • S 

5 0 0 0 

L. 
125 

4000 
- TeL 

U SOM 

s 
U 3000 

9 0 > TeL 

(16-22.30) 
CAPRANtCHETTA (Piazza Montecitorio. 

6796957 ) 
Victor Victoria con J . Andrews * C 
(15.30-22.30) 

C A S S I O tVia Cassia. 8 9 4 - TeL 3651607 ) 
R t e m p o d e e * mesa n. 2 con S. Marceau 
(16-22.15) 

COLA DJ RIENZO (Piazza Cola et Rienzo. 
350584) 
C T . t l a a a a m e a i a di S. SpisUorg - FA 
(15.45-22.30) L 5 0 0 0 

DEL VASCELLO (Piazza R. P*>. 3 9 • TeL 588454) 
Riposo 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - TeL 380188) 
Amic i mie i a t t o R con U. Tognazzi. P. Noret - C 
M 5.45-22.30) L 4 0 0 0 

E M B A S S Y (Via Stoppar». 7 • TeL 870245) 
A m i e di J . Huston - M 
(15 .15-22.30) L. 4 0 0 0 

(Viale Regina Margherita. 29 • TeL 857719) 
con S. Stallone - A 

(16-22.30) L. 5 0 0 0 
ESPERO 

ETOdLE (Piazza in Lucina, 4 1 - TeL 6 7 9 7 * 5 6 ) 
I n viaggia con pape con A. Sordi, C Verdona • C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 • Tel. 3791078 ) 
Arancia n u r r a i i l i a dì S. Kubrick - OR (VM 18) 
(16-22) 

EURC—L (Via Uszt. 32 - Tal. 5910986 ) 
Riposo 

EUROPA ( C Itene. 107 • TeL 865736 ) 
Benge Bongo con A. Celentano - C 
(16 22.30) L. 4 5 0 0 

FtANRNA (Vis Bmoiati. 5 1 - TeL 4751100 ) 
SALA A: Amaci mesi a t t a B con U. Tognazzi. P. Noret 
- C 
(15.30-22.30) L. 5 0 0 0 
SALA B: B.T. L t s a a i a n e a t j a (vera. rtaMne) di S. 
Spietierg • FA 
(15.30-22.30) U 5 0 0 0 

• A R O C N (Viale Trastevere. 2 4 6 • TeL 582848) 
Amaci mie i a t t a R con U. Tognazzi. P. Nota* - C 
(16-22.30) U 4 5 0 0 

GIARDINO ( Piazza Vulture • Tel. 894946) 
Il t empo delle mele n. 2 con S. Marceau - S 

L. 4 0 0 0 
Tel. 864149) 

L. 4 5 0 0 

- C 
5000 

L. 4 0 0 0 
Tel. 460285) 

L. 4 0 0 0 
- Tel. 460285) 

L. 4 0 0 0 

(16-22.30) 
GIOIELLO (Via Nomentana. 43 

Rambo con S. Stallone - A 
(16-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto, 36 - Tel. 7596602) 
Cenerentola • DA 
(15-22.30) L. 4 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 
Amici miai at to 11 con U. Tognazzi. P. Noiret • C 
(15.30-22.30) L. 4 0 0 0 

H O U D A Y (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 
In viaggio con papà con A. Sordi. C. Verdone 
(16-22.30) L. 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 
I l conta Tacchla con E. Montesano - C 
(15.30-22.30) L. 4 0 0 0 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 
Amici mia i at to I I con U. Tognazzi. P. Noiret - C 
(15.20-22.30) L. 5000 

LE GINESTRE (Casal Palocco • Tel. 60 .93.638) 
R t e m p o delle male n . 2 con S. Marceau • S 
(15.30-22.30) 

M A E S T O S O (Via Appia Nuova. 176 - Tel. 786086) 
Bingo Bongo con A. Celentano • C 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

M A J E S T I C (Via SS. Apostoli. 20 • Tel. 6794908) 
Rambo con S. Stallone - A 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 • Tel. 3619334) 
Bingo Bongo con A. Celentano - C 
(16-22.30) 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 4 4 • 
Il punto proibito di una meglio 
(16-22.30) 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 4 4 
Tropical porno 
(16-22.30) 

N E W YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271) 
Testa o croca con R. Pozzetto a N. Manfredi • C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

N I A G A R A 
Arancia meccanica di S. Kubrick - OR (VM 18) 
(16-22.30) 

N.I.R. (Via B.V. del Carmelo - TeL 5982296) 
Amic i mia i a t to M, con U. Tognazzi. P. Noiret • 
(16-22.30) L. 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 • Tel. 7596568) 
In viaggio con papà con A. Sordi. C. Verdone 
(16-22.30) L 

Q U A T T R O FONTANE (Via IV Fontane. 23 
4743119 ) 
Cenerentole • DA 
(16-22.30) L 4 5 0 0 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 
B C o m e TaccMa con E. Montesano. V. Gassman • C 
(15.30-22.30) L. 4 0 0 0 

Q U M B t t T T A (Via M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 
La not te di S . Loraroo di P. e V. Taviani - DR 
(16.20-22.30) L. 4 0 0 0 

REALE (Piazza Sonnino. 7 • Tel. 5810234) 
Rambo con S. Stallone - A 
(16-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - TeL 864165) 
B t e m p o deBe mela tu 2 con S. Marceau 
(16-22.30) 

RtTZ (Viale Somalia. 109 - TeL 837481) 
E x e c u t o r - F A 
(16-22.30) 

RIVOLI (Via Lombardia. 2 3 • Tel. 460883) 
Yol di I. GOney - DR 
(16-22.30) 

ROUGE ET NOBt (Via Salaria. 3 1 - Tel. 864305) 
B Conta Tacchia con E. Montesano. V. Gassman • C 
(15.30-22.30) L 5 0 0 0 

ROYAL (Via E. Ritorto. 175 - TeL 7574549 ) 
E x e c u t o r - F A 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

S A V O I A (Via Bergamo. 21 - TeL 865023) 
Ragt ime (in originato) con J . Cagney - DR 
(16-22.30) L. 2 5 0 0 

SUPERCBtEMA (Via Viminale • TeL 485498) 
E.T. L'Extraterrestre di S. Spie*erg - FA 
(15.45-22.30) L. 4 0 0 0 

TfFFANY (Via A. De Preti» - Tel. 462390) 

C 
4500 

-C 
4500 
- Tel. 

L 4 .500 

L 4 6 0 0 

L. 4 5 0 0 

L 5 0 0 0 

L 3 5 0 0 (16-22.30) 
UajTVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 

Tasta o croca con R. Pozzetto e N. Manfredi • C 
(16-22.30) L. 4 .500 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - TeL 851195) 
R t e m p o deBe mala n . 2 con S. Marceau • S 
(16-22.30) U 4 0 0 0 

V ITTORIA (Piazza S. Maria Lberatrico • TeL 571357) 
R Conte Tacchla con E. Montesano. V. Gassman - C 
(15.30-22.30) U 4 5 0 0 

Visioni successive 

ACBJA (Borgata Ae*a - TeL 6050049) 
Riposo 

A D A M (Via Casina. 8 1 6 - Te*. 6161806) 

A M B R A J O V f N E U l 
e rivista e* spogSareBo 

L 3 0 0 0 
(Pazza Sempione. 18 • TeL 890817) 

APOLLO (Via Care*. 9 8 • TeL 7313300) 
La brigata dal dfcuolu con W. HoWen - A 

AOURJk (Via L'Aouda. 74 • TeL 7594951) 
Firn per adulti 
116-22.30) L 1500 

AVORIO EROTrC N»0V»I (Via Macerata. 10 - TeL 
7553527) 
Firn per adulti 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

BRISTOL ( V * Tuscolana. 9 5 0 • Tal. 7615424) 
B tempo deBe mala n . 2 con S. Marceau • S 
(16-22.30) L. 2 5 0 0 

B R O A D W A V (Via dei Narcisi. 24 - TeL 2815740) 
Firn per adulti 

CLOOfO (Via Rfcoty. 2 4 - TeL 3595657) 
a*«j ejafcae • M 
(16-22.30) L. 2 5 0 0 

DEI PICCOLI 
Rcoso 

D I A M A N T I (Vis Prenestma. 2 3 0 • TeL 295606) 
R tempo deBe mala n. 2 con S. Marceau • S 

ELDORADO (VialededEsercno. 3 8 • TeL'5010652) 
Banana Joa con B. Spencer • A 

ESPERIA (Piazza Sommo. 37 - TeL 582884) 

(16-22.30) L 3 0 0 0 
M A D I S O N (Via G. Chiebrara. 121 • TeL 5126926) 

B Stanar* aaaB anaB) con R. Bekshi • O'A 
(15.15-22) L. 2 5 0 0 

RffJICURY (Via Porta Castolo, 4 4 • TeL 6561767) 

MISSOURI (V. Bombelli. 24 • Tel. 5562344) 
Film per adulti 

M O U U N ROUGE (Via Corbino, 23 • Tel. 5562350) 
Film per adulti 

NUOVO (Via Ascianghi, 10 • Tel. 588116) 
1 9 9 7 Fuga da N e w York con L. Van Cleef • A 
(15.30-22.30) L. 2C00 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 
FHm per adulti 

PALLADIUM (Piazza B. Romano, 11 - Tel. 6110203) 
Un lupo mannaro americano a Londra di J. Candis • 
H1VM 18) 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 6803622) 
Four Friende (Gli amici di Giorgia) di A. Penn • DR 
(16-22.40) L. 2000 

PR IMA PORTA (Piazza Saia Rubra, 12 - 13 - Tel. 
6910136) 
Riposo 

RIALTO (Via IV Novembre. 156 - Tel. 6790763) 
Montenegro tango con S. Anspach • SA (VM 14) 

L. 2000 
8PLENDID (Via Pier doHe Vigne. 4 - Tel.620205) 

Aristocratica perversa 
ULISSE (Via Tiburtina. 354 - Tel. 433744) 

Sax erotik job 
VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Taka off ore spogliati e rivista di spogliarello 
L. 3000 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei Pallottini - Tel. 6603186) 
Cenerentole • DA 
(15.25-22) L. 4 0 0 0 

SISTO (Via dei Romagnoli • Tel. 5610750) 
Amici miai at to 11 con U. Tognazzi. P. Noiret • C 
(15.30-22.30) 

SUPERGA (V.le della Marina. 44 • Tel. 5696280) 
Bingo Bongo con A. Celentano - C 
(16-22.30) 

Cinema d*essai 

AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 • Tel. 8380718) 
Stati di allucinazione con W. Murt - DR 

ARCHIMEDE (Via Archimede, 71 - Tel. 875.567) 
Pink Floyd • The Wal l di A. Parker - M (VM 14) 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

ASTRA (Viale Jonio. 105 - Tel. 81762561 
1997 Fuga da N e w York con L. Van Cleef • A 
(16-22.30) L. 2000 

D IANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 
L'esorcista con L. Blair - DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 2600 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 56 • Tel. 6564395) 
Una commedie sexy in una notte di m e n a astata 
con W. Alien - S 
(16-22.30) L. 3000 

MIGNON (Via Viterbo. 11 • Tel. 869493) 
Shampoo con W. Beatty - SA (VM 18) 

NOVOCINE (Via Merry del Val • Tel. 5816235) 
Quella folle estate con Y. Katzur - S (VM 14) 

L. 2000 

(16-22.30) 
RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel. 5750827 

Mephysto con K. M. Brandaver • DR 
(16-22.30) 

TTBUR 
Prendi I soldi e scappa con W. Alien - SA 

L. 2 0 0 0 

L. 2000 

Frascati 
POLITEAMA 

In viaggio con papà con A. Sordi e C. Verdone • C 
(16-22.30) 

8UPERCINEMA 
Bingo Bongo con A. Celentano - C 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

Cineclub 
CENTRO CULTURALE FRANCESE (Piazza Campiteli!, 

2) 
Riposo 

FILMSTUDIO (Via degli Orti dAltbert, I /c - Tel. 657378) 
(Tessera trim. L. 1000, Ingr. L 2000) 
STUDIO 1:ABe 1 8 , 2 1 . 2 2 . 3 0 Nel corso del tempo di 
W. Wenders; La corazzata Potemkln di S. Ejzenstein: 

- Zvenigora (1928) di A. Dovzenko 
STUDIO 2: Alle 17.45. 19.30. 21.30 Nksk'a FHm e 
Nel corso da l tempo di W. Wenders 

ORAUCO 
Alle 18.30.'.Cineteca Goethe: Ione Reineger fiabe ( V 
pane). Alle 20 .30 . il fumetto nel cinema: Tlntin ad tea 
orangea Meuea (1964) di P. Condroyer 

B. LABIRINTO 
SALA A: Alle 17.30. 19.10. 20.50. 22 .30 Distretto 
13 : la brigata della morto di J. Carpento-
SALA B: Alle 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 Paesaggio dopo la bat ta ­
glie di A. Wajda 

L'OFFICINA (Via Benacco. 3 - Tel. 862530) 
Ade 18.30 Gold Diggera of f 1 9 3 3 di Mervyn Le Roy; 
20 .30 Attraverso Busby Berkeley programma di 
montaggio dei numeri musicali diretti da Berkeley: alle 
22 .30 Forty eecond Street di Uoyd Bacon 

SADOUL (Via Garibaldi. 2 /A - Trastevere • Tel. 5816379) 
(Posto unico L. 2000 - Tessera quadrim. L. 1000) 
Alle 19, 2 1 . 23 Un mondo di marionette ( 1981 ) «fi I. 
Bergman 

BRITISH fNSTTTUTE FILM-CLUB (Via Bergamo. 2 1 -
Tel. 865023) 
Alle 16.30. 19.35. 22.30: Ragtime di M. Forman 

Jazz - Folk - Rock 

EL TRAUCO (Via Fonte d~Obo. 5) 
Ada 21 .30 . Dakar Peruviano fofcloristas sudamericano 
Giovanni a l Principe deBa chitarra. Manuel Marquez 
percussionista argentino. Piano bar privato. . 

FOLKSTUDrÒ (Via G. Sacchi. 3) 
Ade 21 .30 . Ritoma Paolo PielangoB in un recital di 
canzoni vecchie e nuove. 

GRAN CAFFÈ ROMA ALEXANDERS (Piazza ded Ara 
coeh. 4 ) 
Dalle 16.30 alle 0.30. American Piano Bar (sotto il Cam­
pidoglio). Luciano S c a n n o al plano. Cocktail» a Par-
M S privati. Prezzi da fistino. Tutti i mercoledì riposo. 

M A H O N A (Via Berta™. 6 - Tel. 5895236) 
Ade 22 .30 . Concerto di musiche sud americana 
con il cantante Chaly. 

M A N U I A rvìccto del Cinque. 5S • TeL 5817016) 
Alle 22 .30 . Ritorna la musica brasiliana con GJm Porte. 

RBSSISSaTPI J A Z Z CLUB 
Alla 2 1 . Concorto con «R Gruppo I 

MUSIC M N (Largo dei Fiorentini. 3) 
Alle 21 .30 . Concerto deBe J a n Stuolo Big I 
diretta da Aberto Corvini: con Baldo Maestri. Maurizio 
Giammarco, Marco Pelacani. 

NAdMA CLUB (Via dei Leuteri. 34) 
Tutte le sera dada 19 Jaxa nel contro di Roma. 

YELLOW FLAG CLUB (Discoteca Piano Bar - Via dada 
Purificazione. 41) 
Ade 22 . Agostino Flores o Plani») PeSagrlno nel loro 
repertorio di canzoni di ieri a di oggi 

Cabaret 

16-22.30) L. 2 6 0 0 
BBTTRO D R I V I B l (Vìe C Colombo. Km. 2 1 • TeL 

6 0 9 0 2 4 3 ) 

EXECUTIVE CLUB (Via S. Saba. 11/A) 
Riposo. 

R. MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 8 7 1 
- Tel. 3669800) 
Alle 21 .15 . La Comp. Teatrale «I Nuovi Gobbi» presenta 
Rivoluzione aBe romana di S. Sisti a 0 . Matafa. Regia 
di Pier Latino Guidoni. 

R. PUFF (Via Giggi Zanazzo, 4) 
Ade 22 .30 . Landò Fiorini in l~~ 
ra di Amendola e Corbucci. Con O. Di Nardo. M . Giukeni, 
F. Maggi. Musiche di M. M a r c * eseguile da L. De Ange-
ks; coreografie <S G. R. Pananti; costumi di L D'Inzido. 
R a g * degS Autori. 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 8 2 / A - TeL 737277) 
Ade 21 .30 . PMoatna luporator due tempi di Alfredo 
Poujcd: con Luciana Turine. G. Valeri. S. Tarde*. M. 
Marmo. E. SercineBa. 

PARADISE (Via Mario Da' Fiori. 97 - TeL 
854459-865398) 
Alle 22 .30 e 0 . 3 0 High Society BsCet in Nott i In Para-
eleo. Alle 2 Champagne a cetre di sete. Informazioni 
tei. 854459 -865398 . 

Orchi 

CBtCO N A N D O ORFEI (Via Cristoforo Colombo • TeL 
5115700) 
B faveleee O r c a «B Riandò O r l a i Tutti i giorni due 
epettacofc ora 16.30 a 2 1 . 1 giorni festivi tra epettacot 
ora 15. 17.45. 2 1 . Attrazioni da tutto 1 mondo, kifor-
mattoni a prenotazioni teL 6 1 1 6 7 0 0 . 
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I carabinieri hanno trovato in casa di Nino Galeota una pistola e dieci proiettili 

Arrestato il commerciante napoletano 
che affittò l'aereo anti-Ferlaino 

Gli investigatori tengono a precisare che l'uomo deve rispondere soltanto del possesso dell'arma - Il magistrato, indispettito per accuse 
e smentite abilmente orchestrate sull'intero «caso Napoli», ascolterà oggi alcuni giocatori che ricevettero minacce e pressioni 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — È stato arrestato dai carabinieri del 
nucleo Napoli 1 il commerciante Nino Galeota, 
che affittò il 10 ottobre scorso un aereo che 
sorvolò lo stadio San Paolo di Napoli con uno 
striscione che diceva «Via Feriamo, Juliano tor­
nai. L'arresto è stato effettuato in quanto in casa 
del commerciante (titolare di due negozi in via 
Duomo, una via commerciale della città, uno di 
calzature e l'altro di articoli sportivi) sono stati 
trovati dieci proiettili di calibro «38 special» e di 
una pistola calibro 357. 

I carabinieri tengono a specificare che il 
commerciante deve rispondere soltanto di que­
ste accuse e non aggiungono di più. Non spiega­
no — però — per quale motivo l'altra sera siano 
state effettuate nove perquisizioni (secondo al­
cune indiscrezioni che non trovano conferma 
sarebbero state perquisite le abitazioni del Ga­
leota, del suo amico Giuseppe Misso, quelle dei 

sette tifosi che hanno ricevuto la comunicazio­
ne giudiziaria per gli incidenti seguiti all'incon­
tro con la Roma) e per quale motivo fra tante 
abitazioni da perquisire siano state scelte pro­
prio quelle di persone in qualche modo legate 
alla vicenda Napoli. 

Il magistrato che indaga su tutta la vicenda, il 
dottor Lucio Di Pietro, e piuttosto indispettito 
dalle smentite e dalle accuse che vengono lan­
ciate dai vari componenti della società. È anche 
arrabbiato, anche se non lo dice e non lo dimo­
stra, per la fuga delle notizie che sembra orche­
strata proprio per far finire in un •polverone» 
tutta la sua indagine che dura ormai da oltre 
due mesi. 

Il magistrato nella giornata di oggi, nel pri­
mo pomeriggio, dovrebbe ascoltare i tesserati 
del Napoli e finalmente, almeno al giudire, sarà 
detta la verità sulle infiltrazioni della camorra 
nello sport. 

Ferlaino, dimettendosi, ha parlato delle mi­
nacce e dell'assalto della camorra, alcuni gioca­
tori, l'ex allenatore hanno asserito al giudice 
sportivo di avere avuto delle «pressioni», ma 
quando si trovano di fronte ad una telecamera o 
davanti ad un taccuino queste minacce, queste 
«pressioni» sembrano improvvisamente sparire 
e le minacce, o le bombe, diventano «scherzi di 
ragazzi» che giocano «al pallone». 

Queste dichiarazioni pare abbiano indispetti­
to anche gli stessi inquirenti che stanno cercan­
do di aprire il velo che cela tutta la vicenda e lo 
stanno facendo con il massimo rigore e la mas­
sima serietà. 

>Qui non si tratta di indagare — ci ha detto 
ieri pomeriggio uno di loro — sul "loto nero" o 
su reati commessi da dirigenti o calciatori. Qui 
si deve stabilire chi e perché ha messo delle 
bombe che potevano anche uccidere qualcuno (e 
solo per un caso questo non è avvenuto nella 

casa del presidente Ferlaino, ndr) e perché al­
cuni giocatori sono stati minacciati». 

Insomma gli inquirenti fanno capire — come 
ha fatto capire De Biase, capo dell'ufficio in­
chieste — che non c'è nessuno «scandalo-Napo­
li», ma si tratta di una vicenda nuova ed eccezio­
nale che va trattata come tutti gli episodi di 
intimidazione che avvengono quotidianamente 
nella città. È chiaro — secondo alcuni — che la 
paura può chiudere delle bocche e può far gio­
care male, ma se si «gioca a rimpiattino» con le 
«minacce» la verità difficilmente verrà fuori. 

Domani sarà una giornata campale quindi 
per il Napoli calcio avviato verso una «mini ri­
presa», e se veramente l'ambiente s> sarà diste­
so, i risultati si vedranno a Udine domenica 
prossima. 

Vito Faenza 

Resterà alla Fiorentina soltanto per due stagioni 

Allodi in viola 
ma già pensa 

alla Federcalcio 
«Ruberò un pò9 di lavoro a Pontello, 
ma non al manager» - «Con Sordido 

ho rapporti di stima» - «La mia 
società diventerà la più efficiente» 

• ITALO ALLODI: 
«Spero di tornare 

alla Federcalcio 
perchè ho 

tanti arnica 

Calcio 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Fumata nera 
nel conclave del Napoli. 
Dalla riunione dei dirigenti 
della società, iniziata con 
circa mezz'ora di ritardo 
sull'orario previsto dalla 
convocazione, non è uscito 
11 nome del successore del 
dimissionario presidente 
Ferlaino. Le eminenze del 
sodalizio partenopeo, dopo 
una consultazione della du­
rata di poco meno di un'o­
ra, hanno dato mandato al 
consigliere Carbone di pre­
disporre gli atti per una 
nuova convocazione del 
Consiglio che dovrebbe per­
ciò tornare a riunirsi nei 
prossimi giorni. Una pausa 
di riflessione, insomma, do­
po aver nuovamente rlnno-

Nulla di fatto per la scelta 
del nuovo presidente del Napoli 

I dirigenti della società, non hanno designato alcun candidato - Una pausa di riflessione 
per capire anche le intenzioni dell'ex presidente che rimane azionista di maggioranza 

vato a Ferlaino la solidarie­
tà e l'invito a recedere dalla 
decisione di lasciare la pre­
sidenza del Napoli. 

Nessun consigliere ha ri­
lasciato dichiarazioni al 
termine del summit. Sol­
tanto un comunicato stam­
pa letto dal responsabile 
dell'ufficio stampa, Carlo 
Juliano, per annunciare il 
nulla di fatto. 

È probabile che, oltre al 
valore formale del rinvio 
dell'elezione del nuovo pre­
sidente, i consiglieri e i 

maggiori candidati alla 
successione abbiano chie­
sto tempo per meglio capire 
le reali intenzioni di Ferlai­
no, intenzioni che restano 
equivoche dal momento 
che l'ingegnere è ancora il 
detentore del 69 per cento 
dell'Intero pacchetto azio­
nario. Congelerà le azioni, 
Ferlaino? E per quanto 
tempo? Quali garanzie 
chiederà il suo successore, 
soprattutto in virtù dell'a­
mara esperienza toccata a 
Juliano («Juliano ha carta 

bianca», ricordate?)? 
L'ingegner Brancaccio, il 

più accreditato candidato 
alla presidenza, sarà dispo­
sto a correre il rischio di 
immolare sull'altare dell'a­
micizia la propria credibili­
tà? Interrogativi e dubbi 
che potranno trovare rispo­
sta — almeno si spera — 
nei prossimi giorni. 

Sul fronte giudiziario, in­
tanto, i giudici Di Pietro e 
DI Persia questa mattina i-
nizieranno gli interrogatori 

di alcuni giocatori del Na­
poli e di Ferlaino in merito 
alle presunte minacce rice­
vute. I giocatori, come è no­
to, furono già interrogati 
dall'ufficio inchiesta. Al 
magistrato Olindo Ferrone 
negarono tutto, smentiro­
no di avere ricevuto minac­
ce. Vinazzani, a proposito 
del danni procurati alle in­
segne del suo negozio, di­
chiarò che si trattò di pallo­
nate di ragazzini che spesso 
trasformano lo spazio anti­

stante in campo da gioco. I 
magistrati, dopo avere at­
tentamente esaminato tutti 
gli episodi di contestazione 
nei riguardi della squadra e 
della società, vogliono ve­
derci chiaro. Potrebbero es­
sere illuminanti le risposte 
di Ferlaino e di alcuni gio­
catori. Tra questi, i big Ca­
stellini, Krol, Vinazzani. 
Probabile anche l'Interro­
gatorio di Pasquale Fiore, 
portiere di riserva, nell'am­
bito dell'inchiesta. 

Sta per riprendere anche 
l'inchiesta del giudice Al­
fredo Fino su alcune pre­
sunte irregolarità ammini­
strative. Depositate le peri­
zie, si annunciano prossimi 
gli interrogatori di Ferlaino 
e del funzionario del Napoli 
Pinelll. 

Marino Marquardt 

Viareggio 
ricco di 

attrazioni 
conia 
novità 

Palmeiras 

Il Catanzaro 
va a rotoli 

e il presidente 
Merlo 

licenzia Pace 

CATANZARO — Con il solito e inutile comunicato della società, 
il Catanzaro ha messo ieri ufficialmente alla porta il suo allena­
tore Bruno Pace sostituendolo con Leotta. Già lunedi sera la voce 
di un esonero del tecnico era stata ventilata. Ma soltanto ieri 
mattina c'è stato il crisma dell'ufficialità. Dunque un altro alle­
natore perde il suo posto per colpe non sue. È già accaduto 
qualche tempo fa a Marchioro ad Avellino e a Giacomini a 
Napoli. Non sappiamo quale motivazione ha spinto il presidente 
Merlo a prendere questa decisione, che è semplicemente assur­
da. Se la squadra calabrese infatti è con un piede in serie B certo 
le colpe non sono della guida tecnica. Probabilmente queste 
vanno ricercate più in alto, nella dirigenza giallorossa e nel suo 
presidente che in estate ha smembrato pezzetto dopo pezzetto 
quel bel mosaico che Pace aveva messo su con molta abilita. Che 
il Catanzaro rischiasse moltissimo in questo campionato era 
scontato. Quindici giornate di campionato lo hanno dimostrato. 
E Merlo ha scaricato la responsabilità sull'allenatore. 

OggiBilly 
contro Cibona 

e domani 
Ford contro 
Real Madrid 

Basket 

Sette squadre italiane saranno impegnate tra oggi e domani 
nelle Coppe europee di pallacanestro. Il programma di oggi pre­
vede: Coppa dei Campioni, a Milano il BUly incontra gli jugosla­
vi del Cibona di Zagabria; Coppa delie Coppe: a Pesaro, la Scàvo^ 
lini se la vedrà con gli spagnoli del Barcellona; Coppa Ronchetti: 
a Roma, le ragazze della Canon sfidano le tedesche del Monaco 
di Baviera; Coppa Korac: a Limoges, il Banco Roma scende in 
campo contro il CSP di Limoges mentre i reatini della Binova 
giocheranno in trasferta contro l'Orthez. Delle partite della Sca-
volini e del Billy potremo vedere ampie sintesi in Tv (sulla Rete 
1) nel corso di «Mercoledì sport». 

Domani invece a Madrid la Ford di Cantù è impegnata contro 
t fortissimi madrileni del Real (che contano nelle loro file l'astro 
sorgente del basket iberico, il pivot Martin, i «cecchini» Delibasic 
e Dalipagic, le vecchie volpi Rullan e Corbalan). La partita, 
valevole per la 3' giornata del torneo della Coppa Campioni, 
verrà trasmessa in Tv nel corso di «Sportsette» (Rete 2). 

'Siamo ta seconda manife­
stazione giovanile del mondo. 
Da internazionale il "Torneo 
dì Viareggio" è diventato mon­
diate. Per questo motivo siamo 
voluti uscire dai confini pro­
vinciali, puntando su Roma co­
me sede di presentazione della 
trentacinquesimo edizione: 
Cosi il presidente del Centro 
giovani calciatori Giusti ha pre­
sentato questa nuova edizione 
del torneo versiliese, che inizie-
rà il 2 febbraio e ei concluderà il, 

, 14. 'Abbiamo richieste di porr: 
tecipazione da tutte le parti 
del mondo. La Cina popolare 
voleva venire anche quest'an­
no ma non abbiamo potuto ac­
contentarla. Dobbiamo dare 
spazio anche alle altre squa­
dre: 

Tre saranno le squadre che 
per la prima volta si cimente­
ranno nel torneo Mareggino. 
Sono la squadra dell'Università 
di Santiago, del Palmeiras e 
dell'Algeria. Le altre straniere 
sono il Dukla di Praga, l'Ipswi-

ch Town, il Cittè del Messico, il 
Varsavia, il Partizan. Il calcio 
italiano sarà rappresentato da 
Fiorentina, Catanzaro, Roma, 
Cesena, Juventus, Inter e Pisa. 

Questa la composizione dei 
gironi: Gruppo «A»: Fiorentina, 
Palmeiras, Catanzaro, Varsa­
via. Gruppo «B»: Roma, Ipswi-
ch Town, Cesena, Citta del 
Messico. Gruppo «C»: Juven­
tus, Santiago, Lazio, Dukla 
Praga. Gruppo «D-: Inter, Par­
tizan, Pisa, Algeri. 

Questo il calendario del pri­
mo turno: 2 febbraio apertura: 
Fiorentina-Palmeiras a Viareg­
gio. 3 febbraio: Catanzaro- Var­
savia, Roma-Città del Messico, 
Cesena-Ipawich Town, Juven--
itus-Dukla Praga, Lazio-Santia- •• 
go,- Inter-Algeri, Pisa-Partizan. 
Sabato 5: Fiorentina-Catanza­
ro, Palmeiras-Varsavia, Roma-
Cesena, Ipswich Town-Città 
del Messico. Juventus-Lazio, 
Santiago-Dukla Praga, Inter-
Pisa, Partizan-Algen. Lunedi 
7: Palmeiras-Catanzaro, Varsa­
via-Fiorentina, Ipswich Town-
Roma, Città del Messico-Cese­
na. 8 febbraio: Santiago-Juven­
tus, Dukla Praga-Lazio, Parti-
zan-Inter, Algeri-Pisa. 

Ieri speciale e gigante con azzurri quasi spettatori 

Valanga svizzera e meno 
male che c'è la McKinney 

leu !a Coppa del Mondo di 
sci alpino si è aggrovigliata in 
due gare a Davos (slalom fem­
minile) e ad Adelboden («gi­
gante» maschile). Gli svizzeri 
hanno colto un clamoroso suc­
cesso collettivo con tre atleti ai 
primi tre poeti ad Adelboden. 
Ha vinto Pirmin Zurbriggen 
davanti a Max Julen e a Jac­
ques Luethy. Due azzurri tra i 
primi quindici: Ivano Camozzi 
e Alex Giorgi classificati al 15* 

posto ex aequo. Ingemar Sten-
mark — contestatore del su­
pergigante — ha subito una du­
ra sconfìtta: solo settimo a un 
secondo e mezzo dal vincitore. 
Sulle nevi di Adelboden gli uni­
ci a contrastare il predominio 
svizzero sono stati gli jugoslavi 
con Borjan Krizaj al quarto po­
sto e con Jure Franko al quinto. 
Col successo di ieri Pirmin Zur­
briggen ha conquistato la lea­
dership della Coppa del Mon­
do: con 103 punti precede i con­
nazionali Peter Mueller e Con-
radin Cathomen (92). 

A Davos ha vinto l'america­
na Tamara McKinney che ha 

preceduto la svizzera Erika 
Hess (ritornata alle gare dopo 
la recente operazione al meni­
sco) e la francese Perrine Pe-
Ien. Migliore delle azzurre Pao-
Ietta Magoni (ottava). Maria 
Rosa Quario si è piazzata undi­
cesima mentre Paola Toniolli 
ha concluso al quattordicesimo 
posto. Il risultato di ieri confer­
ma la grave crisi dello slalom 
azzurro, illuso — dopo Bormio 
— di essere realmente competi­
tivo. 

• Nella foto accanto: PIRMIN 
ZURBRIGGEN 

Risultano irrisori i contributi straordinari elargiti dalla «Sportass» 

Gli atleti infortunati di fronte 
al dramma del proprio futuro 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Il mondo dello 
sport e quello politico cercano 
di dare risposte, realizzare ini­
ziative per fare concretamente 
Qualcosa di fronte al dramma 

i quegli atleti che subiscono 
gravi infortuni nella pratica 
sportiva. Ieri mattina nella Sa­
la rossa del Comune di Bologna 
su iniziativa della consulta co­
munale dello sport e della so­
cietà Sempre Avanti si è svolto 
un incontro presentì rappre­
sentanti del Còni, di federazio­
ni sportive, giornalisti, ammi­
nistratori. Al tavolo della presi­
denza l'assessore allo Sport del 
Comune di Bologna, Giuseppe 

Mazzetti, il senatore Arrigo 
Morandi, ilpresidente regiona­
le del Coni Florio Mattei, il pre­
sidente dell'UISP bolognese 
Luciano Antonioni e il presi­
dente della società «Sempre A-
vanti» Vittorio Della Lama. 

Si parte da un fatto dramma­
tico. Nel maggio dello scorso 
anno un giovane dì ventanni, 
Pier Luigi Sandri, ai campiona­
ti di judo in programma a Mo­
dena sì ferisce gravemente, 
procurandosi la frattura della 
colonna vertebrale e del midol­
lo spinale. Dopo i primi inter­
venti l'atleta viene trasferito in 
Germania in una clinica specia­
lizzata, egli però nonostante le 

premurose e qualificate cure è 
destinato a restare paralizzato. 

Di fronte a questo fatto si e 
dovuto prendere atto delle in­
credibili insufficienze e limiti 
che esistono a livello assisten­
ziale, assicurativo e sanitario. 
Le previdenze previste attra­
verso la Sportass per gli infor­
tunati dello sport risultano irri­
sorie e neppure ì contributi 
straordinari riescono a modifi­
care una situazione complessi­
va che va cambiata sostanzial­
mente, cominciando dall'aspet­
to legislativo. Se n'è discusso 
anche nella Conferenza nazio­
nale dello sport quando è stato 
sottolineato che in attesa di un 

preciso provvedimento legisla­
tivo è indispensabile che la 
Sportass «sia posta in grado di 
aumentare notevolmente le 
prestazioni attuali e che quin­
di il Coni, l# federazioni e gli 
enti interessati si rendano 
conto delle necessità di appor­
tare consistenti ritocchi ai 
contributi e ai premi da corri­
spondere alla Sportass: 

Da qui l'iniziativa di ieri 
mattina a Bologna che vuole es­
sere una tappa nazionale im­
portante per mobilitare tutti 
gli sportivi e i politici. 

f.v. 

L'avventura è mettere un cammello nel motore 
Dal nostro inviato 

FERRARA — Fango e nebbia, nebbia 
e fango. L'inverno padano trova nella 
campagna ferrarese la sua quintes­
senza, affogando spazio e tempo den­
tro una fitta broda di grigiore fradi­
cio. Lungo gli argini del Po ci una 
melma fitta e pastosa, dove gli stivali 
affondano fino al ginocchio. 

Proprio qui, in questa giungla sen­
za colori, sul pezzo di terra fuori Bon-
deno che costeggia il grande fiume, si 
sono svolle le selezioni italiane per il 
•Carnei Trophy», rally intemazionale 
per veicoli a quattro ruote motrici che 
ha già saputo, in pochi anni di esi­
stenza. assicurarsi una solida fama di 
•grande avventura per uomini corag­
giosi; ringraziando l'abile e capillare 
pubblicità garantita dal felice connu­
bio tra Carnei (Reynolds Tobacco) e 
British Leyland, la casa automobili­
stica che costruisce le famose Range e 
Land Rover. 

Più di dodicimila italiani hanno 
scritto chiedendo di partecipare alla 
prossima edizione del Trophy, the si 
svolgerà dal 4 al 30 aprile nello Zaire, 
come sempre in codizioni-Umite. E a 
Bondeno, dopo un'accurata presele­
zione (che escludeva, ad esempio, chi 
non conosce bene tinglese, lingua in­
temazionale utile a cavarsi d impac­

cio di fronte ad ostacoli tecnici o buro­
cratici). ne sono arrivati quindici, tra 
i quali sono stati scelti àuattro «su-
percandidati» che si recheranno tra 
poche settimane in Inghilterra per gli 
•esami» definitivi. Dopodiché, i due 
migliori partiranno per lo Zaire per 
contendere a sei equipaggi stranieri il 
Trophy attraverso mille miglia di 
melma e zanzare; gli altri due reste­
ranno a mangiarsi le mani per la 
grande occasione perduta. I •magni-
ficiquatro» vincitori dell'eliminatoria 
di Bondeno sono Giampietro Guidet­
ti, 38 anni, ricercatore chimico; Aure­
lio Girelli, 30 anni, erpetologo; Guido 
Marchini, 32 anni, tecnico subacqueo; 
Paolo Contegiacomo, 31 anni, archi­
tetto. 

Prima della prova •pratica» (biso­
gnava guidare una Land Rover attra­
verso un mare di fango e di buche: 
pochi sono riusciti a terminare il per­
corso, e due Land Rover ci hanno ri­
messo i semiassi), i quindici aspiranti 
olla 'grande avventura» erano stati 
interrogati a lungoda una commissio­
ne ristretta: una sorta di informale 
•test psicoattitudinale* dal quale è e-
meno un sorprendente spaccato di i-
taliano-non medio, molto diverso da 
come avrebbe potuto immaginarlo 
chi, come il sottoscritto, è andato a 
Bondeno pieno di pregiudizi sul pro­

totipo del neo-esploratore da civiltà 
industriate. 

Si poteva temere la tipica adunata 
di ricchi annoiati. Rolex al polso, mu­
tande firmate e Range Rover con cane 
di razza e svampita in sahariana tra 
gli optional; 'buona» che pensano ai 
tropici come a un pretestuoso fondate 
dove aggirarsi conciati come Corto 
Maltese, distribuendo monetine ai 
negri per farsi trainare ta jeep in pan­
ne fino al più vicino villaggio Valtur. 
Niente di tutto questo: a parte qual­
che sporadico esemplare di 'quaran­
tenne alla Califano che ha molto viag­
giato e molto vissuto» ma per un 
week-end a Ferrara si porta appresso 
una dozzina di valigie, la maggior 
parte dei •candidati» sembra atttrata 
dal Carnei Trophy per ragioni più se­
rie e profonde di una vacanza diversa. 

Quasi tutti hanno alte spalle espe­
rienze di viaggi extraeuropei affron­
tati con uno spirito di conoscenza, di 
attenzione profonda alle realtà più 
lontane. Si va dall'erpetologo (studio­
so dei serpenti) che ha trascorso lun­
ghi periodi in Sudamerica 'dialogan­
do» con i rettili con quella rispettosa 
intelligenza che solitamente pi euro­
pei non riservano neppure agli indios; 
al botanico che ha vissuto qualche 
mese tra i •stivaggi* per arricchire lo 
suo cultura in fatto di erbe; al giovane 

avvocato che ha la passione per i viag­
gi ma cerca di girare il mondo «nel 
modo giusto, stabilendo un rapporto 
con la gente e la cultura del posto, 
senza entrare in contrasto con t'am­
biente*. 

Certo, è tutta gente che può per­
mettersi il lusso di coltivare 'bisogni» 
preziosi come il confronto con le cul­
ture 'altre» soprattutto perché non 
ha problemi economici ed esercita. 
per ta maggior parte, una libera pro­
fessione, senza troppe limitazioni di 
ferie. Ma se la spinta di fondo fosse 
banalmente quella di una vacanza 
•eccitante» e alla portata di pochi, 
basterebbe rivolgersi od una delle mil­
le agenzie di viaggio cosiddette •al­
ternative» che organizzano patetici 
simil-safari ad uso e consumo di 
dienti danarosi-e di bocca facile; no, 
quelli che vogliono correre il •Tro­
phy» non abboccano a un amo così 
scoperto. Vogliono approfittare deW 
occasione per arricchire il proprio ba­
gaglio di esperienze, trascorrendo tre 
settimane nell'Africa equatoriale in 
condizioni di •quasi indipendenza; 
percorrendo piste proibitive e supe­
rando ostacoli logistici spesso molto 
ardui. Ben sapendo, per giunta, che il 
•Carnei Trophy; manifestazione 
promozionale di largo respiro, i tutt' 
altro che esente do possibili condizio­

namenti, da 'filtri» tecnologici non 
graditi a tutti i concorrenti. 

•Quando ho scritto alla Carnei 
chiedendo di partecipare — spiega 
Giulio, un giovane professionista na­
poletano che ha girato mezzo mondo 
— non «' ho riflettuto più di tanto. 
Ora che sono qui, nel bel mezzo del 
meccanismo, mi vengono molti dubbi. 
Non vorrei mai, per tutto Foro del 
mondo, fare la figura di quello che ar­
riva in mezzo ai "selvaggi" con tanto 
di casco coloniale sulla zucca. Per e-
sperienza diretta, posso dire che gli 
indigeni, in qualsiasi zona del mondo, 
riescono a capire subito con chi hanno 
a che fare. Ti prendono le misure e 
decidono subito se accettarti o rifiu­
tarti, a seconda del tuo atteggiamen­
to, del tuo "feeling^. Altro che discorsi 
sui cannibali cattivi, come ho sentito 
alla conferenza stampa.~». 

Ma arrivare tra di toro con una co­
mitiva di Land Rover, per giunta per 
una gara sportiva, non è di per sé un 

S iedilo grande -affronto» agli equili-
ri sociali e naturali di quei paesi! 'Il 

problema — dice Giulio — non sta 
nella Land Rover, che da quelle parti, 
in molti villaggi, è il mezzo di traspor­
to convenzionate, quasi la corriera 
delia zona. Il problema sto nello spiri­
to di chi ta guida». In bocca al lupa! 

Michele Serra 

D presidente del Pisa 
malmena un giornalista 
PISA — Un increscioso episo­
dio ha turbato l'allenamento 
del Pisa, n suo presidente Ro­
meo Anconetani nel pomerig­
gio di ieri ha ripetutamente in­
sultato e percosso il giornalista 
Aldo Gaggini, di 34 anni, della 
redazione di Pisa del quotidia­
no «La Nazione». Romeo Anco­
netani incontrato Aldo Gaggi­
ni, che dedica la sua attività dì 
cronista anche al Pisa, nel cor­
ridoio degli spogliatoi della so­
cietà all'Arena Garibaldi, ha 
profferito contro di lui durissi­
me parole e quindi l'ha colpito 
più volte. Aldo Gaggini è stato 
medicato all'ospedale pisano e 
giudicato guaribile in quattro 
giorni per escoriazioni al volto. 

L'Ordine regionale dei gior­
nalisti e l'Associazione della 
stampa toscana, in un docu­
mento 'elevano sdegnata pro­
testo per rincivile episodio di 
violenza di cui * stato vittima 
il collega Aldo Gaggini, minac­
ciato, insultato e aggredito dal 
presidente dello Sporting Club 

Pisa, signor Romeo Anconeta­
ni, mentre svolgeva il suo servi­
zio di cronaca*. •NeWesprime-
re piena solidarietà al collega 
Gaggini e nel riaffermare il di­
ritto-dovere del giornalista di 
manifestare* liberamente le 
proprie opinioni e valutazioni 
l'Ordine regionale dei giornali­
sti e VAssociazione della stam­
pa toscana denunciano preoc­
cupati all'opinione pubblica 
un gesto di inqualificabile in­
tolleranza che risulta tanto 
più grave in quanto commesso 
da persone che, per le respon­
sabilità affidatele, dovrebbe te­
nere ben altro comportamen­
to: 

•Mentre rilevano che non i 
certamente con simili metodi 
che si può condizionare la li­
bertà di stampa, invitano le 
competenti autorità sportive a 
prendere gU opportuni provve­
dimenti disciplinari nei con­
fronti del responsabile, per e-
vitare anche ù ripeterti ai ana­
loghe intollerabili mardfesta-
zioni: 

Calcio 

Dalla redazione 
FIRENZE — «Ho firmato un 
contratto che mi lega solo 
due stagioni alla Fiorentina 
perché nell'85 voglio cam­
biare lavoro. Se tutto andrà 
come lo spero tornerò nella 
famiglia della Federcalcio». 
Cosi ha esordito, ieri matti­
na, Italo Allodi che, dopo es­
sere stato cooptato dal soci 
azionisti nel consiglio di am­
ministrazione, fra qualche 
giorno assumerà l'incarico 
di consigliere delegato. Un 
Allodi pimpante, pronto a ri­
spondere anche alle doman­
de più insidiose, ma sicuro di 
se stesso. 

•Spero di tornare nella Fe­
dercalcio — ha proseguito — 
perché ho tanti amici. Credo 
di essere un'uomo di idee e 
nella Federazione c'è spazio 
per tutti. Quale tipo di lavoro 
vorrei fare In seno alla 
FIGC? Credo che un ufficio 
studi sarebbe adatto alle mie 
caratteristiche». 

Perché nel luglio scorso ha 
rinunciato alla proposta di 
curare il calcio nella scuola 
offertagli da Sordillo? 

«Non accettai perché si era 
venuta a creare una situa­
zione tale che non mi avreb­
be permesso di collaborare. 
Voglio però precisare che fra 
il sottoscritto e 11 presidente 
Sordillo esistono rapporti di 
stima». 

Come ricorderemo tre an­
ni fa Allodi doveva assumere 
la carica di Direttore genera­
le della Federcalcio. Per una 
serie di motivi, non ultima la 
legge del Parastato, rimase 
alla direzione del Settore 
Tecnico. 

Tornando al nuovo incari­
co, che ha accettato con mol­
to entusiasmo, 11 neo consi­
gliere delegato della Fioren­
tina ha dichiarato: «Ruberò 
un po' di spazio al presidente 
Ranieri Pontello che ha" mol­
ti impegni di lavoro ma non 
ruberò spazio a Tito Corsi 
che resta al suo posto con 
tutte le sue responsabilità. 
Per il momento il mio lavoro 
sarà quello di effettuare una 
Indagine per avere una visio­
ne completa della situazione. 
Non so se riuscirò a fare una 
grande squadra, poiché I 
tempi sono cambiati, ma di 
sicuro la Fiorentina sarà la 
migliore società d'Italia dal 
lato organizzativo». 

Attraverso quali accorgi­
menti? 

«Prenderò il meglio delle 
altre società. I miei pro­
grammi sono quelli di valu­
tare i comportamenti e, 
quindi, di trovare quegli ad­
ditivi per far meglio funzio­
nare la società. Sono un fau­
tore di un lavoro di équipe, 
ho bisogno attorno a me di 
persone specializzate. Le mie 
idee sono quelle di rafforzare 
la squadra e l'azionariato. 
Sono per un tipo di aziona­
riato popolare». 

Terrà anche i rapporti con 
le Istituzioni e in primo luo­
go con il Comune? 

«I Pontello mi hanno detto 
che la società è della città. Ci 
sono una serie di aspetti 
nuovi come la legge 91. Que­
sto ci costringe ad una nuova 
organizzazione. Credo che U 
sogno del presidente sia 
quello di mettere assieme 
una Fiorentina che diverta e 
che resti il più possibile al 
vertici della classifica. Credo 
anche, tenendo conto delle 
numerose società di caldo e-
slstenti in Toscana, che sia 
giusto stabilire del rapporti 
fattivi, come credo che do­
vremo prendere delle Inizia­
tive con la scuola*. 

Domenica era presente a 
Fiorentina-Pisa. Quale Im­
pressione ha riportato? A De 
Sistl sarà rinnovato 11 con­
tratto? 

«La Fiorentina ha denun­
ciato numerose lacune. SI 
tratta di lavorare per render­
la migliore. Nelle società do­
ve sono stato non è mal stato 
licenziato un allenatore. De 
Sisti lo scorso anno ha dimo­
strato di sapercela fare. Non 
dimenticate che sono amico 
dell'allenatore. Ma vi prego 
di non fraintendermi: 11 lavo­
ro viene prima dell'amicizia. 
Posso però ricordarvi che al­
la Juventus, anche se la 
squadra non vince lo scudet­
to, Trapattoni rimane, come 
è rimasto Liedholm alla Ro­
ma, anche se la squadra ha 
vinto solo due Coppe Italia». 

Loris Chitlini 

ECONOMICI 
VACANZE sntinRaziorwt Franotata 
antro febbraio appartsmamo prossi­
ma « t i » Udo Adriano (Ravanna). 
onamwa «conto spaciala 30%. T«*§-
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Chi sono, quanti sono, cosa pensano 

ROMA — Il presidenta Pertini abbraccia un componente della Comunità ebraica ai funerali del 
piccolo Stefano Teche, assassinato nell'attentato alla Sinagoga 

Gli ebrei in Italia 
L'«eguale-diverso» 

della porta accanto 
Quelli censiti dalle Comunità sono 35.000, 

un altro venti per cento ne resta fuori - II fenomeno 
della immigrazione - La «frattura» del 1967 

Un giovane collega, professionalmente tra 
1 meglio preparati, a domanda risponde: 'Gli 
ebrei in Italia sono due milioni: Altri opera­
tori della pubblica informazione, di estrazio­
ni fra le più diverse, danno risposte della 
stessa dimensione: un milione, quattro mi­
lioni, un venti per cento della popolazione 
italiana... Gli stessi risultati dà una più capii' 
lare inchiesta condotta nel 1980 e nel 1981 da 
tShalom; il settimanale della Comunità i-
sraelitlca romana. 

Queste risposte riflettono, probabilmente, 
più la percezione del peso che si presume gli 
ebrei abbiano nella vita italiana, che non una 
meditata valutazione. Riflettono sicuramen­
te una certa distrazione, tipica dei tempi mo­
derni, per 11 signore-delta-porta-accanto, la 
cui ebralcltà viene scoperta solo In occasioni 
traumatiche, come furono gli avvenimenti 
dell'estate e dell'autunno scorsi; guerra nel 
Libano', massacriìli Sàbra e Sfiatila, polemi­
che arroventate e patite, la tendenza a iden­
tificare ebrei del mondo con gli israeliani, e 
l'israeliano con l'immagine demoniaca del 
distruttore. Il ritardo culturale, o semplice­
mente dell'Informazione, porta così a quello 
che Guido Fublni, consigliere della Comuni­
tà Israelitica di Torino e nuovo direttore di 
•La rassegna mensile di Israel; definisce «!' 
approccio errato (della sinistra) che consiste 
nell'accettare l'ebreo in quanto eguale, e re­
spingerlo In quanto diverso». 

Ma Intanto, quanti sono questi *eguali-dl-
versi» in Italia? Una collega evita lo scoglio: 
*MI si dia, prima, una dennizione di ebreo*. A 
questa domanda Tullia Zevi, vicepresidente 
delle Comunità israelitiche Italiane, risponde 
che (al fini statistici) *è colui che è iscritto 
alla Comunità: Perciò, gli ebrei italiani ri­
sultano essere 35.000, divisi in ventldue Co­
munità, ma concentrati nella stragrande 
maggioranza a Roma (la Comunità più forte, 
con 14-15.000 componenti) e Milano (9.000). 
Alcune Comunità sono di medie dimensioni: 
1.250persone a Torino, meno ancora a Firen­
ze e Venezia, Livorno, Genova, fino alle poche 
centinaia o poche decine di Ancona, Napoli, 
Bologna, Mantova. Ai 35.000 classificati 
presso te Comunità va forse aggiunto un ven­
ti per cento di ebrei che con esse non hanno 
rapporti di alcun genere. 

Oli ebrei in Italia non furono mal. In real­
tà, molti. La punta più alta venne toccata nel 
1500, quando sì calcola fossero 120.000. Pri­
ma di allora, non avevano mal superato te 
poche decine di migliala, e non le superarono 
mal dopo: 20.000 nel 1600, 34.275 nel 1800, 
43.128 nel 1900, 45J270 nel 1938, alla vigilia 
delle leggi razziali fasciste. La seconda guer­
ra mondiale doveva portare ad una modifica 
sostanziale della composizione della popola­
zione ebraica italiana: intanto, per l'orrenda 
vicenda dei campi di sterminio nazisti (su 
8.368 ebrei italiani deportati in Germania, ne 
tornarono solo 979); poi, per l'emigrazione di 
molti (verso Israele, ma soltanto 2.800 fino al 
1972; e verso altri paesi); Infine, per l'immi­
grazione rappresentata da ebrei dell'Europa 
centro-orientale soprattutto negli anni im­
mediatamente successivi alla seconda guer­
ra mondiale, e poi dagli ebrei provenienti dal 
paesi arabi, a partire dagli anni cinquanta. 
Solo dopo la 'guerra del sei giorni* del 1967 
giunsero in Italia 3.000 ebrei Ubici, già in 
qualche modo legati, in forza della storia 
passata, alla cultura ed alla società italiane, 
seguiti da altre migliaia di ebrei provenienti 
da paesi come l'Iran, Virale, la Siria. Una sor­
te, Insomma, di Diaspora nella Diaspora, di 
dispersione nella dispersione, che ha trovato 
nell'Italia, paese considerato tra i più tolle­
ranti, 11 suo punto d'approdo. In sostanza, se 
gli ebrei stranieri nel 1901 erano solo il 2,1 per 
cento della popolazione ebraica, nel 1975 era­
no saliti già al 27per cento, e sono probabil­
mente assai di più oggi. 

Lotte risorgimentali 
Resistenza e dopo 

Vista la tendenza di fondo, Giuseppe Fran­
chiti, esponente milanese della Sinistra per 
Israele, sostiene un po'sul serio e un po'sullo 
scherzo che l'ebreo italiano è, come specie. In 
via di estinzione: l'emigrazione, l'assimila­
zione attraverso I matrimoni misti o l'Inte­
grazione di fatto nella società generale, Il mi­
nore apporto demografico, sembrano desti­
nati a ridurre ulteriormente il suo peso. Fra 
tutte le Comunità, solo quella di Roma è, de­
mograficamente, In attivo. 

Il caso di Venezia (poco più di seicento e* 
tonfi) sottolinea un problema che, oltre che 
agli ebrei, appartiene alla comunità naziona­
le nel suo complesso. Nel raggio di poche cen­
tinaia di metri, all'Interno del *ghetto» (l'ori* 

gme dell'odioso vocabolo è veneziana) vi so­
no tesori culturali insospettabili, la cui con­
servazione e utilizzazione rappresenta un 
problema di enormi dimensioni. Cinque 
*scuole; come vengono chiamate le Sinago­
ghe, di cinque riti ebraici diversi sottolineano 
(anche se solo un palo sono oggi utilizzate) la 
ricchezza di fermenti che avevano percorso il 
mondo dell'ebraismo italiano. Tullia Zevi 
considera 11 più recen te apporto di ebrei stra­
nieri e in massima parte orien tali (l seiarditi) 
come «un rapporto molto fecondo, che ha ral­
lentato il processo di assimilazione: Qualcu­
no, alla sinistra dello spettro politico del 
mondo dell'ebraismo italiano, sostiene Inve­
ce che 'di questo apporto faremmo volen tiri a 
meno; poiché quella che a Milano viene defi­
nita la 'falange persiana» sostiene le posizio­
ni più chiuse e le politiche più oltranziste 
perseguite, in Israele, da Begin. • 4 .-„" 
- E tutta via, cos'è assimilazione e cos'è con­

servazione del proprio patrimonio culturale? 
La situazione e oggi profondamente diversa 
da quella del periodo dell'Italia risorgimen­
tale e pre-fascista, quando ebrei Italiani ave­
vano non solo preso parte al processo dell'u­
nità d'Italia (tra le camicie rosse» di Garibal­
di gli ebrei erano numerosi), ma anche, con 
una perfetta identificazione tra le proprie 
sorti e quelle della nazione, raggiunto le posi­
zioni più alte di governo: sindaci di grandi 
città (Roma), presidenti del consiglio, mini­
stri degli esteri. Tanto identificati con la so­
cietà che, prima della tragedia delle persecu­
zioni razziali, non furono pochi gli ebrei che 
sostennero (certo non per difendere la pro­
pria «ebraic/tà» quanto per difendere interes­
si della classe nella quale erano integrati) l'a­
scesa e il consolidamento del fascismo. M& 
non furono nemmeno pochi, se è per questo, 
gli ebrei che parteciparono alla lotta Illegale 
contro il fascismo e poi alla Resistenza (da 
1.000 a 3.000. a seconda delle valutazioni, co­
munque una media sensibilmente più alta di 
quella nazionale). 

Non è solo religione 
ma concezione di vita 

Nel dopoguerra la situazione è cambiata, e 
non perche gli ebrei non partecipino alle vi­
cende politiche, ma perché la frattura causa­
ta dalle persecuzioni, la diminuzione del peso 
specifico delle Comunità, 11 monopolio del 
potere da parte di un partito come la DC che 
appariva come una contraddizione in termi­
ni con l'ebraismo, ha mutato campo d'azione 
e possibilità reali di ascesa ai posti di direzio­
ne del paese (all'Interno del partiti, il discorso 
naturalmente è diverso). Qualche ebreo (que­
sto è il divertito racconto che corre tra le Co­
munità) ha pure votato DC. ma è ancora oggi 
oggetto di beffe e sarcasmo. Ma frattura c'è 
stata, almeno con la sinistra. Racconta Fer­
nando Liuzzi, uno del dirigenti della FLM di 
Roma, che gli ebrei del ghetto votavano a 
sinistra, e molti per 11 PCI. Il 1967, con la 
'guerra dei seigiorni» combattuta da Israele, 
segnò una frattura considerevole tra ebrei 
(per I quali Israele rappresentava un fatto 
nuovo) e sinistre (per le quali l'aggressività di 
Israele e gli eventi nel mondo arabo diventa­
vano di preminente Importanza). 

Ci fu allora II travaso di voti dalla sinistra 
al pìccoli partiti, specie il PSDI, il PRI e il 
PLI: poco avvertita, in termini numerici, dai 
grandi partiti della sinistra (PCI e PSI), l'e­
morragia costituiva un apporto per i partiti 
minori a sinistra. E lo si avverte ancora oggi. 
'Il 1967 — dice Tullia Zevi — ha provocato 
una frattura, il rompersi della fratellanza 
della Resistenza e delle Fosse Ardeatìne. È 
un dolore che è rimasto—». E un esponente 
della Comunità veneziana: 'L'ebreo e il co­
munista erano allora vicini, ora sono separa- • 

Ma allora, come può sussistere l'ebreo par­
tecipe al tempo stesso della integrazione e 
della tempesta che sconvolge, oggi più di Ieri, 
la vita delle Comunità? Giuseppe Laras, rab­
bino capo di Milano, lo spiega affermando 
che l'ebraismo non è una religione come 
quella cattolica ma, come l'Islamismo, è una 
realtà globale, statuale, politica, un modo di 
vita. È diffìcile per l'ebreo, sostiene Tullia Ze­
vi. scindere la religione dalla vita. E se a Mi­
lano la religiosità degli ebrei si attesta sul 
cinquanta percento, è certo che tutto 11 resto, 
storia, cultura, modo di considerare la vita e 
Il mondo, ricopre come un grande ombrello 
una percentuale assai più elevata. E quando 
fatti drammatici accadono, la tendenza è alla 
riscoperta del proprio ebraismo, o della pro­
pria •ebralcltà». 

Emilio Sarai Amadè 

la lotta preme sul negoziato 
minaccia della rottura e della 
divisione». Forse c'è un po' di 
esagerazione in queste espres­
sioni, ma certi episodi suonano 
come un campanello d'allarme. 
Alludiamo a Genova, a Brescia, 
a Taranto, dove non è stato 
possibile raggiungere un accor­
do unitario tra le Confederazio­
ni regionali per la proclamazio­
ne dello sciopero. La lotta sarà 
indetta dalla FLM — l'organiz­
zazione dei metalmeccanici che 
rimane un forte bastione dell' 
unità sindacale — con le ade­
sioni anche di altre categorie. 

11 caso più significativo è for­
se quello di Taranto. Qui lo 
sciopero era stato già deciso, 
addirittura annunciato con un 
volantino. C'è stato un «veto» 

proveniente da Roma. Per qua­
le motivo? Eppure nella fatico­
sissima giornata di sabato era 
stato varato, proprio a Roma, 
un piano di lotta che compren­
deva le assemblee nei luoghi di 
lavoro, le iniziative regionali, lo 
sciopero del 18 nell'industria. 
Non c'era nessun divieto — e 
sarebbe stato inconcepibile per 
un sindacato che non è nato in 
Prussia — alle iniziative locali. 
La posizione di CISL e UIL — 
ha scritto la CGIL di Taranto 
— tingabbia la risposta dei la­
voratori, prefigurando un mo­
dello di sindacato che giunge a 
considerare il rapporto con il 
movimento del tutto seconda­
rio'. 

C'è davvero una brutta aria 

in giro, da anni Cinquanta. Lo 
si deduce anche leggendo e ri­
leggendo un incredibile nuovo 
comunicato del ministro agli 
Interni Rognoni, una specie di 
bollettino di guerra dal lin­
guaggio desueto. «Le forze di 
polizia — dice testualmente — 
pur non operando alcun inter­
vento coattivo hanno assicura' 
to ovunque, con una vigile e 
ferma presenza il manteni­
mento dell'ordine pubblico, 
impedendo qualsiasi degene­
razione delle proteste sindaca­
li*. 

C'è davvero da stropicciarsi 
gli occhi allibiti e subito non 
può non comparire davanti lo 
spettro di una vecchia DC tutta 
vogliosa di chiudere un' epoca 

fatta anche dalla crescita di un 
rapporto nuovo, civile, demo­
cratico tra forze del lavoro e 
forze di polizia. 

Sembra davvero che ci sia 
qualcuno che puntava solo su 
una esasperazione delle lotte 
incapace di reggere e che ora, di 
fronte alle grandi iniziative di 
massa che si sviluppano nel 
Paese, cerca altre strade per a-
limentare la tensione. 'Occorre 
un movimento — come affer­
mano insieme il segretario ge­
nerale comunista della F10M 
Pio Galli e il segretario genera­
le aggiunto socialista Ottavia­
no Del Turco — capace di 
grande determinazione, coor­
dinato e unitario e quindi an­
che capace di rifuggire da ogni 

forma di esasperazione e mira­
to invece a costruire il massi­
mo dì consenso e di aggregazio­
ne sociale e politica: Questa è 
la linea giusta. Ma perché la si 
nega nei fatti? Perché le divi­
sioni di Genova, Taranto, Bre­
scia, perche i •bollettini» guer­
reschi di Rognoni? Prima c'è 
stata la polemica, nel sindaca­
to, sulle forme di lotta giudica­
te esasperate e addirittura per 
alcuni 'inconcludenti-, ali­
mentate dai diabolici comuni­
sti, poi, dopo una lunga discus­
sione si sono precisati gli obiet­
tivi da raggiungere ancora nei 
confronti del governo e della 
Confindustria, si è varato un 
piano di lotta. Ma le resistenze 

rinascono, ritornano i <veti», 
pesano, in certe componenti 
del sindacato, i ricatti dei parti­
ti di governo. Come se non ci 
fosse Disogno di pressione, di 
lotta proprio in questi giorni, in 
queste ore, mentre si apre una 
maxi-trattativa al ministero 
del Lavoro, mentre si apre il di­
battito parlamentare sui decre­
ti governativi. Ed è quello che 
del resto, malgrado i «veti», si 
verifica nel Paese, anche a Ge­
nova a Brescia a Taranto dove 
si manifesterà, per decisione 
della Federazione unitaria dei 
metalmeccanici, con le adesioni 
dei Consigli di fabbrica, di altre 
strutture unitarie. 

Bruno Ugolini 

La giornata è cominciata con 
una sorta di .giallo.. Il quoti­
diano «la Repubblica», infatti, 
pubblicava ieri con rilievo che 
la .soluzione Scotti» consiste­
rebbe in un rallentamento del 
25 Te della scala mobile oppure 
nel rinvio dei rinnovi contrat­
tuali. Una terza ipotesi sarebbe 
quella del blocco dei prezzi e 
dei salari per 6 mesi, ma una 
tale «carta» è già stata scartata 
da tempo dal ministro. Cosa e' 
era di vero? Scotti ieri mattina 
faceva diramare una smentita: 
•Formulare ipotesi di media­
zione sarà possibile solo dopo 
aver verificato una disponibili­
tà delle parti a giungere concre­
tamente a un accordo». 

La puntualizzazione, com'è 
evidente, riguarda il metodo, 
non la sostanza. In questi giorni 
si tratta, dice il ministro, poi si 
vedrà. Ma ci può essere una 
parte interessata a un irrigidi­
mento dello scontro (non è for­
se stata questa la linea di con­
dotta della Confindustria negli 
ultimi mesi?) proprio per in­
durre il governo a raccogliere la 
Eatata bollente della scala mo­

lle. La gravità dello .scoop», 
dunque, non è intaccata. Si 

La trattativa 
sindacale 
tratta, semmai, di sapere se 
quel 25'7 di «taglio» della scala 
mobile è una ipotesi messa a 
punto da qualche ufficio del 
ministero del Lavoro (incarica­
to di preparare lo schema ne­
cessario alla proposta di media­
zione che, comunque, Scotti ha 
intenzione di presentare nel ca­
so di fallimento del negoziato), 
oppure è una voce di comodo, 
messa in giro da altri ambienti 
governativi (se non dalla Con­
findustria), per avvertire il mi­
nistro che non può fermarsi 
prima della soglia del 25c/c. 

Al tavolo di trattativa con i 
sindacati, poi, è scoppiato il ca­
so del rallentamento differen­
ziato nel tempo. Scotti, per la 
verità, ne ha accennato in ter­
mini vaghi, dono una premessa 
tutta di metodo. Ma la sortita 
non è sfuggita a nessuno. Che 
significa? 11 ministro, con ì 

giornalisti, si è limitato a soste­
nere che «vi sono problemi di 
trascinamenti nel tempo» e che 
•la differente situazione tra 1*83 
e 1*84 è più stringente per l'83». 
Si potrebbe interpretare in 
questo modo: si comincia con 
un rallentamento della scala 
mobile più alto del 10% propo­
sto dal sindacato, magari pro­
prio il 25 c/c. per poi ridurre suc­
cessivamente la quota di ridu­
zione. Ma Lama na forzato in 
senso inverso: .Si potrebbe ave­
re — ha detto — una riduzione 
del 10'r in 5 anni, con un ral­
lentamento del 27c l'anno... 
Questo non vuol dire che la ri­
duzione sia superiore alle no­
stre disponibilità. Comunque, 
il ministro non ha fatto numeri 
e sulla scala mobile non c'è sta­
ta alcuna trattativa». 

Scotti, infatti, ieri si è limita­
to a proporre di definire i con­

tenuti di un protocollo generale 
d'intesa su 6 punti. Questi, in 
sintesi, i singoli capitoli, che 
hanno tutti come punto di rife­
rimento il tasso programmato 
d'inflazione del 13rc per que­
st'anno e del 10fi per il 1984: 
A impegno del governo a 

contenere tariffe, prezzi 
amministrati e sorvegliati; 
A contenimento degli au­

menti salariali richiesti 
con i rinnovi contrattuali, com­
presi quelli derivanti dagli au­
tomatismi (scala mobile, ad e-
sempio), attraverso una nuova 
disciplina delle retribuzioni; 
A sostegno pubblico ai red­

diti netti dei lavoratori 
con la riforma delle aliquote fi­
scali e l'aumento degli assegni 
familiari; 
Q interventi sull'occupazio­

ne e il mercato del lavoro; 
fì definizione di una politica 

degli orari di lavoro e della 
loro flessibilità; 
fì fiscalizzazione degli oneri 

sociali. 
Si tratta solo di titoli, per al­

tro illustrati in termini genera­
li. Su un punto, però. Scotti è 
stato esplicito: nel rimettere in 
discussione la riforma delle ali­

quote fiscali, sulla quale appe­
na la settimana scorsa è stato 
raggiunto un accordo. Questo e 
la fiscalizzazione a favore degli 
industriali dipendono — ha 
detto il ministro — dall'accor­
do generale. Altrimenti, non se 
ne fa nulla. 

Lama ha prontamente repli­
cato che quello de! fisco non è 
un «regalo» ai lavoratori, ma un 
elementare provvedimento di 
equità. Non solo, il governo per 
primo deve rispettare i «tetti». I 
«tickets. decisi nei giorni scorsi 
dal Consiglio dei ministri per la 
sanità non possono certo essere 
tenuti fuori dalla dinamica 
complessiva delle tariffe e dei 
prezzi, perché altrimenti sareb­
bero solo degli odiosi balzelli a 
carico di lavoratori che già pa­
gano più del dovuto con i con­
tributi sulle buste paga. Lama 
ha poi ricordato che il governo 
è controparte diretta (per il 
pubblico impiego e in quanto 
maggiore azionista delle impre­
se organizzate dnll'Intersind e 
dall'ASAP) e ha, quindi, da 
svolgere un ruolo attivo che, nel 
caso, smascheri le pregiudizieli 
della Confindustria. L unica ri­
sposta di Scotti è stata per le 

tariffe e i prezzi amministrati, 
con l'annuncio che oggi pome­
riggio ci sarà, finalmente, il 
chiarimento complessivo. 

Riunione interlocutoria, 
quindi. Alle 20, dopo 2 ore e 
mezzo, i dirigenti sindacali la­
sciavano il ministero, incro­
ciando i rappresentanti della 
Confindustria, dell'Intersind e 
dell'ASAP: solo battute di cir­
costanza. L'incontro tra il mini­
stro e gli industriali è durato 
due ore. La Confindustria ha 
sostenuto che i «tetti» debbono 
valere non per le retribuzioni di 
fatto (come i sindacati hanno 
rivendicato e il ministro ricono­
sciuto) bensì per il costo del la­
voro. E siccome tra questi due 
elementi c'è una differenza di 
ben 3 punti (in pratica 3 mila 
miliardi), gli industriali chiedo­
no che sia il governo a farsene 
carico con unproporzionale au­
mento della fiscalizzazione de­
gli oneri sociali. D'accordo sul 
metodo, dunque, gli industriali 
si preparano all'offensiva sui 
contenuti. E, guarda caso, al 
primo posto Ànnibaldi ha mes­
so la scala mobile. 

Pasquale Cascella 

e non altre categorie; e insieme 
si fa una manovra sulle tariffe 
che va ben al di là del tetto del 
I35c ; 2) nonostante il segno pe­
sante, essa appare del tutto i-
nadeguata a fare fronte alla 
gravità della situazione di cui è 
sintomo la proposta legislativa 
di autorizzare la Banca d'Italia 
ad anticipare 8.000 miliardi. 

•Da qui la severità del nostro 
giudizio — ha insistito Chiaro-
monte — non solo sui decreti 
ma sul governo che li ha ema­
nati. E da qui la nostra decisio­
ne di avanzare di nuovo, nel 
Parlamento e nel Paese, una se­
rie di proposte per una politica 
é breve e medio termine che sia 
davvero iti grado di far fronte, 
con giustizia e con severità, alla 
gravità della situazione». 

In questo quadro vanno va­
lutati i movimenti di massa in 
atto nel Paese. «Essi — ha no­
tato Chiaromonte rispondendo 
alla domanda di un giornalista 
— esprimono sentimenti prò-

Il PCI 
alla Camera 
tondi, inquietudini diffuse, e 
come tali vanno valutati. Com­
plotto del PCI? Si chiedano, 
quanti parlano di istigazione 
dei comunisti, che cosa suscita 
un malessere così largo e radi­
cato; e tengano conto di un più 
generale senso di insicurezza 
nell'opinione pubblica e tra i 
lavoratori in particolare per V 
avvenire delPapparato indu­
striale, per le situazioni di crisi, 
per l'attacco alla scala mobile, 
per l'incertezza sull'esito delle 
trattative appena cominciate, 
per i contratti che non si firma­
no». 

— Questo non giustifica tut­
te le forme di lotta... 

«E infatti non riteniamo utili 
alla causa dei lavoratori certe 
forme di lotta. Anche se biso­
gna comprendere sino in fondo 
che non sono i lavoratori ad a-
ver dato e a dare tanta impor­
tanza ai messaggi spettacolari. 
Serpeggia la convinzione, co­
munque non giusta, che biso­
gna fare cose clamorose per es­
sere ascoltati, per andare in te­
levisione. Ma insisto soprattut­
to sul segnale importante e po­
sitivo che viene dalle lotte: è 
una prova della vivacità demo­
cratica del nostro Paese. E tut­
to lascia intendere che il movi­
mento si estenderà ancora». 

— Il giudizio dei comunisti 

sull'accordo raggiunto in sede 
di Federazione sindacale unita­
ria? 

•L'accordo, frutto di una di­
scussione molto tormentata, va 
considerato come un fatto posi­
tivo perché viene incontro alla 
volontà di lotta dei lavoratori, e 
perché stabilisce un calendario 
di iniziative molto importanti 
per guidare il movimento*. 

Chiaromonte ha poi ribadito 
con estrema fermezza il giudi­
zio del PCI sulla disdetta della 
scala mobile. «Siamo convinti 
che se la Confindustria mette 
concretamente in atto a fine 
mese la disdetta delia scala mo­
bile sì apre nel Paese una situa­
zione molto diffìcile non solo 
per quanto riguarda la prevedi­
bile reazione sociale e politica, 
ma anche dal punto di vista 
giuridico. L'iniziativa è grave­
mente sospetta di illegalità. II 
goveno deve avere quindi la te­
sta sulle spalle e lavorare acca­

nitamente perché si giunga in 
breve tempo ad un accordo 
Confindustria-sindacato. Il go­
verno deve fare di tutto in que­
sto senso: per motivi democra­
tici, nazionali, di convivenza ci­
vile e democratica. È il compito 
fondamentale che ha davanti in 
questo momento». 

Chiaromonte ha confermato 
infine le direttrici fondamenta­
li dell'iniziativa parlamentare 
del PCI su decreti e legge finan­
ziaria. Oggi pomeriggio alla Ca­
mera i comunisti si pronunce­
ranno (e chiedono alle altre for­
ze democratiche di esprimere 
analogo voto) per il rigetto del 
decreto fiscale, perché privo dei 
requisiti costituzionali. «Quan­
to al metodo dei provvedimenti 
— ha soggiunto Chiaromonte 
— il governo poteva e può an­
cora fare dei decreti altrettanti 
emendamenti alla legge finan­
ziaria: è assurdo ed inammissi­
bile che, in pendenza della di­
scussione di quella legge, il go­

verno operi la sua manovra al 
di fuori di essa. E comunque va 
subito fatto in Parlamento un 
dibattito sulla politica econo­
mica del governo». 

— Ma una opposizione dura 
ai decreti può determinare la 
loro non conversione in legge e 
di conseguenza la caduta del 
governo ranfani, ciò che signi­
ficherebbe le elezioni anticipa­
te... 

«Ma il PCI ha votato contro 
il governo. Fosse stato per noi, 
il ministero del sen. (anfani 
non sarebbe mai sorto. Per la 
soluzione dei problemi così 
drammatici che ci stanno di 
fronte non possiamo aspettare 
che si realizzi l'alternativa. C'è, 
sì, bisogno di una politica eco­
nomica radicalmente nuova: 
ma noi faremo di tutto perche 
sin da ora passino le nostre pro­
poste. Se poi non c'è una mag­
gioranza...!. 

Giorgio Frasca Polare 

che nei singoli punti di conver-

?enza indicati nel comunicato 
ivi compreso il cenno ai rap­

porti bilaterali di cui è stato au­
spicato uno sviluppo e la cui 
natura attuale è stata giudicata 
positiva» è apparso qualcosa di 
più: particolarmente caloroso. 
Già questo sembra essere un e-
lemento di novità rispetto alla 
circospezione e prudenza di in­
contri precedenti ed analogo e 
inferiore livello svoltisi alterna­
tivamente nella RFT e in 
URSS nel corso del 1982. Le ul­
time aperture del Cremlino e la 
nuova collocazione all'opposi-

Vogel 
da Andropov 
zione della socialdemocrazia 
tedesca — e, non ultimo ele­
mento, il fatto che siano ormai 
altri gli uomini che guidano le 
due delegazioni — sembrano a-
ver tolto molto del ghiaccio che 
si era accumulato. 

Il fatto che la SPD di Vogel-

Brandt sia oggi all'opposizione 
mentre quella di Schmidt-
Brandt era al governo nella 
Germania federale non sembra 
impacciare in alcun modo il 
Cremlino o ridurre ai suoi occhi 
la portata della iniziativa rap­
presentata dal viaggio a Mosca 

della delegazione socialdemo­
cratica tedesca. Le elezioni di 
marzo sono vicine e grande è la 
speranza di entrambi gli inter­
locutori che si sono incontrati 
ieri al Cremlino che il loro risul­
tato rimetta, per così dire, le 
cose a posto. Del resto è eviden­
te che Io stesso doppio viaggio 
di Vogel a Washington e a Mo­
sca ha anche una esplicita va­
lenza elettorale e che la estre­
ma sensibilità dell'elettorato 
tedesco al problema dei missili 
ha già reso tutti i partiti in lista 
oltremodo prudenti nell'appog­
gio alle linee più intransigenti 

che sono emerse da oltre ocea­
no. 

Singolare anche il fatto che 
l'ambasciatore tedesco-federa­
le a Mosca, Andreas Meyer-
Landrut, abbia partecipato all' 
incontro con la delegazione so­
vietica assieme allo stesso Vo­
gel, a Egon Bahr e Hans-Jurgen 
Wiscnnewski. A Mosca la dele­
gazione SPD è stata accolta con 
numerosi commenti prelimina­
ri. Uno dei quali, della TASS, 
dedicato quasi personalmente 
a Egon Bahr per includerlo — 

per la sua intervista al settima­
nale del partito «Vorwartfi» — 
tra «gli uomini politici che pen­
sano in modo realistico sulle ri­
ve del Reno». E la stessa agen­
zia sovietica criticava aperta­
mente l'attuale ministro degli 
Esteri Hans-Dietrich Genscher 
— per un 6uo articolo sulla 
«Nordsee Zeitung» — per il suo 
«rimanere agganciato a posizio­
ni non realistiche!, cioè per a-
ver continuato a sostenere l'o­
pzione zero pur di fronte alla 
sua palese «assurdità e inaccet­
tabilità». 

Giuliette Chiesa 

quell'Italo Ialongo, commercia­
lista e consulente del boss ma­
fioso Frank Coppola (deceduto 
otto mesi fa) e acceso sostenito­
re delle pretese del boss sicilia­
no Natale Rimi ai tempi della 
penetrazione mafiosa negli uf­
fici della Regione Lazio sotto il 
governo del de Mecheili. 

Per cacciare Pietroni dalla 
magistratura (ma egli avrà an­
cora in mano l'arma del ricorso) 
ci sono voluti dodici anni. Era 
passato indenne persino attra­
verso due giudizipenali (a Spo­
leto prima e alla Corte d'Appel­
lo di Perugia, poi), alcuni mesi 
di arresto che era stato ordina­
to dal giudice istruttore Luigi 
Fiasconaro per le regalie rice­
vute da Ialongo, la corruzione 
che coinvolse la catena dei ma­
gazzini Stenda, Romolo Pietro­
ni rimase per lungo tempo un 
intoccabile. Enorme la sua po­
tenza che gli derivava anche 
dagli stretti rapporti che potè-

Il giudice 
rimosso 
va vantare di intrattenere con il 
discusso procuratore generale 
Carmelo Spagnuolo. 

Tanto potente e così protetto 
da amici influenti era Romolo 
Pietroni che rimase tanti anni, 
senza far sorgere alcun sospet-, 
to, addirittura consulente della 
commissione parlamentare di 
inchiesta sul fenomeno mafioso 
presieduta allora dal democri­
stiano Pafundi. Durante gli o-
rari d'ufficio collaboratore del­
l'antimafia di cui conosceva in­
formazioni riservate, alle 7 del 
mattino puntualmente interlo­
cutore telefonico di Italo Ialon­
go il quale ovviamente subito 
dopo andava a scambiarsi le i-

dee con Frank «Tre Dita*. Per il 
boss il giudice venne accusato 
anche di aver scritto una me­
moria difensiva in coincidenza 
con la decisione che doveva 
prendere il tribunale sulle mi­
sure di sorveglianza. Romolo 
Pietroni venne licenziato dall' 
Antimafia (presieduta non più 
da Pafundi ma dall'onorevole 
Cananei) proprio perché salta­
rono fuori alcune bobine di re­
gistrazioni telefoniche sull'ap­
parecchio di Italo Ialongo. Dai 
colloqui si ebbe la prova della 
familiarità che corre va tra il 
consulente deU'Antimafia da 
un lato del filo e il ccssulentc 
del boss mafioso dall'altro. 

Cacciato dalla Commissione 
parlamentare, prontamente 
chiamato presso la Cassazione 
da Carmelo Spagnuolo. E solo 
dopo la caduta in disgrazia del­
l'ex procuratore generale, ven­
nero meno anche le certezze di 
Pietroni. Ma il magistrato che 
dopo l'arresto venne sospeso 
dalle funzioni e dallo stipendio, 
ebbe modo di ritornare sulla 
scena alla fine del "79. Assolto 
in sede penale, venne pure gra­
ziato dalla sezione disciplinare 
del vecchio Consìglio superiore 
della magistratura dove era 
•tato aperto egualmente un 
procedimento disciplinare per 
ia «violazione del prestigio del­
l'ordine giudiziario». Cosi Ro­
molo Pietroni riprese la sua 
poltrona di sostituto procura» 
tore presso la Cassazione. Ma 
scattò il ricorso e dunque fu ne­
cessario ridiscutere il caso an­
che perché la Corte Costituzio­

nale recentemente annullò tut­
ti i provvedimenti del Csm per 
un difettò di composizione del­
la sezione djsriplinare. 

È così che il clamoroso caso 
di Pietroni è tornato davanti ai 
consiglieri di Palazzo dei Mare­
scialli i quali hanno tempi ri­
strettissimi, pena la prescrizio­
ne, per esaminare altri casi che 
coinvolgono gravi comporta-
menti di giudici 

Su Romolo Pietroni pende­
vano sette capi di accusa per 
aver mancato ai suoi doveri di 
ufficio e per non avei rispettato 
il prestigio della magistratura. 
La sezione disciplinare lo ha 
condannato per sei, assolto per 
uno. I consiglieri hanno deciso 
di rimuoverlo per vicende da 
scandalo: i suoi rapporti con la-
laDgo (Coppola); la storia di un 
viaggio a Palermo in compa­
gnia dì Ialongo che andava a 
trovare Coppola in tribunale; 

per non aver informato l'Anti­
mafia sulle notizie che l'ex que­
store Mangano gli chiese a pro­
posito del rifugio di Luciano 
Liggio; per il «rammarico» e-
spresso dopo l'arresto di Natale 
Rimi; l'aver insìstito ad occu­
parsi della pratica di soggiorno 
per Coppola. Comportamenti 
gudicati inammissibili dal Cam, 
anche se in precedenza non ri­
tenuti penalmente perseguitali. 
E riprovevole ha giudicato lo 
stesso Cam il fatto che Romolo 
Pietroni attese gradito a più ri-
prese dal consulente di Frank 
Coppola, significative regalie: 
un milione più un rigonferò, 
duemila dollari, 500 sterline. 
500 mila lire. E, per finire, an­
che una lavatrice. 

Sergio Sergi 

Fori Imperiali gli archeologi lo 
sanno abbastanza bene. Ca­
per fare solo un piccolo elenco 
—l'intero Foro diTraiano e poi 
quel/i di Cesare, di Augusto. 
quello di Nerva: ci sono carte, 
rilevamenti, descrizioni che ci 
arrivano dai secoli passati. Ma 
tra parole o disegni e invece 
strutture, piazze, colonne, pa­
lazzi, capitelli, templi, strade 
c'è una bella differenza. 

Li sotto c'è questo ma c'è an­
che qualcosa dì più. C'è un pez­
zo grande di cultura e di storia 
della città. Quando negli anni 
30 il fascismo progettò ed ese­
guì i grandi lavori di sventra­
mento nella zona archeologica 
qui c'era un intero quartiere. 
Case di' povera gente costruite 
nei 700 e nelVBOO, ville e giar­
dini patrizi disseminati di reati 
romani Fu raso tutto al suolo e 
vanne giù anche la collinetta 
che impediva (da sempre) la vi­
eta del Colosseo a chi si trovas­
se a piazza Venezia. Più sotto 
c'era — e c'è —un pazzo della 

Smantellata 
la via dei Fori 
fitta medievale e ci sono i segni 
del lavoro di bonifica fatto da 
Pio V nel '500 per rialzare il li­
vello di questa zona paludosa 
(usando, probabilmente, ruderi 
e frammenti dell'età imperiale 
romana). 
' Ed è proprio questa una del­

le granai novità che verranno 
sperimentate a Roma Gli scavi 
(diretti dal professor Andrea 
Carandini dell'Università di 
Siena) seguiranno un criterio 
•stratigrafico». Si lavorerà — in 
altre parole — a fogliando il ter­
reno strato dopo strato, leggen­
do quello che man mano emer­
ge, non cancellando le testimo­
nianze «minori*. Detta così, la 
cosa sembrerebbe interessate 
soltanto gli studiosi, gli addetti 

ai lavori. Ma le cose stanno di­
versamente. Per la prima volta, 
infatti, il grande cantiere ar­
cheologico che occuperà il cen­
tro di Roma non sarà chiuso. 
Niente barriere impenetrabili, 
niente palizzate di lamiere, ma 
leggere reti e passerelle su cui 
tutti potranno affacciarsi per 
vedere e per capire q uello ebe si 
fa 

Ma /'operazione-Fori non è 
solo un gigantesco fatto archeo­
logico, Gli sventramenti fasci­
ati di via dell'Impero rappre­
sentarono cnwuant'anni fa an­
che un radicale mutamento di 
senso detta otta: cambiava al­
lora il rapporto tra cantre stori­
co e periferia, nasceva la Roma 

(ma attenzione, mo­

derna non ha qui il senso di un 
giudizio positivo), quella che 
nella sostanza ci ritroviamo an­
cora oggi. E allora è signifi­
cativo che il cambiamento della 
città riparta ancora una volta 
da qui, dal nucleo più antico e 
prezioso. 

n progetto generale che è alla 
base di questa ipotesi che la 
giunta di sinistra porta avanti è 
quello della creazione di un e-
norme parco archeologico che 
dalla campagna dell'Appia An­
tica si incunei fino al cuore di 
Roma 

Qualcuno tra i critici più o-
stinati del rinnovamento della 
città (ma anche certe parti del­
la cu/tura romana più legate ad 
una immagine del passato) ave­
va detto die la «demolizione» di 
via dei Fori Imperiati era una 
sorta di vendetta postuma con­
tro il fasciamo e nulla più. La 
cose, invece, non stanno così. 
Nessuna vendetta. O problema 
è quello di capire come questa 
città può cambiare e diventare 
più bill* e non solo (o non tan­

to) esteticamente. Due anni fa 
Vide» dei Fori, lanciata da Ar-
gan e portata a concreto pro­
getto da Petneelli (i primi due 
sindaci della sinistra), era riu­
scita a suscitare un dibattito 
culturale di alto livello, una di­
scussione su Roma e per Roma 
che era stata sconosciuta ai de­
cenni del regime democristia­
no. Bisogna dot che nel recente 
passato questo dibattito si era 
affievolito, che l'attenzione sul­
le pagine cittadine dei giornali 
si era spostata ai margini dei 
problemi reali. Si panava di 
piante rampicanti, di colori da 
dare ai palazzi restaurati, la po­
lemica si era svilita e in qualche 
caso avvelenata (e l'esempio 
della recente ^querelle» sull'ef­
fimero e sul permanente non è 
certo edificante). Ce da spera­
re che l'avvio dei lavori ai Fori 
riesca a far uscire la discussione 
da queste secche, che a Roma si 
ricominci m pensare sin gran­
de*. 

Roberto Rotearli 
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La moglie Donneila, i figli Paola e 
Ignazio, U nuora Danila e i nipotini 
tutti ìottoacnvendo 100 nula lire per 
U stampa comunista ricordano a 
quanu lo conobbero e gli vollero be­
ne il loro caro e indimenticabile 

FAUSTO FIORE 
uomo mite e buono, fedele militante 
del Partito, antifascista, avvocato va-
loroao e coerente che n è sempre bat­
tuto al fianco dei più umili. 

Egli è morto improvvisamente tre 
anni or tono ma il ricordo, più «ivo 
che mai, è pari a! grandissimo rim­
pianto di non averlo più tra noi 
Roma D 12 gennaio 19S3 


